
Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 




1 773T17 11 DDE ODI 


ED3ED 


anno 79 n.77 


mercoledì 20 marzo 2002 


euro 0,90 

l'Unità + Botticelli Euro 2,50 


www.unita.it 


Puntuale arriva la morte. 
Hanno ucciso Marco Biagi 
come Massimo D’Antona. 



Il dibattito sul lavoro 
e l’articolo 18 si tinge 
di sangue e di fango 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


nel mistero italiano 
dei mandanti invisibili. 
Bologna, 19 marzo ore 20.30 



Assassinato come D’Antona e Tarantelli. L agguato sotto casa a Bologna. Non aveva più la scorta 
Per la prima volta un premier accusa gli avversari: «L odio e le menzogne hanno armato i terroristi» 


Due Colpi 
di Pistola 
al Paese 

Furio Colombo 


L a scena è tragicamente fa¬ 
miliare, si ripete nella vita 
italiana come un incubo. 
Sigle più o meno attendibili e 
proclami si mischiano al san¬ 
gue, in un rituale tetro che tor¬ 
na col passo di piombo di even¬ 
ti che hanno già spaccato l'Ita¬ 
lia. 

Sappiamo tutti di questa morte, 
ancheprima delle indagini. Sap¬ 
piamo che la persona uccisa era 
un ragionevole esperto il cui la¬ 
voro è spiegare e capi re, laborio¬ 
samente impegnato, due o tre 
passi dietro al potere, a prepara- 
redocumenti emateriali per di¬ 
scussioni. Sappiamo che la sua 
ucci si one è stata faci Ie e aggh i ac¬ 
cinte e oscura come quella di 
M assimo D’Antona. 

La questione a cui lavorava qual 
è (si sarebbe tentati di dire: qual 
era)? È l’art. 18: se la libertà di 
licenziamento individuale (non 
la messa in cassa integrazioneo, 
comesi dice, in mobilità di mas- 
sedi lavoratori) realizzi il mira¬ 
colo di far scattare in avanti pro¬ 
duzione, benessere, occupazio¬ 
ne. 

In tempo di pace questa è una 
discussionefebbrile. Rappresen¬ 
ta, con testimoni autorevoli dal¬ 
le due parti, una controversia 
profonda. È il punto da cui si 
snodano due ipotesi opposte 
sul modo di concepirei! lavoro. 
In tempo di pace. Qualcuno, 
senza responsabi I ità e senza vol¬ 
to, ha deciso che questo non è 
tempo di pace. Qualcuno ha ese¬ 
guito la sentenza di una morte 
annunciata, anticipata da rap¬ 
porti già pubblicati e diffusi. 

Si ripete la maledizione italiana 
chetagliela vita, ferma la politi¬ 
ca, chiede di tacere. E poi - se 
necessario - togliealtrevite. Ne¬ 
cessario a che cosa? 



BOLOGNA Stava rientrando a casa, nel centro storico di 
Bologna quando è stato avvicinato da due uomini chegli 
hanno esploso contro vari colpi di pistola uccidendolo 
all'istante. Poi il commando si è allontanato in moto 
nella notte. È stato assassinato così, ieri sera alle 20.30, 
Marco Biagi, professore di diritto di lavoro all'Università 
di Modena e consulente del ministro del Lavoro Roberto 
Maroni. 

Biagi, 52 anni, lascia la moglieeduefigli, uno adole¬ 
scente e uno studente universitario. L'economista, dopo 
aver lavorato con Tiziano Treu, aveva collaborato alla 
stesura del «libro bianco» sull’occupazione del ministro 
M aroni. Editorialista del «Sole 24ore», la vittima era an- 
che col laboratore di Romano Prodi per la direzione Affa¬ 
ri Sociali e occupazione della Commissione Europea. 

Sul posto sono giunte le forze dell'ordine; con il 
Procuratoredella Repubblica reggente Luigi Persico. Da¬ 
vanti alla porta di casa - in via Valdonica, nel cuore del 
ghetto - è stata trovata la borsa del docente. Poco dopo 
sono arrivati anche il sindaco di Bologna Guazzaloca e 
Vittorio Prodi, amico personale della vittima. 

Fino a tarda nottenon ègiunta nessuna rivendicazio¬ 
ne deU'omicidio, ma gli inquirenti ritengono «prevalen¬ 
te» la pista del terrorismo. Biagi non aveva scorta. 

ALLE PAGINE 2-3-4 


Da Treu al Libro Bianco 
con l’Assillo del Dialogo 

Bruno Ugolini 

Sono arrivati, puntuali, gli assassini. Hanno sacrifica¬ 
to un’altra volta un eminente studioso del lavoro. Il 
ricordo va subito ad Ezio Tarantelli, l’inventore della 
predeterminazione della scala mobile, negli anni Ot¬ 
tanta, freddato durante il governo di centrosinistra 
guidato da Bettino Craxi. Va a M assimo D'Antona, il 
consulente di Antonio Bassolino che si batteva per 
trasformare il conflitto selvaggio, specie nei pubblici 
servizi, in conflitto civile. Ma non si può non ricorda¬ 
re, in questa scarna e lugubre classifica, anche i colpi 
d'arma da fuoco cheavevano colpito, ferendolo grave¬ 
mente, Gino Giugni, uno dei massimi studiosi del 
diritto del lavoro in Italia, padre dello Statuto dei 
lavoratori. 

SEGUE A PAGINA 2 


Scajola attiva l’Antiterrorismo e rientra da New York. Riunita la segreteria Ds 

Ciampi: orrore e sdegno 
Cofferati: un atto di barbarie 


ROMA Choc, dolore, sgomento nel mondo politico ita¬ 
liano. Il presidente della Repubblica ha espresso il suo 
dolore personale e il suo cordoglio alla famiglia. Il 
ministro Scajola, che parla di atto gravissimo, sta rien¬ 
trando da New York e oggi riferirà in Parlamento. Il 
segretario della Cgil parla di atto di barbarie; il segreta¬ 
rio dei Ds usa gli stessi termini e poi avverte: «Non è 
una violenza cieca, è una violenza lucida. Vogliono 
indebolirelademocrazia». Sgomento il ministro M aro¬ 
ni che si stringe alla famiglia del suo collaboratore 


ucciso. Prodi: «Sono scioccato: è una noti zi a terribile. È 
l'ultimo episodio di una linea oscura che ci accompa¬ 
gna da anni». 

Solo il presidente del Consiglio riesce a prendere 
spunto per fare propaganda su un episodio così grave. 
Silvio Berlusconi: «L’odio nutre la mano degli assassi¬ 
ni ». E i I presidentedella Confindustria dice: «Una mor¬ 
te annunciata». 

A PAGINA3e4 


Prodi 

«Una linea oscura 
che ci 

accompagna 
da anni» 

A PAGINA 3 


Fassino 

«È una violenza 
lucida 

Vogliono indebolire 
la democrazia» 

A PAGINA 3 


L'ultimo articolo 

L’editoriale ieri 
sul suo 
giornale 
“Il Sole 24 ore” 

A PAGINA 4 


Ecco l’orda di Bossi: 377 bambini 


Ciampi indignato con il capo leghista: gli immigrati vanno accolti con spirito umanitario 


Prestito 

Personale. 


«Nell’emergenza lo spi rito umanitario non può non preva¬ 
lere». Anche perché il futuro della società è «multirazzia¬ 
le». Ce n’è per Bossi e per il razzismo anti-immigrati, ce 
n’è per gli euroscettici, ce n’è anche per Berlusconi. Da 
Padova, il presidentedella Repubblica dà un altolà al go¬ 
verno. Forseè la svolta, poco prima del giro di boa di metà 
settennato. Il presidente Ciampi non è disposto a fare da 
scudo istituzionale al governo se non si farà chiarezza 
almeno su trepunti: l’immigrazione, l’Europa, l’etica poli¬ 
tica. Ma contro le parole del capo dello Stato tuonano i 
leghisti. Bossi egli altri ministri della Lega alzano la voce, 
chiedono l’abbordaggio delle navi per fermare l’orda dei 
profughi. Gli ultimi, i mille curdi (c’erano 377 bambini) 
ieri sono stati trasferiti da Catania, ora sono in Puglia. 

FERRO VASILE ALLE PAGINE 6-9 


Due Popoli, Mille Problemi, una sola Pace 


S tasera cammineremo insieme, in si¬ 
lenzio, dal Campidoglio al Colosseo 
a raccontare alla città una speranza. 
Siamo degli ingenui? H a senso evocare la 
pace quando tutto, sul terreno dei fatti, 
parla di guerra, di sangue, di morte? No, 
non siamo ingenui. Da anni, ormai, vedia¬ 
mo crescere una spirale che pare senza 
fine: la violenza chiama violenza, le buo¬ 
ne volontà si ritirano dove l'odio divora le 
ragioni d'una parte e dell'altra; il Medio 
Oriente è il cimitero del dialogo, il para- 


Walter Veltroni 

digma dell'incomprensione fra le genti. 
Sappiamo tutti che non c'èlavoro, laggiù, 
per le anime belle e le immagini che ci 
arrivano ogni giorno, ogni sera non sono 
solo terribili: sembrano, a loro modo, defi¬ 
nitive Eppure, quando penso a quella vio¬ 
lenza, mi vengono in mente anche altre 
immagini. Quella, per esempio, che vidi 
sui giornali una decina d'anni fa: Frangois 
Mitterrand e Helmut Kohl che si tengono 


per mano, un po' goffi ma senza un filo di 
retorica, davanti al cimitero di Verdun. 
Su quel campo di battaglia nella prima 
guerra mondialesi ammazzarono a centi¬ 
naia di migliaia (forsefurono un milione 
i morti, solo lì) equelli chesi ammazzava¬ 
no erano francesi e tedeschi. D'altronde, 
se non in quelle dimensioni, lo avevano 
fatto abbondantemente, prima, per seco¬ 
li. 
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BOLOGNA Gli hanno sparato quattro col¬ 
pi di pistola. Due lo hanno colpito alla 
nuca. U no al petto e uno lo ha sfiorato. 
M arco Biagi, docentedi diritto del lavo¬ 
ro econsulentedel ministero del Welfa- 
re, è morto come D'Antona, come Ezio 
Tarantelli. Gli avevano tolto da novem¬ 
bre la scorta in città, 


L’agguato ieri sera 
alle 20.30 in pieno 
centro di Bologna. Due colpi 
mortali alla nuca 
Gli assassini sono scappati 
a bordo di una moto 



Il professore lascia la moglie 
e due figli. Nessuno avrebbe 
sentito gli spari 
Il docente aveva appena 
telefonato a casa: 

«Sto tornando» 


ma non a Roma - 
«Dove godeva di un 
servizio di tutela» ha 
spiegato il vicepresi¬ 
dente del Consiglio 
Gianfranco Fini La 
eliminazione della 
scorta aveva creato 


L’hamio ucciso come D’Antona e Tarantelli 


meta di un pellegrinaggio di gente co¬ 
mune e autorità. Hanno portato le 
loro condoglianze alla famiglia il sin¬ 
daco di Bologna, Giorgio Guazzaloca 
e il presidente della Regione, Vasco 
Errani. «È unaferita per il paeseeuna 
ferita per Bologna, un'aggressioneter- 
ribilecontro un uomo che ha lavora¬ 
to per le istituzioni con serietà e con 
impegno - ha affermato Guazzaloca-. 

Sono certo 
che Bologna 
saprà reagire 
con compo¬ 
stezza e deci¬ 
sione come 
hasemprefat- 
to nei con¬ 
fronti del ter- 



è stato colpito sotto casa da due killer. 


chiesto i cronisti. «Con tutta l'attenzio¬ 
ne che c’è sull'articolo 18 fate voi» ha 
risposto Persico, A Bologna sono subi¬ 
to giunti i più importanti investigatori, 
a cominciare dal comandante del Ros 
dell'Arma, generale Giampaolo Gan- 
zer, per cercaredi farelucesu un delitto 
che, fino a tarda notte, non era stato 
rivendicato. 

Biagi, nato a Bologna nel 1950, ave- 
vaduefigli, uno licealeel'altro universi¬ 
tario. Era molto conosciuto tra gli eco¬ 
nomisti della regione. Vittorio Prodi, 
fratello di Romano e presidente della 
Provincia, èstato tra i primi ad accor- 
rerein via Valdonica: «Eravamo ami¬ 
ci di bicicletta, l'ultima volta l’ho vi¬ 
sto due settimane fa - ha rivelato -, 
Non sono in grado di commentare, 
sono sconvolto». 

Alle 22.10 il corpo di Biagi, che 
era stato composto nell'ambulanza in 
attesa dell'arrivo dei necrofori, èstato 
portato all'obitorio. 

Circa venti minuti dopo, all'incro¬ 
cio con via dell'Inferno, appena al di 
là dei sigillasi è radunata una piccola 
folla. Tra gli altri sono accorsi il presi¬ 
dente della Corte d'Assise Libero 
Mancusoeil giurista Giorgio Ghezzi, 
che stavano tenendo un dibattito sui 
diritti del lavoro. La notizia è piomba¬ 
ta come un macigno sull'assemblea, a 
cui partecipava tutto lo stato maggio¬ 
re della Cgil dell'Emilia Romagna. È 
stato osservato un minuto di silenzio 
e, dopo un ricordo di Biagi, amico e 
collega di tanti presenti, l'assemblea è 
stata sospesa. 

In poco tempo casa Biagi è stata 


una forte preoccupa¬ 
zione nella famiglia e 
tra i suoi amici più 
intimi. Franco Carin- 
ci, anch'egli docente 
di diritto del lavoro ed ex vicesindaco 
di Bologna, sapeva che Biagi era espo¬ 
sto a seri pericoli: «Aveva avuto minac¬ 
ce e penso che non si sentisse tranquil¬ 
lo. Sapeva che le persone come lui, a 
bassa protezione ma di alto valore sim¬ 
bolico, possono essere colpite». 

Biagi stava tornando a casa in bici¬ 
cletta, in via Valdonica 14, nel ghetto, 
in pieno centro di Bologna. Per l'intera 
giornata aveva insegnato all’Università 
di Modena, da dove era rientrato col 
treno che giunge in stazione alle 20,25. 
Quando due persone, a bordo di uno 
scooter, lo hanno avvicinato per sparar¬ 
gli, erano le20,35. Biagi èstato seguito 
mentre percorreva il portico che da via 
M arsala porta a via Valdonica, È stato 
ucciso davanti al portone di casa con 
un'arma probabilmente dotata di silen¬ 
ziatore A terra, sotto il portico, è rima¬ 
sta la sua borsa e una grande macchia di 
sangue davanti al portone. La moglie 
Marina Orlandi si è resa conto che era 
successo qualcosa di grave quando, af¬ 
facciatasi alla finestra, ha visto in terra 
la bicicletta. U n giornalista che abita al 
numero 8 di via Valdonica ha racconta¬ 
to chefino a qualche tempo fa incontra¬ 
va spesso Biagi accompagnato dalla 
scorta. «Altre volte- ha aggiunto - vede 
vo che gli uomini della protezione lo 
aspettavano sotto casa. Da un po’ di 
tempo, invece, lo notavo vicino all'abi¬ 
tazione da solo o con la moglie, Marina 
Orlandi, e i due figli». 

Sul posto è intervenuto, con lefor- 
ze dell'ordine, il Procuratore reggente 
Luigi Persico. È possi bi le i poti zzare ana- 
logiecon il delitto D'Antona?, hanno 


Marco Biagi, 


consulente di Maroni, 


Nessuna rivendicazione 


Gli inquirenti sul luogo del delitto 


Benvenuti / Ansa 


rorismo». Er¬ 
rani, a sua vol¬ 
ta, ha sostenu- 
to che il fatto 
«èdi una gra¬ 
vitàeccezionale». Sul luogo del delitto 
anche Arturo Parisi, vicepresidente 
del I a M argheri ta e pari amen tare bolo¬ 
gnese: «Non ci sono parole- ha detto 
-. Solo una: assassini. Riconosciamo 
la stessa mano, lo stesso disegno che 
ha ucciso Ruffilli e D'Antona. Una 
mano nemica della democrazia». Per 
Salvatore Caronna, segretario dei Ds 
bolognesi, anch'egli recatosi in via 
Valdonica, «occorreuna risposta com¬ 
patta di tutte le forze democratiche 
contro il tentativo di piegare la vita 
politica verso un abisso». M auro Za¬ 
ni, segretario regionaledei Ds, ha così 
commentato: «Ancora una volta il ter¬ 
rorismo all’italiana colpisce, con non 
spontanea tempestività, poco prima 
di unadellegrandi manifestazioni po¬ 
polari del dopoguerra. Chiunque sia¬ 
no, sono al servizio dei nemici giurati 
dei lavoratori e della democrazia. Si 
tratta di assassini, pure e semplici ca¬ 
naglie, senza volto come quelle che 
hanno ucciso Massimo D'Antona. 
Non ci faremo mai, in nessun modo, 
intimidireda questa qualificata tecno¬ 
crazia sovversiva che ha armato lama- 
no degli assassini di M arco Biagi» 

Già oggi la Bologna democratica 
risponderà con una grande manifesta¬ 
zione, indetta dai sindacati, in piazza 
M aggiorealle 15,30. Cgil Cisl U il han¬ 
no proclamato per oggi pomeriggio 
uno sciopero generalein tutta la regio¬ 
ne. L'astensione dal lavoro avverrà 
dalle 13 alle 17 (i turnisti dalle 14 alle 
18). Prima della manifestazione, alle 
13, si terrà una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale. 


Da novembre non aveva più la scorta 

Dopo rallarme dei Servizi segreti, Biagi aveva chiesto aiuto a Maroni. La famiglia era angosciata 


I Ds: attacco alla democrazia 
e al movimento dei lavoratori 

I Democratici di sinistra esprimono il proprio cordo¬ 
glio per il barbaro assassinio del Professor Marco 
Biagi «Ancora una volta - afferma il manifesto fatto 
affiggere in tutta Italia - come per Ezio Tarantelli e 
M assimo D’Antona si ècolpito uno studioso capacee 
stimato. Lo si è ucciso per le sue idee e per il suo 
lavoro. N on è una violenza cieca ma lucida che vuole 
indebolire la democrazia e colpire il movimento dei 
lavoratori. Questo richiede, come sempre è avvenuto 
in passato, una reazione ferma e unitaria di tutti i 
democratici, del mondo del lavoro e dell'impresa, 
della società civile». I Dsfanno appello a tutti i cittadi¬ 
ni perché si mobilitino nelle prossime ore per la 
difesa della democrazia e contro la violenza terrori¬ 
sta. Su questo fronte l'unità del paese, al di là delle 
differenze politicheedi schieramento, èoggi comein 
altri passaggi drammatici, un valore fondamentale». 


ROMA M arco Biagi sapeva di essere un bersa¬ 
glio. Soprattutto dopo il recente allarme dei 
servizi segreti. Il suo identikit era perfetto 
per un eventuale attacco terroristico, pro¬ 
prio secondo quelleche erano stateleindica- 
zioni dell'intelligence. Tanto che - secondo 
quanto si è appreso - lo stesso Biagi chiese al 
ministro Maroni di intervenire presso il mi¬ 
nistero degli I nterni perchè venissero raffor¬ 
zare le misure di tutela. Cosa che - secondo 
le stesse fonti - vennefattadal responsabile 
del Welfare. Non si sa tuttavia quale fu la 
risposta del ministero. 

Sì, lafamiglia Biagi aveva tutte le ragioni 
per vivere nella paura. Almeno dallo scorso 
dicembre. In casa sapevano che l'economi¬ 
sta era un possibile obiettivo, e nondimeno 
la scorta gli era stata tolta. La domanda è 
semplice e tragica: se c'erano delleminacce, 
per quale motivo si è pensato che l'economi¬ 
sta potesse farea meno della protezionedel- 
lo Stato? Dopo l'omicidio D'Antona, Biagi 
ebbe una scorta e una sorveglianza, che gli 
furono tolte, almeno a Bologna e M odena, a 


novembre. 0 perlomeno, questo èfiltrato al 
terminedi unariunionein Prefettura a Bolo¬ 
gna tra il Prefetto, il questore, il procuratore 
della Repubblica Luigi Persico e il procurato¬ 
re aggiunto Italo Materia, il pm Claudio 
Caretta, il comandante dei Carabinieri Otta¬ 
vio Fugaro e due alti ufficiali dell' Arma e 
della Guardia di Finanza, con i rappresen¬ 
tanti dei corpi investigativi. La stessa versi o- 
nevienedall'Universitàdi Modena,doveun 
funzionario, amico personale di Biagi, ha 
detto che fi no all'anno scorso il docente ave¬ 
va avuto la scorta dopo l'omicidio D'Anto¬ 
na. «In questi giorni mi aspettavo chetasse 
esposto - racconta il professor Franco Carin- 
ci, docentedi di diritto del lavoro a Bologna 
- e mi chiedo come mai non fosse protetto: 
lui sapeva di essere minacciato, sin dai tem¬ 
pi del Patto di M ilano. Credo che la polizia 
avesse avuto notiziein merito. Era veramen¬ 
te a tiro, perché colpiscono persone a bassa 
protezione ma ad alto valore simbolico». 

Domande drammatiche. Che pure l'ex 
ministro al lavoro Tiziano Treu, amico e 


collega di Biagi ha rilanciato ieri sera. «M ar¬ 
co mi diceva preoccupato che aveva la scor¬ 
ta a M ilano e a Roma, ma non a Bologna. 
Negli ultimi tempi non ci pensava neanche 
più, forse riteneva che la cosa non avesse più 
rilievo... È pazzesco, non so comesi ano pos¬ 
sibili cose simili. Non so come sia possibile 
chedagli uffici del ministero del lavoro ven¬ 
gano fuori cosedel genere». I nterpellato sul¬ 
la questione a «Porta a Porta», è intervenuto 
il vicepremier, Gianfranco Fini: «In realta, 
dallenotiziecheho, Biagi godevadi un servi¬ 
zio diverso: un servizio di tutela, un solo 
uomo. Si tratta - ha aggiunto Fini - di deci¬ 
sioni che vengono prese a livello provincia¬ 
le. ParecheBiagi godessedi questa particola¬ 
re tutela in alcune città, ma non in quella 
dove risiedeva». Fini ha poi aggiunto che «è 
presto» per dire se si ano stati sottovai utateo 
meno lesegnalazioni di allarme-terrorismo: 
«Purtroppo le previsioni erano state fatte, 
non solo da parte deH'intelligence, ma an- 
chesulla basedi valutazioni basate sull'espe¬ 
rienza degli anni precedenti». 


Già consulente del sindacato e di Treu con centrosinistra, fino al Libro Bianco sul lavoro di Maroni che aveva sollevato tante polemiche 

Un economista tra riforme e dialogo 


Segue dalla prima 


Antonio Bassolino 

«Mio Dio no... quando 
è successo... come...» 


Una sorte tremenda, eseguita 
da qualche belva criminale he evi¬ 
dentemente conserva accurata¬ 
mente, in Italia, un accurato sche¬ 
dario di tutti coloro che si occupa¬ 
no dei delicati problemi della real¬ 
tà socialeeche la studiano prospet¬ 
tando soluzioni. Ora tocca a Mar¬ 
co Biagi, Ordinario di diritto del 
Lavoro all'Università degli Studi 
di M odena e Reggio Emilia, già a 
fianco di Tiziano Treu, nel gover¬ 
ni di centrosinistra, con Prodi e 
D'Alema. 

Qui aveva seguito con punti¬ 
gliosa tenacia le varie esperienze di 


flessibilità inserite nei contratti 
d'area, nei contratti territoriali, le 
lunghe trattati ve per I a reai i zzazi o- 
ne delle prime forme del lavoro 
interinale, il lavoro in affitto. La 
sua opera non era interrotta con 
l'avvento del governo di centrode¬ 
stra. 

Roberto Maroni, neoministro 
del lavoro, riconoscendogli le in¬ 
dubbie capacità, lo aveva confer¬ 
mato come consulente e così M ar¬ 
co Biagi era diventato, l’autore più 
impegnato nella stesura del libro 
bianco sul lavoro chetante polemi¬ 
che aveva sollevato tra i sindacati. 
Soprattutto da parte della Cgil. 

Il maggior sindacato italiano 


vedeva in quel testo che però, è 
bene ricordarlo, non conteneva il 
provvedimento relativo ai licenzia¬ 
menti facili, presentato più tardi 
un tentativo di riformare l’intero 
diritto del lavoro, senza nemmeno 
accompagnare le tante scelte pro¬ 
poste, ai necessari ammortizzatori 
sociali. 

Marco Biagi, dalla collabora¬ 
zione con Treu a quella con Maro¬ 
ni, aveva sempre conservato, però, 
una perfetta coerenza. 

La sua ultima uscita in pubbli¬ 
co risaleforseallo scorso 23 febbra¬ 
io, allorchéaTorino, ad un conve¬ 
gno della Confindustria, aveva illu¬ 
strato il rapporto del cosiddetto 


"gruppo di alto livello" sul tema 
delle relazioni industriali in Euro¬ 
pa. 

Era un gruppo di lavoro creato 
dalla Commissione europea. Ave¬ 
va l'incarico di proporre ai politici 
ealleparti sociali deH'Unione«rac- 
comandazioni tese a modernizza¬ 
re le relazioni industriali». Il nu¬ 
cleo essenzialedel rapporto era co¬ 
stituito dalla scelta «di cambiare le 
relazioni industriali per aumentar¬ 
ne la qualità». 

N el testo si diceva come l'Agen¬ 
da Sociale adottata al Vertice di 
Nizza del dicembre 2000 aveva sot¬ 
tolineato l'importanza delle rela¬ 
zioni industriali per portarea com¬ 


pimento con successo l'obiettivo 
strategico del vertice di Lisbona 
del marzo 2000. 

L'intento era quello di faredel- 
l’U nione Europea «l'economia del¬ 
la conoscenza più competitiva e 
dinamica al mondo, in grado di 
realizzare una crescita economica 
sostenibile, con maggiori posti di 
lavoro di migliore qualità ed un 
maggior livello di coesione socia¬ 
le». 

Le parti sociali, in altri termi¬ 
ni, «venivano chiamatea svolgere 
un ruolo guida nel processo di ge¬ 
stione del cambiamento e di adat¬ 
tamento al nuovo contesto». 

Bruno Ugolini 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI «No, Dio mio, no». È di 
incredulità la prima reazione di 
Antonio Bassolino nel l'apprende¬ 
re dell'assassinio deH’economista 
Marco Biagi. Il presidente della 
RegioneCampaniaeraateatro ie¬ 
ri sera, quando nell'intervallo lo 
abbiamo avvicinato nel foyer con 
la tragica notizia. Bassolino è 
sconvolto. Pronuncia poche paro¬ 
le: «M a come è successo? Quan¬ 
do?». Poi ri esce a reagi re e raccon¬ 
ta: «Il mio dolore è grande. Dopo 
M assimo D'Antona è stato ucciso 
M arco Biagi, cheèstato mio colla¬ 
boratore al ministero del Lavo¬ 
ro». 

M entreparla, Bassolino rigira 
fra le mani il lancio di agenzia che 
contiene la notizia. Lo stropiccia, 
lo appallottola. Poi prosegue: 
«Biagi si occupava spesso di pro¬ 
blemi esteri, questioni che riguar¬ 
davano l'U nione Europea. M i ac¬ 
compagnava a Bruxelles durante 
lemie vi site alla Commissi oneEu- 
ropea». Biagi infatti, amico sia di 
Romano che di Vittorio Prodi, 
era ancora collaboratore della di¬ 
rezione lavoro e affari sociali del- 
l’eurogoverno. L’ex sindaco di Na¬ 
poli è nervoso, si accende la pri¬ 
ma sigaretta. In una decina di mi¬ 
nuti ne fumerà parecchie. Il suo 
pensiero corre alla vedova di Bia¬ 
gi e ai due figli: «Alla famiglia e 
all’intero ministero del Lavoro 


vanno la mia solidarietà e la mia 
vicinanza. È dovere di tutti, della 
maggioranza e dell'opposizione, 
rafforzare la lotta al terrorismo 
che è nemico del mondo e della 
democrazia». 

Bassolino cammina veloce fra 
le poltrone rosse del teatro Augu- 
steo. Accanto a lui, altrettanto 
commossa è la sua compagna An¬ 
namaria Carloni: anche lei cono¬ 
sceva Biagi, avevano collaborato 
ad alcuni progetti. Bassolino en¬ 
tra nell'ufficio della direzione del 
teatro. Cerca un telefono: tenta di 
mettersi in contatto con il mini¬ 
stro M aroni. Non ce la fa. Ripro¬ 
va. I ntanto, il suo telefonino squil¬ 
la senza interruzione. Nell'attesa, 
Bassolino continua a raccontare, 
più a sestesso cheagli interlocuto¬ 
ri: «Oltre che con me, Biagi aveva 
lavorato con Tiziano Treu, aveva¬ 
no scritto un libro insieme. Viene 
dalla sua scuola...». Si accende 
l'ennesima sigaretta. Capisce che 
non riuscirà, per il momento a 
contattare Maroni. Un ultimo 
pensiero lo coglie, primadi lascia¬ 
re l'edificio: «Certo, non avevo 
con lui i rapporti che avevo con 
M assimo...». M assimo è D'Anto¬ 
na, il professoredi diritto del lavo¬ 
ro all'università La Sapienza che 
fu ucciso nel maggio del '99 da un 
commando armato a Roma. An¬ 
che lui, fu freddato sotto casa. An¬ 
che lui, morì all'istante. Anche 
lui, era un suo consulente. Ed era, 
soprattutto, un amico. 
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Choc nel mondo politico, il cordoglio di Ciampi 

Berlusconi: l’odio nutre la mano degli assassini. Prodi: una linea oscura ci accompagna da anni 

i //I 'nrlin nutra 


ROMA II mondo politico è scosso. Il mini¬ 
stro dell'Interno Claudio Scajola ha deciso 
di interrompere la visita negli Stati Uniti edi 
fare ritorno in Italia. «È un atto gravissimo: 
domani, ne riferirò al Consiglio dei M inistri 
epoi allaCameraeal Senato», ha dichiarato 
a Washington, prima di ripartire d'urgenza 
verso l'Italia, il ministro dell'interno Claudio 
Scajola. 

Sgomento, orrore, richiamo al senso di 
responsabilità in tutti, 
da Fini a Fassino cheac- 
coglie l’invito di Scajola 
all'unità di azione con¬ 
tro il terrorismo e chie¬ 
de a tutti gli italiani di 
scendere oggi in piazza 
in difesa del al democra¬ 
zia. Terribilmente fuori 
dal coro il presidente 
del Consiglio " 
ni usa parole che fanno 
discutere. «L'odio nutre 
la mano degli assassi¬ 
ni», ha dichiarato Berlusconi. «Il senso di 
responsabilità, in un momento come questo 
- prosegue Berlusconi - impone a tutti di 
interrompere la catena deU'odio edella men¬ 
zogna, perchéèdi questo che si nutrel'inu- 
mana ideologia che muove la mano degli 
assassini. Nel conflitto sociale e politico oc¬ 
corrono ragionevolezza, senso della misura 
eia massima unità possibile tra tutti coloro 
che hanno a cuore le libere istituzioni di un 
paese libero. Bisogna smetterla - prosegue il 
premier - di considerare nemici gli avversa¬ 
ri. Bisogna uscire dalla spiraledeH'odio poli¬ 
tico eda un funesto linguaggio degno di una 
guerra civile. Ciascuno deve fare la propria 
parte ma questa è una battaglia che si può 
vincere solo con il contributo di tutti. Noi - 
conclude Berlusconi - ci impegneremo per 
scovare gli assassini di questo italiano one¬ 
sto e civile e per assicurarli alla giustizia». 
Rincara D'Amato: «Una morte annuncia¬ 
ta». Il ministro del W elfare si è detto «scon¬ 
volto» per l'uccisione di Marco Biagi. «Il 
pensiero affettuoso e commosso - ha detto 
M aroni - va alla moglie e ai figli di M arco 
Biagi, vittimecome lui innocenti di una vio¬ 
lenza cieca e bestiale. Non voglio aggiungere 
altro». Scajola ha ricordato che, dopo il delit¬ 
to di Massimo D'Antona, rimasto irrisolto, 
le indagini sono sempre proseguite e c'era 
preoccupazione. Il ministro ha però inviato 
ad avere «consapevolezza della forza dello 
Stato»edel significato «deil'unionedellefor- 
ze politiche». Il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, in contatto anche 
con Berlusconi, ha incaricato il prefetto di 
Bolognadi esprimerealla vedova del profes¬ 
sor Biagi i sentimenti del suo personalecor- 
doglio. 

Un atto «barbaro ed aberrante». Coà 


Bersani: tutti in piazza 
contro il terrorismo 

«Riorientare le manifestazioni per 
l'unità delle forze democratiche e 
contro il terrorismo». È questa l'in¬ 
dicazione venuta dalla segreteria 
dei Ds, riunitasi immediatamente 
dopo la notizia dell'uccisione di 
M arco Biagi. L'ha illustrata ai gior¬ 
nalisti Pierluigi Bersani, il qualedo- 
po aver precisato che non spetta ai 
Ds prendere una decisione in que¬ 
sto senso per la manifestazione in¬ 
detta per sabato prossimo a Roma, 
ha affermato che il partito della 
Quercia ha dato questa indicazione 
a tutte le sue strutture. «Giàda do¬ 
mani - ha aggiunto - nelle principa¬ 
li piazze d'Italia avremo una rispo¬ 
sta al terrorismo. N on lo si combat¬ 
te stando in casa ma scendendo in 
strada». Bersani ha detto che già in 
questeoresi sta mobilitando Porga- 
nizzazionedel partito echesono in 
corso contatti con il ministero dell' 
Interno, con il governo, leforzesin¬ 
dacali e tutti i partiti per dare una 
risposta immediata, di massaeuni- 
taria all'attacco terroristico. 


Il ministro Maroni: 

Sono sconvolto 
Vannino Chiti, ds: 
La manifestazione del 23 
occasione decisiva per 
difendere la democrazia 




Rutelli: Provo orrore, 
dolore e disgusto 
Fassino: Non è una violenza 
cieca, ma lucida: 
si vuole indebolire 
la democrazia 


Piero Fassino definisce l'omicidio dell'econo¬ 
mista Marco Biagi. «Si colpisce ancora una 
volta - afferma il segretario dei Ds - un uo¬ 
mo, un altro economista, come fu con Ezio 
Tarantelli e M assimo D'Antona, per le sue 
ideeeil suo lavoro. Non è una violenza cieca 


- sottolinea Fassino -, ma lucida: si vuole 
indebolire la democrazia seminando ango¬ 
scia e paura». Il leader della Quercia sottoli¬ 
nea ancora che «è stato colpito uno studioso 
capace e stimato che, dopo aver collaborato 
con Romano Prodi ei ministri Treu eBasso- 



lino, aveva proseguito la sua opera di consu¬ 
lenza col ministro M aroni». Fassino conclu¬ 
de esprimendo «alla famiglia, agli amici, ai 
colleghi di Biagi e al ministro Maroni e al 
governo il sentimento di cordoglio dei Dse- 
condude- mio personale». 


«Sono scioccato», dice Romano Prodi. 
«L'ho conosciuto come amico e ho lavorato 
con lui per anni», ricorda il presidentedella 
CommissioneUeconlavoce rotta dall'emo¬ 
zione. Biagi è stato infatti consulente del 
governo Prodi, lavorando con Treu eBasso- 


lino ma la collaborazione con Prodi, risalea 
molti anni prima. Tra Prodi e Biagi non 
c'era solo un sodalizio di amicizia e profes¬ 
sionale: «I nsieme condividevamo anche la 
passione sportiva per la bicicletta - ricorda 
Prodi - abbiamo trascorso insieme tantissi- 



Gli inquirenti sul luogo del delitto 


Schicchi/Ap 



me domeniche a pedalare su per i colli di 
Bologna». Prodi non vuolefare per ora con¬ 
siderazioni sulla natura politica deil'uccisio- 
nedi Biagi: «È l'ultimo episodio di una linea 
oscura che ci accompagna da anni». «I De 
mocratici di Sinistra - dice Vannino Chiti, 
coordinatore della segreteria nazionale dei 
Ds - esprimono il loro cordoglio e la loro 
ferma condanna per l'assassinio di Marco 
Biagi consulentedel ministero del Lavoro. A 
pochi anni di di¬ 
stanza di nuovo 
il terrorismo col¬ 
pisce un collabo¬ 
ratore del mini¬ 
stero del Lavo¬ 
ro. In un mo¬ 
mento delicato 
come quello che 
vede in modo 
pacifico edemo- 
cratico milioni 
di lavoratori e 
cittadini oppor¬ 
si alle scelte negative del governo di destra 
che vuole abrogare l'art. 18 dello Statuto dei 
lavoratori». 

I Ds, aggiungeChiti, «ribadiscono tutto 
il loro impegno contro la violenza econtro il 
terrorismo. Ieri come oggi il terrorismo non 
passerà. I Ds fanno appello a tutte leforze 
politicheesociali e a tutti i cittadini ad esse¬ 
re in campo per isolare e abbattere ogni 
forma di violenza. La manifestazione del 23 
di marzo organizzata dalla Cgil ed alla quale 
i Democratici di Sinistra confermano il loro 
appoggio ed il loro sostegno sarà una grande 
occasione per difendere la democrazia ed i 
diritti del mondo del lavoro». «Il barbaro 
omicidio di Marco Biagi - secondo Oliviero 
Diliberto, segretario dei Comunisti italiani - 
è una gravissima provocazione da qualun¬ 
que parte provenga contro il movimento 
operaio alla vigilia della più grande manife- 
stazionedella storia repubblicana. I Comuni¬ 
sti italiani esprimono il proprio cordoglio 
alla famiglia e il proprio sdegno contro que¬ 
sto efferato delitto. Invitiamo i nostri mili¬ 
tanti e le nostre organizzazioni alla massima 
vigilanza democratica. Il terrorismo è stato 
sempre nemico del popolo, contro di esso i 
comunisti saranno fermissimi». «0 rrore do- 
loreedisgusto per la persistenza di gruppi di 
assassini che hanno tolto lavitaad un tecni¬ 
co, ad un moderato come M arco Biagi, eoa 
come furono uccisi Enzo Tarantelli, Massi¬ 
mo D'Antona ed altri innocenti»: questa la 
primareazionedi Francesco Rutelli all' ucci¬ 
sione di Biagi. «La libertà di giudizio per il 
governo per la politica come per il sindacato 
- ha concluso Rutelli - non potrà essere pie¬ 
gata dalla violenza assassina». f.l. 


l’intervista Un dolore enorme, so cosa si prova. La storia si ripete 


Olga 

D’Antona 

Parlamentare 

Ds 


«Vogliono alimentare 
la tensione sociale» 


Luana Benini 




Un inquirente vicino alla borsa di Marco Biagi 

Benvenuti / Ansa 


ROMA Quando ti è arrivata la 
notizia che sentimenti hai 
provato? 

«Sgomento, dolore, preoccu¬ 
pazione. I mmagino il doloredel- 
la famiglia, il dramma che sta 
vivendo e in questo momento 
mi sento di esprimere tutta la 
mia solidarietà per questa ferita 
grave...» 

Conoscevi Marco Biagi? 

«Sì, il nome mi era noto. So 
che aveva partecipato insieme a 
mio marito alla stesura del pat¬ 
to di Natale, quando era mini¬ 
stro del Lavoro Bassolino. An¬ 
che se lui era su posizioni più 
disponibili rispetto a Massimo 
sulla flessibilità. Poi le sue posi¬ 


zioni si sono spostate sempre 
più a destra, fino a collaborare 
con M aroni». 

La storia si ripete ma in 
un'altra situazione. La di¬ 
namica però è la stessa. 

«Sì, la storia si ripete. E al di 
là delle posizioni politiche delle 
idee che rappresentano, è inac¬ 
cettabile che vengano colpite 
personeperbenechefanno il lo¬ 
ro lavoro. E a pochi giorni gior¬ 
ni di distanza dalla manifestazio¬ 
ne della Cgil viene da chiedersi 
qual è la strategia, la finalità di 
questi assassini. È chiaro che un 
atto di violenza così grave nuo¬ 
ce ad un movimento pacifico 
dei lavoratori. Si vuole creare 
una spaccatura nel paese. Allora 
qual è l'obiettivo? Non sembra 
esserci, come qualcuno dice, un 


intento di sinistra... perché un 
atto del genere nuoce comun¬ 
que alla sinistra. Così come ha 
fatto male alla sinistra la morte 
di mio marito». 

I n che modo ha fatto male 

alla sinistra? 

«Perché da allora c’è stata 
una Controriforma. L'azione di 
mio marito è stata vanificata. È 
nmorta la concertazione. 11 pro¬ 
cesso di riforma della pubblica 
amministrazione non è stato 
portato a compimento, così co¬ 
me si è arenata la legge sulla 
rappresentanza sindacale. Infi¬ 
ne siamo arrivati allo scontro 
sull'articolo 18. M io marito la¬ 
vorava per la coesione sociale e 
qui siamo allo scontro, alla rot¬ 
tura». 

Marco Biagi era uno degli 


artefici del Libro Bianco e 
la sua vita è stata stroncata 
come quella di Massimo 
D'Antona... 

«L’esito di questi due omici¬ 
di è lo stesso. Si alimenta la ten¬ 
sione, si soffia sul fuoco dello 
scontro sociale. Alla fine l'obiet¬ 
tivo degli assassini sembra esse¬ 
re lo stesso: creare una frattura 
nel paese. Da punti di vista di¬ 
versi si raggiunge lo stesso risul¬ 
tato». 

È un'ombra sulla manife¬ 
stazione? 

«È una minaccia, ma alla ma¬ 
nifestazione bisogna andare. 
Noi ci saremo comunque. Anzi 
spero che anche per questo le 
persone accorrano numerose. È 
importante per la tenuta demo¬ 
cratica del paese». 


Pochi giorni fa Pallanne dei servizi: colpiranno ancora. Il sindacato nel mirino. Poche settimane fa il ritrovamento di un volantino dei Nipr 

La Procura di Bologna: è un segnale per l’artìcolo 18 


Gianni Cipriani 


ROMA «È il segnale di un attacco allo 
Stato. Biagi era consulente del ministe¬ 
ro del Lavoro e sembra che domani 
M aroni dovessevenirequi...». Il Procu¬ 
ratore Luigi Persico parla subito dopo 
l'attentato. «Con tutta l'attenzione che 
c'è sull' articolo 18...» - aggiunge. Se 
l’agguato di ieri sera è opera delle Bri¬ 
gate Rosse, come sembra, gli uomini 
del "partito armato" hanno sciente- 
menteecinicamenteatteso l’immedia¬ 
ta vigilia della grande manifestazione 
della Cgil del 23 marzo contro l’attac¬ 
co all'articolo 18 per lanciare il loro 
messaggio di morte. U n omicidio ecla¬ 
tante, ancora più eclatante in questo 
clima di scontro sociale che sta per 
sfociare in uno sciopero generale, con 
il qualei terroristi del "partito armato" 
hanno voluto contemporaneamente 
colpireil governo dei "nuovi fascisti" e 
i "traditori" di Cgil-Cisl eUil che aveva¬ 
no e hanno al loro interno intellettuali 


"prezzolati", come Massimo D'Anto¬ 
na. 

Sì, comeM assimo D'Antona. Per- 
chéquesto crimine, l'assassinio di M ar¬ 
co Biagi, collaboratore del ministro 
Maroni, sembra la tragica fotocopia 
dell'omicidio del consulentedel mini¬ 
stro Bassolino, avvenuto la mattina del 
20 maggio del 1999. L'unica differenza 
- stando ai primi rilievi - che questa 
volta il "commando" dei killer ha di¬ 
mostrato maggiore capacità militare. 
Come D'Antona, Biagi era un uomo 
inerme, indifeso, un consulentedel mi¬ 
nistro del lavoro (ed ex consulentedel 
ministro ulivistaTizianoTreu) un do¬ 
centeuniversitario sconosciuto al gran¬ 
de pubblico, ma assai noto tra gli "ad¬ 


detti ai lavori", sindacalisti, imprendi¬ 
tori, operatori economici, per essere 
stato - tra gli altri - uno degli autori del 
"libro bianco" sul welfare. Fino a poco 
tempo fa aveva lascorta. Chi l’ha assas¬ 
sinato aveva notato che quella di Biagi 
era stata "tagliata". 

Solo questa mattina si saprà se ad 
assassinareil professoresianostatedav- 
vero le nuove Brigate Rosse. In ogni 
caso chi hasparato ha consapevolmen¬ 
te scelto un periodo di grandi fermenti 
social i e la vigi I ia di una grande manife¬ 
stazione democratica per moltiplicare 
gli effetti dell'azione, per riguadagnare 
lascenaeportareil "partito armato" in 
primo piano, per riassumere una lea¬ 
dership rivoluzionaria che - comun¬ 


que- leBr-Pcc non hanno più da tem¬ 
po e che cercano di riconquistare con 
il sangue, con gli omicidi, con learmi. 

N on a caso per l'omicidio D'Anto- 
na le Br-Pcc avevano atteso la grande 
lacerazione provocata dalla guerra del 
Kosovo; oggi si èscelta un'altra lacera¬ 
zione sociale: lo scontro sull’articolo 
18 intorno al qualeduellano - secondo 
i terroristi - due nemici giurati: il go¬ 
verno dei "nuovi fascisti" servo del ce 
pitalecontro i sindacati, "traditori" del¬ 
la classe operaia. 

M atra il 1999 ed oggi una differen¬ 
za c'è: tre anni fa, quando tornarono 
sulla scena dopo anni e anni di silen¬ 
zio, l'azionedelleBr-Pcc provocò scon¬ 
certo e incredulità. Per molti sembrò il 


ritorno ad un passato che si riteneva 
definitivamente superato. Questa vol¬ 
ta, invece, si temeva qualcosa. Lo stes¬ 
so Biagi aveva avuto fino a poco tem¬ 
po fa la scorta. 

Già da tempo i servizi segreti, gli 
esperti dell'antiterrorismo e gli stessi 
sindacati avevano intuito chequalcosa 
bolliva in pentola. Una nuova azione, 
un attentato dimostrativo, un rilancio 
della propaganda armata. Segnali ce 
ne erano stati molti. Anche recentissi¬ 
mi. Basti ricordarecheèdi poche setti¬ 
mane orsono un volantino del Nucleo 
di iniziativa proletaria rivoluzionaria 
(un gruppo satellitedelle Br-Pcc auto¬ 
re dell'attentato dello scorso 10 aprile 
contro lasededeiristituto Affari Inter¬ 


nazionali) nel quale i rappresentanti 
del "partito armato" avevano chiara¬ 
mente affermato che, dopo tre anni di 
silenzio, le Brigate Rosse erano pronte 
nuovamente ad agire e che il filone 
sarebbe stato lo stesso dell'azione 
D'Antona. 

Ora, rivedendo quel delirante pro¬ 
clama, sembra proprio che i terroristi 
avevano preannunciato nemmeno 
troppo implicitamente i loro obiettivi. 
Era infatti stato scritto nel documento: 
«L'azione D'Antona ha dimostrato 
che si può ostacolareil programma del 
nemico chesi può costringerlo a muta¬ 
re le proprie posizioni per dover far 
fronte al consenso che genera nella 
classe un progetto rivoluzionario, che 


è possibile disarticolare l’iniziativa 
neo-corporativa e rial i mentare lo scon¬ 
tro soci al e aggregando sui nuovi obiet¬ 
tivi della lotta alla globalizzazione, alle 
privatizzazioni, alla svendita della scuo¬ 
la pubblica, della sanità edello stato di 
diritto». Poi l’annuncio di nuove azio¬ 
ni armate con minacce al governo e ai 
sindacati: «M a se il governo delle de 
streedei nuovi fascisti favorirà il con¬ 
solidarsi del progetto rivoluzionario e 
rafforzerà le motivazioni chenesosten- 
gono l’internazionalizzazione renden¬ 
do evidente la propria connotazione 
capitalistica e l'autoritarismo di regi¬ 
me eh e I a i spi ra altrettanto necessari a e 
strategica dovrà essere la ripresa del¬ 
l'iniziativa armata per piegare definiti¬ 
vamente che nella Cisl, come il cane 
Trerè (un alto dirigente della Cisl, 
ndr), ancora ostacola l'irreversibile 
scontro di classe interno alla classe ri¬ 
lanciando, con i conosciuti traditori 
Cgil, l'opzione neocorporati va cattouli- 
vista del dialogo e del la corresponsabi- 
lizzazionedel sociale». 
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Il presidente della 
Repubblica indica 
in modo preciso i confini 
dell’agire politico 
su tutti i temi che riguardano 
l’agenda dell’esecutivo 



Ribadita l’indiscutibilità 
dell’indipendenza della 
magistratura, la rotta 
da seguire con le navi dei 
disperati: la società 
è multirazziale 


Ciampi, lezione politica al governo 

Monito del Quirinale: il potere è servizio, rispetto per gli immigrati, l’Europa è un valore 


DALL'INVIATO 


PADOVA Ce n'è per Bossi e per il razzismo 
anti-immigrati, cen'è per gli euroscettici, ce 
n'è anche per Berlusconi, Forse è la svolta, 
poco prima del girodi boa di metà settenna¬ 
to. Ciampi dà un altolà al governo. Non è 
disposto a fargli da scudo istituzionale se 
non si farà chiarezza almeno su tre temi: 
l'immigrazione, l'Europa, l'etica della politi¬ 
ca. Nodo quest'ultimo che sottintende la 
soluzione di qualcosa come il conflitto di 
interessi, il pluralismo tv e l'indipendenza 
dei giudici. Il tutto detto e sottoscritto ieri 
mattina davanti alle autorità di Padova riu¬ 
nite sotto la volta a 
carena del trecente¬ 
sco palazzo della Ra¬ 
gione, ottimo nome 
per un luogo dove 
un tempo si ammini¬ 
strava giustizia. 

Ciampi parte 
dall'elogio del «mira¬ 
colo» del Nord est. 

Storia di un succes¬ 
so iscritta dentro al¬ 
la storia del successo 
dell'Italia repubblica¬ 
na. U na Padova con milleduecento aziende 
dove c'era agricoltura stentata, le strade i m- 
pervie di una comunità che come il suo 
figlio Perlascafdi cui il presidente ha incon¬ 
trato la vedova), dimesso eroe quotidiano, 
salvatore di perseguitati, «fa le cose ma non 
ledice». «M iracoli» nel segno della normale 
quotidianità. Prima considerazione genera¬ 
le: «In democrazia la politica deve avere 
un'anima», una genuinaeticadelleistituzio- 
ni e un forte senso della legge, uniti a «una 
visione del bene comune». 

Cen'è, dunque, per Berlusconi. La poli¬ 
tica deve esprimere «valori». E «il servizio 
dei cittadini è la sola giustificazione del pote¬ 
re». Sem brerebbe una perorazi one gi à sen ti - 
ta, ma stavolta Ciampi vi aggiunge un suo 
ragionamento sulle garanzie da assicurare 
all'opposizione. Che rischia di vedere re¬ 
stringere il proprio spazio per l'imperfetta 
evoluzione verso il maggioritario. «Entram- 
beleparti», infatti, devono evitare «dannosi 
oltranzismi preconcetti». La maggioranza 
ha il diritto di usare il potere affidatogli 
dall'elettorato, e «dimostrare di sapere go¬ 
vernare» L'opposizione ha, però, un «inso¬ 
stituibile compito di controllo, di critica e 
di proposta». E per svolgerlo deve potersi 
muovere «in un quadro parlamentare reso 
vitale dall'esercizio della li bertà di opinio¬ 
ne, da un sano pluralismo dell'informazio¬ 
ne giornalistica e radio televisiva» e da una 
magistratura indipendente. Si tratta- Ciam¬ 
pi ricorderà più tardi alla giunta comunale 
padovana di centrodestra - non solo di rego¬ 
le, ma di prassi nuove di comportamento 
da introdurre, e che in fondo convengono a 
tutti perché «la maggioranza di oggi era 


minoranza ieri e può tornare ad esserlo». 
Notazione non si sa quanto gradita dalla 
platea di amministratori locali quasi tutti 
appartenenti all'attuale maggioranza. 

Ancora il Nord est, ancora l'esempio 
del Veneto. Stavolta per infliggere un serio 


colpo agli argomenti della demagogia di 
U mberto Bossi. U na ricerca coordinata dal 
professor Ilvo Diamanti, presentata a Ciam¬ 
pi in serata all'Università, rivela come la 
campagna razzista contro gli immigrati sca¬ 
tenata dalla Lega non risponda alleesigenze 


e ai sentimenti, ne agli orientamenti delle 
forze produttive e delTopinione pubblica: il 
Veneto - Ciampi ammonisce- ha dimostra¬ 
to di essere una società capace forse più di 
ogni altradi assorbire gli immigrati, rispet¬ 
tandone identità e cultura. «Questa è una 


delle reigioni che li sa meglio regolarizzare. 
Qui chi lavora merita e ottiene rispetto e 
giustizia, quale che sia il suo colore». Per 
non dire, poi, che la ricerca di Diamanti 
sulla base di accurati e capillari sondaggi di 
opinione dimostra come - in un'Europa 


che apparesempre piu impaurita per la mas¬ 
sa di estranei in arrivo - l'Italia sia molto 
meglio disposta nei confronti degli immi¬ 
grati, in positiva controtendenza: non sia¬ 
mo più la penisola della paura. Dunque, la 
ricetta di Ciampi è «immigrazione governa¬ 


ta» d'intesa con i paesi da cui partono gli 
esodi di massa. E - con uno sguardo alla 
dolente cronaca dellecarrette del mare cari¬ 
che di profughi, «nell'emergenza lo spirito 
umanitario non può non prevalere». Il futu¬ 
ro dellasocietà- avverte- è«multirazziale». 
Allora, i deliri di Bossi, proprio non conta¬ 
no, non sono da prendere in considerazio¬ 
ne, come Berlusconi ha assicurato, quand'è 
stato convocato al Quirinale e quando ha 
dovuto affrontare i partner europei? Ce n'è 
per gli euroscettici - dichiarati e non - di cui 
èpienazeppalacoalizionedi governo. Que¬ 
sta del Veneto - ricorda Ciampi - è gente 
che ha aperto aziendeeCameredi commer¬ 
cio di là dai confini del vecchio M uro. 

L'Unione europea 
crea, insomma, per 
questi imprenditori 
che hanno impianta¬ 
to fabbriche in Ro¬ 
mania, in Ungheria, 
in Polonia «un qua¬ 
dro di progresso». 
Per questo «non ab¬ 
biamo nédiffidenza, 
né paura dell'Euro¬ 
pa di Bruxelles. Né 
possiamo diffidare 
di Strasburgo, parla¬ 
mento liberamente elet to dai popoli dell' 
Unione». Népaura, nédiffidenza. Il monito 
èforte. E si uniscea unacontestazionepun¬ 
tuale dei fondamenti «culturali» della linea 
di tre quarti di governo sulla devolution: 
nellavisionedi Ciampi «ogni apparenteces- 
sionedi sovran itasi rivela quale conquista 
di una maggiore e pi ù vera e pi ù forte sovra¬ 
nità comune». La devolution agisce per lui 
nei duesensi, cometrasferimento di compi¬ 
ti e poteri dallo stato centrale sia verso il 
basso, verso la periferia, sia verso un gover¬ 
no comune europeo. 

«Siamo europeisti perchésiamo patrio¬ 
ti», ammoniscecompulsando i testi del fede¬ 
ralismo risorgimentale. Cita Carlo Catta¬ 
neo e la sua orgogliosa difesa delle «nostre 
tante piccole patrie». 

Immigrazione, Europa, una politica 
piena di «valori»: anche se il conflitto di 
interessi non viene citato, si sa che è lì che - 
per contrasto - si va a parare, quando si 
parla di una politica al servizio dei cittadini. 
La maggioranza, cui per il novantanove per 
cento è rivolto questo discorso-svolta di 
Ciampi, batterà un colpo?ll viaggio in Italia 
che il presidente ora riprenderà - dal Nord 
est nei prossimi giorni si sposta in M olise, e 
poi a Napoli - parte da questa messa a pun¬ 
to, dai contenuti e dai toni abbastanza di¬ 
rompenti, dopo un lungo periodo impron¬ 
tato alla cautela. Una specie di esposizione 
molto aggiornata e corretta della «summa» 
di precetti eindicazioni del Ciampi-pensie- 
ro, che sembra ricollocare il Quirinale in 
una posizione più avanzataevigileneU'equi- 
librio dei poteri. 

vi.va. 



il punto 

La svolta Del Settennato 


I ncontri riservati, telefonate, me¬ 
diazioni infinite, Letta dherasàcu- 
ra, Berlusconi che prima «garanti¬ 
sce» lui, poi conferma, infine smenti¬ 
sce, Bossi che dà di matto: la «moraI 
suasion» - come piace allo staff di 
Ciampi definirel'attività programma¬ 
ticamente di basso profilo che il presi¬ 
dente ha finora svolto nei suoi rappor¬ 
ti con palazzo Chigi - non basta più. 
L'«oltranzismo preconcetto» della 
maggioranza dà luogo a un'emergen¬ 
za. Dopo oltremillecinquecento giorni 
di settennato ieri, diciannove marzo, 
san Giuseppe, ecco la svolta. Ciampi 
cambia stile. Entra per la prima volta 
in rotta di collisione con il governo di 
centrodestra su tre temi: l'immigrazio¬ 
ne, l'Europa, l'etica della politica. Te 
mi di fondo. Li sviscera nel primo di¬ 
scorso organico pronunciato nel corso 
del suo mandato presidenziale, ieri a 


Padova. Un intervento che per la pri¬ 
ma volta non arretra cautelosamente 
davanti all'attualità politica più bru¬ 
ciante, per spostare in avanti il ruolo e 
la funzione dà Quirinale in quella 
zona istituzionale che riguarda i potè 
ri di stimolo edi indirizzo degli inquili¬ 
ni del Quirinale, che non è precisata 
nel testo fondamentale della Costitu¬ 
zione e che finora è stata variamente 
interpretata dai suoi predecessori. 
Ndl'enormeaula dd palazzo ddla Ra¬ 
gione, che in origine- sin dal Duecen¬ 
to- era un grande e solenneTribuna- 
le, Ciampi, anche con il tono ddla 
voce, con il periodare netto e assertivo, 
fa capire che il centrodestra ha troppo 
tirato la corda e che il garante ddla 
Costituzione ritiene a questo punto 
suo diritto-dovere alzare la voce. Solo 
qualche giorno fa in Sud Africa ai 
nostri emigrati di Città dd Capo che 


da più generazioni si sono costruiti 
una loro vita a migliaia di chilometri 
di distanza ha confidato che la sua 
lunga esperienza in Bankitalia gli ha 
insegnato a soppesare le parole, a pre 
ferire il silenzio agli interventi, e la 
battuta era stata letta come un'impil¬ 
ata polemica nd confronti dd loqua- 
assimo ed i per- interventi sta governa¬ 
tore Fazio. M a deca anche l'annundo 
impilato di un prossimo, forzato cam¬ 
biamento di stile di Ciampi. Si avver- 


VINCENZO VASILE 


te ora un certo tormento ndle parole 
pronunci atei eri, ancor più efficaci per¬ 
ché rare. Ce n'è per Bossi (sull'immi¬ 
grazione), ma anche per Berlusconi 
(sulla concezione ddla politica e sulla 
tenuta complessiva ddle linee ddla 
maggioranza) e per tutti gli euroscetti¬ 
ci ddla coalizione al potere 
l)L‘immigrazione è indispensabile, il 
N ord est ci insegna la necessità di una 
«immigrazione governata» con accor¬ 
di tra paesi ddla Ueepaesi che espor¬ 


tano braccia. Ndle emergenze deve 
prevalerelo spirito umanitario. Il futu¬ 
ro è qudlo di una società multirazzia¬ 
le. Non solo Bossi ha torto per ragioni 
umani tari e e di principio, ma proprio 
in una ddle zone d’Italia dove la sua 
demagogia ha avuto maggior fortuna, 
processi economici e sviluppo ddla co¬ 
scienza ovile hanno portato a una si¬ 
tuazione in cui la regolarizzazione ei! 
riconoscimento ddla dignità di tutti i 
lavoratori, con la pdle di qualunque 


colore, sono la regola 2)La politica de¬ 
ve avere un 1 ani ma, il servizio ai dtta- 
dini èia sola giustificazionedd potere. 
Occorrono pluralismo ddl' informazio¬ 
ne e una magistratura indipendente, 
non meno essenziale. C'è bisogno dd 
reciproco riconoscimento di maggio¬ 
ranza edi opposizione, non di oltran¬ 
zismo preconcètto. È vero che questi 
concetti erano già stati espressi da 
Ciampi qualche tempo fa, ma i giorni 
passano e la vicenda parlamentare dd 
conflitto di interessi non si risolve. Il 
governo, più volte interpd/ato da 
Ciampi, non ha modificato lo spirito 
ddl 1 ori gi naria proposta Fratti ni, Ber¬ 
lusconi ha appena definito «inutile» il 
provvedimento, la proprietà ddle tv è 
un «mero» incidente. Invece Ciampi 
collega l'argomento dd monopolio te¬ 
levisivo da parte di Berlusconi a una 
ri flessione sulla necessità di rafforzare 


i controlli ddl'opposizionein un siste 
ma non pienamente maggioritario co¬ 
me il nostro. Invoca non solo regole, 
ma nuove prassi di comportamento. 
3)CORSNon dobbiamo avere népau¬ 
ra, nédiffidenza per l'Europa. Siamo 
europdsti perché siamo patrioti, nd 
solco ddla difesa ddle «piccolepatrie» 
che si ispira al federalista Carlo Catta¬ 
neo di cui la Lega ha fatto un'appro¬ 
priazione indebita. Ancora Bossi, ma 
anche tutta la cospicua pattuglia di 
euroscéttici cui Berlusconi ha dato 
ascolto ndla vicenda dd defenestra- 
mento di Ruggiero sono il bersaglio di 
quest 1 accorata esternazione. Berlusco¬ 
ni potrà ripetere un'altra volta che 
«garantisce lui »echequd che pensa¬ 
no e dichiarano contro l'Europa i suoi 
ministri «non conta nulla»? Ciampi 
ha fatto capire che non si può più 
ti rare la corda. 


«La democrazia è fondata sull’etica...» 

Ecco ampi stralci del discorso pronunciato a Padova dal presidente della Repubblica 


Ecco ampi stralci del discorso pro¬ 
nunciato ieri dal presidente della 
Repubblica. 

...In democrazia, la politica deve 
avereun'anima. Deve anzitutto ispi¬ 
rarsi a una genuina etica ddleistitu : 
zioni e a un forte senso ddla Legge. È 
queéto il patrimonio vero di un popo¬ 
lo, presidio ddle sue libertà e dd suo 
vivere democratico. 

La politica deve avere una visio¬ 
ne dd bene comune: deve esprimere 
dd valori. Senza di essi non si posso¬ 
no fare progetti, né realizzarli: non si 
può dare fiducia ai cittadini, o moti¬ 
varli a impegnarsi nd pubblico end 
privato. Il servizio ai dttadini è la 
sola giustificazionedd potere. 

La buona politica deve fondarsi 
su un processo democratico la cui pre 
messa è il riconoscimento redproco 
tra le forze politiche consapevoli che 
la loro legittimazioneèil voto popola¬ 
re. 

Questa sana dialettica democra¬ 
tica deve essere rafforzata da un qua¬ 
dro di garanzie, non ancora adegua¬ 
tamente definito nd nostro ordina¬ 
mento, per assicurare che ii sistema 


maggioritario, succeduto al metodo 
proporzionale, consenta pienamente 
l'eserazio dd diritti sia della maggio¬ 
ranza sia ddl'opposizione, evitando 
entrambe le parti dannosi oltranzi¬ 
smi preconcetti. 

La maggioranza ha il diritto di 
usare il potere che l'dettorato le ha 
dato per dimostraredi saper governa¬ 
re per il benedi tutti. Toccherà poi di 
nuovo agli dettori di giudicare. 

L'opposizione ha il diritto egual¬ 
mente legittimo di esercitare il suo 
insostituibilecompito di controllo, di 
critica e di proposta, in un quadro 
parlamentare reso vitale dall'eserd- 


In democrazia la 
politica deve avere 
un’anima, deve 
ispirarsi ad una 
genuina etica delle 
istituzioni 


zio ddla libertà d'opinione e da un 
sano pluralismo ddl'informazione, 
giornalistica eradio-tdevisiva. 

Non meno essenziali al sistema 
democratico sono le garanzie offerte 
da una magistratura indipendente. 

...Teniamoci ben saldi ndl'ani¬ 
ma questi prinapi evalori, operando 
con tenada, affinché questa nostra 
idea ddl'Italia trovi ndla nostra ope¬ 
ra quotidiana concrete realizzazioni. 
Essi sono la stdla polare che deve 
guidare il nostro cammino. 

Cosi come l'idea ddl'Europa è 
una ddle nostre stdle polari. Ciò ci 
appare evidente, se appena riflettia¬ 
mo sul "miracolo dd Nord Est 1 ', sul 
suo passato come sul suo futuro. Voi 
avete saputo costruire un originale 
reticolo produttivo, che più volte, ad 
ogni momento di ricambio generazio¬ 
nale o ad ogni fasedi bassa congiun¬ 
tura internazionale, è stato giudicato 
in pericolo. 

...Qui, come altrove, ci si interro¬ 
ga sui prò e i contro di un flusso 
immigratorio, che ha capovolto qud¬ 
lo ormai lontanoddl'emigrazionefi- 
glia ddla povertà. Questo flusso pone 
certamente dd problemi, ma appare 


indispensabile, anche per riempire i 
vuoti ddla forza lavoro lasciati da 
una sodetà dove si vive, fdicemente, 
più a lungo, ma che fa pochi figli. 

A questo proposito, mi auguro 
che le recenti notizie ddl'iSTAT di 
una inversione di tendenza, di un 
ritorno alla crescita demografica, tro¬ 
vino conferma in avvenire. Una sode 
tà senza culle è una società che non 
ha fiduda nd futuro. 

Torno al tema ddl'immigrazio- 
ne. Gli studi approfonditi ddla Fon¬ 
dazione Nord ESt e di altri centri di 
ricerca indicano che il Veneto ha di¬ 
mostrato di essere una sodetà capa¬ 
ce, forse più di ogni altra, di assorbi- 
regli immigrati, rispèttandonel'iden- 
tità eia cultura. Questa è una ddle 
regioni cheli sa meglio " regol ari zza- 
rd', che li sa meglio integrare ndle 
propriestruttureendla propria etica 
dd lavoro. Qui, chi lavora merita ed 
ottiene rispetto e giustizia, quale che 
sia il colore ddla sua pdle, o la sua 
rdigione. Certo, c'è un problema di 
enormi dimensioni che investe l'inte¬ 
ra Europa nd suoi rapporti con i 
Paesi al di là dd M edi terraneo. Que 
sto problema va affrontato, da un 


lato accettando una immigrazionego- 
vernata, anche attraverso discipline 
concordate tra i paesi ddl'Uni one Eu¬ 
ropea ei prina'pali Paesi d'emigrazio¬ 
ne: dall'altro lato, portando in qua 
Paesi iniziative imprenditoriali e ca¬ 
pitali per creare là lavoro e con que 
sto mercati futuri. Ndle emergenze, 
lo spirito umanitario non può non 
prevalere su ogni altra considerazio¬ 
ne 

...Soltanto l'U n ione Europea èca- 
pace di creare anzi ha già creato in 
larghissima parte, questo quadro di 
progresso. L'Europa ha già saputo far 
convergere, verso l’alto, i Paesi più 
diversi, dalla Scandinavia all'Italia, 
al Portogallo o alla Grecia. 

Noi questa storia la conosdamo, 
l'abbiamo vissuta. Per questo non ab¬ 
biamo nédiffidenza népaura ddl'Eu¬ 
ropa di Bruxdles, sede operativa di 
una comunità di Paesi democratia, 
responsabilmente rappresentati dai 
loro governi nazionali comedalleisti- 
tuzioni comuni che essi hanno creato: 
né possiamo diffidare di Strasburgo, 
dove ha sede il Parlamento, libera¬ 
mente detto, dd popoli ddl 1 Unione. 

Abbiamo scoperto, tutti insieme, 


che possiamo creare, applicando il 
principio di sussidiarietà, diversi livd- 
li di governo capad di convivere e 
lavorare insieme. Sono già almeno 
cinque comunale, provinciale, regio¬ 
nale, nazionale ed europeo. Siamo 
convinti che ogni decisione operativa 
debba essere presa al livdlo più basso 
possibile, il più vicino al popolo degli 
dettori, rinviando al livdlo più alto 
lescdtechesolo a qud livdlo possono 
essere compiute meglio, con beneficio 
di tutti. 

La struttura politica che stiamo 
creando non ha precedenti ndla sto¬ 
ria. Comporta una duplice " devolu- 

La politica deve 
esprimere dei valori 
Il servizio ai cittadini 
è la sola 
giustificazione 
del potere 


don", un trasferimento di compiti e 
di poteri dallo Stato centrale, sia ver¬ 
so la periferia, verso il basso, sia verso 
un nuovo centro di governo comune 
europeo, verso l'alto. 

In questa struttura, democratica 
a tutti i livdli, ogni apparente cessio¬ 
ne di sovranità si rivda, in realtà, 
qual e con qui sta di una maggiore, più 
vera e più forte, sovranità comune. In 
una Europa che va sempre più inte 
grandosi, la sovranità non la cedia¬ 
mo: /a mettiamo in comune, che è 
una cosa profondamente diversa. È 
stato già eoa per la moneta, lo sarà 
anche per altri sèttori. 

L'Europa che stiamo eoa co¬ 
struendo, utilizzando e combinando 
il metodo ddla messa in comune di 
sovranità e il metodo intergovernati¬ 
vo, è la nostra speranza, è la nostra 
garanzia nd mare magno ddla globa¬ 
lizzazione. L'Europa èlo scudo di tut¬ 
te le libertà e identità locali contro 
un'omogendzzazione die rifiutiamo. 
Siamo Europdsti perché siamo pa¬ 
trioti, perché siamo gdosi difensori 
ddle nostre tante piccole patrie - cito 
Carlo Cattaneo - prima e soprattutto 
ddla Patria Italia. 
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ROMA Due ore di sciopero generale og¬ 
gi in tutta Italia. È la prima ferma rispo¬ 
sta di Cgil, Cisl e Uil all'assassinio di 
M arco Biagi. A Bologna lo sciopero è di 
quattro ore con una grande manifesta¬ 
zione nel pomeriggio. «Un messaggio 
inquietantee terribileche richiama tra¬ 
gicamente alla memo¬ 
ria episodi come Tue- 


Nella notte 
la riunione 
di Cgil Cisl, Uil 
Pezzotta: molte cose cambiano 
Angeletti: la difesa delle 
istituzioni viene prima di tutto 


Il leader Cgil: questo 
è un atto commesso 
da un terrorismo che punta 
ad alterare le regole 
e le dinamiche della 
democrazia 




cisione dei professori 
D'AntonaeTarantel- 
li», «stesse modalità, 
stessi obiettivi». È 
questo il commento 
della segreteria unita¬ 
ria di Cgil, Cisl e Uil 
riunita nella notte. Al- 
lafamigliadel profes¬ 
sore ucciso il cordo¬ 
glio dei sindacati e ai 
lavoratori, alle istitu¬ 
zioni, alle forze politiche e a tutta la 
cittadinanza l'appello a dare una rispo¬ 
sta «ferma e immediata contro il terrori- 
mo nemico dei lavoratori edella demo¬ 
crazia». 

«U n atto di barbarie», un «atto ter¬ 
ribile». Cosi l'ha definito Sergio Coffera¬ 
ti che non nasconde la forte «inquietu¬ 
dine» per i «documenti letti sulla stam¬ 
pa nei giorni scorsi che rivelavano la 
grande preoccupazione dei Servizi sulla 
sicurezza dei collaboratori del ministe¬ 
ro del Welfare impegnati sui temi del 
lavoro». Alla luce di quelle notizie «che 
il professor Biagi sia stato colpito mi 
inquieta molto», ha detto il leader della 
Cgil. 

Savino Pezzotta e Luigi Angeletti 
apprendono dell'assassinio mentre sta 
finendo la registrazione di Porta a Por¬ 
ta, «Hanno ucciso M arco Biagi». Il mi¬ 
nistro M aroni riceve l'informazione dal 
prefetto di Bologna. Incredulità, orro¬ 
re, silenzio calano sugli ospiti della tra¬ 
smissione di Bruno Vespa chiamati a 
discuteredeH'articolo 18edella profon¬ 
da divisionecreatasi tra governo e sinda¬ 
cati: D'Amato, i ministri Tremonti e 
M aroni, Angeletti e Pezzotta. 

Tutti sono sconvolti, impressiona¬ 
ti. Biagi, consulente del ministro del 
Welfare, èuna personalità molto cono¬ 
sciuta nel mondo sindacale, Pezzotta 
ricorda che era stato consulente della 
Cisl in molte occasioni: «Uno spirito 
libero, un democratico vero, aveva il 
coraggio delle proprie idee, anche se 
andavano controcorrente. Aveva lavora¬ 
to con noi sul diritto del lavoro euro¬ 
peo. Chi ha commesso questo atto ha 


Cofferati: atto di barbarie. Oggi due ore di sciopero 

I sindacati chiamano i lavoratori alla vigilanza democratica e alla mobilitazione 


della democrazia e delle sue regole». 

Il segretario della Uil commenta: 
«E' stato ammazzato un uomo libero, 
per le i dee che aveva, è come se avessero 
sparato a tutti gli uomini liberi del Pae¬ 
se, la nostra libertà vienecolpita, non ci 
sono confltiti sociali che possono mette¬ 
re in discussione la democrazia e la li¬ 
bertà., Non ci faremo intimidere, non 
torneremo indietro agli anni Settanta». 

il mondo 
del lavoro è 
mobilitato, 
presidi e inizia¬ 
tive si terran¬ 
no in tutto il 
Paese, a Mila¬ 
no nel pome 
riggio manife¬ 
stazione in 
piazza Fonta¬ 
na. 


voluto colpire il mondo del lavoro, la 
violenza ci è estranea. Da domani mol- 
tecosecambieranno, valuteremo le pro¬ 
spetti ve». 

Qualcuno ricorda Biagi anchecolla- 
boratore di Romano Prodi, quand'era 
presidente del consiglio, e molto vicino 
a Tiziano Treu. Nel mondo del lavoro 


appare immediato il collegamento con 
l'assassino di M assimo D'Antona, ucci¬ 
so dalla Brigate Rosse, che lavorava per 
l'ex ministro del Lavoro, Antonio Basso¬ 
lino. 

Appena si diffonde la notizia del¬ 
l'assassinio di Biagi, le sedi di Cgil, Cisl 
e Uil vengono immediatamente riaper¬ 


te, si riuniscono i vertici, almeno quelli 
che sono a Roma. Al telefono si raccol¬ 
gono le prime reazioni, molti sono im¬ 
pressionati. «L'hanno ammazzato co¬ 
me D'Antona». «Proprio adesso, pro¬ 
prio in questo momento, è come se ci 
fosse un regista che studia i tempi e 
l'ingresso degli attori». Intanto Vespa 


annulla la precedentetrasmissioneeor- 
ganizza velocemente uno speciale. Al 
telefono si raggiunge Sergio Cofferati 
che si trova in Toscana. Il segretario 
generale della Cgil esprime «dolore e 
costernazione, è un atto terribile». L'as¬ 
sassinio del professor Biagi, aggiunge 
Cofferati, è«un terrorismo non debella¬ 



Sergio Cofferati della Cgil, Luigi Angeletti della Uil e Savino Pezzotta della Cisl 


Monteforte /Ansa 


to che punta ad alterare le regole e le 
dinamiche della democrazia edella dia¬ 
lettica sociale colpendo persone che la¬ 
vorano lealmente per lo Stato». La Cgil 
esprime le sue condoglianze alla fami¬ 
glia, come le altre due confederazioni e 
ancora una volta risponderanno insie¬ 
me «alla follia del terrorismo in difesa 


Il direttore del “Sole 24 Ore” 
«Un uomo di grande spessore» 

MILANO «Siamo sgomenti, èuna 
perdita gravissima». È questo il 
primo commento del direttore 
del «Sole 24 Ore» Guido Gentili 
alla notizia deH’uccisionedi Mar¬ 
co Biagi. L'economista aveva fir¬ 
mato proprio sul «Sole» di ieri 
l'articolo di fondo in prima pagi¬ 
na, dal titolo «Chi frena le rifor¬ 
me è contro l'Europa», dedicato 
alle conclusioni del vertice euro¬ 
peo di Barcellona e ai temi della 
flessibilità e del lavoro. 

«Aveva una collaborazione stret¬ 
ta con me, con il giornale e pro¬ 
prio ieri (lunedì, ndr) avevamo 
parlato del vertice di Barcello¬ 
na», dice Gentili, che lo ricorda 
come «un uomo che scriveva in 
modo razionale, per punti, con 
un approccio mai ideologico, 
una persona di grande spesso¬ 
re». 


Ci sono 
considerazio¬ 
ni sulla «puntualità» di questo attenta¬ 
to, arrivato proprio in questo momen¬ 
to di tensionesociale, alla vigilia dell'at¬ 
tesa decisione dei sindacati dello sciope¬ 
ro generale contro l'attacco all'articolo 
18 e alla vigilia della grande manifesta¬ 
zione promossa dalla Cgil. Intanto si 
susseguono le dichiarazioni, le prime 
analisi, leprimeipotesi. Il ministro M a- 
roni piange il suo collaboratore: «Sono 
sconvolto, il mio pensiero affettuoso e 
commosso va alla moglieeai figli, vitti¬ 
me come lui di una violenza cieca e 
bestiale, non voglio aggiungere altro». 
L'ex ministro Treu afferma:«E' il terzo 
amico che mi uccidono, primaTarantd- 
li, poi D'Antona, adesso Biagi. Biagi era 
un moderato che voleva modernizzare 
le regole del mercato del lavoro». 

Il presidente della Confindustria, 
Antonio D'Amato ha detto che quella 
di «M arco Biagi èuna morte annuncia¬ 
ta. Il clima di odio, lacampagnadi deni¬ 
grazione che ha avuto un'escalation 
molto forte nelle ultime settimane». 
Walter Bielli, deputato dei Ds ed ex 
componente della Commissione stragi, 
ha dichiarato di essere molto preoccu¬ 
pato per «l'episodio di terrorismo» di 
questa sera e parla di «provocazione 
contro il movimento sindacale. C'è in 
Italia - spiega Bielli - un terrorismo che 
ha caratteristiche molto particolari: in¬ 
terviene sempre quando è in atto un 
conflitto sociale molto forte». Le briga¬ 
te rosse o i gruppi comunisti combat¬ 
tenti, sottolinea ancora Bielli, «hanno 
delle loro caratteristiche e peculiarità», 
ma «la galassia terroristica che c'è ora 
non ècerto quella degli anni 70». 


l'ultimo articolo sul "Sole 24 ore" 


«Chi frena le riforme 
è contro l’Europa» 


<€hi frena le ri forme è contro 
l'Europa». È il titolo del Tedi to¬ 
nale firmato da Marco Biagi, 
pubblicato ieri dal «Sole 24 
ore». Il suo ultimo articolo. Lo 
pubblichiamo integralmente 

«Anche il Consiglio europeo di 
Barcellona non ha avuto esitazioni 
neH'indicare agli Stati membri la 
strada per modernizzare il merca¬ 
to del lavoro. Si tratta di principi 
molto chiari e utili per approfondi¬ 
re il dibattito in corso in Italia. 

1. La cosiddetta «Strategia euro¬ 
pea per l'occupazione» ad avviso 
dei capi di stato e di governo «si è 
dimostrata valida», ma deve «esse¬ 
re semplificata». Gli orientamenti 
che vengono definiti ogni anno 
dal Consiglio devono vincolare 
più efficacemente gli Stati mem¬ 
bri. Questo genere di soft laws 
deve essere ulteriormente perfezio¬ 
nato, condensando in pochi ed es¬ 
senziali principi gli obblighi per i 
governi nazionali. Con buona pa¬ 
ce di quanti in italia sostengono 
che il ricorso alle «norme leggere» 
è un attentato alla democrazia. 

2. La scelta strategica deH'Europa 
è quella di concentrare gli sforzi 
per aumentare il tasso di occupa¬ 
zione. Si tratta esattamente della 
prospettiva assunta dal Libro Bian¬ 
co del Governo che ha accolto l'in¬ 
dicazione, ribadita dal vertice di 
Barcellona, di eliminare «gli osta¬ 
coli e i disincentivi a entrare o ri¬ 
manere nel mondo del lavoro». 
Non c'è quindi nulla di diabolico 
nella pretesa di rivedere istituti 
che, come il part-time, sono oggi 
regolati in modo da scoraggiare la 
partecipazioneal mercato del lavo¬ 
ro, in particolare da parte delle la¬ 
voratrici. 

3. Quanto poi al temadellaflessibi- 
lità, le conclusioni di Barcellona 
ricordano chedeve essereconiuga¬ 


ta con la sicurezza (intesa sul mer¬ 
cato, cioè con una forte enfasi sul¬ 
la formazione continua). Non so¬ 
lo, ma i governi sono invitati a «rie¬ 
saminare... La normativa sui con¬ 
tratti di lavoro... Al finedi promuo¬ 
vere la creazione di più posti di 
lavoro». Dunque chi si oppone 
strenuamente alla revisione della 
nostra legislazionesul lavoro si col¬ 
loca in una prospettiva anti-euro- 
pea. Difendere lo status quo nor¬ 


mativo significa non tener conto 
di cinqueanni di richiami comuni¬ 
tari. 

4. La dimensione locale o territo- 
rialediviene centrale nel documen¬ 
to di Barcellona che richiama le 
istituzioni ei «sistemi di contratta¬ 
zionecollettiva» a migliorare l'oc- 
cu pazi one «per tutte I e aree geogra- 
fiche». Quando poi si raccomanda 
di consentire«l'evoluzionedei sala¬ 
ri in base agli sviluppi della produt¬ 
tività», per un paese come l'Italia 
l'indicazione non potrebbe essere 


più chiara: le parti sociali devono 
tener conto dei diversi mercati lo¬ 
cali del lavoro. E allora non può 
certo essere definita «vergognosa» 
la scelta del governo di sperimenta¬ 
re normative differenziate al sud 
perfavorirel'occupazione. I sinda¬ 
cati scozzesi o gallesi, oppure anco¬ 
ra quelli di alcune province spa¬ 
gnole, non si sono mai vergognati 
di agire per attrarre investimenti 
stranieri, anche rivedendo elemen¬ 
ti attinenti al costo del lavoro. 

5. L'invito ad aumentare «gradual¬ 
mente di circa cinque anni» l'età 
pensionabileentro il 2010 èsempli- 
ce e, al tempo stesso, perentorio. 
In Italia nessuno sembra preoccu¬ 
parsi troppo dell'invecchiamento 
della popolazione e quindi della 
necessità di in¬ 
centivare i lavo¬ 
ratori anziani a 
rimanere nel 
mercato del la¬ 
voro. Adottare 
formuledi «pen¬ 
sionamento fles¬ 
sibile e gradua¬ 
le» è una scelta 
senza alternati¬ 
ve. Opporsi a 
tutto ciò è anti¬ 
storico e non 
serve ad altro se 
non a peggiora¬ 
re la situazione. 

Vivere all'in¬ 
terno deH'Unio- 
neeuropea signi¬ 
fica sottoporre 
il confronto tra 
istituzioni epar- 
ti sociali a una 
rigorosa verifica di compatibilità 
con le indicazioni comunitarie. 
Poichéin Italia abbiamo il peggior 
mercato del lavoro d'Europa non 
vi sono davvero alternative. 

Ignorarelerichiestedi moder- 
nizzazioneprovenienti da Barcello¬ 
na sarebbe in fondo una scelta ego¬ 
istica, propria di chi pensaasestes- 
so e non immagina un futuro mi- 
gliore per i propri figli. La solidarie¬ 
tà è effettiva se davvero si cerca di 
costruire una società diversa e più 
giusta. 


Maksii 


Il Sole 
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Nessuno lo farebbe, è 
scontato. E nessun genito¬ 
re dovrebbe portare i pro¬ 
pri figli allo zoo ma que¬ 
sto, purtroppo, è meno 
scontato. Molti parlano di 




valore didattico, scordan¬ 
do che il comportamento 
animale è completamente 
snaturato in cattività. E 
cattività, vocabolario alla 
mano, significa prigionia o 
schiavitù. Le parole sono 
importanti. Se ti interessa¬ 
no anche i fatti telefonaci: 
064461 325. 



Via Sommacampagna, 29 
00185 ROMA 
e-mail: lav@infolav.org 
www.infolav.org 
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Unicoop Firenze finanzia una serie di interventi a favore del sud del mondo. 
Con 5 o 10 euro puoi aiutare i bambini di quelle comunità. 

Troverai i volontari presso i punti vendita della tua cooperativa." 


Carla Fracci 


Unicoop Firenze, la tua cooperativa 
Arci, cultura e sviluppo 
Centri Missionari della Toscana 
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DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


PADOVA L'Italia non è più «la penisola 
della paura». Sarà un guaio tentare di 
raccontarlo a U mberto Bossi, ma il no¬ 
stro èil paesed'Europadovel'immigra- 
zione suscita un sentimento generale 
meno prevenuto epreoccupato, in con¬ 
trotendenza rispetto al resto del Vec¬ 
chio Continente. Pro¬ 
prio l'opinione pub¬ 
blica nazionalechefi- 
no a due anni fa ap¬ 
pari va tra le più «spa¬ 
ventate» si è «abitua¬ 
ta», o forse è più co¬ 
sciente della necessi- 
tàdi accogliereeinte 
grarei flussi migrato- 


Presentata T indagine 
della Fondazione 
Nord Est che smentisce le 
menzogne di Bossi. Fino a due 
anni fa la nostra popolazione 
era tra le più spaventate 


A 

«E un fenomeno che non 
preoccupa più». Al contrario 
di quanto sta accadendo in 
Spagna (paese guidato da un 
governo di destra) 
e in Germania 


Immigrati, l’Italia non ha più paura 

gnificativa logica del- La preoccupazione cala del 6%, è il dato più basso d’Europa. Ciampi: un rovesciamento impressionante 

la rifra cfaficfirha b f f f f 


le cifre statistiche, la 
paura per l'immigra¬ 
zione - che nel resto d'Europa cresce - 
da noi è calata del sei per cento. È il 
risultato più clamoroso dell'indagine 
annuale promossa dalla Fondazione 
Nord Est su «Immigrazione e cittadi¬ 
nanza in Europa», curata da Ilvo Dia¬ 
manti e Fabio Bordignon, presentata 
ieri ufficialmenteaCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi a Padova. 

Il capo dello Stato ha ammonito: 
«L'immigrazione è indispensabile» ed 
ha definito il dato «un rovesciamento 
impressionante». Spiegano i curatori: 
«C'è da precisare l'immagine dell'Ita¬ 
lia, di cui vanno aggiornate le rappre¬ 
sentazioni dominanti. Non èpiù il cen¬ 
tro delle inquietudini, in Europa. La 
società italiana percepisce la necessità 
di un fenomeno che fino a ieri era vi¬ 
sto come nuovo e minaccioso. E ne 
percepisce la necessità, per il proprio 
sviluppo. M eglio aggiornare anche que¬ 
sta immagine, fra letantecheci raffigu¬ 
rano. Con cui ci raffiguriamo. Di soli¬ 
to piu brutti di comesiamo in realtà». 

È laterza indaginedella Fondazio¬ 
ne, che non a caso si intitola al Nord 
Est, l'area d'Italia più coinvolta nei fe¬ 
nomeni della globalizzazioneedeH'eu- 
ropeizzazione. Dal 1999 fu realizzato 
un «Osservatorio dell'opinione pubbli¬ 
ca» sul rapporto tra immigrazione e 
cittadinanza in Europa. Il sondaggio 
viene periodicamente ripetuto da alcu¬ 
ne delle più autorevoli agenzie demo¬ 
scopiche su un campione rappresenta¬ 
tivo delle popolazioni di Francia, Gran 
Bretagna, Italia, Polonia, Spagna e Un¬ 
gheria. 

Sulla base delle precedenti rileva¬ 
zioni eravamo noi italiani ad avere la 
palmadei più inquieti eirrazionalmen¬ 
te predisposti all'intolleranza. Siamo 
tornati nella media. Anzi: mentre nel 
resto d'Europa la paura per l'invasione 
dei «diversi«cresceva, da noi gli «indi¬ 
ci di preoccupazione» - pericolo per la 
nostra identità e cultura, per l'aumen¬ 
to della criminalità, per i posti di occu¬ 
pazione- adesso «scendono in modo 
generalizzato». Spiegano gli autori del¬ 
la ricerca: «Laquotadi chi vedeneH'im- 
migrato una possibilefontedi crimina¬ 
lità- sentimento che più di altri caratte¬ 
rizzava il nostro paese - si è ridotta di 
sei punti percentuali, e supera ormai di 
poco il valore complessivo dei cinque 
paesi. Anche le altre paure riguardano 
una quota decrescente di individui, e 
collocano l'Italia qualche punto più in 
basso in relazione ai rispettivi indici 
europei». 

E l'esatto contrario di quel che sta 
accadendo in un altro paese governato 
da una coalizione di destra, la Spagna. 
«Sei cittadini spagnoli apparivano, in 
occasionedella prima rilevazione, i più 
sereni di fronte ai flussi migratori, gli 
atteggiamenti sono rapidamente peg¬ 
giorati, riducendo drasticamente la di¬ 
stanza tra il paese iberico e gli altri 
membri dell'Ue. Tutti gli indici consi¬ 
derati sono più che raddoppiati». I ti¬ 
mori per la sicurezza, che sul finire del 
'99 erano condivisi da appena il 10% 
dei cittadini spagnoli, sono saliti al 




n sì, ìi 


in ogni caso 


Sì, ma solo se provenienti dall'Ue 


No, in ogni caso 
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72.5 
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17.9 
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21.8 


67.5 
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(Indagine Fondazione Nord Est (gennaio-febbraio 2002, 7000 casi) 


34%. Altro paese che dimostra di esse- 
resempre più impaurito è la Germa¬ 
nia, 

Gli immigrati rappresentano una 
minaccia per l'identità nazionale e la 
nostra cultura? Questa paura interessa 
gli italiani appena per il 23,9%, gli im¬ 
pauriti sono il 37,4 in Gran Bretagna, 
la media Ueèdel 27,8. Paura per l'oc¬ 
cupazione: italiani al 29,2% contro il 
46 della Gran 
Bretagna e il 
41 della Ger¬ 
mania. Media 
Ue: 35,8. An¬ 
che il 39,7% 
degli italiani 
impauriti per 
i problemi 
dell'ordine 
pubblico attri¬ 
buiti all'au¬ 
mento dell'im¬ 
migrazione, 

pur superiori alla media europea, sono 
sempre molto meno degli scorsi anni. 

Sui diritti di cittadinanza da conce¬ 
dere ai nuovi venuti, un percorso ana¬ 
logo. L'Europa complessivamente ten¬ 
de a chiudersi. L'Italia, invece, dà ina¬ 
spettati segni di apertura. C'è general- 
mentein Europa «una minoredisponi- 
bilità nella concessione dei diritti di 
cittadinanza: il numero di quanti riten¬ 
gono giusto che gli immigrati, se sono 
regolari e pagano letasse, possano vota¬ 
re alle elezioni amministrative, pur ri¬ 
manendo piuttosto alto, scende di tre 
punti percentuali. Ancora una volta, 
chi si chiude di più sono gli spagnoli, 
affiancati dall'opinionepubblica ingle¬ 
se. 

Interessante l'atteggiamento delle 
popolazioni dei diversi paesi in tema 
di allargamento dell'Unione europea. 
Chi ha più paura degli immigrati, co¬ 
me gli Spagnoli, trascina in basso la 
media europea riguardo al clima in fa¬ 
vore dell'allargamento. Mentre in Ita¬ 
lia si registra anche in questo caso una 
maggiore disponibilità: «la quota dei 
favorevoli è salita di ben otto punti, 
l'allargamento viene visto con favore 
da quasi quattro cittadini su dieci, il 
valore più alto in Europa». Conclusio¬ 
ni aperte, e segnate - per quel che ri¬ 
guarda l'Italia - da quel dato nuovissi¬ 
mo della paura checomincia a svanire. 
Anchesel'inquietudinerimane, nel no¬ 
stro paesecomenel resto del Continen¬ 
te, dove addirittura nel complesso sta 
crescendo. Per gli italiani, dunque, un' 
occasione - politica e culturale - da 
non perdere. 


«Incivile e inumana la legge Bossi-Fini» 

I clandestini curdi sulla nave mercantile attraccata lunedì nel porto di Catania _VMia/Ap (Jgj dCCUSCl U gOVeTìlO .* ÌntegraZÌOfie, HO Cl SOlUZÌOflì militari 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Continua l'emergenza sbar¬ 
chi clandestini e si fa più netto il contrasto tra la 
Chiesa cattolica e il governo Berlusconi. Sotto 
accusa è la legge per l’immigrazione Bossi-Fini 
già approvata dal Senato. Il testo non convince i 
vescovi italiani e meno che mai la linea dura 
invocata dalla Lega o lo stato d'emergenza invoca¬ 
to dal ministro degli Interni, Claudio Scajola. Le 
ragioni del dissenso le ha espresse nei giorni scor¬ 
si il presidente della Cei, cardinale Camillo Ruini 
e ieri le ha confermate il segretario generale della 
Conferenza Episcopale, mons. Giuseppe Betori. 
«La vigilanza non è solo respingere, ma anche 
prendersi cura delle situazioni» ha affermato il 
vescovo presentando le conclusioni del Consiglio 
permanente della Cei della scorsa settimana. 

Il suo è stato un invito a considerare con 
approccio internazionale «collegato alle situazio¬ 
ni di guerraedi povertà»l'immigrazioneclande- 
stina, che à «coinvolge il problema del rispetto 
della legalità che è un elemento della conviven¬ 


za», ma anchequello dell'integrazione, «un aspet¬ 
to poco curato nei discorsi di questi giorni». Per 
la Cei sono inaccettabili il troppo stretto legame 
tra contratto di lavoro e permesso di soggiorno, 
le eccessive difficoltà frapposte ai ricongiungi¬ 
menti familiari, la messa in discusaonedel «dirit¬ 
to di asilo». M a sono i vescovi del meridione, 
quelli più esposti al drammadeU’immigrazione, a 
far sentirecon più forza il loro dissenso. Dall’arci¬ 
vescovo di Lecce, mons.Cosmo Francesco Ruppi, 
al vescovo di Caltanissetta mons. Alfredo Maria 
Garsia, esprimono a chiare lettere la loro contra¬ 
rietà a soluzioni «militari» per un problema che 
va risolto con lo spirito della solidarietà e dell’ac¬ 
coglienza. 

Ha parole di condanna particolarmente ap¬ 
passionate anche mons Raffaele N ogaro, vescovo 
di Caserta, terra di immigrazioneespesso di sfrut¬ 
tamento selvaggio. «Gli immigrati sono miei ami¬ 
ci. Sono spesso con loro ecerco di sostenerli nella 
rivendicazione di tutti i loro diritti» afferma. 

«Sul nostro territorio - spiega il vescovo - 
arrivano sempreelementi nuovi, molti sono clan¬ 
destini. Con leautorità locali cerco di difenderli e 


sostenere quanti sono in difficoltà. Mi denuncio 
al loro posto. L'uomo deve essere sempreguarda- 
to con l'infinito rispetto con cui si guarda a Dio. 
Per questo nelle chiese abbiamo organizzato la 
popolazione per chiedere ri pestamente le sanato¬ 
ri e che al la fi ne sono state concesse. I nostri volon¬ 
tari sono impegnati in collegamento con i giovani 
dei centro sociali e di «N on Solo N ero» per soste 
nerela presenza degli immigrati che sono doloro¬ 
samente esposti sul nostro territorio. Per questo 

Lo sdegno di monsignor 
Nogaro, vescovo di 
Caserta: «Se la politica 
offende l’uomo, la Chiesa 
ha il dovere di 
intervenire» 
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ho rivendicato questa realtà, mi sono dimostrato 
critico verso l’unica legge organica che abbiamo 
avuto in Italia, la Turco-Napolitano, anche per¬ 
ché in quella legge l'immigrato non era visto co- 
meun uomo libero, macomeun soggetto chedà 
pericolo equindi affidato alle forze dell'ordine e 
non accolto dalla realtà civile, dagli enti locali. 

Ma ora siamo arrivati alla proposta di leg¬ 
ge Bossi-Fini.. 

«Segli immigrati soffrivano nel progetto, pu¬ 
re umanitario della leggeTurco-N apolitano, con 
il progetto di legge Bossi-Fini avremmo concreta¬ 
mente il massacro degli immigrati equindi del¬ 
l'uomo. Trovo assurdo che in un paese civile co¬ 
me l'Italia venga formulata una legislazione cosi 
incivileeantiumana». 

Perché la definisce in questo modo? 
«Perché viene messo in condizioni di perico¬ 
lo lo stesso lavoratoreimmigrato regolare. Gli ven¬ 
gono tolti i tempi per radicare la sua presenza. Per 
quello "irregolare" c'è il gesto brutale dell'imme¬ 
diata espulsione, senza possibilità di appello. Ver¬ 
so il clandestino la legge dimostra tutta la sua 
disumanità: costituisce reato il solo fatto di essere 


irregolare. Per lui c'èla reclusione immediata fino 
a quattro anni e alla fine l’espulsione. E vengono 
considerati portatori di reato e passibili di pena 
anche coloro che sostengono l'immigrato clande¬ 
stino. Nel progetto di legge Bossi-Fini si arriva a 
non riconoscerei! diritto di asilo. Un fatto incon¬ 
cepibile, lo prevede la Convenzionedi Ginevra sui 
diritti deH'uomo per la quale il diritto d'asilo è 
primario e tutti i popoli devono osservarlo. E poi 
la proposta di legge governativa, con le difficoltà 
insuperabili cheintroduce, rendequasi impossibi¬ 
li i ricongiungimenti familiari. 

Credo che un immigrato o un'immigratache 
chiedono di sfamare la loro speranza e la loro 
fame sul nostro territorio debbano essere accolti e 
integrati cornei cittadini locali, perchésono uomi¬ 
ni e donne e in quanto tali portatori di un valore 
assoluto che tutte le istituzioni devono proteggere 
e sostenere. Mi si dice che la Chiesa non deve fare 
politica e io sono d'accordo, ma se la politica 
offende l'uomo la Chiesa deve difenderlo ad ogni 
costo. 11 Vangelo èper difendere l'uomo. Se voglio 
essere uomo di Cristo e del Vangelo devo interve¬ 
nire». 


Il rapporto dell’osservatorio di Pavia che ha studiato le principali edizioni di Rai e Mediaset: «Con Berlusconi la televisione non parla più di cronaca vera» 


Sbarchi e criminalità: così i Tg dimenticano le cattive notizie 


Fabrizio Nicotra 


ROMA Baby gang scatenate! Un'altra vitti¬ 
ma di un pirata della strada! Emergenza 
clandestini! Allarmemuccapazza! Il dram¬ 
ma delle rapine nelle ville! N uova offensi¬ 
va della criminalità organizzata! M entresi 
mette a tavola per la cena, lo spettatore 
ascolta di continuo i conduttori dei tele- 
giornali leggere questi titoli. Ma forse è 
più corretto di re «ascoltava». I telegiornali 
italiani sembrano aver dimenticato le noti¬ 
zie di cronaca nera e quelle che riguarda¬ 
no l'immigrazione. A questa conclusione 
arriva l’ultima fatica dell'Osservatorio di 
Pavia. 

L'istituto di ricerca sulla comunicazio¬ 


ne ha studiato le principali edizioni dei tg 
di Rai e Mediaset nel biennio 2000/2001ei 
ricercatori hanno misurato l'attenzionede- 
dicataai fatti di criminalitàeaquelli legati 
all’immigrazione. I risultati parlano chia¬ 
ro: nel 2000 i tre tg Rai e i tre M ediaset 
hanno dedicato più di 63 ore a notizie e 
servizi sulla criminalità; l’anno scorso il 
tempo si è ridotto fino ad arrivare a 55 
ore. Ancora più evidente il calo relativo 
all’immigrazione: senei 2000 le sei testate 
si sono occupate del fenomeno per più di 
16 ore, nel 2001 sono scese a sei. Se poi si 
analizzano i dati più nel dettaglio si nota 
che uno dei cali più vistosi riguarda la 
criminalità organizzata. Da un anno all’al¬ 
tro si passa da notizie e servizi per un 
totaledi 13oreemezzaapocopiù di otto 


ore. I tg, inoltre, dice l'Osservatorio, sono 
meno disposti ad approfondire i temi in 
questione. Insomma mancano le intervi¬ 
ste, il commento, il dibattito: tutto quello 
che fa diventare un caso, o un «tema del 
giorno», una semplice notizia. 

La ricerca è stata commissionata dalla 
M argherita, cheieri, insiemecon i ricerca¬ 
tori dell'istituto, ha presentato i risultati 
dello studio. La riflessione principale ri¬ 
guarda il cambio politico alla guida del 
Paese. Fino a maggio 2001 governava l'U Il¬ 
vo e i tg si occupavano parecchio di crona¬ 
ca nera e immigrazione. Quando c’èstato 
il cambio della guardia a palazzo Chigi 
con la vittoria di Silvio Berlusconi, ecco il 
calo di attenzione. Perchéèsuccesso?Tut- 
ti quelli che sono intervenuti al dibattito, 


dal leader dell'Ulivo, Francesco Rutelli, al 
giornalista Gad Lerner, sono d’accordo su 
una cosa: non esiste alcun complotto. N es- 
sunovuolem ettere i I bavagl i o al I a stam pa. 
Il problema è semmai l’atteggiamento del 
centrodestra. «Da metà maggio 2001 - ri¬ 
flette Lerner- credo siano venuti meno gli 
interessi degli imprenditori politici della 
paura, che prima pensavano all’immigra- 
zioneeallacriminalitàcomeatemi reddi¬ 
tizi». Se il centrodestra, fino alle elezioni, 
ha agitato il problema degli immigrati 
clandestini o quello delle rapine nelle ville 
per far leva sulle paure e sulle insicurezze 
dei cittadini, ora ha cambiato registro. Se¬ 
condo gli uomini della M argherita il gover¬ 
no non ha più questo interesse. 

Rutelli dice chiaramente che «sul tema 


dell'immigrazioneedella sicurezza, lepro- 
messefattedal centrodestra sono state cla¬ 
morosamente smentite dai fatti. U na volta 
arrivata al Governo - spiega - la Casa 
delle libertà non è stata capace di risolvere 
il problema e ha cercato di nasconderlo». 
Enzo Bianco, presidente del Comitato par¬ 
lamentare di controllo sui servizi segreti 
ed ex ministro dell'l nterno nei governi del- 
l'Ulivo sventola altre cifre: «Nel secondo 
semestredel 2001 gli sbarchi dei clandesti¬ 
ni sonno aumentati incredibilmente. Del 
135% in Sicilia e del 282% in Calabria». 

Se questi sono i numeri, perché i tg 
tacciono? Il diessino BeppeGiulietti non 
ha dubbi: «Quando c’è un solo proprieta¬ 
rio che ha promesso un grande sogno, e 
questo sogno non si realizza, la soluzione 


è una sola: si alimenta il sogno in modo 
artificiale». Secondo il deputato della 
Quercia «per Berlusconi la tv è politica, è 
cassa di risonanza, è organizzazione del 
senso comune». E allora tutti i temi sco¬ 
modi non devono infastidire troppo il ca¬ 
po del governo. 

Giulietti sposta l’attenzione sulla batta¬ 
glia per l'articolo 18 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori, quella norma chetutela i dipenden¬ 
ti dai licenziamenti senza giusta causa. «Il 
centrodestra - insiste - organizzerà una 
grandecampagna mediatica per screditare 
la manifestazione di sabato, organizzata 
dalla Cgil, e la mobilitazione dei sindacati 
e dell’opposizione». 

Per la prova del nove basterà attende¬ 
re solo pochi giorni. 
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Natalia Lombardo 


ROMA II governo resta diviso sull'im¬ 
migrazione. Da una parte la Lega 
che vuole una corsia d'emergenza 
non per soccorrere i profughi, ma 
per fa approvare a tappe forzate la 
legge Bossi-Fini, dall'altra i centristi 
e la leadership di An, che non pre¬ 
scindono dalla necessità di un aiuto 
umanitario, sollecitato ieri anche 
dal presidente Ciampi. Un invito, 
quello del Capo dello Stato, che i 
leghisti contestano in massa. A co¬ 
minciare da Umberto Bossi che rin¬ 
nova il ricatto di 



Buttigliene: il 
soccorso in mare 
non c’entra 
con Temergenza. Martino: 
il problema si risolve con 
accordi intemazionali 






Ma il Carroccio contesta: 
è un giudizio semplicistico 
Serve un segnale forte 
contro le orde di clandestini 
che cancellano la 
nostra storia 




Il monito del capo dello Stato divide il governo 

Bossi all’attacco dei Quirinale chiede la fiducia sulla legge per Immigrazione. Fini muoversi su più fronti 


una sua uscita 
dalla maggioran¬ 
za. Il leader della 
Lega chiede addi¬ 
rittura che il go¬ 
verno ponga la fi¬ 
ducia sulla legge 
quando arriverà 
in aula alla Ca¬ 
mera, 

«i 

mocristi ani». Un 
avvertimento 

chiaro ai partner centristri di gover¬ 
no. «Il ministro Bossi deve capire 
che non si critica il soccorso in ma¬ 
re». ha replicato Rocco Buttigliene. 
E Gianfranco Fini replica al leader 
della Lega: «Immaginare un'azione 
che non si muova con pari intensità 
su tutti i versanti è sbagliato e del 
tutto inutile». Il vicepremier indica 
le linee guida che il governo attuerà 
quando la legge sarà operativa: «Ri¬ 
spetto dei diritti umani, accoglienza 


peri profughi ei rifugiati, piena inte¬ 
grazione per chi lavora, rigore verso 
i clandestini, repressionedegli schia¬ 
visti». 

Senza farsi scrupoli, preoccupa¬ 
ti solo di accontentare l'elettorato 
che sfoga l’intolleranza su «Radio 
Padania», i leghisti attaccano Cairn- 
pi, che ieri ha sollecitato ad affronta¬ 
re le emergenze con «spirito umani¬ 
tario», tenendo conto che gli immi¬ 
grati sono una risorsa per il mondo 


del lavoro. «Basta con questi buoni- 
smi», è la voce corale che esce dal 
Carroccio: «parole ovvie», secondo 
il ministro della Giustizia, Roberto 
Castelli; «un approccio semplicisti- 
co», è il giudizio di Alessandro Cè 
per un Presi dente che vorrebbe «più 
neutrale»; «preferirei sentire da lui 
un intervento atto a sostenere una 
sana politica dellafamiglia», dice Ro¬ 
berto Calderoli, vicepresidente del 
Senato. Il capogruppo della Lega 


N ord alla Regione Lombardia, Davi¬ 
de Boni, licenzia Scajola. Umberto 
Bossi lo dice chiaramente: «Sul pro- 
blemadeH’immigrazionenon la pen¬ 
so comeil presidenteCiampi. Sareb¬ 
be come dare ancora messaggi di 
accettazione, mentre qui serve fer¬ 
mezza». E continua paventando «or¬ 
de» distruttive che «impongono la 
loro storia cancellando la nostra». 11 
leader della Lega propone anche 
l'istituzionedi un «unico Commissa¬ 


rio per l'immigrazione» checoncen- 
tri a sé i poteri. U n altro escamotage 
per far approvare la legge senza in¬ 
toppi ( il dibattito parlamentare): il 
commissario «si rende necessario 
per evitare emendamenti alla leggee 
quindi il ritorno della stessa al Sena¬ 
to». 

Oggi in Consiglio dei M inistri si 
parlerà dello stato di emergenza e 
saranno comunque «raggruppate le 
deleghe che riguardano l'immigra¬ 


zione», assicura Carlo Giovanardi di¬ 
fendendo le scelte operate dal gover¬ 
no in questi giorni (sullequali oggi 
risponderà in un question time alle 
14,30 a M ontecitorio)e escludendo 
la presenza di uno scontro nella 
maggioranza; in una riunionedi ca¬ 
pigruppo della Camera, giovedì, la 
legge sarà messa in calendario al più 
presto. 

M a lo scontro nella maggioran¬ 
za è reale, tanto che M arcello Pera, 


presidentedel Senato, ha invitato al¬ 
la «concordia istituzionale» anche 
per rendere più facile il compito del- 
leforzedebordine. Il ministro della 
Difesa, Antonio M artino (FI ), giudi¬ 
ca «immotivate»lecritichedi Bossi, 
tanto più perché «un contrasto in 
mare è impossibile». La linea da se¬ 
guire, continua il ministro, è quella 
«degli accordi internazionali perché 
le navi non partano, oppure, una 
volta arrivate, procedere con il rim¬ 
patrio». 

La polemica fra centristi e Lega 
cova da tempo, dalla questionedelle 
colf alla linea dura sull'articolo 18. E 
sulla richiesta di 
porre la fiducia 
sulla legge il ca¬ 
pogruppo del- 
l’UdC allaCame- 
ra, Luca Volontè 
risponde dura¬ 
mente («la Pad a- 
niacd ti caèun al¬ 
tro pianeta» ri¬ 
spetto all'Italia), 
individuando 
nel mirino «della 
sfiducia e degli 
attacchi della Lega molti esponenti 
del governo, il presidentedel Consi¬ 
glio, il presidente della Camera e il 
Presidente della Repubblica». Den¬ 
tro An le posizioni sono più varie: 
Giampaolo Landi Di Chiavenna, re¬ 
sponsabile immigrazione, mette in 
guardia contro il «falso buonismo» 
e la «falsa demagogia». E M aurizio 
Gasparri, pur raccogliendo l’invito 
di Ciampi, è d’accordo sulla corsia 
preferenziale per la legge Bossi-Fini. 


Il capo della Lega e Tremonti maestri di Bellezza 
mentre a Roma sfilano i lavoratori Cgil 

Sabato 23 a Roma sfileranno un milione di lavo¬ 
ratori: facce un po’ rugose, un po’ sudate, un po’ 
acqua e sapone. Un look «molto operaio», direb¬ 
be il Valentino di «Striscia». 

In compenso nella mitica Capannina di Forte dei 
Marmi, lo stesso pomeriggio due personaggi 
della Casa delle Libertà riscatteranno il governo 
dall’umana trasandatezza italica. 

Chi rappresenta la bellezza nel mondo politico 
italiano? Non le Veneri esaltate da Sgarbi, né la 
flessuosa Gabriella Cariucci, ma un duo maschi¬ 
le ormai inseparabile: il viso tirato di Giulio Tre¬ 
monti e quello rude da contadino padano di Um¬ 
berto Bossi. Sempre insieme, quando si dice 
l’identità, i due ministri la spuntano persino su 
Berlusconi, che di appeal e di successo se ne 
intende: sono loro i testimonial della bellezza per 
la Maison de la Libertà. Così, mentre Roma è 
invasa da corpi sudati che pergiunta reclamano 
diritti e la difesa dello Statuto dei Lavoratori, 
Bossi & Tremonti si astraggono, si elevano sul 
lungomare del Forte nel tempio decaduto dei 
fasti della Mina di un tempo. E parlano di bellez¬ 
za. 

«Chi è più bello ha più successo nella vita?» 
Questo è il problema... Il quesito sarà posto ai 
due ministri nell’incontro organizzato dal Comu¬ 
ne di Forte dei Marmi e dallo Spazio Culturale 
Ippocratedi Milano, sabato 23. 

Certo il Senatùr di bellezza se ne intende, dato 
che non perde mai una elezione di Miss Padania, 
con tanto di baci abbracci coppe e fasce monoco¬ 
lori. 

Quale sarà il concetto del Bello, per il colto leader 
del Carroccio? Sarebbe già molto se si ricordas¬ 
se di Silvana Mangano, splendida mondina nel 
«Riso amaro». 

L’idea di coinvolgere i ministri nel convegno sul¬ 
la bellezza è stata della dottoressa Maria Teresa 
Baldini, specializzata in microchirurgia estetica 
nel Centro di Medicina e Salute di Milano. Forse 
il bisturi delle meraviglie potrebbe esibirsi in un 
esperimento da corpo a corpo per creare un 
nuovo transgene già cresciutello. 

Un ibrido più ardito della pecora Dolly: la faccia 
da scolaretto secchione di Tremonti innestata 
sul tronco celodurista di Bossi. Il problema è la 
voce del «Giuliossi», chiamiamolo così... Un po’ 
poco armoniosa,, stridula ma roca, come una 
forchetta passata sulla carta vetrata, o com e una 
corda di violino smollata. Ma alla Capannina la 
vocebionicadi Bossi-Tremonti dovrà competere 
con i gorgheggi di Katia Ricciarelli, vera star 
dell’armonia. 

n.l. 
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cronache di regime 

Nel pieno di tutta questa indignazio¬ 
necensoria enei bel mezzo della trin¬ 
cea del «resistere, resistere, restiste- 
re», L’Unità ne combina anche que¬ 
sto meseun’altradellesue. In un arti¬ 
colo siglato s.c„ il quotidiano di Fu¬ 
rio Colombo è l’unico a credere che 
Giuliano Ferraraabbiadawero licen¬ 
ziato Vincino, reo di aver difeso con 
le sue vignette Roberto Benigni. Non 
sembra vero alla madame Verdurin 
afghana di moraleggiare contro lo 
smodato Giulianone, smodato squa¬ 
drista che ha osato dileggiare l'icona 
sacra di Benigni. Ci casca dentro con 
tutte le scarpe anche Giulietti che, 
riporta sempre L’Unità, «nota nella 
vicenda il segnale di un momento di 
grande nervosismo per il centrode¬ 
stra». 

Allora uno che fa a questo punto? 
DiceamadameVerdurin di darsi una 
calmata? Oppure lascia correre e fa 
finta che sia normale che il giornale 
chefu del più grande partito comuni¬ 
sta dell’occidente sia finito in mano 
all'indignato speciale più salottiero 
d'Italia, che tra uno svarione e l’altro, 
trauno squittio di indignazioneel'al¬ 
tro, continua a sbalordirci con le sue 
sonatinefinto rivoluzionarie, facendo¬ 
ci morire dal ridere certi giorni e di 
noia certi altri? Non potrebbe D'Ale- 
ma fareuno sforzo eportarsi in Ame¬ 
rica anche il sor Colombo, che negli 
Usaèdi casa, così che finalmente Pa¬ 
dellare Antonio potrebbe diventare 
direttore e farcelo vedere quanto ce 
l'ha duro? 

(ndr) Ci sembra utile far notare ai 
lettori 

1. Il testo è rigorosamente anoni¬ 
mo. L’autore deve avere pensato che 
la di screzi one è pu r sem pre u na vi rtù. 

2. Il linguaggio ècopiato (copiate 
persino letrovate, lerisatine) dal «Fo- 
glio» di Giuliano Ferrara (salvo le vol¬ 
garità copiatedalla Lega N ord per l'in¬ 
dipendenza della Padania). Si tratta 
quindi di un genere giornalisti co nuo¬ 
vo: anonimo ècopiato. 

3. Il testo appare su un mensile 
dedicato al giornalismo italiano, gior¬ 
nalismo diretto da Umberto Brunetti, 
condirettoreAlessandra Ravetta. 

(Prima Comunicazione, marzo 
2002 ) 


D’Alema: la maggioranza è in difficoltà, non c’è più il centrosinistra su cui addossare la responsabilità di ogni sbarco 

Fassino: al pettine le bugie della propaganda 


Federica Fantozzi 


ROMA La gestione dei flussi migratori si 
conferma una crepa nella compagine 
governativa, All'indomani dello sbarco 
curdo a Catania, tocca nervi scoperti 
nel Polo il richiamo del presidentedella 
Repubblica Ciampi a una politica con 
«l’anima», cheesprima «dei valori». Pri¬ 
mo fra tutti: «soprattutto nelleemergen- 
ze, lo spirito umanitario». Di fronte a 
Bossi che invoca la linea dura e denun¬ 
ci a oscu re trame «cri ptodemocristi ane» 
da parte dei centristi del Polo, èsecco il 
giudizio di Piero Fassino: «Le tensioni 
che si stanno verificando nel governo 
sono quelledi chi in campagna elettora¬ 
le ha fatto propaganda e adesso scopre 
che i problemi sono più complessi di 
come li descriveva», Sulla stessa linea il 
capogruppo della Margherita alla Ca¬ 
mera Pierluigi Castagnetti: «Ciampi ra¬ 
giona con il buon senso di tutti gli italia¬ 
ni. Le posizioni di Bossi sono assurde e 
inqualificabili. Evidentemente la dimen¬ 


sione umana del problema non lo inte¬ 
ressa affatto». E per conoscere la posi¬ 
zione del governo dopo le critiche 
espressedalla Lega una trentina di depu¬ 
tati dell'Ulivo hanno presentato un'in¬ 
terpellanza urgente. 

Anche Massimo D'Alema sottoli¬ 
nea le difficoltà della maggioranza nel- 
l'affrontare gli sbarchi, evidenziando le 
contraddizioni nel suo comportamen¬ 
to: «Quando al governo Ceravamo noi, 
il centrodestra a ogni sbarco diceva che 
era colpa delle politiche permissive del 
centrosinistra. Adesso ci rendiamo con¬ 
to di quante bugie hanno detto». E a 
proposito delleparoledi Ciampi: «Cre¬ 
do che si riferisse a Bossi (che, ndr) 
continua a organizzare manifestazioni 


anche contro il proprio governo. Il do¬ 
vere di solidarietà ci dovrebbe essere 
anzitutto da parte della maggioranza 
che sorregge il governo». Anche Fassi¬ 
no sottolinea come «per mesi, l’anno 
scorso, si è fatto credere che bastava 
cambiaregoverno perchél'immigrazio- 
nesparisse». Invece così non è: «Questa 
nave non è neanche la prima: sono me¬ 
si che ne arrivano». Giuseppe Fioroni 
della Margherita: «Sull’immigrazione, 
letre i mostratedal governo Berlusconi 
sono "improvvisazione, imperizia, isti¬ 
gazione alla xenofobia"». Per Alfonso 
Pecoraro Scanio eGiovanni Russo Spe¬ 
na «l'opposizione alla legge Bossi-Fini 
alla Camera sarà una priorità della con¬ 
vergenza U livo-Rifondazione». 


Secondo l'ex ministro dell'Interno 
Enzo Bianco, i dati indicherebbero che 
con il nuovo governo gli arrivi sulle 
nostre coste sono aumentati del doppio 
o del triplo. Spiega: «N el secondo seme¬ 
stre del 2001, gli sbarchi hanno cono¬ 
sciuto un incredibile aumento: +135% 
in Sicilia, + 282% in Calabria». Inoltre, 
il governo di centrosinistra ha sotto- 
scritto 26 accordi bilaterali di coopera¬ 
zione con altri Paesi, strumento utilissi¬ 
mo per frenare gli sbarchi. Questo go¬ 
verno si è limitato a siglarne uno», Lo 
stesso Ciampi nel suo discorso a Pado¬ 
va aveva ricordato l'importanza di una 
gestione dei flussi di immigrati coordi¬ 
nata con gli altri Stati europei: «C’èun 
problemadi enormi dimensioni chein- 


veste l'intera Europa nei suoi rapporti 
con i Paesi al di là del M editerraneo. 
M a va affrontato, da un lato, accettan¬ 
do un’immigrazione governata anche 
attraverso disciplineconcordate tra i Pa¬ 
esi dell'U E ei principali Paesi d'emigra¬ 
zione E dall'altro, portando in quei Pae¬ 
si iniziative imprenditoriali e capitali 
per creare lavoro», Del medesimo avvi¬ 
so il presidente della Commissione eu¬ 
ropea Romano Prodi: «C'è la necessità 
di una maggiorecooperazioneeuropea, 
nessun Paese può farcela da solo». Il 
capo dell'eurogoverno ha enunciato i 
punti salienti dell'azione congiunta: 
controllo comunedellefrontiere, scam¬ 
bio di informazioni, armonizzazione 
delle norme sul rimpatrio. 


— N. /'Uu^FPUKE, \ _ 
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Felicia Masocco 


ROM A Questa sera Cgil, Cisl eUil deci¬ 
deranno la data dello sciopero genera¬ 
le unitario di otto ore, il primo dopo 
venti anni. Martedì in commissione 
Lavoro del Senato riprende l’esame del¬ 
la delega che modifica l'articolo 18 e 
l’opposizione affila le armi. 

Ieri il governo 
ha presentato l'emen- 


Sabato 23 marzo 
prevista una 
partecipazione straordinaria 
Consigliate le «partenze 
intelligenti» 
Diretta tv su Rai3 e La7 




«Porta a porta» senza il leader 
della Cgil. Vespa: ha sempre 
cortesemente rifiutato 
I soliti insulti di Tremonti 
e gli ultimi trucchi 
di Maroni 


Art. 18, lo scontro tra piazza e Parlamento 

Questa sera i sindacati fissano la data dello sciopero. L opposizione affila le armi 


damento che confer¬ 
ma i contenuti del 
provvedimento e li 
peggiora perché di¬ 
scriminando tra 
Nord e Sud prevede 
che nel Mezzogiorno 
si possano licenziare 
senza giusta causa an¬ 
che quei lavoratori 
che passano dal con¬ 
tratto a termine a 
quello a tempo indeterminato. E que¬ 
sto in aggiunta agli altri due casi validi 
per tutto il Paese: infatti l'obbligo del 
reintegro del lavoratorelicenziato (arti¬ 
colo 18 dello Statuto dei lavoratori) 
non si applica più nelle aziende che 
assumendo superano la soglia dei 15 
dipendenti, e nelle aziendechedecido- 
no di emergere dal "nero". È inoltre 
prevista una verifica con le parti sociali 
dopo 24 mesi dall'entrata in vigore. 

«La verifica si potrebbe fare anche 
tra sei mesi in fabbrica», ha detto il 
ministro Tremonti ieri sera a Porta a 
Porta, lanciando l'ennesima sfida ai 
sindacati. «Seci saranno licenziamenti 
di massa avete vinto voi, se accadrà 
l'opposto avremo vinto noi». Scom¬ 
messa rispedita al mittente da Savino 
PezzottaeLuigi Angeletti: «Frasei me¬ 
si il governo si accorgerà di aver sba¬ 
gliato, non si fanno riforme senza con¬ 
senso», ha risposto il primo; , «La 
scommessa sul sommerso intanto 
l’avete persa», ha incalzato il leader 
Uil. 

Con i due sindacalisti, Bruno Ve- 
spa ha invitato il presidentedi Confin- 
dustria Antonio D'Amato e il ministro 
del WelfareRoberto Maroni. Non ha 
ricevuto alcun invito Sergio Cofferati: 

«È stato ripetutamente invitato a con¬ 
frontarsi con il ministro Maroni, ma 
ha sempre rifiutato», è la replica di 
Vespa al deputato diessino Giuseppe 
Giulietti che aveva sollevato laquestio- 
ne. Questa volta comunque, alla Cgil 
non è giunto alcun invito, ma a Corso 
d'Italia non vogliono fare polemiche. 

«Vespa è un bravo e serio professioni¬ 
sta che costruisce le sue trasmissioni 
interpretando la linea editoriale della 
retee lo spirito della trasmissionestes¬ 
sa». Comunque«pur non avendo tutta 

l’intervista 

Silvana 

Mai 


la strumentazione informativa di cui 
dispone il governo - aggiungono in 
Cgil - i cittadini hanno capito benissi¬ 
mo: con le deroghe all'articolo 18 vo¬ 
gliono togliere i diritti a chi lavora, 
non certo estenderli». 


Il segretario 
della Cgil 
Sergio Cofferati 


Fino a martedì in Senato si accetta¬ 
no sub-emendamenti alla delega, poi 
la Commissione voterà. Il ministro M a- 
roni, sempre al cospetto di Vespa, ha 
voluto tranquillizzare i telespettatori: 
«Certificheremo che i diritti acquisiti, 


articolo 18 compreso, non saranno toc¬ 
cati». La proposta verrebbe inserita nel¬ 
la delega: «Ennesima trovata demago¬ 
gica - è la bocciatura del vicesegretario 
della Cgil, Guglielmo Epifani -. Il go¬ 
verno esprimeunacultura miopeecor- 


porativa perché l’essenza dei diritti ri¬ 
siede nella loro universalità». 

N essun ritocco al testo verrà chie¬ 
sto dai senatori dell'opposizione fermi 
sulla richiesta di stralcio dell'articolo 
18 e del l'arbitrato e pronti a dare batta¬ 


glia «con fermezza e determinazione, 
in commissioneein aula», annuncia il 
diessino Antonio Pizzinato. «La propo¬ 
sta del governo è anticostituzionale 
perché discrimina tra Nord e Sud e 
mette i padri contro i figli. I figli del 
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Sud saranno precari a vita». Per il ver- 
de N atale Ri pamonti «lacosa più perfi¬ 
da è proprio la verifica perché vorran¬ 
no dimostrare che il provvedimento 
ha prodotto una ripresa dell'occupa¬ 
zione». La ripresa economica infatti è 
già prevista ed è il sottosegretario al 
Welfare M aurizio Sacconi a «fermar¬ 
la» per la seconda parte dell'anno. 
Quindi è facile prevedere come il go¬ 
verno farà deri va¬ 
re dalla libertà di 
licenziare risultati 
che si sarebbero 
ottenuti comun¬ 
que e a prescinde¬ 
re dalla delega. I 
Verdi sono pron¬ 
ti all’ostruzioni¬ 
smo, come pure 
RifondazioneCo- 
munista. La M ar- 
gherita frena e re¬ 
sta sulla richiesta 

di stralcio. 

L'iter parlamentare del la delega ri¬ 
prende quindi in un clima tesissimo. 
La data dello sciopero generale (12,19 
o 23 aprile) verrà decisa questa sera 
dalle segreterie unitarie di Cgil, Cisl e 
Uil. Luigi Angeletti propone che lo 
sciopero diventi «totale», non solo dei 
sindacati confederali, ma di tutte lesi- 
glechesi oppongono ai licenziamenti 
facili. Non solo, è Sergio Cofferati a 
spiegare che nel vertice serale saranno 
prese tante altre iniziative di mobilita¬ 
zione. Annuncio analogo era già venu¬ 
to da Savino Pezzotta. 

U na risposta indiretta achi nel go¬ 
verno confida che lo scontro appena 
aperto si dissolva come un fuoco di 
bengala: «Prevediamo una parentesi di 
scioperi, echequesta parentesi si chiu¬ 
da perché non è possibile che duri a 
lungo», è il pronostico del ministro 
delleAttività ProduttiveAntonio M ar- 
zano. Prenderei sindacati per stanchez¬ 
za, questa sembra la tattica governati¬ 
va, dopodiché, a un certo punto, ecco 
che «ineluttabilmente, fatalmente il 
dialogo riprenderà», aggiunge il mini¬ 
stro Roberto M aroni. 11 governo osten¬ 
ta sicurezza facendo finta di ignorare 
quanto sta accadendo nel Paese. Nei 
luoghi di lavorasi continuaasciopera- 
re, le adesioni egli appelli a difesa del¬ 
l’articolo 18 non si contano più: l’ulti¬ 
mo promosso dal costituzionalista M a- 
rio Dognani, porta lafirmadi 250 intel¬ 
lettuali piemontesi: «È una battaglia 
cruciale», affermano, «tutti a Roma il 
23 marzo». Si mobilitano i cittadini, le 
associazioni, i movimenti, i partiti, i 
padri con i figli: «Abbiamo la certezza 
di una presenza straordinaria», ha ripe¬ 
tuto Cofferati, «sarà la festa dei dirit¬ 
ti». 


Ecco come la sindacalista, 39 anni, della Gefco Italia è stata cacciata dall’azienda 

Mi consenta: lei è licenziata 


Giovanni Laccabò 


MILANO Silvana Mai, 39 anni, da 5 
delegata Cgil di Gefco Italia, 50 addet¬ 
ti e consociata Citroen e Peugeot di 
cui distribuisce tutti i modelli in Ita¬ 
lia. Alta professionalità ma sindacali¬ 
sta inflessibile: pur di disfarsene! fran¬ 
cesi hanno usato persino un trasloco 
da M ilano a Torino e poiché la Filt si 
èoppostaal trasferimento, ritenendo¬ 
lo punitivo, è scattata la rappresaglia: 
«Licenziamento senza giusta causa», 
dice la Cgil che impugna e denuncia 
la condotta antisindacale dell'azien¬ 
da. 

Silvana, come si arriva al ben¬ 
servito? 

«Lavoro alla Gefco da 12 anni, 


ma da due anni il clima è cambiato, 
da quando la direzione francese ha 
soppiantato quella italiana: difficilese 
non impossibile confrontarsi su con¬ 
tratto interno, riduzione dell'orario, 
parttimeper ledonneche, oltretutto, 

La Cgil ha impugnato 
il provvedimento 
della società che 
ha allontanato 
la lavoratrice 
senza giusta causa 

r> 


durante la maternità sono rimpiazza¬ 
te da uomini. A novembre la sede di 
Solaro è stata trasferita a Pregnana, 
sempre neU'hinterland, e non costa¬ 
to verso di poter discutere nemmeno 
delle 80mila lire chieste per il disagio. 
Intanto la rsu si è sfaldata e a me da 
dueanni han cambiato mansioni». 

Cioè? 

«Prima ho lavorato dieci anni al¬ 
l'export a gesti re tutte le I i nee: france¬ 
si, spagnole, inglesi, danesi eanchela 
Turchia, ma dueanni fa, all'arrivo dei 
francesi, sono stata spostata nel setto¬ 
re logistico che di pende di rettamente 
dalla Francia». 

È stato un modo per colpirti? 

«Sì. Per me, è vero, è stata un'oc¬ 
casione per imparare un lavoro nuo¬ 
vo, ma in realtà il cambio di mansio¬ 


ne era la premessa per poter poi im¬ 
pormi il trasferimento aTorino, spo¬ 
stando a Torino la logistica. Ciò può 
spiegare anche perché non mi hanno 
riconosciuto le nuove mansioni, tan¬ 
to chea luglio ho aperto una verten¬ 
za. Eppure ero un secondo livello, te¬ 
nevo i rapporti coi fornitori a Pisa, 
Savona, Pescara. U n anno fa a marzo 
sono rientrata col treno a mezzanotte 
e ho presentato otto ore e mezzo di 
straordinario, che non mi hanno pa¬ 
gato. E pensare che mi spettava la pri¬ 
ma categoria e l'auto in dotazione! A 
febbraio 2000 mi hanno isolata in un 
ufficio senza finestre né riscaldamen¬ 
to, impregnato di polveri del magazzi¬ 
no e lontano dalletoilettes. Un anno 
nel ghetto, poi trasloco al piano supe¬ 
riore, con mansioni di Gefco Italia: 


ossia hanno tentato di recuperami 
perchéormai in azienda ero diventata 
unaspeciedi scheggia impazzita. Han 
tentato anche di mettere in discussio¬ 
ne la mia professionalità, anche di 
fronte ai vertici francesi, ma non ci 
sono riusciti perché il mio scudo è 
stata proprio la mia professionalità: 
su quel fronte ero inattaccabile. Poi 
per otto mesi mi hanno rifilato compi¬ 
ti banali, che di solito sbrigano gli 
interinali o i terzi livelli, fino al 12 
novembre: l'azienda trasloca a Pregna¬ 
na e mi mollano a Solaro assieme a 
tre colleghi della logistica». 

Ossia, restate i classici quattro 

gatti ■■■ 

«Sì, proprio quattro. L'8 febbraio 
i tre colleghi sono stati licenziati in 
tronco, a mezzogiorno. Uno era an¬ 


che padre di due figli, con un terzo 
figlio in arrivo. A mehan dato il trasfe¬ 
ri mento a Tori no, la Cgil si èopposta 
ma loro, siamo al 15 marzo, mi han¬ 
no licenziata sostenendo che nella 
nuova organizzazione aziendale era 

L’8 febbraio 
hanno buttato fuori 
tre miei colleghi: 
uno con 

due figli e un terzo 
in arrivo 

r> 


impossibile un mio inserimento. Per 
evitare il peggio, ad un certo punto 
mi sono anche resa disponibile a tra¬ 
sferirmi, e stavolta loro pur di impe¬ 
dirmelo mi hanno sospesa dal lavoro, 
ma retribuita, fino al 17 marzo. L'av¬ 
vocato mi ha consigliato di essere pre¬ 
sente a Pregnana come rsu, pertanto 
mi sono recata al lavoro, ma mi han¬ 
no congelata in un locale per gli ospi¬ 
ti». 

Ma la Gefco sostiene anche che 

c'è una crisi aziendale... 

«M a qualecrisi? 11 bilancio ha tut¬ 
ti segni positivi eduegiorni fa l'azien¬ 
da ha pubblicato un'inserzione per 
duemansioni, un aggiustatoredi traf¬ 
fici internazionali eun operativo affre 
tement, due compiti che io so svolgere 
alla perfezione». 


pensiero stupendo 

Non sappiamo qualesarà la data cheCgil, Cisl eUil 
sceglieranno oggi per lo sciopero generale. Un giorno 
d'aprile va bene, comunque. M a se proprio bisogna cerca¬ 
re il giorno più giusto, allora ci permettiamo di suggerire 
una data: venerdì 12 aprile. Perchè? Che cosa evoca quel 
giorno?Il prossimo 12 aprile, a quando pare, la Confin- 
dustria vorrebbe riconvocare le sue Assise a Parma per 
discutere e proporre qualche altro disastroso piano di 
presunta modernizzazione. Pensate mentre D'Amato 
arriva a Parma, seguito dai suoi discepoli sempre meno 
appassionati, il Paese è bloccato dallo sciopero generale, 
il primo da moltissimi anni. Checelebrazione, ragazzi. A 
un anno di distanza dal teatrino tra il presidente della 
Confindustria e Silvio Berlusconi - «Hai copiato tu, ho 
copiato io?» - il popolo degli imprenditori potrebbe final¬ 
mente comprendere i primi "straordinari" risultati del¬ 
l'asse D'Amato-Berlusconi: aumento della pressione fi¬ 
scale, fallimento dello scudo fiscale e della Tremont-bis, 
limitazioni intollerabili e razziste all'ingresso dei lavora¬ 
tori stranieri. Tutto questo mentrelepiazzed’ltalia sono 
pienedi lavoratori in sciopero. Chissà l’effetto. 


Il cinema italiano si mobilita per la difesa dello Statuto dei lavoratori. Ci sono anche i fratelli Taviani e Bellocchio 

Quarantotto registi per la festa dei diritti 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Di nuovo insieme. E ancora 
più numerosi. Dopo il film collettivo 
su Genova e quello - in fase di mon¬ 
taggio - su Porto Aiegre, il gruppo di 
registi «capitanati» da Citto M aselli 
scenderà di nuovo in piazza. Stavolta 
al fianco dei lavoratori in difesa del¬ 
l’articolo 18. L'appuntamento, dun¬ 
que, è per sabato prossimo a Roma 
per documentare la grande manife¬ 
stazione indetta dalla Cgil. E, poi, in 
seguito, lo sciopero generale. Per di¬ 
mostrare come «il cinema italiano, 
fedele alle sue tradizioni democrati¬ 
che, vuole ancora una volta essere 


testimonedi un momento importan¬ 
te della vita sociale del nostro paese. 
Al fianco dei lavoratori italiani in lot¬ 
ta per la difesa dei loro diritti e dei 
diritti di tutti». 

Come il libro bianco sul G8 - 
Genova per noi - anche questo nuovo 
film documento sarà diffuso nelle 
edicole dal nostro giornale, il M anife 
stoeLiberazione. E prodotto, anch'es- 
so, da M auro Berardi per Luna Rossa 
Cinematografica come «operazione 
no profit». Ci tienea ribadirlo lo stes¬ 
so Citto M aselli precisando chei regi¬ 
sti «lavoreranno per la gloria» a tito¬ 
lo assolutamente gratuito. Comehan- 
no già fatto per i film precedenti. I 
proventi delle vendite - sottratti i co¬ 


sti vivi - andranno alla fondazione 
«Cinemanel presente», allaqualefan- 
no capo i cineasti del gruppo M aselli 
& co. per finanziare altre operazioni 
del genere. 

A presentare il progetto - nella 
sede nazionale della Cgil - sono stati 
ieri mattina lo stesso Citto M aselli, i 
tre direttori Furio Colombo, Sandro 
Curzi, Riccardo Barenghi eil diretto¬ 
re generaledel sindacato AchillePas- 
soni. Alla presenza di un gruppo di 
autori coinvolti nell'iniziativa: Ugo 
Gregoretti, Gillo Pontecorvo, Carlo 
Lizzani. SeaGenovai cineasti armati 
di cinepresa erano una trentina - da 
Scola a M onicelli -, stavolta il nume¬ 
ro è cresciuto. Sono diventati quasi 


cinquanta. Quarantotto per l'esattez¬ 
za. Strada facendo, infatti, sono stati 
«arruolati» altri grandi padri del no¬ 
stro cinema, comeM arco Bellocchio 
e i fratelli Taviani. E ancora giovani 
leve come Sabina Guzzanti e Paolo 
Sorrentino che si aggiungono ai colle¬ 
ghi già in forze al gruppo, Wilma 
Labate, Pasquale Sci meca, Francesco 
Martinotti, solo per citarne alcuni 
della «nuova generazione». M a l’elen¬ 
co, si allunga ancora, con l'adesione 
al progetto di altri 21 autori come 
M immo Calopresti, G abr i el e Sai vato- 
res o Pasquale Pozzessere che non 
potranno partecipare attivamente 
per motivi di lavoro. 

Per Furio Colombo, direttore de 


l'Unità, l'iniziativa è «un'occasione 
per dire noi ci siamo. Ci siamo come 
presenza unita della sinistra. Non c'è 
nientedi nostalgico nel difenderel’ar- 
ticolo 18, ma la ripulsa di questa fal¬ 
sa modernità sostenuta dal governo 
che vuol farci credere che un paese 
possa diventarecompetitivo attraver¬ 
so i licenziamenti individuali». An¬ 
che per Sandro Curzi, direttore di 
Liberazione, essere uniti in questo 
momento èimportante: «Stiamo assi¬ 
stendo ad una straordinaria primave¬ 
ra - sottolinea - in cui c’è un serio 
risveglio di tutta l’intellettualità. E il 
fatto che il cinema si sia mosso per 
primo è importante per la democra¬ 
zia del nostro paese». 

Dello stesso avviso è pure Riccar¬ 
do Barenghi, direttore de il M anife 
sto convinto, anchelui, chelemobili- 
tazioni di massa di questi ultimi tem¬ 
pi potranno dare una spallata al go¬ 
verno Berlusconi. Anche se avverte, 
però, che i tempi stavolta potranno 
essere lunghi. 
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Il presidente della 
Repubblica indica 
in modo preciso i confini 
dell’agire politico 
su tutti i temi che riguardano 
l’agenda dell’esecutivo 



Ribadita l’indiscutibilità 
dell’indipendenza della 
magistratura, la rotta 
da seguire con le navi dei 
disperati: la società 
è multirazziale 


Ciampi, lezione politica al governo 

Monito del Quirinale: il potere è servizio, rispetto per gli immigrati, l’Europa è un valore 


DALL'INVIATO 


PADOVA Ce n'è per Bossi e per il razzismo 
anti-immigrati, cen'è per gli euroscettici, ce 
n'è anche per Berlusconi, Forse è la svolta, 
poco prima del girodi boa di metà settenna¬ 
to. Ciampi dà un altolà al governo. Non è 
disposto a fargli da scudo istituzionale se 
non si farà chiarezza almeno su tre temi: 
l'immigrazione, l'Europa, l'etica della politi¬ 
ca. Nodo quest'ultimo che sottintende la 
soluzione di qualcosa come il conflitto di 
interessi, il pluralismo tv e l'indipendenza 
dei giudici. Il tutto detto e sottoscritto ieri 
mattina davanti alle autorità di Padova riu¬ 
nite sotto la volta a 
carena del trecente¬ 
sco palazzo della Ra¬ 
gione, ottimo nome 
per un luogo dove 
un tempo si ammini¬ 
strava giustizia. 

Ciampi parte 
dall'elogio del «mira¬ 
colo» del Nord est. 

Storia di un succes¬ 
so iscritta dentro al¬ 
la storia del successo 
dell'Italia repubblica¬ 
na. U na Padova con milleduecento aziende 
dove c'era agricoltura stentata, le strade i m- 
pervie di una comunità che come il suo 
figlio Perlascafdi cui il presidente ha incon¬ 
trato la vedova), dimesso eroe quotidiano, 
salvatore di perseguitati, «fa le cose ma non 
ledice». «M iracoli» nel segno della normale 
quotidianità. Prima considerazione genera¬ 
le: «In democrazia la politica deve avere 
un'anima», una genuinaeticadelleistituzio- 
ni e un forte senso della legge, uniti a «una 
visione del bene comune». 

Cen'è, dunque, per Berlusconi. La poli¬ 
tica deve esprimere «valori». E «il servizio 
dei cittadini è la sola giustificazione del pote¬ 
re». Sem brerebbe una perorazi one gi à sen ti - 
ta, ma stavolta Ciampi vi aggiunge un suo 
ragionamento sulle garanzie da assicurare 
all'opposizione. Che rischia di vedere re¬ 
stringere il proprio spazio per l'imperfetta 
evoluzione verso il maggioritario. «Entram- 
beleparti», infatti, devono evitare «dannosi 
oltranzismi preconcetti». La maggioranza 
ha il diritto di usare il potere affidatogli 
dall'elettorato, e «dimostrare di sapere go¬ 
vernare» L'opposizione ha, però, un «inso¬ 
stituibile compito di controllo, di critica e 
di proposta». E per svolgerlo deve potersi 
muovere «in un quadro parlamentare reso 
vitale dall'esercizio della li bertà di opinio¬ 
ne, da un sano pluralismo dell'informazio¬ 
ne giornalistica e radio televisiva» e da una 
magistratura indipendente. Si tratta- Ciam¬ 
pi ricorderà più tardi alla giunta comunale 
padovana di centrodestra - non solo di rego¬ 
le, ma di prassi nuove di comportamento 
da introdurre, e che in fondo convengono a 
tutti perché «la maggioranza di oggi era 


minoranza ieri e può tornare ad esserlo». 
Notazione non si sa quanto gradita dalla 
platea di amministratori locali quasi tutti 
appartenenti all'attuale maggioranza. 

Ancora il Nord est, ancora l'esempio 
del Veneto. Stavolta per infliggere un serio 


colpo agli argomenti della demagogia di 
U mberto Bossi. U na ricerca coordinata dal 
professor Ilvo Diamanti, presentata a Ciam¬ 
pi in serata all'Università, rivela come la 
campagna razzista contro gli immigrati sca¬ 
tenata dalla Lega non risponda alleesigenze 


e ai sentimenti, ne agli orientamenti delle 
forze produttive e delTopinione pubblica: il 
Veneto - Ciampi ammonisce- ha dimostra¬ 
to di essere una società capace forse più di 
ogni altradi assorbire gli immigrati, rispet¬ 
tandone identità e cultura. «Questa è una 


delle reigioni che li sa meglio regolarizzare. 
Qui chi lavora merita e ottiene rispetto e 
giustizia, quale che sia il suo colore». Per 
non dire, poi, che la ricerca di Diamanti 
sulla base di accurati e capillari sondaggi di 
opinione dimostra come - in un'Europa 


che apparesempre piu impaurita per la mas¬ 
sa di estranei in arrivo - l'Italia sia molto 
meglio disposta nei confronti degli immi¬ 
grati, in positiva controtendenza: non sia¬ 
mo più la penisola della paura. Dunque, la 
ricetta di Ciampi è «immigrazione governa¬ 


ta» d'intesa con i paesi da cui partono gli 
esodi di massa. E - con uno sguardo alla 
dolente cronaca dellecarrette del mare cari¬ 
che di profughi, «nell'emergenza lo spirito 
umanitario non può non prevalere». Il futu¬ 
ro dellasocietà- avverte- è«multirazziale». 
Allora, i deliri di Bossi, proprio non conta¬ 
no, non sono da prendere in considerazio¬ 
ne, come Berlusconi ha assicurato, quand'è 
stato convocato al Quirinale e quando ha 
dovuto affrontare i partner europei? Ce n'è 
per gli euroscettici - dichiarati e non - di cui 
èpienazeppalacoalizionedi governo. Que¬ 
sta del Veneto - ricorda Ciampi - è gente 
che ha aperto aziendeeCameredi commer¬ 
cio di là dai confini del vecchio M uro. 

L'Unione europea 
crea, insomma, per 
questi imprenditori 
che hanno impianta¬ 
to fabbriche in Ro¬ 
mania, in Ungheria, 
in Polonia «un qua¬ 
dro di progresso». 
Per questo «non ab¬ 
biamo nédiffidenza, 
né paura dell'Euro¬ 
pa di Bruxelles. Né 
possiamo diffidare 
di Strasburgo, parla¬ 
mento liberamente elet to dai popoli dell' 
Unione». Népaura, nédiffidenza. Il monito 
èforte. E si uniscea unacontestazionepun¬ 
tuale dei fondamenti «culturali» della linea 
di tre quarti di governo sulla devolution: 
nellavisionedi Ciampi «ogni apparenteces- 
sionedi sovran itasi rivela quale conquista 
di una maggiore e pi ù vera e pi ù forte sovra¬ 
nità comune». La devolution agisce per lui 
nei duesensi, cometrasferimento di compi¬ 
ti e poteri dallo stato centrale sia verso il 
basso, verso la periferia, sia verso un gover¬ 
no comune europeo. 

«Siamo europeisti perchésiamo patrio¬ 
ti», ammoniscecompulsando i testi del fede¬ 
ralismo risorgimentale. Cita Carlo Catta¬ 
neo e la sua orgogliosa difesa delle «nostre 
tante piccole patrie». 

Immigrazione, Europa, una politica 
piena di «valori»: anche se il conflitto di 
interessi non viene citato, si sa che è lì che - 
per contrasto - si va a parare, quando si 
parla di una politica al servizio dei cittadini. 
La maggioranza, cui per il novantanove per 
cento è rivolto questo discorso-svolta di 
Ciampi, batterà un colpo?ll viaggio in Italia 
che il presidente ora riprenderà - dal Nord 
est nei prossimi giorni si sposta in M olise, e 
poi a Napoli - parte da questa messa a pun¬ 
to, dai contenuti e dai toni abbastanza di¬ 
rompenti, dopo un lungo periodo impron¬ 
tato alla cautela. Una specie di esposizione 
molto aggiornata e corretta della «summa» 
di precetti eindicazioni del Ciampi-pensie- 
ro, che sembra ricollocare il Quirinale in 
una posizione più avanzataevigileneU'equi- 
librio dei poteri. 

vi.va. 



il punto 

La svolta Del Settennato 


I ncontri riservati, telefonate, me¬ 
diazioni infinite, Letta dherasàcu- 
ra, Berlusconi che prima «garanti¬ 
sce» lui, poi conferma, infine smenti¬ 
sce, Bossi che dà di matto: la «moraI 
suasion» - come piace allo staff di 
Ciampi definirel'attività programma¬ 
ticamente di basso profilo che il presi¬ 
dente ha finora svolto nei suoi rappor¬ 
ti con palazzo Chigi - non basta più. 
L'«oltranzismo preconcetto» della 
maggioranza dà luogo a un'emergen¬ 
za. Dopo oltremillecinquecento giorni 
di settennato ieri, diciannove marzo, 
san Giuseppe, ecco la svolta. Ciampi 
cambia stile. Entra per la prima volta 
in rotta di collisione con il governo di 
centrodestra su tre temi: l'immigrazio¬ 
ne, l'Europa, l'etica della politica. Te 
mi di fondo. Li sviscera nel primo di¬ 
scorso organico pronunciato nel corso 
del suo mandato presidenziale, ieri a 


Padova. Un intervento che per la pri¬ 
ma volta non arretra cautelosamente 
davanti all'attualità politica più bru¬ 
ciante, per spostare in avanti il ruolo e 
la funzione dà Quirinale in quella 
zona istituzionale che riguarda i potè 
ri di stimolo edi indirizzo degli inquili¬ 
ni del Quirinale, che non è precisata 
nel testo fondamentale della Costitu¬ 
zione e che finora è stata variamente 
interpretata dai suoi predecessori. 
Ndl'enormeaula dd palazzo ddla Ra¬ 
gione, che in origine- sin dal Duecen¬ 
to- era un grande e solenneTribuna- 
le, Ciampi, anche con il tono ddla 
voce, con il periodare netto e assertivo, 
fa capire che il centrodestra ha troppo 
tirato la corda e che il garante ddla 
Costituzione ritiene a questo punto 
suo diritto-dovere alzare la voce. Solo 
qualche giorno fa in Sud Africa ai 
nostri emigrati di Città dd Capo che 


da più generazioni si sono costruiti 
una loro vita a migliaia di chilometri 
di distanza ha confidato che la sua 
lunga esperienza in Bankitalia gli ha 
insegnato a soppesare le parole, a pre 
ferire il silenzio agli interventi, e la 
battuta era stata letta come un'impil¬ 
ata polemica nd confronti dd loqua- 
assimo ed i per- interventi sta governa¬ 
tore Fazio. M a deca anche l'annundo 
impilato di un prossimo, forzato cam¬ 
biamento di stile di Ciampi. Si avver- 


VINCENZO VASILE 


te ora un certo tormento ndle parole 
pronunci atei eri, ancor più efficaci per¬ 
ché rare. Ce n'è per Bossi (sull'immi¬ 
grazione), ma anche per Berlusconi 
(sulla concezione ddla politica e sulla 
tenuta complessiva ddle linee ddla 
maggioranza) e per tutti gli euroscetti¬ 
ci ddla coalizione al potere 
l)L‘immigrazione è indispensabile, il 
N ord est ci insegna la necessità di una 
«immigrazione governata» con accor¬ 
di tra paesi ddla Ueepaesi che espor¬ 


tano braccia. Ndle emergenze deve 
prevalerelo spirito umanitario. Il futu¬ 
ro è qudlo di una società multirazzia¬ 
le. Non solo Bossi ha torto per ragioni 
umani tari e e di principio, ma proprio 
in una ddle zone d’Italia dove la sua 
demagogia ha avuto maggior fortuna, 
processi economici e sviluppo ddla co¬ 
scienza ovile hanno portato a una si¬ 
tuazione in cui la regolarizzazione ei! 
riconoscimento ddla dignità di tutti i 
lavoratori, con la pdle di qualunque 


colore, sono la regola 2)La politica de¬ 
ve avere un 1 ani ma, il servizio ai dtta- 
dini èia sola giustificazionedd potere. 
Occorrono pluralismo ddl' informazio¬ 
ne e una magistratura indipendente, 
non meno essenziale. C'è bisogno dd 
reciproco riconoscimento di maggio¬ 
ranza edi opposizione, non di oltran¬ 
zismo preconcètto. È vero che questi 
concetti erano già stati espressi da 
Ciampi qualche tempo fa, ma i giorni 
passano e la vicenda parlamentare dd 
conflitto di interessi non si risolve. Il 
governo, più volte interpd/ato da 
Ciampi, non ha modificato lo spirito 
ddl 1 ori gi naria proposta Fratti ni, Ber¬ 
lusconi ha appena definito «inutile» il 
provvedimento, la proprietà ddle tv è 
un «mero» incidente. Invece Ciampi 
collega l'argomento dd monopolio te¬ 
levisivo da parte di Berlusconi a una 
ri flessione sulla necessità di rafforzare 


i controlli ddl'opposizionein un siste 
ma non pienamente maggioritario co¬ 
me il nostro. Invoca non solo regole, 
ma nuove prassi di comportamento. 
3)CORSNon dobbiamo avere népau¬ 
ra, nédiffidenza per l'Europa. Siamo 
europdsti perché siamo patrioti, nd 
solco ddla difesa ddle «piccolepatrie» 
che si ispira al federalista Carlo Catta¬ 
neo di cui la Lega ha fatto un'appro¬ 
priazione indebita. Ancora Bossi, ma 
anche tutta la cospicua pattuglia di 
euroscéttici cui Berlusconi ha dato 
ascolto ndla vicenda dd defenestra- 
mento di Ruggiero sono il bersaglio di 
quest 1 accorata esternazione. Berlusco¬ 
ni potrà ripetere un'altra volta che 
«garantisce lui »echequd che pensa¬ 
no e dichiarano contro l'Europa i suoi 
ministri «non conta nulla»? Ciampi 
ha fatto capire che non si può più 
ti rare la corda. 


«La democrazia è fondata sull’etica...» 

Ecco ampi stralci del discorso pronunciato a Padova dal presidente della Repubblica 


Ecco ampi stralci del discorso pro¬ 
nunciato ieri dal presidente della 
Repubblica. 

...In democrazia, la politica deve 
avereun'anima. Deve anzitutto ispi¬ 
rarsi a una genuina etica ddleistitu : 
zioni e a un forte senso ddla Legge. È 
queéto il patrimonio vero di un popo¬ 
lo, presidio ddle sue libertà e dd suo 
vivere democratico. 

La politica deve avere una visio¬ 
ne dd bene comune: deve esprimere 
dd valori. Senza di essi non si posso¬ 
no fare progetti, né realizzarli: non si 
può dare fiducia ai cittadini, o moti¬ 
varli a impegnarsi nd pubblico end 
privato. Il servizio ai dttadini è la 
sola giustificazionedd potere. 

La buona politica deve fondarsi 
su un processo democratico la cui pre 
messa è il riconoscimento redproco 
tra le forze politiche consapevoli che 
la loro legittimazioneèil voto popola¬ 
re. 

Questa sana dialettica democra¬ 
tica deve essere rafforzata da un qua¬ 
dro di garanzie, non ancora adegua¬ 
tamente definito nd nostro ordina¬ 
mento, per assicurare che ii sistema 


maggioritario, succeduto al metodo 
proporzionale, consenta pienamente 
l'eserazio dd diritti sia della maggio¬ 
ranza sia ddl'opposizione, evitando 
entrambe le parti dannosi oltranzi¬ 
smi preconcetti. 

La maggioranza ha il diritto di 
usare il potere che l'dettorato le ha 
dato per dimostraredi saper governa¬ 
re per il benedi tutti. Toccherà poi di 
nuovo agli dettori di giudicare. 

L'opposizione ha il diritto egual¬ 
mente legittimo di esercitare il suo 
insostituibilecompito di controllo, di 
critica e di proposta, in un quadro 
parlamentare reso vitale dall'eserd- 


In democrazia la 
politica deve avere 
un’anima, deve 
ispirarsi ad una 
genuina etica delle 
istituzioni 


zio ddla libertà d'opinione e da un 
sano pluralismo ddl'informazione, 
giornalistica eradio-tdevisiva. 

Non meno essenziali al sistema 
democratico sono le garanzie offerte 
da una magistratura indipendente. 

...Teniamoci ben saldi ndl'ani¬ 
ma questi prinapi evalori, operando 
con tenada, affinché questa nostra 
idea ddl'Italia trovi ndla nostra ope¬ 
ra quotidiana concrete realizzazioni. 
Essi sono la stdla polare che deve 
guidare il nostro cammino. 

Cosi come l'idea ddl'Europa è 
una ddle nostre stdle polari. Ciò ci 
appare evidente, se appena riflettia¬ 
mo sul "miracolo dd Nord Est 1 ', sul 
suo passato come sul suo futuro. Voi 
avete saputo costruire un originale 
reticolo produttivo, che più volte, ad 
ogni momento di ricambio generazio¬ 
nale o ad ogni fasedi bassa congiun¬ 
tura internazionale, è stato giudicato 
in pericolo. 

...Qui, come altrove, ci si interro¬ 
ga sui prò e i contro di un flusso 
immigratorio, che ha capovolto qud¬ 
lo ormai lontanoddl'emigrazionefi- 
glia ddla povertà. Questo flusso pone 
certamente dd problemi, ma appare 


indispensabile, anche per riempire i 
vuoti ddla forza lavoro lasciati da 
una sodetà dove si vive, fdicemente, 
più a lungo, ma che fa pochi figli. 

A questo proposito, mi auguro 
che le recenti notizie ddl'iSTAT di 
una inversione di tendenza, di un 
ritorno alla crescita demografica, tro¬ 
vino conferma in avvenire. Una sode 
tà senza culle è una società che non 
ha fiduda nd futuro. 

Torno al tema ddl'immigrazio- 
ne. Gli studi approfonditi ddla Fon¬ 
dazione Nord ESt e di altri centri di 
ricerca indicano che il Veneto ha di¬ 
mostrato di essere una sodetà capa¬ 
ce, forse più di ogni altra, di assorbi- 
regli immigrati, rispèttandonel'iden- 
tità eia cultura. Questa è una ddle 
regioni cheli sa meglio " regol ari zza- 
rd', che li sa meglio integrare ndle 
propriestruttureendla propria etica 
dd lavoro. Qui, chi lavora merita ed 
ottiene rispetto e giustizia, quale che 
sia il colore ddla sua pdle, o la sua 
rdigione. Certo, c'è un problema di 
enormi dimensioni che investe l'inte¬ 
ra Europa nd suoi rapporti con i 
Paesi al di là dd M edi terraneo. Que 
sto problema va affrontato, da un 


lato accettando una immigrazionego- 
vernata, anche attraverso discipline 
concordate tra i paesi ddl'Uni one Eu¬ 
ropea ei prina'pali Paesi d'emigrazio¬ 
ne: dall'altro lato, portando in qua 
Paesi iniziative imprenditoriali e ca¬ 
pitali per creare là lavoro e con que 
sto mercati futuri. Ndle emergenze, 
lo spirito umanitario non può non 
prevalere su ogni altra considerazio¬ 
ne 

...Soltanto l'U n ione Europea èca- 
pace di creare anzi ha già creato in 
larghissima parte, questo quadro di 
progresso. L'Europa ha già saputo far 
convergere, verso l’alto, i Paesi più 
diversi, dalla Scandinavia all'Italia, 
al Portogallo o alla Grecia. 

Noi questa storia la conosdamo, 
l'abbiamo vissuta. Per questo non ab¬ 
biamo nédiffidenza népaura ddl'Eu¬ 
ropa di Bruxdles, sede operativa di 
una comunità di Paesi democratia, 
responsabilmente rappresentati dai 
loro governi nazionali comedalleisti- 
tuzioni comuni che essi hanno creato: 
né possiamo diffidare di Strasburgo, 
dove ha sede il Parlamento, libera¬ 
mente detto, dd popoli ddl 1 Unione. 

Abbiamo scoperto, tutti insieme, 


che possiamo creare, applicando il 
principio di sussidiarietà, diversi livd- 
li di governo capad di convivere e 
lavorare insieme. Sono già almeno 
cinque comunale, provinciale, regio¬ 
nale, nazionale ed europeo. Siamo 
convinti che ogni decisione operativa 
debba essere presa al livdlo più basso 
possibile, il più vicino al popolo degli 
dettori, rinviando al livdlo più alto 
lescdtechesolo a qud livdlo possono 
essere compiute meglio, con beneficio 
di tutti. 

La struttura politica che stiamo 
creando non ha precedenti ndla sto¬ 
ria. Comporta una duplice " devolu- 

La politica deve 
esprimere dei valori 
Il servizio ai cittadini 
è la sola 
giustificazione 
del potere 


don", un trasferimento di compiti e 
di poteri dallo Stato centrale, sia ver¬ 
so la periferia, verso il basso, sia verso 
un nuovo centro di governo comune 
europeo, verso l'alto. 

In questa struttura, democratica 
a tutti i livdli, ogni apparente cessio¬ 
ne di sovranità si rivda, in realtà, 
qual e con qui sta di una maggiore, più 
vera e più forte, sovranità comune. In 
una Europa che va sempre più inte 
grandosi, la sovranità non la cedia¬ 
mo: /a mettiamo in comune, che è 
una cosa profondamente diversa. È 
stato già eoa per la moneta, lo sarà 
anche per altri sèttori. 

L'Europa che stiamo eoa co¬ 
struendo, utilizzando e combinando 
il metodo ddla messa in comune di 
sovranità e il metodo intergovernati¬ 
vo, è la nostra speranza, è la nostra 
garanzia nd mare magno ddla globa¬ 
lizzazione. L'Europa èlo scudo di tut¬ 
te le libertà e identità locali contro 
un'omogendzzazione die rifiutiamo. 
Siamo Europdsti perché siamo pa¬ 
trioti, perché siamo gdosi difensori 
ddle nostre tante piccole patrie - cito 
Carlo Cattaneo - prima e soprattutto 
ddla Patria Italia. 
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BARI Ed eccola «l'orda scagliata contro 
i nostri popoli» (padani, ovviamente). 
Hagli occhi verdi delledonnedai tratti 
sumeri, gli zigomi gentili appena accen¬ 
nati el’ovaledel volto che ricorda anti¬ 
che raffigurazioni di Madonne. Ha i 
tratti duri degli uomini silenziosi e a 
capo chino in attesa 
di un destino chefor- 
se verrà. Lacontagio¬ 
sa gioia dei bambini, 
tantissimi, mai stan¬ 
chi nonostanteledu- 
rezzedi un viaggio in 
mare durato giorni e 
quelle ultime tredici 
ore passate a bordo 
di torpedoni partiti 
da Catania per attra¬ 
versare quasi tutto il 
Sud e arrivare qui. A 
Bari, sulla pista di un aeroporto milita¬ 
re senza più aerei, da anni centro di 
accoglienza delle mille tragedie che il 
M editerraneo si incarica di scaricare in 
Italia, grande porto della sazia Europa. 

Sulla pista ci sono 500 roulotte tut¬ 
te in fila. Sono vecchie e ne avrebbero 
di tragedie da raccontare. La prima è il 
terremoto deil'lrpinia, 23 novembre 
1980, ventidueanni fa. E poi leguerree 
le fughe: l’Albania in disfacimento, 
1997, l'esodo dal Kosovo in fiamme, 
1999. Sempre qui, e sempre in queste 
roulottechevediamo popolarsi di nuo¬ 
vi disperati, hanno trovato casa quelli 
che l'avevano persa o abbandonata per 
guerre, fame, repressione. E sarà questa 
la casa dei millesbarcati duegiorni fa a 
Catania. Ne hanno caricati 950 a bordo 
dei torpedoni che si usano per le gite ai 
santuari lunedì notte. Tredici ore di 
viaggio attraversando tutto il Sud, Cata¬ 
nia, M essina, Reggio, la Puglia, scortati 
da centinaia di poliziotti. Ora sono nel 
grande capannone verde, con il pavi¬ 
mento di asfalto elesedieei tavolini di 
plastica bianca, che serve da mensa del 
campo. Mangiano e tutti sono riuniti 
per gruppi familiari. Dieci, quindici, an¬ 
che venti persone per famiglia. E tutti 
dicono di essere curdi iracheni, scappa¬ 
ti dallagranderepressionedi Saddam e 
dalle sue politiche di "arabizzazione" 
dell'lrak, ma anche dalla Grande Pau¬ 
ra. Sì dal terrore provocato dalle noti¬ 
zie che la tv rilancia dall'Occidente fa¬ 
cendole rimbalzare in città e villaggi. 
Cosa farà l'America, quale sarà la po¬ 
tenza distruttiva dellaTempesta di fuo¬ 
co che scatenerà sull'lrak? 

Amsha è una donna anziana, è se¬ 
duta su una sedia bianca, ha attorno la 
sua numerosissima famiglia, quindici 
persone. I figli, le mogli dei figli e i figli 
dei figli. Loro sono curdi iracheni yasi- 
di, non ostili a Saddam. Uno dei figli 
accettadi parlarecon i giornalisti italia¬ 
ni. «Noi - diceindicando quellafolladi 
donne vestite con dignità, di bambini 
puliti che stringono la loro merendina 
made in Italy - siamo fuggiti dall'Iraq 
perchéabbiamo paura delle bombe. Di¬ 
ciamo grazi e al I 'I tal i a, ma vogl iamo rag¬ 
giungere i nostri parenti in Germania». 
Amsha, la matriarca, con la testa dà 
segni di assenso. 

Le storie. Di arrivi di profughi, 
clandestini, rifugiati edisperati chi scri¬ 
ve ne ha visti tantissimi, ma ogni volta 
è una nuova pena. È difficile avvicinare 


Hanno viaggiato 
come bestie sulla 
nave Monica. Fuggivano 
dallTraq e dalle bombe. Ora 
raccontano che i turchi girano 
di villaggio in villaggio 


per domandarti se vuoi partire. 
«Di notte vengono a casa tua e 
ti chiedono i soldi: tremila 
dollari per T Italia, li prendono 
e tu vai...». Nessuno 
di loro ha documenti 


Non vogliono nemmeno restare in Italia 

L orda di Bossi sistemata nelle roulotte di fortuna. Molte donne e più di trecento bambini, sognano la Germania 


il vecchio con la kefiah in testa, i baffi 
bianchi sul volto cotto dal sole e lo 
sguardo perso nel vuoto di quel capan¬ 
none, o la donna che cerca di calmare 
la bambina che ha in braccio cantando 
a fior di labbra una nenia dal suono 
antico come la sua terra, senza avere la 
sensazione sgradevolissima di violare 
la loro intimità. Ma ogni storia è un 
pezzo piccolo di una tragedia grande. 
La storia di Juan, che ha 32 anni e la 
faccia da vecchio, è quella di un uomo 
che non aveva mai viaggiato per mare. 
Vieneda M ousul, l'antica N ivivecapita- 
le degli Assiri, e non aveva mai visto il 
mareprimadi quel viaggio. Un gruppo 
di amici lo prende in giro ridendo. 
Chiediamo spiegazioni alla nostra inter¬ 
prete, Fatima, che è curda pure lei, è 
fuggita ed è arrivata in Francia tre anni 
fa, poi - grazieall'Europaeai program¬ 
mi Erasmus- è approdata in Italia per 
studiare. «Juan - ci racconta - sulla 
nave aveva sete, tanta sete, ha bevuto 
l’acqua del mare e ha vomitato per 
ore». M a lui, Juan, di storia ce ne rac¬ 
conta una seria. «Ho venduto la mia 
casa, le mie pecore, gli attrezzi del mio 


lavoro di contadino eanchela mia ter¬ 
ra e l'ho data al turco». Perché i turchi 
- gli emissari della grande mafia inter- 
nazionaleche gestisce il traffico di car¬ 
ne umana nel Mediterraneo - «girano 
di villaggio in villaggio e fanno sapere 
che la nave è pronta». Poi, continua il 
racconto di Juan, «di notte vengono a 
casa tua, ti chiedono i soldi, 3miladolla- 
ri per l'Italia, li prendono etu vai». Vai 
nella città turca che ti è stata indicata 
come porto di partenza. Affronti un 
lungo viaggio e arrivi a...Tutti i testi¬ 
moni che abbiamo ascoltato indicano 
una base sola: Mersin, città di mare 
dell’Anatolia. E tutti dicono cheli sono 
saliti a bordo della nave «M onica» fa¬ 
cendo rotta verso le coste siciliane. I 
turchi anche ieri hanno smentito, loro 
che vogliono entrare in Europa non 
intendono essere processati come pae¬ 
se troppo tenero con i trafficanti di 
uomini. Alcune fonti dell'intelligence 
internazionaledicono che la naveè par¬ 
tita da Cipro, altre indicano Sidone, 
nel Libano, come porto di partenza. 
M a tutti i curdi di Bari sulla bocca han¬ 
no stampato un nomesolo: Mersin. La 


la storia 


Salvatore, bimbo abbandonato 
nell’ospedale di Catania 


CATANIA Piccolo, esile, cresciuto male 
econ problemi respiratori e psichici. È 
la descrizione di un bambino curdo 
dall'apparente età di 3-4 anni che è 
ricoverato da lunedì neH'ospedaleCan- 
nizzaro di Catania e che nessuno dei 
suoi familiari ha reclamato. Il piccolo è 
fortemente sottopeso, non arriva a 10 
chilogrammi. Nessuno dei 567 adulti 
degli immigrati clandestini sbarcati a 
Catania dal mercantile «Monica» ha 
chiesto sue notizie Fino a ieri sera, 
quando i suoi genitori sono stati rin¬ 
tracciati, come ha detto Antonio Rus¬ 
so, il primario del reparto di pediatria 
dell'ospedale «Cannizzaro» dov'è rico¬ 


verato il piccolo. 

Secondo quanto riferito dal medi¬ 
co, la polizia ha accertato che la madre 
del bambino è ricoverata all'ospedale 
Santa M arta di Catania, mentre il pa¬ 
dre e i fratelli sono a Bari, dove sono 
state trasferite tutte le persone sbarcate 
dal vecchio cargo «Monica». Il bambi¬ 
no era stato trovato a bordo da perso- 
naledella «M isericordia», associazione 
di volontariato che partecipava alle 
operazioni di sbarco e di assistenza ai 
curdi. Un'ambulanza della stessa asso¬ 
ciazione lo aveva trasportato al «Can¬ 
nizzaro». Non è ancora chiaro se il 
bambino si fosse smarrito nella confu¬ 


sione, se fosse stato abbandonato, o se 
fosse stato inavvertitamente separato 
dai suoi famigliari durantelefasi conci¬ 
tate del trasporto dei curdi nelle strut¬ 
turecomunali di Cataniadov'erano sta¬ 
ti concentrati in attesa del trasferimen¬ 
to a Bari. 

Piccolo, sempre rannicchiato nella 
culla, carnagione chiarissima, capelli 
biondi, tanto scheletrico da sembrare 
senza muscoli, Salvatore (così lo han¬ 
no ribattezzato in ospedale) non parla 
ed emettesuoni disarticolati, probabil- 
menteacausadi problemi mentali. Pe¬ 
sa meno di sette chilogrammi, quanto 
un bambino di pochi mesi. Secondo i 
pediatri cheta hanno visitato la denu¬ 
trizione sarebbe legata a difficoltà di 
assimilazionedel cibo. 

«È un miracolo - afferma il prof, 
Russo - che sia sopravvissuto ad un 
viaggio del genere. Lo cureremo noi». 
Per una esatta diagnosi bisognerà atten¬ 
dere almeno 15 giorni. 





Una parte dei clandestini imbarcati sul mercantile Monica dove spicca la massiccia presenza di bambini 

Foto Arcieri 


mafia dei trafficanti di uomini èforte. 
E minacciosa. Obbliga all'omertà. Chie¬ 
diamo aiuto alla nostra Fatima. Lei 
scuote la testa. «Lascia stare, ora ho 
solo voglia di piangere, ma devo lavora¬ 
re, devo andare avanti, se riesco alme¬ 
no a regalare un sorriso a questa gente 
stasera sarò meno infelice». 

Storie, di uomini chefuggono dal¬ 
la paura. Alì Husseini haquarant'anni, 
una moglie e 
otto figli lascia¬ 
ti ini rak. Vuo¬ 
le parlare ed è 
un fiume in 
piena: «Ho pa¬ 
ura della guer¬ 
ra, delle spie 
di Saddam e 
della sua mili¬ 
zia. Per i curdi 
è finita. Oca- 
lan kaputt, il 
Pkk non c'è 
più. L'Italia non deve avere paura di 
noi, noi non siamo terroristi». Qual era 
il tuo lavoro, Alì, dove vivevi in Irak? 
L'uomo non risponde. Tra i profughi, 
ci dice uno dei mediatori culturali man¬ 
dati dalla Prefettura di Bari, ci sono ex 
poliziotti di Saddam, ex militari e an¬ 
che un ufficiale. E hanno paura. 

I curdi sono tutti in fila per le pri¬ 
me pratiche di identificazione. Nessu¬ 
no ha documenti. Tutta la vita, il passa¬ 
to eil futuro di quellefamiglieèchiuso 
in grossi borsoni di plastica nera che le 
donne hanno il compito di trascinatre. 
Fanno la fila per la foto, poi passano al 
lungo tavolo bianco dove poliziotti e 
traduttori appuntano nomi, cognomi, 
luoghi di provenienza. Poi ricevono un 
cartellino rosso e buste di plastica. C’è 
il dentifricio, lo scottex, la carta igieni¬ 
ca, i pannolini per i bimbi, un po' di 
arance, qualche merendina, formaggi¬ 
ni, tonno in scatola. Sul petto ora han¬ 
no appuntato un numero eunaroulot¬ 
te. 

La famiglia Shawish, mamma, pa¬ 
pà, tre bimbi e due vecchi - i nonni - 
che in vita loro non hanno mai saputo 
leggere, si avvia verso quella che sarà la 
sua nuova casa. Hanno due roulotte 
con le insegne della Protezione civile. 
Entra prima la donna, posa lesueborse 
e le sue buste di plastica, poi gli altri a 
sistemare le loro povere cose. Tutti tol¬ 
gono le scarpe. Quasi come se fosse la 
loro casa in Irak. Nessuno sa per quan¬ 
to tempo dovranno vivere in quel cam¬ 
po col filo spinato, dove le case sono 
finte, dove non c'è un albero e la terra è 
asfalto. Qualcuno gli diceche per anda¬ 
re al cesso e lavarsi e lavarei loro panni 
dovranno farelafilaedividersi quei sei 
blocchi sei chefanno da toilette. Se poi 
vorranno combattere la noia e l'apatia 
ci sono due campetti per la pallavolo, e 
sei poi vorranno vedere la tv, anche 
quelladel loro paese, nel grandecapan- 
noneverdec'èfinanchel'antennasatel- 
litare. Sì, ma per quanto tempo dovran¬ 
no farequesta vita che non è vita? «Pos¬ 
sono passare anche mesi pri ma che ot¬ 
tengano il loro status di rifugiati», ci 
dice Laura Boldrini dell'Alto Commis¬ 
sariato Onu per i rifugiati. Lasciamo il 
campo e l'ultima cosa che vediamo è 
un gruppo di bambini col naso all'in- 
sù. Dallepistedel vicino aeroporto civi¬ 
le di Bari è decollato un grande aereo. 
Loro lo seguono con gli occhi. Attorno 
solo filo spinato. 


Oreste Pivetta 


M ILA NO Padania libera e gioiosa per tutti. 
Mala Padania chesi èpresentata ieri ai miao- 
toni di Radio Padania Libera, malgrado il pri¬ 
maverile augurio, non era gioiosa, era piutto¬ 
sto incazzata, avvelenata. Nove ore di filodiret¬ 
to con gli ascoltatori, presenti a turno alcuni 
politici (Giorgetti il delfino, il senatore Leoni, 
l'immancabile Borghezio...), un intermezzo 
con il Nabucco, va' penserò, e un altro con 
l'eterno ambasdatore Romano, un fiume di 
parole (senza i moniti congressuali di Boss'), 
anche anonime, per svelare l'animo del popolo 
leghista: non ha digerito la polenta e os bus di 
Berlusconi, disprezza quello statalista mellifluo 
neo de di Fini, s aggrappa alla bandiera dell'in¬ 
dipendenza, s/i Maneggia Ciampi e Ruini, ta- 
glierebbel'ltalia sotto Bologna. Cornea/ vecchi 
tempi. Proviamo a riassumere. Bastano le vod 
(loro). 

QUELLE FACCE DA DC 

«L asdamo stare il signor Scajola, che dice 
di essere ligure e invece s sa che arriva da un 
po' più lontano, lasdamo dare il signor Berlu¬ 
sconi, che versava laaime sulle banchine de 
porti e voleva ospitare tutti ad Arcore, poi si è 
accorto che il posto di stalliere era già occupa¬ 
to...» (Gilberto Oneto) 

«Seaspettiamo Ieleggi da Roma, abbia¬ 
mo tempo. A Roma governa gente dd sud, 
gentedi questa chevivesul aimine, la maggior 
parte sono magistrati». 

«Come la mettiamo con qudle carrette 
Ci siamo presi Bottiglione e Casini: non cam¬ 
bieranno idea». 

«U n suggerimento: mettereCasini eButti- 
glionesu qudle carrette, in aodera» (senatore 
Leoni) 

«Bottiglione Casini, la Tureo sulla carret¬ 
ta, dal porto una bdla cannonata e buttarla 


Suirimmigrazione una giornata di filo diretto con gli ascoltatori, che attaccano tutti: Berlusconi, Casini, Fini, Ciampi, il Cardinal Ruini... 

Radio Padania in guerra: affondiamoli a cannonate 


giù» (Olga) 

«I nostri sgradevoli compagni di viaggio, 
riddati democristiani, pattume demoaistia- 
no. Gli unid democristiani buoni sono morti» 
(LeoSiegd). 

«Qudle facce di merda di democristiani 
chea tiriamo appressa». 

LA LEGGE BOSSI BOSSI 

«Non sento il parere di Fini». 

«Ho sempreaiticato l'alleanza di Bossi. 
Questa leggesull'immigrazionenon èuna bd¬ 
la legge. Leleggi sulle rogatorie le hanno subito 
approvate Questa è ancora lì che aspetta» 
(Marisa da Milano). 

«Buona Padania e viva i volontari verdi. 
Legge Bossi: Fini è trasparente. Non ha niente 
da dire» (Lupo, accento meridionale) 

«A bbiamo ingoiato il rospo Berlusconi Fi¬ 
ni Casini. Questi hanno fatto le loro leggi peri 
loro interessi. Alle prossime amministrative 
non voto per la Casa ddle libertà» (da Berga¬ 
mo) 

«Chiamiamola solo legge Bossi: Fini non 
ha mai difeso la sua legge». 

«Fini, Casini, Bottiglione e Berlusconi 
hanno firmato un programma chenon rispetta¬ 
no. Checosa d possiamo aspettare send parti¬ 
to di Berlusconi d sono solo ex de ed ex psi» 
(Carlo da Inzago in ospedale in attesa di tra¬ 
piantocardiaco). 

«N on c'è bisogno di vedere qudlo che fa¬ 
ranno gli alleati. È chiaro: vogliono fare le 
scarpealla Lega. Forza ragazzi: d stanno pren¬ 
dendo per i fonddli, mettetdi con le spalle al 


muro». (Giacomo da Cotogno). 

PRETI TRADITORI 

«Il Ccd è lì per ricevere gli ordini ddla 
Chiesa, chetenta di risolverela aisi ideologca 
dd cristianesimo buttandosi in politica. Figura¬ 
ti se il dero francese interferisce, figurati se 
oserebbeattaccareuna leggeddlostato. In Ita¬ 
lia invece... Si può rispondere però: neghiamo¬ 
gli l'otto per mille (Alberto da Varese). 

«Dal tgl di Italial sembra che sano in 
arrivo 9-10 carrate. M i è venuto male c'è da 
fare la guerra ovile, lo sono sempre più razzi¬ 
sta. Dite a Ruini che se li prenda lui. Parla 
tanto perchènon vanno a rubarea casa sua, in 
Vaticano» (M aria da Bresda). 

«Come cattolico sono scandalizzato dal¬ 
l’atteggiamento di Ruini e ddla sua banda. 
Vanno contro il Papa». (Oscar da Bergamo) 

«Siamo stufi di stare tra il martdlo e l'in¬ 
cudine Siamo stufi di essere insultati: la gente 


Che cosa ci possiamo 
aspettare dal partito 
di Berlusconi? 

Hanno fatto le leggi 
per loro: la nostra 
aspetta... 



ha ragione 0 d danno l'ordine di usare il 
polso o non s sa che cosa viene fuori... Bossi, 
tieni duro». 

E CHI SE NE FREGA 
«H anno mandato le navi in A fghanistan. 
E chi se ne frega. Le nostre navi dovevano 


pattugliarelenostrecostein meridione» (Anna 
dalla provinda di Milano). 

SAFIYA 

«Safiya, qudla che vol&ano lapidare... la 
N igeria la conosdamo già e sappi amo i nigeria¬ 
ni che cosa stanno facendo... M i è rimasto un 
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dubbio: come mai è stato messo sui giornali 
d'un colpo questa storia di Safiya» (Francesco 
da Padova). 

I LORO SOLDI 

«Padania libera. Ho visto il nostro presi¬ 
dente ddla repubblica. M i chiedo, come perso¬ 
na che lavora, e vorrà chiedere anche a lui che 
è un grande economista, come hanno fatto a 
pagare quattromila dollari per il viaggio, lo 
non avrà i soldi per pagarmi il biglietto se 
dovessi espatriare» (Marisa), 

«M orti di fame evidentemente non lo so¬ 
no». 

«Penso al pagamento di questi vi aggi. Se 
sono vere queste afre, vuol dire che hanno 
messo via i loro soldini. Se i disperati hanno 
questi soldini, qudli che restano sono tutti ric¬ 
chi» (Roberto da Varese) 

«Ci sono organizzazioni mondiali dievo- 
gliono spaccare il nostro paese» (senatore Leo- 


Mandiamoli tutti 
in piazza San Pietro 
Chi li paga 
per venire qui? 
Ripetiamo il ’94: 
sarà meglio 



ni). 

«Questa bambina, nata in Italia, pesa tre 
chili e mezzo. Allora, la mamma si èalimenta- 
ta bene Non ha sofferto la fame... Inviterà i 
nostri politid a indagare» (Luisa). 

COMPLOTTO ROSSO 

«Questa bambina nata proprio lunedì. 
Potevano farla nascere una settimana fa. 0 fra 
una settimana. Come mai in qud giorno?» 

«L'interesse ddl'estremismo islamico è 
mettere in aisi la nostra soaetà attraverso la 
droga eia prostituzione» 

«Bin Laden ha fallito in un modo, adesso 
d riprova con questa invasione Sono come 
conigli, fanno trenta figli» (Angiolo da Mon¬ 
za). 

«Sono i comunisti a farli veni requa, con i 
loroaggand...» 

«Qudli di sinistra li fanno veni re qui per¬ 
chè sperano nd loro voti. Non si illudano: se 
fondano un partito musulmano se lo prendono 
nd lisa. Padania libera». 

SVEGLIA SIGNORI 

«Non pagare le tasse Svegliamoa, signo¬ 
ri» (Carla da Bergamo). 

«Fermarli in acque internazionali, dargli 
acqua a suffidenza, due panini a testa e via. 0 
sì sa governalo sì sta a casa». 

«Perchènon li mandano in Etiopia, invece 
che tenerli in carcere a quattrocentomila li re al 
giorno a testa. Paghiamo sempre noi padani» 

«Perchènon in Libia?» 

«Mandiamoli in Vaticano. Domenica tut¬ 
ti in piazza San Pietro, mandiamoli con 
l'Iman, tutti con il culo per aria. Facdamo 
comend '94, che sarà meglio» 

SOLUZIONI 

Pensateseal posto ddla marina terronica 
d fosse stata la flotta ddla Serenissima Bd 
tempi», 

COLPEVOLI 

«Non sono nè geometri nè ragionieri». 
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Vincenzo Vasile 


PADOVA L'Italia non è più «la penisola 
della paura». Sarà un guaio tentare di 
raccontarlo a U mberto Bossi, ma il no¬ 
stro èil paesed'Europadovel'immigra- 
zione suscita un sentimento generale 
meno prevenuto epreoccupato, in con¬ 
trotendenza rispetto al resto del Vec¬ 
chio Continente. Pro¬ 
prio l'opinione pub¬ 
blica nazionalechefi- 
no a due anni fa ap¬ 
pari va tra le più «spa¬ 
ventate» si è «abitua¬ 
ta», o forse è più co¬ 
sciente della necessi- 
tàdi accogliereeinte 
grarei flussi migrato- 


Presentata T indagine 
della Fondazione 
Nord Est che smentisce le 
menzogne di Bossi. Fino a due 
anni fa la nostra popolazione 
era tra le più spaventate 


A 

«E un fenomeno che non 
preoccupa più». Al contrario 
di quanto sta accadendo in 
Spagna (paese guidato da un 
governo di destra) 
e in Germania 


Immigrati, l’Italia non ha più paura 

gnificativa logica del- La preoccupazione cala del 6%, è il dato più basso d’Europa. Ciampi: un rovesciamento impressionante 

la rifra cfaficfirha b f f f f 


le cifre statistiche, la 
paura per l'immigra¬ 
zione - che nel resto d'Europa cresce - 
da noi è calata del sei per cento. È il 
risultato più clamoroso dell'indagine 
annuale promossa dalla Fondazione 
Nord Est su «Immigrazione e cittadi¬ 
nanza in Europa», curata da Ilvo Dia¬ 
manti e Fabio Bordignon, presentata 
ieri ufficialmenteaCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi a Padova. 

Il capo dello Stato ha ammonito: 
«L'immigrazione è indispensabile» ed 
ha definito il dato «un rovesciamento 
impressionante». Spiegano i curatori: 
«C'è da precisare l'immagine dell'Ita¬ 
lia, di cui vanno aggiornate le rappre¬ 
sentazioni dominanti. Non èpiù il cen¬ 
tro delle inquietudini, in Europa. La 
società italiana percepisce la necessità 
di un fenomeno che fino a ieri era vi¬ 
sto come nuovo e minaccioso. E ne 
percepisce la necessità, per il proprio 
sviluppo. M eglio aggiornare anche que¬ 
sta immagine, fra letantecheci raffigu¬ 
rano. Con cui ci raffiguriamo. Di soli¬ 
to piu brutti di comesiamo in realtà». 

È laterza indaginedella Fondazio¬ 
ne, che non a caso si intitola al Nord 
Est, l'area d'Italia più coinvolta nei fe¬ 
nomeni della globalizzazioneedeH'eu- 
ropeizzazione. Dal 1999 fu realizzato 
un «Osservatorio dell'opinione pubbli¬ 
ca» sul rapporto tra immigrazione e 
cittadinanza in Europa. Il sondaggio 
viene periodicamente ripetuto da alcu¬ 
ne delle più autorevoli agenzie demo¬ 
scopiche su un campione rappresenta¬ 
tivo delle popolazioni di Francia, Gran 
Bretagna, Italia, Polonia, Spagna e Un¬ 
gheria. 

Sulla base delle precedenti rileva¬ 
zioni eravamo noi italiani ad avere la 
palmadei più inquieti eirrazionalmen¬ 
te predisposti all'intolleranza. Siamo 
tornati nella media. Anzi: mentre nel 
resto d'Europa la paura per l'invasione 
dei «diversi«cresceva, da noi gli «indi¬ 
ci di preoccupazione» - pericolo per la 
nostra identità e cultura, per l'aumen¬ 
to della criminalità, per i posti di occu¬ 
pazione- adesso «scendono in modo 
generalizzato». Spiegano gli autori del¬ 
la ricerca: «Laquotadi chi vedeneH'im- 
migrato una possibilefontedi crimina¬ 
lità- sentimento che più di altri caratte¬ 
rizzava il nostro paese - si è ridotta di 
sei punti percentuali, e supera ormai di 
poco il valore complessivo dei cinque 
paesi. Anche le altre paure riguardano 
una quota decrescente di individui, e 
collocano l'Italia qualche punto più in 
basso in relazione ai rispettivi indici 
europei». 

E l'esatto contrario di quel che sta 
accadendo in un altro paese governato 
da una coalizione di destra, la Spagna. 
«Sei cittadini spagnoli apparivano, in 
occasionedella prima rilevazione, i più 
sereni di fronte ai flussi migratori, gli 
atteggiamenti sono rapidamente peg¬ 
giorati, riducendo drasticamente la di¬ 
stanza tra il paese iberico e gli altri 
membri dell'Ue. Tutti gli indici consi¬ 
derati sono più che raddoppiati». I ti¬ 
mori per la sicurezza, che sul finire del 
'99 erano condivisi da appena il 10% 
dei cittadini spagnoli, sono saliti al 
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(Indagine Fondazione Nord Est (gennaio-febbraio 2002, 7000 casi) 


34%. Altro paese che dimostra di esse- 
resempre più impaurito è la Germa¬ 
nia, 

Gli immigrati rappresentano una 
minaccia per l'identità nazionale e la 
nostra cultura? Questa paura interessa 
gli italiani appena per il 23,9%, gli im¬ 
pauriti sono il 37,4 in Gran Bretagna, 
la media Ueèdel 27,8. Paura per l'oc¬ 
cupazione: italiani al 29,2% contro il 
46 della Gran 
Bretagna e il 
41 della Ger¬ 
mania. Media 
Ue: 35,8. An¬ 
che il 39,7% 
degli italiani 
impauriti per 
i problemi 
dell'ordine 
pubblico attri¬ 
buiti all'au¬ 
mento dell'im¬ 
migrazione, 

pur superiori alla media europea, sono 
sempre molto meno degli scorsi anni. 

Sui diritti di cittadinanza da conce¬ 
dere ai nuovi venuti, un percorso ana¬ 
logo. L'Europa complessivamente ten¬ 
de a chiudersi. L'Italia, invece, dà ina¬ 
spettati segni di apertura. C'è general- 
mentein Europa «una minoredisponi- 
bilità nella concessione dei diritti di 
cittadinanza: il numero di quanti riten¬ 
gono giusto che gli immigrati, se sono 
regolari e pagano letasse, possano vota¬ 
re alle elezioni amministrative, pur ri¬ 
manendo piuttosto alto, scende di tre 
punti percentuali. Ancora una volta, 
chi si chiude di più sono gli spagnoli, 
affiancati dall'opinionepubblica ingle¬ 
se. 

Interessante l'atteggiamento delle 
popolazioni dei diversi paesi in tema 
di allargamento dell'Unione europea. 
Chi ha più paura degli immigrati, co¬ 
me gli Spagnoli, trascina in basso la 
media europea riguardo al clima in fa¬ 
vore dell'allargamento. Mentre in Ita¬ 
lia si registra anche in questo caso una 
maggiore disponibilità: «la quota dei 
favorevoli è salita di ben otto punti, 
l'allargamento viene visto con favore 
da quasi quattro cittadini su dieci, il 
valore più alto in Europa». Conclusio¬ 
ni aperte, e segnate - per quel che ri¬ 
guarda l'Italia - da quel dato nuovissi¬ 
mo della paura checomincia a svanire. 
Anchesel'inquietudinerimane, nel no¬ 
stro paesecomenel resto del Continen¬ 
te, dove addirittura nel complesso sta 
crescendo. Per gli italiani, dunque, un' 
occasione - politica e culturale - da 
non perdere. 


«Incivile e inumana la legge Bossi-Fini» 

I clandestini curdi sulla nave mercantile attraccata lunedì nel porto di Catania _VMia/Ap (Jgj dCCUSCl U gOVeTìlO .* ÌntegraZÌOfie, HO Cl SOlUZÌOflì militari 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Continua l'emergenza sbar¬ 
chi clandestini e si fa più netto il contrasto tra la 
Chiesa cattolica e il governo Berlusconi. Sotto 
accusa è la legge per l’immigrazione Bossi-Fini 
già approvata dal Senato. Il testo non convince i 
vescovi italiani e meno che mai la linea dura 
invocata dalla Lega o lo stato d'emergenza invoca¬ 
to dal ministro degli Interni, Claudio Scajola. Le 
ragioni del dissenso le ha espresse nei giorni scor¬ 
si il presidente della Cei, cardinale Camillo Ruini 
e ieri le ha confermate il segretario generale della 
Conferenza Episcopale, mons. Giuseppe Betori. 
«La vigilanza non è solo respingere, ma anche 
prendersi cura delle situazioni» ha affermato il 
vescovo presentando le conclusioni del Consiglio 
permanente della Cei della scorsa settimana. 

Il suo è stato un invito a considerare con 
approccio internazionale «collegato alle situazio¬ 
ni di guerraedi povertà»l'immigrazioneclande- 
stina, che à «coinvolge il problema del rispetto 
della legalità che è un elemento della conviven¬ 


za», ma anchequello dell'integrazione, «un aspet¬ 
to poco curato nei discorsi di questi giorni». Per 
la Cei sono inaccettabili il troppo stretto legame 
tra contratto di lavoro e permesso di soggiorno, 
le eccessive difficoltà frapposte ai ricongiungi¬ 
menti familiari, la messa in discusaonedel «dirit¬ 
to di asilo». M a sono i vescovi del meridione, 
quelli più esposti al drammadeU’immigrazione, a 
far sentirecon più forza il loro dissenso. Dall’arci¬ 
vescovo di Lecce, mons.Cosmo Francesco Ruppi, 
al vescovo di Caltanissetta mons. Alfredo Maria 
Garsia, esprimono a chiare lettere la loro contra¬ 
rietà a soluzioni «militari» per un problema che 
va risolto con lo spirito della solidarietà e dell’ac¬ 
coglienza. 

Ha parole di condanna particolarmente ap¬ 
passionate anche mons Raffaele N ogaro, vescovo 
di Caserta, terra di immigrazioneespesso di sfrut¬ 
tamento selvaggio. «Gli immigrati sono miei ami¬ 
ci. Sono spesso con loro ecerco di sostenerli nella 
rivendicazione di tutti i loro diritti» afferma. 

«Sul nostro territorio - spiega il vescovo - 
arrivano sempreelementi nuovi, molti sono clan¬ 
destini. Con leautorità locali cerco di difenderli e 


sostenere quanti sono in difficoltà. Mi denuncio 
al loro posto. L'uomo deve essere sempreguarda- 
to con l'infinito rispetto con cui si guarda a Dio. 
Per questo nelle chiese abbiamo organizzato la 
popolazione per chiedere ri pestamente le sanato¬ 
ri e che al la fi ne sono state concesse. I nostri volon¬ 
tari sono impegnati in collegamento con i giovani 
dei centro sociali e di «N on Solo N ero» per soste 
nerela presenza degli immigrati che sono doloro¬ 
samente esposti sul nostro territorio. Per questo 

Lo sdegno di monsignor 
Nogaro, vescovo di 
Caserta: «Se la politica 
offende l’uomo, la Chiesa 
ha il dovere di 
intervenire» 
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ho rivendicato questa realtà, mi sono dimostrato 
critico verso l’unica legge organica che abbiamo 
avuto in Italia, la Turco-Napolitano, anche per¬ 
ché in quella legge l'immigrato non era visto co- 
meun uomo libero, macomeun soggetto chedà 
pericolo equindi affidato alle forze dell'ordine e 
non accolto dalla realtà civile, dagli enti locali. 

Ma ora siamo arrivati alla proposta di leg¬ 
ge Bossi-Fini.. 

«Segli immigrati soffrivano nel progetto, pu¬ 
re umanitario della leggeTurco-N apolitano, con 
il progetto di legge Bossi-Fini avremmo concreta¬ 
mente il massacro degli immigrati equindi del¬ 
l'uomo. Trovo assurdo che in un paese civile co¬ 
me l'Italia venga formulata una legislazione cosi 
incivileeantiumana». 

Perché la definisce in questo modo? 
«Perché viene messo in condizioni di perico¬ 
lo lo stesso lavoratoreimmigrato regolare. Gli ven¬ 
gono tolti i tempi per radicare la sua presenza. Per 
quello "irregolare" c'è il gesto brutale dell'imme¬ 
diata espulsione, senza possibilità di appello. Ver¬ 
so il clandestino la legge dimostra tutta la sua 
disumanità: costituisce reato il solo fatto di essere 


irregolare. Per lui c'èla reclusione immediata fino 
a quattro anni e alla fine l’espulsione. E vengono 
considerati portatori di reato e passibili di pena 
anche coloro che sostengono l'immigrato clande¬ 
stino. Nel progetto di legge Bossi-Fini si arriva a 
non riconoscerei! diritto di asilo. Un fatto incon¬ 
cepibile, lo prevede la Convenzionedi Ginevra sui 
diritti deH'uomo per la quale il diritto d'asilo è 
primario e tutti i popoli devono osservarlo. E poi 
la proposta di legge governativa, con le difficoltà 
insuperabili cheintroduce, rendequasi impossibi¬ 
li i ricongiungimenti familiari. 

Credo che un immigrato o un'immigratache 
chiedono di sfamare la loro speranza e la loro 
fame sul nostro territorio debbano essere accolti e 
integrati cornei cittadini locali, perchésono uomi¬ 
ni e donne e in quanto tali portatori di un valore 
assoluto che tutte le istituzioni devono proteggere 
e sostenere. Mi si dice che la Chiesa non deve fare 
politica e io sono d'accordo, ma se la politica 
offende l'uomo la Chiesa deve difenderlo ad ogni 
costo. 11 Vangelo èper difendere l'uomo. Se voglio 
essere uomo di Cristo e del Vangelo devo interve¬ 
nire». 


Il rapporto dell’osservatorio di Pavia che ha studiato le principali edizioni di Rai e Mediaset: «Con Berlusconi la televisione non parla più di cronaca vera» 


Sbarchi e criminalità: così i Tg dimenticano le cattive notizie 


Fabrizio Nicotra 


ROMA Baby gang scatenate! Un'altra vitti¬ 
ma di un pirata della strada! Emergenza 
clandestini! Allarmemuccapazza! Il dram¬ 
ma delle rapine nelle ville! N uova offensi¬ 
va della criminalità organizzata! M entresi 
mette a tavola per la cena, lo spettatore 
ascolta di continuo i conduttori dei tele- 
giornali leggere questi titoli. Ma forse è 
più corretto di re «ascoltava». I telegiornali 
italiani sembrano aver dimenticato le noti¬ 
zie di cronaca nera e quelle che riguarda¬ 
no l'immigrazione. A questa conclusione 
arriva l’ultima fatica dell'Osservatorio di 
Pavia. 

L'istituto di ricerca sulla comunicazio¬ 


ne ha studiato le principali edizioni dei tg 
di Rai e Mediaset nel biennio 2000/2001ei 
ricercatori hanno misurato l'attenzionede- 
dicataai fatti di criminalitàeaquelli legati 
all’immigrazione. I risultati parlano chia¬ 
ro: nel 2000 i tre tg Rai e i tre M ediaset 
hanno dedicato più di 63 ore a notizie e 
servizi sulla criminalità; l’anno scorso il 
tempo si è ridotto fino ad arrivare a 55 
ore. Ancora più evidente il calo relativo 
all’immigrazione: senei 2000 le sei testate 
si sono occupate del fenomeno per più di 
16 ore, nel 2001 sono scese a sei. Se poi si 
analizzano i dati più nel dettaglio si nota 
che uno dei cali più vistosi riguarda la 
criminalità organizzata. Da un anno all’al¬ 
tro si passa da notizie e servizi per un 
totaledi 13oreemezzaapocopiù di otto 


ore. I tg, inoltre, dice l'Osservatorio, sono 
meno disposti ad approfondire i temi in 
questione. Insomma mancano le intervi¬ 
ste, il commento, il dibattito: tutto quello 
che fa diventare un caso, o un «tema del 
giorno», una semplice notizia. 

La ricerca è stata commissionata dalla 
M argherita, cheieri, insiemecon i ricerca¬ 
tori dell'istituto, ha presentato i risultati 
dello studio. La riflessione principale ri¬ 
guarda il cambio politico alla guida del 
Paese. Fino a maggio 2001 governava l'U Il¬ 
vo e i tg si occupavano parecchio di crona¬ 
ca nera e immigrazione. Quando c’èstato 
il cambio della guardia a palazzo Chigi 
con la vittoria di Silvio Berlusconi, ecco il 
calo di attenzione. Perchéèsuccesso?Tut- 
ti quelli che sono intervenuti al dibattito, 


dal leader dell'Ulivo, Francesco Rutelli, al 
giornalista Gad Lerner, sono d’accordo su 
una cosa: non esiste alcun complotto. N es- 
sunovuolem ettere i I bavagl i o al I a stam pa. 
Il problema è semmai l’atteggiamento del 
centrodestra. «Da metà maggio 2001 - ri¬ 
flette Lerner- credo siano venuti meno gli 
interessi degli imprenditori politici della 
paura, che prima pensavano all’immigra- 
zioneeallacriminalitàcomeatemi reddi¬ 
tizi». Se il centrodestra, fino alle elezioni, 
ha agitato il problema degli immigrati 
clandestini o quello delle rapine nelle ville 
per far leva sulle paure e sulle insicurezze 
dei cittadini, ora ha cambiato registro. Se¬ 
condo gli uomini della M argherita il gover¬ 
no non ha più questo interesse. 

Rutelli dice chiaramente che «sul tema 


dell'immigrazioneedella sicurezza, lepro- 
messefattedal centrodestra sono state cla¬ 
morosamente smentite dai fatti. U na volta 
arrivata al Governo - spiega - la Casa 
delle libertà non è stata capace di risolvere 
il problema e ha cercato di nasconderlo». 
Enzo Bianco, presidente del Comitato par¬ 
lamentare di controllo sui servizi segreti 
ed ex ministro dell'l nterno nei governi del- 
l'Ulivo sventola altre cifre: «Nel secondo 
semestredel 2001 gli sbarchi dei clandesti¬ 
ni sonno aumentati incredibilmente. Del 
135% in Sicilia e del 282% in Calabria». 

Se questi sono i numeri, perché i tg 
tacciono? Il diessino BeppeGiulietti non 
ha dubbi: «Quando c’è un solo proprieta¬ 
rio che ha promesso un grande sogno, e 
questo sogno non si realizza, la soluzione 


è una sola: si alimenta il sogno in modo 
artificiale». Secondo il deputato della 
Quercia «per Berlusconi la tv è politica, è 
cassa di risonanza, è organizzazione del 
senso comune». E allora tutti i temi sco¬ 
modi non devono infastidire troppo il ca¬ 
po del governo. 

Giulietti sposta l’attenzione sulla batta¬ 
glia per l'articolo 18 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori, quella norma chetutela i dipenden¬ 
ti dai licenziamenti senza giusta causa. «Il 
centrodestra - insiste - organizzerà una 
grandecampagna mediatica per screditare 
la manifestazione di sabato, organizzata 
dalla Cgil, e la mobilitazione dei sindacati 
e dell’opposizione». 

Per la prova del nove basterà attende¬ 
re solo pochi giorni. 
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ROM A Questa sera Cgil, Cisl eUil deci¬ 
deranno la data dello sciopero genera¬ 
le unitario di otto ore, il primo dopo 
venti anni. Martedì in commissione 
Lavoro del Senato riprende l’esame del¬ 
la delega che modifica l'articolo 18 e 
l’opposizione affila le armi. 

Ieri il governo 
ha presentato l'emen- 


Sabato 23 marzo 
prevista una 
partecipazione straordinaria 
Consigliate le «partenze 
intelligenti» 
Diretta tv su Rai3 e La7 




«Porta a porta» senza il leader 
della Cgil. Vespa: ha sempre 
cortesemente rifiutato 
Tremonti attacca Cofferati, 
Maroni “certifica’ 
i diritti 
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Licenziamenti, l’opposizione dice no 

Previsto per questa sera il vertice sindacale per decidere la data dello sciopero 


damento che confer¬ 
ma i contenuti del 
provvedimento e li 
peggiora perché di¬ 
scriminando tra 
Nord e Sud prevede 
che nel Mezzogiorno 
si possano licenziare 
senza giusta causa an¬ 
che quei lavoratori 
che passano dal con¬ 
tratto a termine a 
quello a tempo indeterminato. E que¬ 
sto in aggiunta agli altri due casi validi 
per tutto il Paese: infatti l'obbligo del 
reintegro del lavoratorelicenziato (arti¬ 
colo 18 dello Statuto dei lavoratori) 
non si applica più nelle aziende che 
assumendo superano la soglia dei 15 
dipendenti, e nelle aziendechedecido- 
no di emergere dal "nero". È inoltre 
prevista una verifica con le parti sociali 
dopo 24 mesi dall'entrata in vigore. 

«La verifica si potrebbe fare anche 
tra sei mesi in fabbrica», ha detto il 
ministro Tremonti ieri sera a Porta a 
Porta, lanciando l'ennesima sfida ai 
sindacati. «Seci saranno licenziamenti 
di massa avete vinto voi, se accadrà 
l'opposto avremo vinto noi». Scom¬ 
messa rispedita al mittente da Savino 
PezzottaeLuigi Angeletti: «Frasei me¬ 
si il governo si accorgerà di aver sba¬ 
gliato, non si fanno riforme senza con¬ 
senso», ha risposto il primo; , «La 
scommessa sul sommerso intanto 
l’avete persa», ha incalzato il leader 
Uil. 

Con i due sindacalisti, Bruno Ve 
spa ha invitato il presidentedi Confin- 
dustria Antonio D'Amato e il ministro 
del WelfareRoberto Maroni. Non ha 
ricevuto alcun invito Sergio Cofferati: 

«È stato ripetutamente invitato a con¬ 
frontarsi con il ministro Maroni, ma 
ha sempre rifiutato», è la replica di 
Vespa al deputato diessino Giuseppe 
Giulietti che aveva sollevato laquestio- 
ne. Questa volta comunque, alla Cgil 
non è giunto alcun invito, ma a Corso 
d'Italia non vogliono fare polemiche. 

«Vespa è un bravo e serio professioni¬ 
sta che costruisce le sue trasmissioni 
interpretando la linea editoriale della 
retee lo spirito della trasmissionestes¬ 
sa». Comunque«pur non avendo tutta 

l’intervista 

Silvana 

Mai 


la strumentazione informativa di cui 
dispone il governo - aggiungono in 
Cgil - i cittadini hanno capito benissi¬ 
mo: con le deroghe all'articolo 18 vo¬ 
gliono togliere i diritti a chi lavora, 
non certo estenderli». 


Il segretario 
della Cgil 
Sergio Cofferati 


Fino a martedì in Senato si accetta¬ 
no sub-emendamenti alla delega, poi 
la Commissione voterà. Il ministro M a- 
roni, sempre al cospetto di Vespa, ha 
voluto tranquillizzare i telespettatori: 
«Certificheremo che i diritti acquisiti, 


articolo 18 compreso, non saranno toc¬ 
cati». La proposta verrebbe inserita nel¬ 
la delega: «Ennesima trovata demago¬ 
gica - è la bocciatura del vicesegretario 
della Cgil, Guglielmo Epifani -. Il go¬ 
verno esprimeunacultura miopeecor- 


porativa perché l’essenza dei diritti ri¬ 
siede nella loro universalità». 

N essun ritocco al testo verrà chie¬ 
sto dai senatori dell'opposizione fermi 
sulla richiesta di stralcio dell'articolo 
18 e del l'arbitrato e pronti a dare batta¬ 


glia «con fermezza e determinazione, 
in commissioneein aula», annuncia il 
diessino Antonio Pizzinato. «La propo¬ 
sta del governo è anticostituzionale 
perché discrimina tra Nord e Sud e 
mette i padri contro i figli. I figli del 



Piazza 

Maresciallo Giardino 


Via Tìburtina 


•=5-... ■ 


\ \ 
VA 

Illk 



COLOSSEO 

AREA "VI hT' Piazza S. Giovanni 


Piazza 
ci Navigatori 


Sud saranno precari a vita». Per il ver- 
de N atale Ri pamonti «lacosa più perfi¬ 
da è proprio la verifica perché vorran¬ 
no dimostrare che il provvedimento 
ha prodotto una ripresa dell'occupa¬ 
zione». La ripresa economica infatti è 
già prevista ed è il sottosegretario al 
Welfare M aurizio Sacconi a «fermar¬ 
la» per la seconda parte dell'anno. 
Quindi è facile prevedere come il go¬ 
verno farà deri va¬ 
re dalla libertà di 
licenziare risultati 
che si sarebbero 
ottenuti comun¬ 
que e a prescinde¬ 
re dalla delega. I 
Verdi sono pron¬ 
ti all’ostruzioni¬ 
smo, come pure 
RifondazioneCo- 
munista. La M ar- 
gherita frena e re¬ 
sta sulla richiesta 

di stralcio. 

L'iter parlamentare del la delega ri¬ 
prende quindi in un clima tesissimo. 
La data dello sciopero generale (12,19 
o 23 aprile) verrà decisa questa sera 
dalle segreterie unitarie di Cgil, Cisl e 
Uil. Luigi Angeletti propone che lo 
sciopero diventi «totale», non solo dei 
sindacati confederali, ma di tutte lesi- 
glechesi oppongono ai licenziamenti 
facili. Non solo, è Sergio Cofferati a 
spiegare che nel vertice serale saranno 
prese tante altre iniziative di mobilita¬ 
zione. Annuncio analogo era già venu¬ 
to da Savino Pezzotta. 

U na risposta indiretta achi nel go¬ 
verno confida che lo scontro appena 
aperto si dissolva come un fuoco di 
bengala: «Prevediamo una parentesi di 
scioperi, echequesta parentesi si chiu¬ 
da perché non è possibile che duri a 
lungo», è il pronostico del ministro 
delleAttività ProduttiveAntonio M ar- 
zano. Prenderei sindacati per stanchez¬ 
za, questa sembra la tattica governati¬ 
va, dopodiché, a un certo punto, ecco 
che «ineluttabilmente, fatalmente il 
dialogo riprenderà», aggiunge il mini¬ 
stro Roberto M aroni. 11 governo osten¬ 
ta sicurezza facendo finta di ignorare 
quanto sta accadendo nel Paese. Nei 
luoghi di lavorasi continuaasciopera- 
re, le adesioni egli appelli a difesa del¬ 
l’articolo 18 non si contano più: l’ulti¬ 
mo promosso dal costituzionalista M a- 
rio Dognani, porta lafirmadi 250 intel¬ 
lettuali piemontesi: «È una battaglia 
cruciale», affermano, «tutti a Roma il 
23 marzo». Si mobilitano i cittadini, le 
associazioni, i movimenti, i partiti, i 
padri con i figli: «Abbiamo la certezza 
di una presenza straordinaria», ha ripe¬ 
tuto Cofferati, «sarà la festa dei dirit¬ 
ti». 


Ecco come la sindacalista, 39 anni, della Gefco Italia è stata cacciata dall’azienda 

Mi consenta: lei è licenziata 


Giovanni Laccabò 


MILANO Silvana Mai, 39 anni, da 5 
delegata Cgil di Gefco Italia, 50 addet¬ 
ti e consociata Citroen e Peugeot di 
cui distribuisce tutti i modelli in Ita¬ 
lia. Alta professionalità ma sindacali¬ 
sta inflessibile: pur di disfarsene! fran¬ 
cesi hanno usato persino un trasloco 
da M ilano a Torino e poiché la Filt si 
èoppostaal trasferimento, ritenendo¬ 
lo punitivo, è scattata la rappresaglia: 
«Licenziamento senza giusta causa», 
dice la Cgil che impugna e denuncia 
la condotta antisindacale dell'azien¬ 
da. 

Silvana, come si arriva al ben¬ 
servito? 

«Lavoro alla Gefco da 12 anni, 


ma da due anni il clima è cambiato, 
da quando la direzione francese ha 
soppiantato quella italiana: difficilese 
non impossibile confrontarsi su con¬ 
tratto interno, riduzione dell'orario, 
parttimeper ledonneche, oltretutto, 

La Cgil ha impugnato 
il provvedimento 
della società che 
ha allontanato 
la lavoratrice 
senza giusta causa 
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durante la maternità sono rimpiazza¬ 
te da uomini. A novembre la sede di 
Solaro è stata trasferita a Pregnana, 
sempre neU'hinterland, e non costa¬ 
to verso di poter discutere nemmeno 
delle 80mila lire chieste per il disagio. 
Intanto la rsu si è sfaldata e a me da 
dueanni han cambiato mansioni». 

Cioè? 

«Prima ho lavorato dieci anni al¬ 
l'export a gesti re tutte le I i nee: france¬ 
si, spagnole, inglesi, danesi eanchela 
Turchia, ma dueanni fa, all'arrivo dei 
francesi, sono stata spostata nel setto¬ 
re logistico che di pende di rettamente 
dalla Francia». 

È stato un modo per colpirti? 

«Sì. Per me, è vero, è stata un'oc¬ 
casione per imparare un lavoro nuo¬ 
vo, ma in realtà il cambio di mansio¬ 


ne era la premessa per poter poi im¬ 
pormi il trasferimento aTorino, spo¬ 
stando a Torino la logistica. Ciò può 
spiegare anche perché non mi hanno 
riconosciuto le nuove mansioni, tan¬ 
to chea luglio ho aperto una verten¬ 
za. Eppure ero un secondo livello, te¬ 
nevo i rapporti coi fornitori a Pisa, 
Savona, Pescara. U n anno fa a marzo 
sono rientrata col treno a mezzanotte 
e ho presentato otto ore e mezzo di 
straordinario, che non mi hanno pa¬ 
gato. E pensare che mi spettava la pri¬ 
ma categoria e l'auto in dotazione! A 
febbraio 2000 mi hanno isolata in un 
ufficio senza finestre né riscaldamen¬ 
to, impregnato di polveri del magazzi¬ 
no e lontano dalletoilettes. Un anno 
nel ghetto, poi trasloco al piano supe¬ 
riore, con mansioni di Gefco Italia: 


ossia hanno tentato di recuperami 
perchéormai in azienda ero diventata 
unaspeciedi scheggia impazzita. Han 
tentato anche di mettere in discussio¬ 
ne la mia professionalità, anche di 
fronte ai vertici francesi, ma non ci 
sono riusciti perché il mio scudo è 
stata proprio la mia professionalità: 
su quel fronte ero inattaccabile. Poi 
per otto mesi mi hanno rifilato compi¬ 
ti banali, che di solito sbrigano gli 
interinali o i terzi livelli, fino al 12 
novembre: l'azienda trasloca a Pregna¬ 
na e mi mollano a Solaro assieme a 
tre colleghi della logistica». 

Ossia, restate i classici quattro 

gatti ■■■ 

«Sì, proprio quattro. L'8 febbraio 
i tre colleghi sono stati licenziati in 
tronco, a mezzogiorno. Uno era an¬ 


che padre di due figli, con un terzo 
figlio in arrivo. A mehan dato il trasfe¬ 
ri mento a Tori no, la Cgil si èopposta 
ma loro, siamo al 15 marzo, mi han¬ 
no licenziata sostenendo che nella 
nuova organizzazione aziendale era 

L’8 febbraio 
hanno buttato fuori 
tre miei colleghi: 
uno con 

due figli e un terzo 
in arrivo 
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impossibile un mio inserimento. Per 
evitare il peggio, ad un certo punto 
mi sono anche resa disponibile a tra¬ 
sferirmi, e stavolta loro pur di impe¬ 
dirmelo mi hanno sospesa dal lavoro, 
ma retribuita, fino al 17 marzo. L'av¬ 
vocato mi ha consigliato di essere pre¬ 
sente a Pregnana come rsu, pertanto 
mi sono recata al lavoro, ma mi han¬ 
no congelata in un locale per gli ospi¬ 
ti». 

Ma la Gefco sostiene anche che 

c'è una crisi aziendale... 

«M a qualecrisi? 11 bilancio ha tut¬ 
ti segni positivi eduegiorni fa l'azien¬ 
da ha pubblicato un'inserzione per 
duemansioni, un aggiustatoredi traf¬ 
fici internazionali eun operativo affre 
tement, due compiti che io so svolgere 
alla perfezione». 


calendario 


Non sappiamo qualesarà la data cheCgil, Cisl eUil 
sceglieranno oggi per lo sciopero generale. Un giorno 
d'aprile va bene, comunque. M a se proprio bisogna cerca¬ 
re il giorno più giusto, allora ci permettiamo di suggerire 
una data: venerdì 12 aprile. Perchè? Che cosa evoca quel 
giorno?Il prossimo 12 aprile, a quando pare, la Confin- 
dustria vorrebbe riconvocare le sue Assise a Parma per 
discutere e proporre qualche altro disastroso piano di 
presunta modernizzazione. Pensate mentre D'Amato 
arriva a Parma, seguito dai suoi discepoli sempre meno 
appassionati, il Paese è bloccato dallo sciopero generale, 
il primo da moltissimi anni. Checelebrazione, ragazzi. A 
un anno di distanza dal teatrino tra il presidente della 
Confindustria e Silvio Berlusconi - «Hai copiato tu, ho 
copiato io?» - il popolo degli imprenditori potrebbe final¬ 
mente comprendere i primi "straordinari" risultati del¬ 
l'asse D'Amato-Berlusconi: aumento della pressione fi¬ 
scale, fallimento dello scudo fiscale e della Tremont-bis, 
limitazioni intollerabili e razziste all'ingresso dei lavora¬ 
tori stranieri. Tutto questo mentrelepiazzed’ltalia sono 
pienedi lavoratori in sciopero. Chissà l’effetto. 


Il cinema italiano si mobilita per la difesa dello Statuto dei lavoratori. Ci sono anche i fratelli Taviani e Bellocchio 

Quarantotto registi per la festa dei diritti 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Di nuovo insieme. E ancora 
più numerosi. Dopo il film collettivo 
su Genova e quello - in fase di mon¬ 
taggio - su Porto Aiegre, il gruppo di 
registi «capitanati» da Citto M aselli 
scenderà di nuovo in piazza. Stavolta 
al fianco dei lavoratori in difesa del¬ 
l’articolo 18. L'appuntamento, dun¬ 
que, è per sabato prossimo a Roma 
per documentare la grande manife¬ 
stazione indetta dalla Cgil. E, poi, in 
seguito, lo sciopero generale. Per di¬ 
mostrare come «il cinema italiano, 
fedele alle sue tradizioni democrati¬ 
che, vuole ancora una volta essere 


testimonedi un momento importan¬ 
te della vita sociale del nostro paese. 
Al fianco dei lavoratori italiani in lot¬ 
ta per la difesa dei loro diritti e dei 
diritti di tutti». 

Come il libro bianco sul G8 - 
Genova per noi - anche questo nuovo 
film documento sarà diffuso nelle 
edicole dal nostro giornale, il M anife 
stoeLiberazione. E prodotto, anch'es- 
so, da M auro Berardi per Luna Rossa 
Cinematografica come «operazione 
no profit». Ci tienea ribadirlo lo stes¬ 
so Citto M aselli precisando chei regi¬ 
sti «lavoreranno per la gloria» a tito¬ 
lo assolutamente gratuito. Comehan- 
no già fatto per i film precedenti. I 
proventi delle vendite - sottratti i co¬ 


sti vivi - andranno alla fondazione 
«Cinemanel presente», allaqualefan- 
no capo i cineasti del gruppo M aselli 
& co. per finanziare altre operazioni 
del genere. 

A presentare il progetto - nella 
sede nazionale della Cgil - sono stati 
ieri mattina lo stesso Citto M aselli, i 
tre direttori Furio Colombo, Sandro 
Curzi, Riccardo Barenghi eil diretto¬ 
re generaledel sindacato AchillePas- 
soni. Alla presenza di un gruppo di 
autori coinvolti nell'iniziativa: Ugo 
Gregoretti, Gillo Pontecorvo, Carlo 
Lizzani. SeaGenovai cineasti armati 
di cinepresa erano una trentina - da 
Scola a M onicelli -, stavolta il nume¬ 
ro è cresciuto. Sono diventati quasi 


cinquanta. Quarantotto per l'esattez¬ 
za. Strada facendo, infatti, sono stati 
«arruolati» altri grandi padri del no¬ 
stro cinema, comeM arco Bellocchio 
e i fratelli Taviani. E ancora giovani 
leve come Sabina Guzzanti e Paolo 
Sorrentino che si aggiungono ai colle¬ 
ghi già in forze al gruppo, Wilma 
Labate, Pasquale Sci meca, Francesco 
Martinotti, solo per citarne alcuni 
della «nuova generazione». M a l’elen¬ 
co, si allunga ancora, con l'adesione 
al progetto di altri 21 autori come 
M immo Calopresti, G abr i el e Sai vato- 
res o Pasquale Pozzessere che non 
potranno partecipare attivamente 
per motivi di lavoro. 

Per Furio Colombo, direttore de 


l'Unità, l'iniziativa è «un'occasione 
per dire noi ci siamo. Ci siamo come 
presenza unita della sinistra. Non c'è 
nientedi nostalgico nel difenderel’ar- 
ticolo 18, ma la ripulsa di questa fal¬ 
sa modernità sostenuta dal governo 
che vuol farci credere che un paese 
possa diventarecompetitivo attraver¬ 
so i licenziamenti individuali». An¬ 
che per Sandro Curzi, direttore di 
Liberazione, essere uniti in questo 
momento èimportante: «Stiamo assi¬ 
stendo ad una straordinaria primave¬ 
ra - sottolinea - in cui c’è un serio 
risveglio di tutta l’intellettualità. E il 
fatto che il cinema si sia mosso per 
primo è importante per la democra¬ 
zia del nostro paese». 

Dello stesso avviso è pure Riccar¬ 
do Barenghi, direttore de il M anife 
sto convinto, anchelui, chelemobili- 
tazioni di massa di questi ultimi tem¬ 
pi potranno dare una spallata al go¬ 
verno Berlusconi. Anche se avverte, 
però, che i tempi stavolta potranno 
essere lunghi. 
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«L’Aulin fa male» 

Il ministero indaga 

La Finlandia sospende il farmaco, Sirchia tranquillizza 


Emanuele Perugini 


ROMA Allarmenimesulidein tutta Euro¬ 
pa. Dopo oltre un centinaio di casi di 
effetti collaterali e addirittura una morte 
sospetta le autorità sanitarie Finlandesi 
hanno deciso di lanciare un nuovo allar- 
mefarmaci che si èesteso rapidamentea 
tutto il continente. Questa volta a finire 
nell'occhio del ciclone è il nimesulide, il 
principio attivo che è alla base di una 
amplissima famiglia di antinfiammatori 
molto diffusi anche in Italia. A dire il 
vero le autorità sanitarie finlandesi, e 
cioè la N am, non hanno deciso di ritira¬ 
re il farmaco dal commercio, ma solo di 
sospenderne in via temporanea la distri¬ 
buzione, la vendita e ogni altra forma di 
approvvigionamento, mentre resta vali¬ 
da l'autorizzazione concessa dalla stessa 
Nam per la commercializzazione del far¬ 
maco. Un provvedimento dunque pru- 
denteecautelativo cheleautorità finlan¬ 
desi hanno spiegato in una lettera che è 
stata inviata ai farmacisti, in cui i funzio¬ 
nari della Nam hanno manifestato l'in¬ 
tenzione di voler chiarire la vicenda in 
collaborazione con Aventis, la casa far¬ 
maceutica titolare deH'autorizzazione al 
commercio. 

M a se l'atteggi amento da parte delle 
autorità finlandesi èorientato alla massi¬ 
ma prudenza, in Italia le preoccupazioni 
si sono subito scatenateperchéil nimesu¬ 
lide nel nostro paese è un principio atti¬ 
vo che è contenuto in almeno ottanta 
diversi farmaci da banco che hanno una 
enorme diffusione, oltre 24 milioni di 
confezioni ogni anno, più di qualsiasi 
altra medicina. U n nome per tutti, l'Au- 
lin. Il farmaco che fa parte della classe 


farmacologica degli analgesici antinfiam¬ 
matori èindicato per il trattamento delle 
sintomatologie dolorose associate ad ar¬ 
trosi, per il dolore acuto, il dolore me 
struale, e per la febbre. In Finlandia è 
stato commercializzato solo da gennaio 
del 1998. Allo scorso 13 marzo sul regi¬ 
stro della Nam erano stati riportati 109 
casi di reazioni avverse. Di questi, sono 
66 quelli che hanno coinvolto il fegato. 
Nella maggior parte dei casi si è trattato 
di un incremento asintomatico nei livelli 
degli enzimi epatici, ma sono stati ripor¬ 
tati anche casi di epatite; in qualche caso 
isolato le reazioni avverse hanno reso 
necessario il trapianto del fegato, 

«Lo scorso 11 marzo - si legge nella 
lettera - la Nam ha ricevuto il primo 
rapporto di una reazione avversa che ha 
causato la morte del paziente. Il paziente 
utilizzava anche altri farmaci, e per que¬ 
sto la vicenda richiede ulteriori appro¬ 
fondimenti». «L'impiego di Nimed - si 
legge ancora nella lettera della Nam - 
non è stato vietato, ma ai pazienti è stato 
raccomandato di consultareil loro medi¬ 
co per verificareil trattamento. I pazien¬ 
ti che usano questo farmaco dovrebbero 
inoltre consultareil loro medico qualora 
abbiano notato nuovi sintomi che po¬ 
trebbero indicare disfunzioni epatiche, 
come stato di indisposizione generale, 
nausea, mancanza di appetito, dolori al¬ 
lo stomaco e presenza di ittero». 

Insomma niente da stare tranquilli 
soprattutto se si pensa ai dati relativi al 
consumo dei prodotti a basedi nimesuli¬ 
de nel nostro paese. Secondo dati forniti 
dal ministero della salute, solo nel 2001 
se ne sono consumate più di 24 milioni 
di confezioni, ma nel nostro paese i pro¬ 
dotti a basedi nimesulide sono in vendi¬ 


ta dal 1985, M a nonostante questi gran¬ 
di numeri i casi di reazioni avverse del 
farmaco sono relativamente poche, circa 
450, dellequali solo il 5 per cento èricon- 
ducibile alle reazioni registrate dai pa¬ 
zienti finlandesi. «Tali effetti - ha spiega¬ 
to in un comunicato il ministero della 
salute italiano - sono previsti e descritti 
nella scheda tecnica italiana dei prodotti 
contenenti nimesulideenel foglietto illu¬ 
strativo che accompagna queste confe¬ 
zioni». Inoltre nella sezione speciali av¬ 
vertenze e precauzioni per l'uso viene 
raccomandato ai pazienti che durante il 
trattamento con nimesulide presentino 
alterazione dei test della funzione epati¬ 
ca oppuremanifestino sintomi compati¬ 
bili con un danno epatico (anoressia, 
nausea, vomito, ittero) devono essere at¬ 
tentamente monitorizzati ed il tratta¬ 
mento deve essere interrotto. Il nimesuli¬ 
de è controindicato nei casi di insuffi¬ 
cienzaepatica. Se allora giàsi conosceva¬ 
no questi "effetti collaterali" a cosa èdo- 
vuto l’allarme lanciato dalla Finlandia? 
«La più alta frequenza di questo tipo di 
eventi in Finlandia rispetto all'Italia - 
hanno spiegato al Lungotevere- potreb¬ 
be essersi verificata per via di una diver¬ 
sa modalità di uso di questi prodotti nei 
due Paesi. I n Italia, infatti, la nimesulide 
èutilizzata principalmente per brevi peri¬ 
odi per trattare il doloredi lieve intensi¬ 
tà». Insomma pare che da noi questo 
farmaco venga preso per mal di testa, 
dolori mestruali e artrosi solo quando il 
dolorediventa insopportabile M aèdav- 
vero eoa. «No anchein Italia- haspiega- 
toil professorGiuseppeTraversa,farma- 
coepidemiologo dell’ISS - il nimesulide 
è comunemente utilizzato anche nella 
cura di patologie croniche». 


L’interno di una 
farmacia 
con medicinali 
sugli scaffali 



la scheda 

Nimesulide, sono 85 
i medicinali in commercio 


Sono circa 85 i farmaci a base di 
Nimesulide. Ecco di seguito l’elen¬ 
co. 

Algimesil - Farmaceutici industria 
farmaco biologica s.r.l; Algolider - Labo¬ 
ratorio chimico garant s.r.t, Antalgo - Sei- 
vi laboratorio bioterapico s.p.a. ; Areuma 
- Farmaceutici ecobi sas; Aulin - Roche 
s.p.a. ; Biosai - Bioprogress s.p.a. ; Del- 
fos - Farmaceutici srl ; Dimesul - La.fa. 
re. s.r.t; Doleside - Farmaceutici s.r.t; 
Domes - So.se.pharm s.r.t; Edemax - 
S.i.f.i. s.p.a.; Efridol - Aesculapius farma¬ 
ceutici srl; Eudolene - Istituto biochimico 


nazionale savio srl; Fansidol - Ncsn far¬ 
maceutici s.r.t; Fansulide - Sofar s.p.a. ; 
Flolid - Laboratorio farmaceutico c.t. 
s.r.t; Idealid - Alterna farmaceutici s.r.t; 
Isodol - Magis farmaceutici s.p.a.; Laidor 
- Esseti farmaceutici s.p.a.; Ledolid - Puli- 
tzer italiana s.r.t; Ledoren - Laboratori 
prodotti farmaceutici boniscontro e gaz- 
zone s.r.t; Lidenix - Nobel farmaceutici 
s.r.t; Lidersolv - P.r.c. srl; Mesulid - No- 
vartis tarma s.p.a.; Nerelid - New resear- 
ch s.r.t; Nide - Isf/fufo bioterapico nazio¬ 
nale s.r.t; Nimenol - Krugher pharma 
s.r.t; Nimesil - Istituto luso farmaco d'ita- 


liaspa; Nimesulene - Laboratori guidotti 
s.p.a.; Nimesulide - Hexan s.p.a.; Nime¬ 
sulide- Merckgenerics italia s.p.a.; Nime¬ 
sulide - leva pharma Italia s.r.t; Nimesu¬ 
lide - Istituto biologico nazionale s.r.t; 
Nimesulide - Robin s.r.t; Nimesulide - 
Eg s.p.a.; Nimesulide - Ratiopharm gm- 
bh; Nimesulide - Gnr spa; Nimesulide - 
Ravizza farmaceutici s.p.a.; Nimesulide - 
Dorom s.r.t; Nimesulide - Merck generi¬ 
cs italia s.p.a.; Nimesulide - Ucb pharma 
s.p.a.; Nimexan - Chim. riun. angelini 
francesco acrafspa; Nims - Farmaceutici 
caber s.p.a.; Nisal - Dompe 1 farmaceutici 
spa; Noalgos - Levofarma s.r.t; Noxalide 
- Lampugnaci farmaceutici spa; Remov - 
Vecchi & cpiam s.a.p.a.; Resulin - Istitu¬ 
to chimico internazionale dr.giuseppe 
rende s.r.t; Solving - Mdm s.r.t; Sulida- 
mor - Farmaceutici damor s.p.a.; Sulide - 
Infosint s.p.a.; Sulmedil - Errekappa euro¬ 
terapici s.p.a.; Teonim - Mipharm s.p.a. 


Leva obbligatoria 
abolita entro 2004 

ROMA La fine della leva potrebbe 
essere molto vicina. Parlando ieri 
allacommissioneDifesa il ministro 
Antonio Martino ha confermato 
che l’obiettivo, fissato da una legge 
approvata nella scorsa legislatura, 
potrebbe essere raggiunto nel 2004 
e non nel 2007 come era stato pre¬ 
ventivato. «Stiamo verificando le 
condizioni - ha detto il titotaredd- 
la Difesa - perchè il processo di 
transizionedalla leva ad un sistema 
interamente professionale-volonta¬ 
rio, con termine previsto nel 2007, 
possa essere abbreviato, anticipan- 
donelacondusioneentro il dicem¬ 
bre del 2004». Martino ha anche 
detto che sarà presentato un dise¬ 
gno di leggechedovrebbe permette¬ 
re ai soldati in ferma annuale di 
prolungare il loro impegno per 
quattro anni e di accedere quindi 
alla carriera nelle forze di Polizia e 
nei vigili del fuoco. La Difesa inten¬ 
de anche i ndi viduare «corsie prefe¬ 
renziali» per l’ingresso dei giovani 
chehanno terminato il servizio nel¬ 
le Forze Armate nei settori dell'in¬ 
dustria e del commercio. Contatti 
sono stati avviati con Confi ndu- 
stria e Confcommercio per avviare 
corsi di riqualificazione. Nel 2002 
la contrazione nel reclutamento ob¬ 
bligatorio potrebbe essere di 
12.000 militari. Alla fine dell'anno 
gli effettivi delle forze armate po¬ 
trebbero dunque essere 249.800, 
mentrenel 2004, al termine quindi 
del percorso delineato, gli organici 
potrebbero essere 190.000, tutti 
professionisti. Anche con l’inizio 
del servizio militare femminile la 
Forze armate non riescono tuttavia 
ancora ad attrarre il numero di gio¬ 
vani sufficiente. «Occorre dunque 
partire dalle possibilità concrete 
che vi sono di reclutare volontari - 
osserva Valdo Spini (Ds) protagoni¬ 
sta della discussione sull'abolizione 
della leva nella passata legislatura - 
questa riforma, assiemea quella dei 
vertici militari, e all'introduzione 
del servizio militare femminile va 
compresa tra quelle approvate dal 
centrosinistra negli anni scorsi». 


Informazione pubblicitaria 

APPELLO DEGLI ARTISTI E DEGLI INTELLETTUALI A SOSTEGNO DELLA MANIFESTAZIONE CGIL DEL 23 MARZO 


La dignità della persona non ha prezzo! 

In un momento storico in cui le conquiste sociali ottenute in tanti anni di 
battaglie civili trovano una giusta valorizzazione in ambito europeo, in Italia 
vengono messi in discussione i principi elementari sui quali si fonda lo 
stato di diritto. 

Certamente non è con la lacerazione del tessuto sociale che si potrà con¬ 
seguire il progresso civile e lo sviluppo economico del Paese: occorre 
invece il confronto costante tra le parti teso alla riaffermazione della fun¬ 
zione sociale del lavoro. 

I progressi e l’affermazione dei diritti di lavoratori e lavoratrici hanno infatti 
contribuito a formare una società più giusta, democratica, pluralista, soli¬ 
dale. 

Per questo, per questi valori e per questa idea di civiltà, respingiamo ogni 
ipotesi di arretramento delle condizioni e dei diritti nel mondo del lavoro e 
l’idea di ridurre chi lavora da individuo a merce. Chiediamo invece il pieno 
rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica e dalla 
Carta di Nizza. 

E’ necessario infatti ribadire i valori irrinunciabili e fondamentali dell’unità, 
della solidarietà, del pieno e totale rispetto delle persone e delle diversità, 
che si affermano attraverso gli strumenti della conoscenza, dell’istruzione, 
dell’arte, della ricerca scientifica e umanistica, e perseguire l’obiettivo di 
una più equa redistribuzione di risorse materiali e immateriali a livello 
mondiale. 

Ed è quanto mai necessario che anche noi, donne e uomini della cultura 
e dello spettacolo, intellettuali e artisti, sebbene non direttamente coinvol¬ 
ti per la specificità della nostra professione dalle modifiche dell’articolo 18 
dello Statuto dei Lavoratori, diamo il nostro contributo all’iniziativa pro¬ 
mossa dalla CGIL, per la valenza più generale che essa assume, pren¬ 
dendo parte alla manifestazione del 23 Marzo e aderendo allo sciopero 
generale del 5 Aprile, perché la posta in gioco è ancora più alta della inci¬ 
vile “libertà” di licenziare senza motivo! 


Le adesioni : 

Abbatelli Roberto, Abruzzo Franco, Acampora Francesco, Actis Dato Carlo, Age, 
Agosti Silvano, Agricantus, Alandia C Edgar, Albanese Antonio, Alberti Luciano, 
Alborghetti Michele, Alchieri Gerolamo, Aldo Giovanni Giacomo, Alem Mahvash, 
Alfano Giampaolo, Alfano Rosanna, Alfonso Veneroso, Allegrini Aldo, Almamegretta, 
Altan, Altieri Leonardo, Amato Leandro, Amendola Claudio, Andrea Martin, Angeli 
Franco, Angelillo Luigi, Angelitti Anna Maria, Angioletti Lina, Angiolini Vittorio, Angiulli 
Laura, Aniasi Aldo, Anseimi Gian Mario, Anseimo Diana, Antonini Davide, Antonucci 
Stefano, Antonutti Omero, Aquaroli Francesco, Arciuolo Tatiana, Argento Dario, 
Arlorio Giorgio, Avion Travel Bacchini Antonella, Baccini Francesco, Badino Sergio, 
Bagatella Tiziana, Bagnoni Aldo, Balandi Gian Guido, Baldeschi Domitilla, Baldini 
Rita, Baldini Rodolfo, Balsamo Mario, Band Comp. A Haber, Banchelli Èva, 
Barbagallo Angela, Barbagallo Francesco, Barbarossa Luca, Barbera Marzia, 

Barbieri Guido, Barbiero Massimo, Barbiero Niccolò, Bardella Mario, Baricco 
Alessandro, Barilli Renato, Baronti Mara, Barra Peppe, Bartolini Marinella, Barzi 
Davide, Basile Maria, Bassoli Miranda, Battaglini Raffaella, Battain Alvise, Bausi 
Marcella, Becherucci Antonio, Belletti Achille, Bellini Silvia, Bellocchio Marco, 
Benedetti Pietro, Benelli Gioia, Benigni Roberto, Bennato Edoardo, Benni Stefano, 
Bentivegna Vincenzo, Bergamaschi Tiziana, Bergonzoni Alessandro, Berlinguer 
Giovanni, Berlinguer Giuliana, Bernocchi Piero, Berti Arnoaldi Veli Francesco, 
Bertinotti Fausto, Bertolotti Luciano, Biagioni Dante, Biagioni Moreno, Biasini Gilda, 
Biggio Luca, Bindi Clara, Biondi Lydia, Biondi Pietro, Bisacco Roberto, Bisso Mauro, 
Bizzarri Carla, Bizzarri Paola, Bo Fabio, Boffi Mario, Boffoli Nicoletta, Boffoli Roberta, 
Bonacini Della Casa Roberto, Bonaiuto Anna, Bonora Giorgio, Bontempo Pietro, 
Borgogelli Alessandra, Borotti Diego, Borsarelli Sara, Boschi Luca, Bosi Eliana, 
Bossa Guido, Brait Carla, Brancalion Paolo, Brancatella Rosa, Brancati Antonio, 
Brancato Celeste, Branchetti Francesco, Broccolin Lidia, Brasca Cloris, Brunatto 
Paolo, Bruno Alessandro, Buccellato Benedetta, Bucci Flavio, Bufilandi Aldo, Busatta 
Matteo, Calabria Ennio, Caldera Claudia, Calopresti Mimmo, Calvesi Maurizio, 
Campanelli Anna, Campobasso Antonio, Campolo Luigi, Canducci Lea, Canino 


Bruno, Canizza Angelo, Cannistraro Toti, Cantatore Elena, Capano Ciro, Capelli 
Ferruccio, Capponi Marina, Caprioglio Deborah, Capua Patrizia, Caramel Alberto, 
Caramiti Serena, Caramitti Quirici Emanuela, Cardi Mauro, Cardi Stefano, Carli 
Giancarlo, Cardile Angela, Carpentieri Renato, Carrassi Maurizio, Carrino Nicola, 

Carta Elisabetta, Caruso Pino, Casale Francesco, Casinotti Aldo, Cassarino Tiziana, 
Castellucci Claudia, Castellucci Romeo, Castelnuovo Nino, Catania Antonio, Cattaneo 
Marco, Ceccarello Donatella, Cecchi Amos, Ceccotti Sergio, Ceglie Donato, Centorino 
Mario, Cerami Vincenzo, Cerato Piero, Cerciello Carlo, Ceriino Fortunato, Checchi 
Daniele, Checchini Gustavo, Chiesa Guido, Chiorino Anna, Chirico Natino, Chiti Ugo, 
Chiusolo Stefano, Ciammaruconi Simona, Ciancarella Armando, Ciangottini Valeria, 
Ciavarella Michele, Cigna Matteo, Cimmino Vincenzo, Cimpellin Leo, Cioni Beatrice, 
Cipriano Marco, Cisternino Nicola, Cittì Sergio, Ciulli Sergio, Coccia Elena, Coletta 
Patrizia, Colizzi Pino, Colombo Ambrogio, Coltori Ennio, Coltro Dino Santo, Colusso 
Tiziana, Coluzzi Francesca Romana, Comencini Cristina, Comencini Francesca, 
Consani Lamberto, Contenti Dino, Conversano Gianni, Corghi Azio, Corsato Rodolfo, 
Corsicato Pappi, Corti Eugenio, Costa Leila, Costa Patrizia, Costa Silvia, Costi Renzo, 
Covatta Giobbe, Crippa Maddalena, Crisafulli Fabrizio, Cuccuini Maurizio, Curti 
Angelo, Curzi Sandro, Cutolo Angelo, D’Agata Giuseppe, D’Agostino Guido, D’Alberti 
Delia, Dalla Chiesa Giovanna, D’Andria Marco, D’Angiò Carlo, D’Assunta Solvey, 
D’Urso Barbara, D'Alena Glauco, Dallatorre Marcella, Dambrosio Tonino, Dandini 
Serena, D'Assunta Solvey, Davide Micheletto, De André Cristiano, De Bisogno Vittorio, 
De Cicco Rosaria, De Francesco Roberta, De Giorgi Maria Vita, De Leonardis Ota, De 
Lillo Antonietta, De Lillo Antonio, De Luca Pino, De Luca Pupo, De Maria Renato, De 
Martino Francesco, De Masi Francesco, De Michelis Marco, De Pieri, De Piscopo 
Tullio, De Rienzo Fiore, De Romanis Marco, De Rossi Barbara, De Sanctis Filippo, De 
Simone Girolamo, De Vito Elisabetta, De Zio Pasquale, Degli Esposti Piera, Dego 
Giuliano, Del Bene Giorgio, Del Guercio Antonio, Del Principe Nicola, Dell’Anna 
Cesare, Di Carlo Carlo, Di Castri Furio, Di Giusto Daniela, Di Gregorio Gigi, Di Lecce 
Michele, Di Lorenzo Antonio, Di Maio Carlo, Di Martire Gabriella, Di Napoli Igina, Di 
Nardo Angela, Di Pietrantonio Elisabetta, 

Di Stefano Leonardo, Di Stefano Maria Chiara, Dacci Daniela, Diaferia Giorgio, Diana 
Riccardo, Dionisi Stefano, Diotaiuti Gianni, Dix Gioie, Docimo Stefano, 

Donadio Cristina, Donati Carla, Donati Marcello, Dongiovanni Barbara, Dorfles Gillo, 
Doria Gianni, Dotti Vittorio, Dottori Franco, Eccebombo, Fani Manuela, Enriques 
Federico, Erba Edoardo, Esdra Michele, Esposito Salvatore, Fabbri Marisa, Fallini 
Emanuela, Fancelli Luigina, Fangareggi Ugo, Fantoni Sergio, Farina Franco, Farinelli 
Michetta, Fassari Antonello, Fattorini Antonio, Fazio Fabio, Fedele Massimo, Federico 
Giovanni, Federico Massimo, Felisatti Massimo, Ferilli Sabrina, Ferraiolo Rosa, 
Ferrante Antonio, Ferrari Marino, Ferrari Nicolò, Ferrarotti Franco, Fezzi Antonio, Fezzi 
Franco, Fezzi Mario, Finzi Gilberto, Fiore Gianfranco, Fiore Maria, Fiorentini Sergio, 
Fiorentino Alfio, Fiumi Gianna, Flores Tito Livio, Fiorio Giovanna, Fiorio Claudia, Fo 
Dario, Fontana Alessandro, Forlani Antonia, Formica Daniele, Formilli Roberta, Fornai 
Tevini Piero, Forte laia, Franceschi Benedetto, Franceschinis Lorenzo, Franchini 
Vittorio, Francioni Antonio, Franco Maurizio, Franco Vittoria, Fregonese Giovanna, 
Frezza Andrea, Fumerò Margherita, Gaetaniello Vincenzo, Gallo Vittorio, Gamba 
Giualina, Gamberini Alessandro, Gambi Mario, Garbarino Giuseppe, Gardère Marie 
Ève, Garofalo M. Giovanni, Gaslini Giorgio, Gassman Paola, Gazzolo Virgilio, Gentile 
Giuseppe, Gleijeses Geppy, Geroldi Valerio, Ghezzi Giorgio, Ghini Massimo, Gianetto 
Claudio, Giannarelli Roberto, Giannetti Gino, Giannotta Massimo, Gianquinto Alberto, 
Gioncardi Salvatore, Giovine Guido, Giraldi Franco, Giromini Ferruccio, Giuliani 
Massimo, Gleijses Geppy, Goria Gianfranco, Gorio Nino, Gottardi Donata, 

Gragnaniello Enzo, Grassi Ornella, Gravina Carla, Greco Emidio, Greco Guido, 
Gregoretti Ugo, Grossi Stefano, Gualtieri Davide, Guardagli Pierluciano, Gueli 
Maurizio, Guerra Tonino, Guerritore Monica, Guglielmi Marco, Guidi Chaira, Guzzanti 
Corrado, Guzzanti Sabina, Haber Alessandro, Herlitzka Roberto, lannelli Eugenio, 
lannone Danny, 

lasiello Nicola, lavarone Filomena, Imparato Gianfelice, Intra Enrico, Isidori Marcello, 
Jaber, Jacobbi Maria, Jannacci Enzo, Jatosti Maria, Jones Ronnie, Jovanotti, 
Kaufmann Rachel, Killaars Hanny, Kol Claudia, Kusterman Manuela, La Fonte 
Patrizia, La Rosa Elisabetta, La Rossa Pino, Labate Wilma, Lala Andrea, Lante della 
Rovere Lucrezia, Lanzetta Peppe, Lastri Daniela, Laudadio Felice, Le Ragazze e i 
Ragazzi di Blu, Leghissa Rosalia, Lena Roberta, Lens Holger, Leonardo Pieraccioni, 
Leone Andrea, Leone Ugo, Lepidio Donatella, Li Calzi Giorgio, Liberati Angelo, Liguori 
Gaetano, Liverani Giuseppe, Lizzani Carlo, Lodati Claudio, Lomanto Carlo, Lombardo 
Viviana, Lorimer Paolo, Losi Luca, Loverso Enrico, Lucariello Vittorio, Lucchetti 
Daniele, Lugo Claudio, Lunetta Mario, Lupo Consuelo, Lupo Eliana, Lupo Emilio, 
Luttazzi Daniele, Maccallini Bruno, Magarelli Gaetano, Maglienti Biagio, Maglietta 
Licia, Magnani Vivaldi Nadia, Magni Luigi, Magrin Fiorella, Mainardi Giovanna, 
Maiorano Carla, Maira Salvatore, Majorino Pierfrancesco, Malabarba Gigi, Maltese 


Curzio, Mammana Mauro, Mamone Cosimo, Manca Gabriele, Mancini Susanna, 
Mancuso Libero, Mancuso Paolo, Manfredonia Giulio, Manfridi Giuseppe, Mannino 
Orazio, Manocchio Massimo, Maraini Dacia, Maramma Mete Stefanella, Marcheselli 
Lucia, Marchini Simona, Marcorè Neri, Marcotulli Rita, 

Marcucci Giovanni, Margio Ugo, Margine Marzio, Marineo Ludovica, Mariucci Luigi, 
Marrama Mete Stefanella, Martelloni Federico, Martin Andrea, Martinotti, Martone 
Mario, Marzulli Lino, Mascia Nello, Masci Edolo, Maselli Francesco, Maselli Titina, 

Masi Manuela, Massarotti Antonio, Mastropasqua Aldo, Masullo Aldo, Mauri 
Maddalena, Mazzà Susanna, Mazziotti Fabio, Mazzoleni Stefano, Mazzone Fredi, 
McBritton Monica, Medici Mita, Medori Norma, Melon Edda, Menghi Veronica, Menna 
Bianca, Mercatali Magda, Micheletto Davide, Metraggi Giuseppe, Minaccioni Paola, 
Minieri Pasquale, Mirigliano Rosario, Modena City Ramblers, Modugno Lucia, 
Modugno Ludovica, 

Moisello Paolo, Mollica Stefano, Monaco Maria, Monicelli Mario, Montalberti Mauro, 
Montaleone Carlo, Montanari Franco, Montecorvino Pietra, Montez Rita, Monti Ivana, 
Montini Luigi, Mori Anna Maria, Morrone Marcello, Moscato Enzo, Moshi Nyranne, 
Muzioli Francesco, Nada, Nanni Giancarlo, Nardi Giuseppe, Narducci Pino, Negrini 
Mauro, Nepon Faye, Nespor Stefano, Nicchi Marisa, Nicolai Sergio, Nicolini Cosetta, 
Noia Cesare, Nomadi, Nunziata Claudio, Nuti Francesco, Onorato Luigi, Oppedisano 
Stefano, Oppi Daniele, Orlandi Barbara, Ortensi Carla, Ottolenghi Federico, Ovadia 
Moni, Padula Teresa, Pagan Alessandra, Pagan Roberto, Pagliai Ugo, Palermo 
Giancarlo, Paliotti Antonello, Pailadini Marco, Pailadino Maurizio, Palombi Silvia, 
Panaccione Andrea, Pandolfi Adele, Paoletti Simona, Paoletti Alessio, Paoletti Grazia, 
Paolin Germano, Paolini Germano, Pardiso Maria, Patassini Stefania, Patuzzi Claudia, 
Pejrani Domenica, Pellegrino Carmelo, Pellegrino Lucio, Pelò Piero, Pentericci Ezia, 
Peres Sandro, Peres Tina, Perilli Achille, Perino Davide, Perna Giancarlo, Perucca 
Patrizia, Pesca Sergio, Pestalozza Luigi, Petracca Mario, Petraglia Stefano, Petrucci 
Pierina, Piazza Daniele, Picardi Raffaele, Piccardi Silvano, Piccinini Alberto, Piccioli 
Gianluigi, Picciolini Anna, Piccolo Ottavia, Pieraccioni Leonardo, Pietrangeli Paolo, 
Pignotti Lamberto, Piovani Nicola, Pirro Ugo, Pisani Nicola, Pisapia Giuliano, Pizzi 
Stefano, Pizzinato Antonio, Placido Michele, Poiret Paolo, Polara Giovanni, 

Polesitzsky Igor, Poli Lucia, Policastro Aldo, Pontecorvo Gillo, Ponti Paola, Porro 
Gabriele, Pozzessere Pasquale, Pratellesi Massimo, Procaccino Paolo, Puccioni 
Marco, Pulci Tonino, Quagliotti Alex, Quartapelle Luigi, Quartullo Pino, Quercioli 
Franco, Quintozzi Carlo, Raffa Mario, Raffanini Marina, Rame Franca, Ranieri 
Martinotti Francesco, Ravazzi Stefania, Ravera Lidia, Reale Ugo, Regalia Ida, Regis 
Roberto, Rella Franco, Renzi Andrea, Ricciardi Cloti, Riccomini Eugenio, Rigillo 
Mariano, Rispoli Gioia, Riviello Lidia, Riviello Vito, Rizzi Nicoletta, Rizzo Stefano, 
Roberti Federico, Rocher Michel, Rochira Caterina, Romano Gina, Romoli Susanna, 
Ronchetti Ivonne, Rosi Francesco, Rossi Paolo, Rossi Sara, Rude Pravda, Ruffo 
Marina, Ruggeri Riccardo, Ruggeri Vezio, Ruggiero Angela, Rulli Sandro, Russo Nino, 
Sabattini Claudio, Sabel Vittoria, Salemme Vincenzo, Salerno Antonino, Salomone 
Enzo, Salvatores Gabriele, Sammartano Giancarlo, Sanguineti Carla, Sani Massimo, 
Santangelo Mario, 

Santella Mario, Santoliquido Anna, Santoro Gianfranco, Santoro Vito, Sarsini Monica, 
Sastri Lina, Savonardo Lello, Scaparro Fulvio, Scarpa Renato, Scarpati Giulio, 
Scarpelli Furio, Scarpelli Giacomo, Scarpetta Marco, Scarponi Alberto, Scarponi 
Stefania, Scategni Guido, Scateni Luciano, Scialotti Stefano, Scimeca Pasquale, 

Scola Ettore, Segre Daniele, Sellani Renato, Selvatici Franca, Semeraro Luca, Sepe 
Pierpaolo, Serao Lello, 

Serra Gianni, Serra Michele, Servillo Tony, Sestieri Emanuela, Seveso Giorgio, 

Seveso Vanna, Signorile Dino, Silotto Carlo, Silvestri Francesco, Silvestrini Vittorio, 
Smargiassi Maria Antonietta, Smuraglia Carlo, Soldini Fulvio, Solendo Nunzio, Sollazzi 
Giorgio, Sordini Fiorenzo, Sorrentino Paolo, Sozzi Gianni, Spada Lenzetti Sofia, 
Spadoni Carola, Spaziani Maria Luisa, Spica Elvira, Spina Sergio, Spotorno Maria 
Egle, Spurio Francesca, Squarcini Marco, Stame Federico, Stefanucci Antonella, 
Stelluti Carlo, Strabuzzi Andrea,Sughi Alberto, Tabucchi Antonio, Tadini Emilio, 
Tamborlini Alfredo, Tancredi Franco, Tardito Paolo, Tattoli Elda, Tatuilo Paolo, Taviani 
Paolo, Taviani Vittorio, Terlizzi Attilio, Terzuoli Eliana, Testa Luisella, Tiberi Mario, Tiberi 
Marco, Tieghi Edmondo, Tinti Rita, Tocco Adriana, Tony Roberto, Torres Elda, Torricini 
Giorgetta, Tortorelli Marisa, Trampetti Patrizio, Treccani Ernesto, Trigona Occhipinti 
Alessandro, Trotter Paola, Tucci Elisabetta, Tutoli Cynthia, Ucci Toni, Uncini Giuseppe, 
Urini Michele, Urso Elena, Valli Tullio, Valmorin Barbara, Vannucci Silvio, Vauro, 
Vecchioni Maurizio, Vecchioni Roberto, Vendola Giorgio, Verdastro Massimo, Verdone 
Mario, Vergassola Dario, Vezzoli Emanuele, Villa Carlo, Villa Paola Emilia, Visitin 
Fabio, Vitale Piero, Vitali Daniela, Viviani Vittorio, Volo Andrea, Vulpio Carlo, Weltz 
Fulvio, Wertmuller Massimo, Zaccaria Roberto, Zajczyk Francesca, Zanchi Attilio, 
Zanchini Daniele, Zaroli Giuliana, Zeiter Eleonora, Zezza Luigi, Zini Riccardo, Zirilli 
Enzo, Zito Giacomo 








Colore: Composite 


Stampata: 20/03/02 01.34 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 10 - 20/03/02 


Il 12 gennaio 2002 a Parigi un gruppo di intellettuali italiani e 
francesi si è raccolto all’École Normale Supérieure per discutere 
attorno a una sensazione condivisa e suffragata da fatti: in Italia la 
democrazia è a rischio? Col passare delle settimane le voci si 
moltiplicano e cresce una mobilitazione spontanea e trasversale... 
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Simone Collini 


ROMA «Ci siamo ritrovati,teniamoci in 
contatto». Il popolo dei "girotondisti", 
per una volta, si è dato appuntamento 
non in piazza, ma all'Interno di un tea¬ 
tro. Per fare il punto della situazione, 
per riflettere sugli errori del passato, 
sulla gravità del presente e sui rischi 
per il futuro. Tre ore 
di intenso dibattito, 


L’intervento del 
regista ha dominato 
la giornata di dibattito sui 
movimenti voluta 
dalla rivista 
Micromega 


« t \ 


Durissime le parole di Claudio 
Sabattini della Fiom Cgil: Si 
sta chiedendo al sindacato di 
non essere sindacato. La 
sensazione è che si sta 
puntando al regime 


chiuso con un saluto 
di Paolo FloresD'Ar- 
cais- di rettore di Mi- 
croMega e promoto¬ 
re dell'incontro - 
che, nonostante la 
forma, più che come 
un'esortazione suo- 
nacomeunapromes- 
sa: «Teniamoci in 
contatto». 

L'intervento di 

Nanni Moretti era forse quello che più 
attendevano le centinaia di persone 
giunte al Quirino per assistereal conve¬ 
gno sulla «primavera dei movimenti». 
Perché era la prima volta che il regista 
partecipava a un dibattito politico e 
perché è stato il suo «urlo» lanciato da 
Piazza N avona a infondere nuova ener¬ 
gia. E le aspettative non sono andate 
deluse. Il regista inizia con una battuta 
- «sono un po' agitato perché di questi 
tempi appena prendi la parola c'èsem- 
prequalchestupido chesalesul palco e 
ti contesta» - subito dopo, però, si fa 
serio: attacca pesantemente Berlusco¬ 
ni, lancia un appello a Fini enon rispar¬ 
mia qualchefrecciata contro il centrosi¬ 
nistra. Usando un espediente retorico, 
"non parla" della legittimità politica e 
moraledel premier; «non voglio parla¬ 
re» di questo, «non voglio parlare» di 
quello, dice, eintanto "non parla” «del¬ 
le tre reti tei evi si ve di cui è proprietario 
Berlusconi», «dei 134 mila dollari che 
sono finiti sul conto di Previti», «di 
quando Berlusconi ha assoldato tre 
giornalisti per fargli faretre biografie 
su di lui», «di Giuffrida, delle 34 hol¬ 
ding, di scatolecinesi», «di soldi di pro¬ 
venienza misteriosa», Si interrompe, 
«non sono un giustiziala comete», 
dice rivolgendosi ironicamente a Flo¬ 
res D'Arcais, e poi continua: «Non vo¬ 
glio parlare di Stefania Ariosto, delle 
bugie di Berlusconi sulle sue società 
all'estero, nédel suo rifiuto di confron¬ 
tarsi in tv con Rutelli allestirne elezio¬ 
ni. Non voglio parlare della legge del 
falso in bilancio, di All Iberian, del lo¬ 
do M ondadori, della promessa di non 
allearsi più con Bossi». Dopo aver ricor¬ 
dato che i girotondi sembrano aver 
conquistato anche l'elettorato di cen¬ 
trodestra, M oretti lancia poi un appel¬ 
lo agli alleati del premier e in particola¬ 
re a Fini e Buttigliene: «avete usato 
Berlusconi, il suo potere, ma adesso 
aveteun pezzo di potere e potete conce¬ 
dervi il lusso della sincerità. Fini ha 
fatto politica per tutta la vita - prose¬ 
gue- ne valeva la pena per diresolo sì 
alle improvvisazioni parapolitiche di 
Berlusconi? Ero convinto che Fini, da 
uomo politico, prima o poi si sarebbe 
allontanato da Berlusconi. M a mi devo 
essereilluso. L'avevo sottovalutato poli¬ 
ti camente e so prawal utato moralmen¬ 
te». A chi ha sollevato la preoccupazio- 


Moretti: il capo del Polo non capisce la democrazia... 

«L ’antipolitica è in chi non vuol ammettere la sconfìtta delle proprie certezze» 
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Nanni Moretti durante il suo intervento al convegno di Micromega Borgia/Ap 


lo scoop 


Sono proseguiti anche ieri gli sbarchi di clandestini sulle coste del 
M ezzogiorno: è stata la volta di quasi mille iracheni di etnia curda a 
Catania, mentre 175 oriundi dello Sri Lanka sono stati rintracciati nella 
Locride, in Calabria. Sul cargo approdato in Sicilia sarebbero state 
inoltre rintracciate armi dalla Digos, oltrea noti terroristi internaziona¬ 
li di stampo islamico camuffati fra i clandestini. 
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ne che questo movimentismo possa 
avere una deriva massimalista o creare 
un disamore per la politica, Moretti 
risponde che sono timori infondati: «è 
successo esattamente il contrario, vedo 
anzi persone che ricominciano a fare 
politica per il puro piacere di farla». A 
chi invece aveva accusato i movimenti 
di essere «l’antipolitica», il regista ri¬ 
sponde chiedendo: «M a l'antipolitica è 
quella mostrata nelle ultime settimane 
o è quella di chi non vuole ammettere 
nei fatti Ia sconfitta delIe proprie certe- 
ze, di chi perde sempre per colpa di 


qualcun altro perché non è stato capi¬ 
to; sono i girotondi o le ripicche ai 
vertici della sinistra per una poltro¬ 
na?». Non nomina mai D'Alema, Mo¬ 
retti, ma lo chiama prepotentemente 
in causa quando dice: «L'antipolitica 
sono girotondi o chi ha dato la patente 
di statista a Berlusconi, che è il contra¬ 
rio dell'uomo di Stato, uno per il quale 
la democrazia è qualcosa che non rie¬ 
sce a capi re e che fa perdere tempo». 

In sala il clima è molto caldo, Mo¬ 
retti viene lungamente applaudito al 
termine del suo intervento. Così come 


gli altri oratori. Flores D'Arcais affer¬ 
ma che il movimento non è una fiam¬ 
mata e sarà come un fiume carsico che 
a tratti procede sotto terra per riemer¬ 
gere più tardi. Giovanni Sartori inter¬ 
viene in collegamento telefonico da 
New York e spiega perché ritenga «una 
truffa» la legge Fratóni sul conflitto di 
interessi. Eliana M inicozzi, fra le orga¬ 
nizzatrici della fiaccolata per la legalità 
di Napoli,attiral'attenzionesui perico¬ 
li insiti nella situazione non solo italia¬ 
na ma internazionale, mentreil prosin¬ 
daco di Venezia Gianfraco Betti n ricor¬ 


da due profezie di Montanelli: «Berlu¬ 
sconi gli italiani se lo prenderanno e lo 
lasceranno solo dopo averlo assaggia¬ 
to», eancora: «Da Berlusconi aspettate¬ 
vi il peggio e lo avrete». È stato ascolta¬ 
to in assoluto silenzio e lungamente 
applaudito il segretario della 
Fiom-Cgil Claudio Sabattini. Sottoli¬ 
nea chequello in atto da partedi gover¬ 
no eConfindustria èun vero e proprio 
«ricatto». «Si 
sta chiedendo 
al sindacato di 
rinunciarea es¬ 
sere sindacato 
e si sta chie¬ 
dendo a lavo¬ 
ratori e lavora¬ 
trici di rinun¬ 
ciare ad essere 
persone e di¬ 
ventare mer¬ 
ce La sensazio¬ 
ne - conclude 
tra gli applausi - è che si sta puntando 
ad un regime». AncheAndrea Camille- 
ri, nonostante si sia lasciato andare in 
un intervento a tratti brioso, diventa 
serio quando dice che «il governo ci 
offende, ci ricatta e ci minaccia», e 
quando afferma che «le avvisaglie del 
regimeci sono tutte». Per questo, affer¬ 
ma lanciando quello che diventerà lo 
slogan della serata e che verrà ripreso 
da Luigi Pintor e poi da Flores D'Ar¬ 
cais per salutare i presenti, «è stato im¬ 
portantissimo per tutti noi sapere che 
ci siamo. Ora teniamoci in contatto». 


Tra l’Eliseo e il Quirino. L’autocritica si stempera verso obiettivi comuni 

Due teatri, due establishment 
Ma i linguaggi ora s’incrociano 


Gianni Marsilli 


Raccontava Nanni M oretti chea piazza Na- 
vona l'aveva preso un impulso irresistibile. 
Che aveva parlato come in trance Quella 
sera di febbraio- ricorderete - aveva crocifis¬ 
soi dirigenti della sinistra. Ieri invece è venu¬ 
to calmo e preparato. Più che torturare Ru¬ 
telli, Fassino e D'Alema ha macellato Silvio 
Berlusconi. Graffiante, ironico, implacabile 
e ineccepibile al contempo: ne ha dipinto le 
vaste zone d'ombra (i primi arricchimenti, i 
processi, le menzogne, le amicizie pericolo¬ 
se) fornito di puntuale documentazione 
Non ha trascurato qualchefrecciata a «quei 
dirigenti deila sinistra» chea questo signore 
avevano prestato aedito di «uomo di Sta¬ 
to». Ma il suo bersaglio principale ieri è 
stato Berlusconi e il suo governo, che ha 
bombardato con precisione freddamente ba¬ 
listica. 

Poche ore prima M assmo D ’Alema ri¬ 
spondeva a chi gli chiedeva cosa pensasse 
degli «indignati» riuniti a convegno al T es¬ 
tro Quirino: «Con loro non c'ècontrasto né 
opposizione». Rivendicava la sua politica: 
«Creare le condizioni per un'alternativa di 
governo». Attraverso le idee di riforma del 
Paese piuttosto che con i girotondi, ma ac¬ 


compagnandosi l'un l'altro. Era succulento 
il doppio piatto che offrivano ieri i due tea¬ 
tri romani, /'Eliseo eil Quirino. Il primo era 
affollato di teste d'uovo della sinistra di go¬ 
verno: due ex presidenti dà consiglio, una 
schiera di ex ministri, economisti, politologi, 
dirigenti di partito. Il secondo della fauna 
sociale già largamente nota alle monache 
professori, studenti, intellettuali, classe me 
dia (senza partite Iva). A prima vista si 
potrebbe dire la nomenklatura da una par¬ 
te, la piazza dall'altra. N on èproprio eoa. A 
meno di non fermarsi all'antropologia, o 
allo stile Vestito scuro e cravatta da una 
parte, tenute più disinvolte dall'altra. Lin¬ 
guaggio colto ddla politica di governo all'Eli¬ 
so) (Amato, M anzàla, D'Alema...), linguag¬ 
gio più emotivo e iracondo, ma anche gene 
roso, al Quirino (M oretti, Carni Iteri, Sabat¬ 
tini). Duepartiti divers?No, piuttosto due 
anime ddla sinistra. 

Al Quirino c'era il professor Raffade 
C alabretta che chiedeva a M oretti se per far 
prendere coscienza agli italiani dd pericolo 
Berlusconi sia meglio farli ridereo piangere, 
e dtava Beniamino Pladdo e U mberto Eco. 
AII'Eliseo c'era Giuliano Amato ches'inter- 
rogava sulla «aridità di una sodetà senza 
più trascendente, dove s'intende non neces 
sari amente la divinità, ma piuttosto dò che 


trascende le ragioni egoistiche ddl'io». Al- 
l’Eliseo c'era il professor Augusto Barbera 
che si chiedeva, per dire che non lo era, 
quanto fosseopportuno invocare ad ogni piè 
sospinto l'intervento dd presdenteddlaRe 
pubblica. Al Quirino c'era il professor Gio¬ 
vanni Sartori in diretta tdefonica da New 
York che diceva: «Ciampi può rimandare 
alleCamereil progètto di legge sul conflitto 
di interessi. È un suo diritto-dovere, perché 
la legge Frattini è una truffa. E la sinistra 
che mi mitica per la mia insistenza su que 
àto punto è una sinistra chedav'esseremolto 
stupida, li presidente può dissoaarsi...se 
non lo fa é inutile che esista». AII'Eliseo 
c'era Ludano Pdlicani (a, lo stesso che era 
stato fischiato in piazza San Giovanni) che 
diceva che dall'indignazione non nascono 
programmi né politiche (e veniva nuova¬ 
mente interrotto). Al Quirino c'era Gian¬ 
franco Betti n che s'indignava per la volontà 
ddla Lega Nord di impadronirsi ddlereti 
regionali Rai e di seminare odio attraverso 
di esse come fa Tde Padania (e invitava a 
non dimenticare die IV mberto Bossi mini¬ 
stro é pur sempre lo stesso uomo che organiz¬ 
zò una festa per una laurea che non ha mai 
conseguito). AII’Eliseo molti leggevano il 
«CorriereddlaSera»eil «Sole240re», alcu¬ 
ni la «Repubblica» ealtri «l'Unità». Al Qui¬ 


rino molti leggevano «l'Unità», parecchi la 
«R epubblica» eil «M anifesto», pochi il «Cor¬ 
riere» e nessuno il «Sole». Sodologie diverse, 
sensibilità diverse, ma un obiettivo comune 
non regalarea Berlusconi una seconda chan¬ 
ce di essere detto. In comuneancheun'altra 
cosa. Ha detto D'Alema a proposito dd 
«suo» convegno: «La sinistra non é qui per 
parlaredi séstessa, ma dd problemi ddl'lta¬ 
na». È sostanzialmente accaduto anche al 
Quirino, dove non era affatto scontato che 
accadesse. 

AII'Eliseo c'era Vincenzo Vita, cheéil 
portavoce ddla minoranza dd partito dd 
ds un parere sul convegno dd «riformisti»? 
«Interessante, molto interessante». Andrà 
anche al Quirino? «Credo proprio di s: è 
grave, se meli faccio tutti e due?». Al Quiri¬ 
no c’era Paolo Flores d'Arcais che un'ora 
prima ddl'inizio passeggiava nervosamente 
aspettando i primi arrivi: l'ha fatto appo¬ 
sta? «Che cosa?» Di convocareil suo conve¬ 
gno alla stessa ora in cui D'Alema teneva il 
discorso di chiusura di qudlo ddl'Eliseo: 
«M a quando mai! 0ggi pomeriggio era sem¬ 
plicemente// solo giorno in cui coincidevano 
le disponibilità mie e qudle degli altri...C 'è 
in giro una voglia pazzesca di mobilitarsi, 
dobbiamo moltiplicare gli appuntamenti». 
AII'Eliseo c'erano i collaboratori di Piero 
Fassino: finito qui andrà al Quirino?«Può 
darsi, si, se gii resta il tempo». Di tempo non 
glieneresterà, obiettivamente eFasano non 
d andrà. Due teatri, ambedue pieni per ore 
e ore di dibattito. Più pensoso il primo, più 
appassionato il secondo. Più attento alle pos¬ 
sibili alternativedi governo l'Eliso, di oppo¬ 
sizione più rigorosa e stentorea il Quirino. 
Ma prima o dopo dovranno pur ritrovarsi 
nello stesso teatro. Altrimenti a ridere sarà 
ancora una volta l'attuale inquilino di Pa¬ 
lazzo Chigi. 


Il premier criticato dai laburisti per l’alleanza stipulata con «post fascisti» e per aver dato prova di scarsa dignità nel suo rapporto con il capo del governo italiano 

Cento deputati contro Blair: patto indecente con Berlusconi 


Dalla “ginnastica” 
alle Scienze motorie 


àsàgnore 


«Resistete, resistete, resistete» ha tuonato il dr. Borrelli. 
«Resistiamo, resistiamo, resistiamo» gli hanno fatto, e gli 
fanno, eco seguaci e fan. M a i veri resistenti siamo noi. (...) 
M a quante balle ci hanno raccontato eci raccontano. Quan¬ 
te menzogne ci hanno spacciato, eci spacciano per verità. E' 
una musica che deve finire; auguriamoci che finisca presto. 
Nell'attesa che il direttore d'orchestra dia il salutare segnale, 
l’Ulivo ormai ridotto a un cumulo di fogliesecche, continui 
a far i suoi girotondo, affidati ai Panchi Pardi, ai Nanni 
M oretti, ai professorini Ginsborg, lecui opere raccomandia¬ 
mo alla posterità per risparmiare la lettura ai contempora¬ 
nei. (...) La sinistra, sia quella salottiera che quella piazzatola, 
con lesueordedi leoncavallini, no-global, sindacalisti arrab¬ 
biati e intellettuali viziati non ha più niente da dire e ancor 
meno da dare. (...) Eccoli quotidianamente sotto tiro, ieri 
dell’occhialuto Agnoletto e deH’orecchinato Casarini, oggi 
dei M oretti, dei Pardi, dei Ginsborg edel piccolo lord unita¬ 
rio, il niveocrinito Furio Colombo, pasionario alla meringa, 
metà made Fiat metà Botteghino. Un uomo per tutte le 
stagioni. Morte. 

Roberto Gervaso, IL GIORNALE, 19 marzo, pag. 10 


Alfio Bernabei 


LONDRA Si turano il naso anche a 
Westminster. Per la prima volta la 
cosidetta alleanza Berlusconi-Blair 
èstata aspramente criticata in parla¬ 
mento alla presenza dello stesso 
premier. Tony Blair è stato accusa¬ 
to di essersi allineato con dei post 
fascisti edi aver dato provadi man¬ 
canza di dignità nel suo rapporto 
col magnate televisivo diventato 
primo ministro. Ormai non passa 
giorno senza che la stampa com¬ 
menti negativamente tale rapporto 
sigillato a Roma col «patto» sulle 
riforme delle leggi sul lavoro. Ma 
quando in piena seduta parlamenta¬ 
re si allude a questa alleanza facen¬ 
done una questione di immoralità, 
le cose cambiano. 

Il primo a sollevare l’argomen¬ 
to èstato il leader del partito liberal- 
democratico Charles Kennedy. Ha 
avvertito Blair che per poter vince¬ 
re il referendum sull’euro il gover¬ 
no avrà bisogno di creare un'allean¬ 
za con filoeuropeisti conservatori e 
liberaldemocratici come pure con 
la confindustria ei sindacati. «Farsi 
vedere tutto saltellante vicino a un 
tipo come Berlusconi non aiuta cer¬ 
to a costruire una coalizione a lun¬ 
go termi me per il referendum». Il 
termine usato per «saltellante» (ca- 


vorting) contiene allusioni a com¬ 
portamento indecenteo poco digni¬ 
toso. Il partito di Kennedy ottiene 
circa il 16% di voti alle elezioni esi 
sta preparando a quelleamministra- 
tivedi maggio ponendosi alla sini¬ 
stra del NewLabourdi Blair. Appe¬ 
na la scorsa settimana una persona¬ 
lità del Labour ha lasciato il partito 
per protestare contro la politica di 
Blair ed è passata ai liberaldemocra¬ 
tici. 

N ella stessa seduta parlamenta¬ 
re un secondo attacco a Blair è ve 
nuto dal deputato laburista lan Da¬ 
vidson che rappresenta Glasgow 
Pollok. Ha detto che esiste molta 
preoccupazionesia dentro chefuo- 
ri il parlamento nel vedere «un pri¬ 
mo ministro laburista che sembra 
abbia tra i suoi più vicini alleati un 
conservatorespagnolo ed un neofa- 

Per la prima volta 
a Westminster 
si è parlato 
dell’«asse» come 
di una questione 
immorale 


scista italiano». Davidson ha poi 
detto all'Unità: «Tutti i deputati la¬ 
buristi preferiscono lavorare con 
partiti della sinistra anziché quelli 
della destra. La preoccupazione tra 
i laburisti a Westminster è genera¬ 
le, specie per quanto riguarda l'ero¬ 
sione dei diritti sul lavoro. Quelli 
che sono gravemente preoccupati 
per l'alleanza Blair-Berlusconi so¬ 
no almeno un centinaio». 

Blair si è difeso dicendosi «feli¬ 
ce» nei riguardi dellealleanzestabi- 
lite con la Spagna e l’Italia «prima 
del vertice» ed ha fatto notare che 
ne ha stabilie altre coi governi di 
centro sinistra. H a fatto intervenire 
ancheAlastair Campbell, il suo M a- 
chiavelli di Downing Street che in 
una lettera al Financial Times ha 
precisato: «Nei riguardi della politi¬ 
ca estera gli interessi nazionali sono 
meglio perseguiti in alleanza con 
altri», quindi inclusi governi di de¬ 
stra. 

Il fatto di aver sentito per la 
prima volta a Westminster che esi¬ 
ste preoccupazione tra i laburisti 
deve aver dato a Blair la misura del 
pericolo che sta correndo. I più re¬ 
centi sondaggi indicano che la sua 
popolarità è scesa a causa della crisi 
nei servizi pubblici e degli scadali 
sulle donazioni al partito. L'allean¬ 
za con Berlusconi non è ancora un 
vero e proprio scandalo, ma quan¬ 


do si parla di moralità trillano i 
campanelli. L'Observer nota cheda- 
vanti all'alleanza con Berlusconi la 
fiduciain Blair «si disfa davanti agli 
occhi». La realtà che sta emergen¬ 
do, si legge neH'articolo, ècheades- 
so Blair tifa perché in Europa alle 
elezioni vincano altri rappresentati 


della destra, magari alleati coi po¬ 
stfascisti o populisti plutocratici. 
Più mordente ancora il Guardian 
di ieri secondo cui Berlusconi rap¬ 
presenta l'egemonia culturale a cui 
il capitalismo aspira, ovvero: la teo¬ 
ria di Gramsci diventata carne pu¬ 
trida. 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Non èia riunione della sinistra 
ortodossa» contrapposta a quella dei 
girotondini che si danno convegno al 
Teatro Quirino. «Al contrario - spiega 
M assimo D'Alema, concludendo il con¬ 
vegno riformista sul "futuro dell'Italia" 
che si svolge all'ELiseo - noi intendia¬ 
mo offrire opportunità e idee ad una 
società civile che si è messa in movi¬ 
mento. E il nostro 
impegno è quello di 
costruireuna sinistra 
innovativa». Poi un 
un riferimento pole¬ 
mico allecritiche che 
gli sono state rivolte. 

«Mi pare - dice - che 
altri cerchino di ele¬ 
vare cattedre impro¬ 
babili di ortodossia, ti t 
persino con i rituali ((lyOTl 

dei processi politici». " ,l/ ^ 

Un confronto pro¬ 
mosso dallefondazio- 
ni culturali e dalle riviste della sinistra 
riformista. Il direttore di Mondopera- 
io, Luciano Pellicani, critica la «viadel- 
la protesta permanente» e spiega, pro¬ 
vocando in sala un certo brusio di di¬ 
sapprovazione al quale si contrappon¬ 
gono alcuni applausi, che con la «indi¬ 
gnazione» dei girotondi edellemanife- 
stazioni di piazza Berlusconi non si 
sconfigge. Ma D'Alema, approfitta di 
una pausa del convegno per bocciare la 
contrapposizionetra «indignati perma¬ 
nenti» e riformisti. «Non la ricerchia¬ 
mo e secondo me non esiste - spiega il 
presidente della fondazione Italianieu- 
ropei - Lasi vuolecostruireper indebo- 
lirel'opposizionecon lo scopo parados¬ 
sale, da partedi chi pretende di combat¬ 
tere Berlusconi, di darsi da fare per fa¬ 
vorirlo». 

Il convegno era stato aperto da 
una relazione di Giuliano Amato. «Ci 
attanaglia spesso il timoredi una socie¬ 
tà che possa definirsi liberale e che sia 
invece acquisitiva, appropriativa, segna¬ 
ta solo dall'accaparramento privato», 
aveva detto l'ex presidente del Consi¬ 
glio. «Leazioni ei messaggi del centro- 
destra favoriscono questo tipo di socie¬ 
tà, le aprono la strada, le costruiscono 
addirittura degli scivoli con lesueoffer- 
te di libertà di fare da soli, sotto l'oc¬ 
chio di una legge a questi fini benevola 
e lassista». Poi l'invito alla sinistra a 
ri appropri arsi «del I a I i bertà perché nes¬ 
suno ne inquini la natura di stupendo, 
straordinario valore universale che 
non ammette esclusi». Una «domanda 
di libertà», secondo Amato, viene dai 
movimenti e da coloro che in Italia 
partecipano ai girotondi. Riappropriar¬ 
si della libertà in una società solidale: 
su questo, secondo Amato, si deve in¬ 
cardinare «un programma riformista», 

E Piero Fassino mettein guardia. Atten¬ 
ti a «liquidarecon la categoria di un'en- 
nesimaformadi massimalismo» i giro¬ 
tondi, perché «c'è qualcosa di più: sia¬ 
mo in presenza di una crisi di rappre¬ 
sentanza che alcuni settori vivono più 
di altri comeconseguenzadi una transi¬ 
zione istituzionaleincompiuta». I giro¬ 
tondi, avverte il segretario Ds, «non 
vanno banalizzati». Anzi, dal punto di 
vi sta so ci al e offro n o spunti «interessan¬ 
ti»: perché «sono un fenomeno di mid- 
dledass urbana, di un ceto acculturato 
che è alieno da ogni forma di estremi¬ 
smo e massimalismo. Bertinotti- ag¬ 
giunge - era totalmente tagliato fuori, 
causa non ultima della riconversione 


Il presidente Ds: 
Il nostro sforzo 
non è quello del rilancio 
dell’ortodossia 
semmai quello 
per una sinistra innovativa 


« t \ 


Io non condivido la 
contrapposizione tra la piazza 
e la proposta 

penso che la mobilitazione 
della società civile 
è benvenuta 


D’Alema tende la mano ai girotondini 

ci dividiamo, siamo dalla stessa parte». E lancia l associazione di riformisti 



politica di questeultimeore...». Per Fas¬ 
sino, poi, la crescita della spinta ai refe¬ 
rendum è l'altra facci a del I a forza pari a- 
mentare della maggioranza che non 
corrisponde ai rapporti di forza nel Pae¬ 
se. «La transizioneincompiuta- sostie¬ 
ne il leader della Quercia - ci riconse¬ 
gna il tema di come facciamo i conti 
fino in fondo con la riforma degli asset¬ 
ti istituzionali del Paese». Spesso anche 
la«radicalitàdi comportamenti dell'op¬ 
posizione ha origine nella radicalità di 
chi governa», e comunque «il rapporto 
tra radicalità e riformismo non è di 
alternatività, perché il riformismo è la 
destra della sinistra». Nella sinistra ita¬ 
liana non c'è una particolare passione 
per la socialdemocrazia, spiega il segre¬ 


tario dello Sdi, Boselli, mentre «c'è un 
vasto e diffuso sentimento ulivista». 

Oggi, continua, «gli ulivisti voglio¬ 
no un vero, autentico partito nel quale 
tutti possono uscire dal proprio abito 
di ex e di post per essere finalmente 
qualcosadi diverso edi realmentenuo- 
vo». D'Alema parla dopo Boselli e, alla 
fine, propone una grande associazione 
di ispirazione riformista che unisca chi 
èimpegnato nelleistituzioni, nella poli¬ 
tica, nell'economia, nel lavoro, nelle 
università. «II lavoro dei centri cultura¬ 
li ha bisogno di essere affiancato da 
uno strumento che noi offriamo ai ri¬ 
formisti senza bandiera, senza partito, 
ma anche a quelli che già fanno parte 
di un partito echiedonoformedi parte¬ 


cipazionepolitica «leggere», come «so¬ 
no leggere quelle dei girotondi», anche 
dell'apposizione che deve organizzarsi 
per diventare maggioranza. 

«Il centrosinistra ha bisogno di 
mettereassiemeun processo di innova¬ 
zione politica- spiega - L'ultima gran¬ 
de idea politica nuova che abbiamo 
avuto è stata l'U livo, che si è presentato 
come incontro di di verse tradizioni de- 
mocratichee riformiste dopo la caduta 
delle barriere della guerra fredda. Con 
i I fasci no che deri vava dal I ’i dea che l'es¬ 
sere insieme creasse qualcosa di più ri¬ 
spetto alla somma delle identità di cia¬ 
scuno». 

Ecco: dal punto di vista dell'inno¬ 
vazione politica «ci siamo fermati a sei 


sette anni fa», dice D'Alema. «In noi - 
continua - c'è stata l'illusione che si 
potesse vi vere di rendita, anziché porta¬ 
re avanti con coraggio un processo in¬ 
novativo». E il «grande problema» era 
dove andare, comeridefinireil rappor¬ 
to con l'Europa, quale schieramento 
nuovo mettere in campo. «Qui è man¬ 
cata una risposta - dice D'Alema - lo 
guardo con favore al la federazione del¬ 
l'Ulivo, al dia¬ 
logo che si de¬ 
ve aprire con 
altre forze a si¬ 
nistra senza 
preclusioni. 
Ma io credo 
che si debba 
guardare non 
solo a sinistra 
ma anche al 
centro, a quel 
mondo mode¬ 
rato che è oggi 
in sofferenza rispetto alla radicalizzazio- 
ne della politica del governo». M entre 
bisogna lavorare «attorno a un nuovo 
grande principio unificante, perché 
questa fu la forza dell'Ulivo». E l'idea 
«di assemblare solo i pezzi di un eserci¬ 
to sconfitto rischiadi non far tornarela 
somma aritmetica». Ma D'Alema parla 
anche dei governi di centrosinistra e 
difende la Bicamerale. 11 dibattito, spie¬ 
ga, non è «autocritica sì, autocritica 
no», ma «su cosa farsi autocritica». Ora 
che ci si trova a fare in conti con «la 
brutalità di un maggioritario senza re¬ 
gole», spiega, non bisogna commettere 
«il tragico errore di pensare che ci si 
salva arretrando, tornando alle regole 
del vecchio sistema politico». 


Disertano l’aula se non c’è l’imposizione. Ieri il numero legale alla Camera è mancato cinque volte 

I peones di Destra votano 
solo se lo ordina il padrone 


Nedo C anetti 


I presidente dei Ds Massimo D’Alema 


ROMA Silvio Berlusconi aveva anche 
compilato una sorta di classifica a pre¬ 
mio per i più assidui tra i deputati e i 
senatori alle sedute del Parlamento. 
Fu la stagione degli orologi d'oro. 
Chissà come si stanno classificando, 
in questi giorni, i tanti parlamentari 
del Ia C asa delIa I i bertà che macchiano 
di larghi vuoti i banchi della maggio¬ 
ranza, in entrambi i rami del Parla¬ 
mento. Più e più volte, i Presidenti di 
turno sono costretti ad annunciare 
che «la Camera (il Senato) non è in 
numero legale» ed a rinviare la seduta 
per il tempo previsto dal Regolamen¬ 
to. Capita sempre più spesso. Prendia¬ 
mo come esempio, la giornata di ieri. 
Al Senato si stava discutendo il ddl di 
semplificazione (che, in linea teorica 
sarebbe la concretizzazione delle leggi 
Bassanini della passata legislatura, ma 
che, in pratica, come ha detto la stes¬ 
so ex ministro, avanzando una que¬ 
stionepregiudiziale, viola palesemen¬ 
te gli art. 72 e 76 della Costituzione), 
ma l'esame del provvedimento prati- 
camentenon ha potuto prendere l'av¬ 


vio, in mattinata, per, appunto, la 
mancanza di numero legale. Per ben 
cinquevoltedi seguito. A quel punto, 
il presidente di turno, Cesare Salvi, 
non ha potuto far altro che applicare 
il regolamento che stabi lisce, nel caso 
in questione, il rinvio della seduta 
(nello specifico, al pomeriggio, quan¬ 
do, peraltro, è di nuovo mancato. 

Normalmente, i parlamentari del 
Polo ricevono in casella (o a casa, con 
telegramma) l'ordine di presenza alle 
sedute «senza eccezione alcuna». I 
gruppi governativi hanno, in entram- 
beleCamere, uno scarto di voti a loro 
favore larghissimo (quasi 90 alla Ca¬ 
mera, precisamente e 33 al Senato). 
Non dovrebbe essere difficile avere 
una presenza congrua, tanto, non so¬ 
lo da battere l'opposizione, ma anche 
da garantire il numero legale. L'ordi- 
nedi presidiareil Parlamento dovreb¬ 
be essere superfluo ed invece... Inve¬ 
ce capita ormai sovente, come ieri a 
Palazzo M adama e come tante altre 
volte, nell'ultimo mese e mezzo, chei 
numeri manchino clamorosamente. 
Non una volta, per meri incidenti logi¬ 
stici o per distrazione, ma per più vol¬ 
te consecutive, quasi come si volesse 


mandare un segnale di insoddisfazio¬ 
ne, per il rango di peones schiacciabot- 
toni (il capogruppo U de, LucaVolon- 
té, lo ha detto esplicitamente) al quale 
i parlamentari deputati e senatori del¬ 
la Cdl si affollano, infatti, a infilare la 
tessera nell'apposito meccanismo per 
le votazioni quando si tratta di dise¬ 
gni di legge che interessano diretta- 
mente il Cavaliereo i suoi più vicini 
sodali ovvero se si tratta di provvedi¬ 
menti eclatanti, nella votazione dei 
quali un'assenzasarebbenotataesicu- 
ramente sanzionata. 

Grande folla, allora, ma, magari 
qualche minuto dopo, quando si pas¬ 
sa ad altro argomento, la maggioran¬ 
za si squaglia e comincia la triste lita¬ 
nia della mancanza del numero lega¬ 
le. Prendiamo dueesempi. Il Sfebbra¬ 
io al Senato si vota sul rientro dei 
Savoia. La maggioranza èfolta ecom- 
patta. Sono presenti, in aula, 276sena¬ 
tori, praticamente il plenum, sesi con¬ 
siderano leassenzefisiologiche. Si pas¬ 
sa ad una normativa europea sulla cac¬ 
cia e il numero legale manca tre volte 
consecutive (130 in aula), con conse¬ 
guente rinvio addirittura alla settima¬ 
na successiva. Altro esempio, più vici¬ 


no. 14 marzo alla Camera. Si esamina 
il caso Previti, se cioè le sua ripetute 
«offese» alla teste Stefania Ariosto 
(per le quali ci sono sei procedimenti 
al tribunale di Monza) sono insinda¬ 
cabili perché espresse nell'esercizio 
delle sue funzioni parlamentari o no. 
Presenze bulgare tra i banchi della 
maggioranza con Previti, naturalmen¬ 
te «assolto». Passano pochi minuti e 
si passa al voto sulla riforma della Pub¬ 
blica amministrazione che è pure 
provvedimento rilevante, ma non tan¬ 
to da resistere in aula. Vuoi mettere 
Previti.... Essendo giovedì pomerig¬ 
gio, i deputati pololeghisti hanno già 
la valigia sul taxi per l'aeroporto o la 
stazione ferroviaria. Si sospende per 
un'ora. Il capogruppo di Fi, Elio Vito 
si aggira per il Transatlantico alla ri¬ 
cerca dei reprobi. Risultato, nientenu- 
mero e rinvio alla settimana successi¬ 
va, cioè ieri. Nelle stesse ora, al Sena¬ 
to, manca il numero legale sul ddl 
delega per la riforma e la riorganizza¬ 
zione del governo. Altro provvedi¬ 
mento di rilievo, ma il fatidico nume¬ 
ro legale manca tre volte, con rinvio 
ad altra settimana, cioè ieri. Ci sono 
casi, come sul Bossi-Fini sull'immigra¬ 
zione o sul decreto sbloccacentrali in 
cui il numero legale è mancato al Se¬ 
nato più volte per palesi contrasti all' 
interno della maggioranza od altri in 
cui, come il collegato sulle infrastrut¬ 
ture, alla Camera, per un'intera gior¬ 
nata, il numero legale è stato garanti¬ 
to grazi e al la presenza in aula dell'op¬ 
posizione che ha protestato contro 
questa situazioneabbandonando l'au¬ 
la e costringendo il presidente ad un 
ennesimo rinvio. 


Il Consiglio superiore della magistratura fa slittare la seduta del plenum sulla legge delega che mette a rischio la funzionalità dell’organo di autogoverno 

Riforma Csm, un coro di no: salta rincontro con Castelli 


Medio Oriente, salta il dibattito 
per un malessere di Berlusconi 


ROMA Non ci sarà il previsto incon¬ 
tro tra il plenum del Csm e il Guar¬ 
dasigilli Roberto Castelli in pro¬ 
gramma per venerdì. La seduta è 
stata sconvocata dallo stesso Consi¬ 
glio superiore della magistratura, 
dopo contatti e incontri tra i consi¬ 
glieri e il vicepresidente Giovanni 
Verde. Non è stata per ora fissata 
un'altra data. Se ne parlerà dopo 
Pasqua. Forse il 10 aprile. La deci¬ 
sione di cancellare la data è stata 
presa, secondo notizie ufficiose da 
Palazzo dei Marescialli, dal ritardo 
con il qualeil ministro della Giusti¬ 
zia ha inviato al Csm il testo della 
legge delega sulla giustizia su cui si 
doveva discutere (dialogo sì, con¬ 
certazione no ha sentenziato, co¬ 
munque, Castelli), ma non èproba- 
bilmente lontano dalla realtà legge¬ 
re la decisione con l'intenzione del 
governo di procederealla rapida ap¬ 
provazione, alla Camera, del ddl di 
riforma del Consiglio, proprio men¬ 
tre erano in corso, parole del mini¬ 
stro, contatti con Csm proprio sul¬ 
la riforma. Ieri, a Montecitorio, la 
maggioranza ha respinto con 220 
voti contrari (Cdl e Sdi) e 151 a 
favore (centrosinistra) e 1 astenu¬ 
to, lepregiudiziali di costituzionali¬ 


tà presentate dall'Ulivo. Respinte, 
subito dopo, anche le questioni di 
sospensiva, cioè di non passaggio 
agli articoli, con il rinvio del ddl 
allacommissioneGiustizia. La mag¬ 
gioranza e il governo si sono, co¬ 
munque, resi conto deH'improponi- 
bilità della proposta iniziale di ri¬ 
durre il numero dei componenti 
del Consiglio da 30 a 21. È partita, 
infatti, da Fi la proposta di portare 
il plenum a 24. L'emendamento è 
stato presentato dall'on. Francesco 
N itto Palma. Q uesta sarebbe la nuo¬ 
va composizione: 16 togati ed 8 lai¬ 
ci, due togati in più (un pm e un 
giudice) e un laico in più, rispetto 
al testo di Palazzo M adama. Sem¬ 
pre Fi ha depositato anche una pro¬ 
posta di modifica, sull'incompatibi¬ 
lità, altro aspetto controverso. Si 
propone di abrogare l'art.3, inseri¬ 
to al Senato, che prevede, appunto, 
l'incompatibilità per i componenti 
dellasezionedisciplinaredi parteci¬ 
pare alle sedute in cui si discuta di 
trasferimenti d'ufficio per incompa¬ 
tibilità ambientale e funzionale dei 
magistrati. U na norma che potreb¬ 
be indurre il Presidente della Re¬ 
pubblica a negare la firma alla leg¬ 
ge, perché mette addirittura a ri¬ 


schio la funzionalità deil'organi- 
smo di autogoverno. Nell'avanzare 
la pregiudiziale, il diessino Carlo 
Leoni ha denunciato la «fretta della 


maggioranza» di approvare questa 
legge, «il cui obiettivo - ha afferma¬ 
to- non è un miglior funzionamen¬ 
to del Csm, nemmeno quello di un 


sistema elettorale nuovo, coerente 
e razionale: l'assillo è stato ed è un 
altro, che le prossime elezioni (del 
Consiglio ndr) debbano avvenire, 
costi quel che costi, con il nuovo 
sistema». Per Francesco Bonito, il 
ritorno in commissione del testo si 
rende necessario anche perché è 
inopportuno varare la riforma nel¬ 
lo stesso momento in cui il gover¬ 
no ha approvato un ddl delega di 
modifica dell'ordinamento giudi¬ 
ziario «che ha relazioni econnessio- 
ni strettissime con il ddl all'esame 
dell'aula, giacché in una visione si¬ 
stematica dei problemi che attengo¬ 
no alla funzionalità dell'organo di 
autogoverno , non secondari ci 
sembrano i rapporti con i consigli 
giudiziari eiaripartizionedelleatti- 
vità burocratico-amministrative (e 
trai consigli giudiziari vi è il Csm), 
pur in un quadro di regole costitu¬ 
zionali lequali, com'ènoto, descri¬ 
vono e tipizzano in un certo senso 
le funzioni del Consiglio, con ciò 
rendendo evidentemente non tra¬ 
sferibili quelle funzioni con legge 
ordinaria». Da qui l'errore di rifor¬ 
mare un organo costituzionale con 
legge, appunto, ordinaria. 

n.c. 


E saltato il dibattito sul Medio 
Oriente che si sarebbe dovuto 
svolgere ieri pomeriggio alla Ca¬ 
mera dopo lecomunicazioni del presi¬ 
dente del Consiglio, Silvio Berlusconi. 
U n nuovo appuntamento è stato fissa¬ 
to dalla conferenza dei capigruppo 
per venerdì mattina, alle 10,30, Il rin¬ 
vio èdovuto al permanere del malesse¬ 
re del premier che si è manifestato 
durante la prima sessionedi lavori del 
verticeUedi Barcellona. Lagastroente- 
rite, probabile conseguenza di un'in- 
tossicazi one ali meritare per i cibi inge¬ 
riti duranteil viaggio in Arabia Saudi¬ 
ta o, come ebbe a precisare lo stesso 
Berlusconi la sera del primo malesse¬ 
re, di un colpo di freddo dovuto ad 
un'aria condizionata tenuta in modo 
eccessivo sul segno meno, ha continua¬ 
to ad affliggerei! presidente del Consi¬ 
glio. L'altro giorno aveva già dovuto 
rinunciare a partecipare alla cerimo¬ 
nia di apertura della conferenza per¬ 
manente tra Stato, Regioni, Provincie 
autonome e Consiglio generale degli 
italiani all'estero per colpa «di qualche 
strascico sgradevoledi un viaggio poli¬ 


ticamente fdicema gastronomicamen¬ 
te un po' sfortunato» come ha detto il 
sottosegretario alla presidenza, Gianni 
Letta cui ètoccato sostituirlo. 

Da Palazzo Chigi arrivano notizie 
tranquillizzanti sulla salute del pre¬ 
mier. «Sta meglio, è nella sua villa di 
M acherio, dove si sta riposando» ha 
riferito il portavoce Paolo Bonaiuti, 
precisando che «si tratta delle ultime 
codedi quell’imprevisto»ed il manca¬ 
to arrivo a Roma nella giornata di ieri 
«èdovuto ad una Iievealterazionefeb- 
brile» in conseguenza della qualeèsta- 
to necessario chiedere lo slittamento 
del dibattito sul M edio Oriente. 

Comunque, ha detto sempre Bo¬ 
naiuti, il premier «cercherà di tornare 
a Roma per partecipare al Consiglio 
dei ministri» previsto per questa matti¬ 
na. Nel pomeriggio (non è stato disdet¬ 
to) ci sarà l'incontro con Couchepin, 
vicepresidente del Consiglio federale 
elvetico. I nsomma il malesseresi avvia 
aliatine. Secondo il sottosegretario Bo¬ 
naiuti «tutto il resto sono solo fanta¬ 
sie». 

m.ci. 


noi veri cristiani 


Le immagini dei bambini sulle navi in burrasca ci colpiscono. Le donne 
hanno sete, sono incinte, Una ha partorito nella notte, La tivù ci mostra il 
visino del neonato. Sono clandestini, che importa? È infame anche il solo 
pensare di non essere disposti a far di tutto per soccorrere questa gente. Il 
vescovo di Cataniasorridenteappareedice: «Siamo stati immigrati anche noi, 
accogliamoli». Ed ecco Bossi, invecedi commuoversi, seia prende con il nostro 
governo che lascia fare, che ci lascia invadere. La denuncia del leader leghista è 
odiosa quanto ai tempi eai modi, è intrisa di un linguaggio crudelee impoliti¬ 
co. Inoltre parlaredi «orda» a proposito dei curdi irakeni è proprio sbagliato - e 
Bossi lo sa. M a la sua protesta dice la verità. Lo affermiamo subito, a costo di 
essere impalati: è più rispettosa delle persone questa dichiarazione del Senatur 
di quanto non lo siano - al di làdelleintenzioni - i piagnistei umanitari. Queste 
navi infatti usano la miseria innocente di povere creature per un disegno che 
vuole anzitutto mettere in difficoltà il governo (sul breve periodo), in secondo 
luogo cambiare irreversibilmenteecomunque in peggio la nostra società. 

Renato Farina, LIBERO, 19 marzo2002, pag. 1 

È, quest'invasione di disperati, un fenomeno che va represso: anche se la 
repressi one col pi sce torme d i sventurati, compresi ledonneei bambini che ad 
essi sono frammischiati e che servono come ignobile arma di ricatto, 

M ario Cervi, IL GIORNALE, 19 marzo2002, pag. 1 
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Israele completa il ritiro dalle città palestinesi. Il ministro della Difesa Ben Eliezer ottimista: l’accordo possibile entro 48 ore 

Cheney apre ad Arafat, tregua più vicina 

H vice di Bush pronto a incontrare Yasser se ci sarà il cessate il fuoco. Sharon: potrà andare a Beirut se non si spara 


dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


BETLEMME Gli ultimi carri armati la¬ 
sciano Betlemme alleprimeluci dell'al¬ 
ba. Una città ferita, devastata anche 
nei sui luoghi sacri da giorni di furiosi 
eincessanti combattimenti, torna a re¬ 
spirare. Nellestradedissestate, tra car¬ 
casse di auto ed edifici distrutti dai 
cannoneggiamenti israeliani, si aggira¬ 
no tanti miliziani armati e pochi agen¬ 
ti della sicurezza palestinesi. C'è chi 
spara in aria raffi diedi mitra in segno 
di giubilo, chi grida alla vittoria: «Ab¬ 
biamo liberato Betlemme ed ora libe¬ 
reremo AI-Qods(Gerusalemmein ara¬ 
bo, ndr.)», dice il giovane Ahmed, ex 
«shebab», i ragazzi della rivolta delle 
pietre, fiero del suo mi tra e del l'arruo¬ 
lamento nei Tanzim, la milizia di 
Al-Fatah. Di cessateli fuoco qui nessu¬ 
no vuol sentirne parlare. Sui muri 
scheggiati dalle pallottole e sulle porte 
sbarrate dei negozi, lefoto di Arafat si 
perdono tra quelle dei tanti «martiri 
dell'l ntifada» 

Ma il sentimento prevalente tra i 
27mi la abitanti di Betlemmeèil disin¬ 
canto e la perdita di ogni illusione: 
«Speriamo davvero che sia finita, pre¬ 
ghiamo per questo, soprattutto per i 
bambini che hanno già sofferto abba¬ 
stanza», ci dice suor Elizabeth, mentre 
mostra i segni dei proiettili sui muri 
deH'orfanotrofio adiacente alla Chiesa 
della Natività. Lestessescenesi ripeto¬ 
no a Beit Jalla e nelle altre aree della 


Cisgiordania e di Gaza evacuate dall' 
esercito israeliano. Il ritiro, annuncia 
un portavoce di Tsahal, è stato com¬ 
pletato in linea con l'accordo raggiun¬ 
to in seno alla'Alta commissione sulla 
sicurezza israelo-paiestinese, mediato 
dall'inviato Usa Anthony Zinni. 

Chi spera di raggiungere «entro le 
prossime48 ore» un accordo sul cessa¬ 
te il fuoco è il ministro della Difesa 
Benyamin Ben Eliezer anche se, am¬ 
mette, «finora non è venuto alcun se¬ 
gnale significativo dai palestinesi». E 
sempre Ben Eliezer annuncia che il 
Consiglio di difesa del governo decide¬ 
rà oggi se autorizzare Arafat a lasciare 
Ramallah per parteci pare al vertice ara- 
boin programmaaBdrutafinemese. 
Possibilisti si dichiarano anche i diri¬ 
genti più vicini ad Arafat: un'intesa, 
dicono senza però esporsi, potrebbe 
essere trovata a breve, forse già oggi 
quando, con la super visione di An¬ 
thony Zinni, tornerà a riunirsi l'Alta 
commissione per la sicurezza israe- 
lo-palestinese. 

M entre l'esercito arretra le sue po¬ 
sizioni, a Gerusalemme torna in scena 
Dick Cheney. Mattinata intensa quel¬ 
la del vice presidente U sa. I niziata con 
un colloquio operativo con Zinni; pro¬ 
seguita con un triade Sharon-Pe- 
res-Ben Eliezer; conclusa con una con¬ 
ferenza stampa congiunta. Il primo 
messaggio di Cheney è indirizzato ad 
Arafat. Ed è un messaggio distensivo, 
che cerca di ricucire lo strappo del 
mancato incontro tra il vice presiden- 



ROMA Una marcia silenziosa. Perché 
le parole sembrano ormai usurate - 
tutto sembra già detto troppe volte- 
e solo fermandosi un momento, spe¬ 
gnendo levoci dell'odio, si può rico¬ 
minciare a sperare che una pace sia 
possibile. Una marcia silenziosa per 
chiedere alle armi di tacere una volta 
per tutte, per tacitare la violenza che 
innesca nuova violenza e riaprire la 
porta al dialogo, unica via d'uscita 
per il Medio Oriente. Il sindaco di 
RomaWalterVeltroni invita a a met¬ 
tere da parte slogan e bandi ere, a sfi la- 
redal Campidoglio al Colosseo - l’ap¬ 
puntamento è oggi alle 19 - sotto 
una sola parola d'ordine, quella scrit¬ 
ta su 11 o stri sci one che apri rà la fi acco¬ 
lta. «Pace e sicurezza in Medio 
Oriente: due popoli, dueStati». 

Ci saranno le bandiere di Israele 
e della Palestina in testa alla marcia. 
Che ha varcato i confini della città e 
raccoglie adesioni importanti. La più 
significativa, forse, quella di Uri Sa- 
vir, presidente del Peres Center for 
Peace, uno dei negoziatori che ad 
Oslo sembrarono segnare una svolta. 
In un messaggio arrivato ieri in Cam¬ 
pidoglio, sottoscritto anche a nome 
di Abu Ala, presidente del parlamen¬ 
to palestinese e anche lui protagoni¬ 
sta della trattativa del ‘93, Savir indi¬ 
ca ancora quella strada, la via del dia¬ 
logo, come l’unica possibile. «Tragi¬ 
camente - scrive Savir nella lettera a 
Veltroni - quelli che si sono opposti 
ad Oslo da entrambe le parti, hanno 
portato catastrofi ai nostri popoli. La 
violenza ha sostituito i negoziati... La 
comprensione che nessuno possiede 
il monopolio della giustizia e del do- 
loreèstata sostituita dainutili accuse 
e da una convinzione di entrambe le 
parti di essere l'unica vittima. Quin¬ 
di tutti stanno perdendo. Questo 




Alle 19 dal 
Campidoglio 
al Colosseo 
Sit-in anche 
a Milano 
e Genova 



teUsaeil leader palestinese nella tap¬ 
pa israeliana della sua lunga missione 
mediorientale. «Ho detto al premier 
Sharon - afferma Cheney - che sono 
pronto a incontrarmi col presidente 
Arafat nel breve periodo, in una locali¬ 
tà e regione da stabilire, allo scopo di 
aiutare la missione del generale Zinni 


e mentre il piano di lavoro di Tenet (il 
capo della Cia, ndr.) viene realizzato». 
Un punto, quest'ultimo, su cui il nu¬ 
mero due della Casa Bianca insiste 
molto: «Non posso sottolineareasuffi- 
cienza - dice - quanto sia importante 
che il presidente Arafat adotti in setti¬ 
mana passi per arrivare a un cessate il 
fuocoeall'attuazionedel pianoTenet. 
Egli - continuaCheney- devein parti¬ 
colare sottolineare personalmente alla 
sua gente l'importanza del piano Te¬ 
net e darechiare istruzioni ai suoi ser¬ 
vizi di sicurezzadi imporreil cessateli 
fuoco». Apertura, dunque, ma condi¬ 
zionata. 

Le prime reazioni palestinesi alle 
parole di Cheney, in particolare alla 
disponibilità manifestata per un incon¬ 
tro a breve termine con Arafat, sono 
incoraggianti: «È un passo nella giusta 
direzione. Questo incontro potrà met¬ 
tere sul giusto binario le relazioni 
Usa-Anp», commenta Nabi Abu Ru- 
deina, portavoce del leader palestine¬ 
se. 

La parola - nell'affollata sala della 
conferenza stampa, in un super presi¬ 
diato albergo del centro - passa ad 
Ariel Sharon. Ci si attende una qual¬ 
che apertura politica che supporti gli 
sforzi diplomatici dell'alleato america¬ 
no. Pressato da Cheney, maanchedair 
ala oltranzista della destra israeliana 
che lo accusa di arrendevolezza, Sha¬ 
ron si ferma a metà strada. 11 suo è un 
discorso infarcito di «se»edi «ma», di 
chi sta compiendo uno sforzo titanico 


per trattenersi. Arafat, dice, potrà re¬ 
carsi a Beirut per partecipareal prossi¬ 
mo vertice arabo, senei frattempo nei 
Territori vi sarà un vero cessateli fuo¬ 
co. Ammesso che Arafat possa uscire 
dai Territori, chiede un giornalista, è 
certo di potervi rientrare? Scrutare il 
volto di «Arik il duro» aiuta a interpre¬ 
tare al meglio lesueparole. Pausa, im¬ 
barazzo, un'occhiata, da incenerire, al 
reporter-guastatore, e poi l'avvertimen¬ 
to: Israele, spiega Sharon, si aspetta dal 
leader palestinese «un discorso impor- 
tantesulla pace... ». Nuova pausa, infi¬ 
ne la stoccata: «M a se al contrario - 
scandisce il premier - il suo discorso 
avrà un carattered'incitamento contro 
Israele e se da noi vi saranno gravi fatti 
di terrorismo, il governo si dovrà riuni¬ 
re e prendere deci si on i. lo non escludo 
nessuna possibilità». Stop. 

Brusio in sala, seguito da un com¬ 
mento unanime: le parole di Sharon 
sono un palese avvertimento che Ara¬ 
fat potrebbe di nuovo trovarsi nelle 
condizioni di un esule. La cronaca di 
guerra registra un ufficiale israeliano e 
due attentatori palestinesi morti in un 
attacco, rivendicato da «Ezzedine 
al-Qassam», il braccio armato di Ha- 
mas, contro un campo di addestramen¬ 
to dell'esercito israeliano nella Valle 
del Giordano, e di altri tre palestinesi 
uccisi dal fuoco dei soldati israeliani 
nel nord della Striscia di Gaza. Per ri¬ 
cordare che, nonostante gli spiragli di 
dialogo, le armi non tacciono mai in 
T erra Santa. 



Oggi a Roma fiaccolata silenziosa per la pace 

In una lettera i negoziatori di Oslo Uri Savir e Abu Ala scrivono: tratteremo di nuovo insieme 
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non è il futuro che abbiamo promes¬ 
so ai nostri figli». 

Già, non è il futuro promesso, 
quello che il mondo si aspettava da 
Rabin e Arafat. Semplicemente non 
è un futuro, solo un eterno presente 
di violenza senza scampo, cheumilia 
tutti. Uri SavireAbu Alasi impegna¬ 
no però a rimettere in moto l'orolo¬ 
gio, a far scorrere il tempo. «Verrà 
un giorno in cui negozieremo di nuo¬ 
vo per la pace - scrive Savir - .Questo 
èstato il nostro impegno quando fir¬ 
mammo il primo accordo di pace, 
nel 1993 - un accordo che dedicam¬ 
mo allora ai nostri figli e a tutti i 
bambini palestinesi e israeliani». 

Le manifestazioni di sostegno al- 


lafiaccolatadi oggi sono statemoltis- 
sime. Il leader dell'Ulivo Francesco 
Rutelli ha annunciato la sua parteci¬ 
pazione, sottolineando come«il con¬ 
flitto in Medio Oriente finisce per 
divorare le ragioni di ciascuno». Ser¬ 
gio Cofferati, invitando i lavoratori a 
partecipare, in una letteradi «convin¬ 
ta adesione» al sindaco di Roma ha 
sottolineato la necessità di riaprire il 
dialogo, nella convinzione che «alla 
paceeal negoziato non vi sia alterna¬ 
tiva eche l'uso della forza militare, la 
logica della guerra e il cieco terrori¬ 
smo contribuiscano solamente ad al- 
lontare l'affermazione dei diritti e 
delle speranze dei due popoli». 

Ci si aspetta la presenza di alme¬ 


no diecimila persone. Per la prima 
volta sfileranno insiemeleassociazio- 
ni Italia-Palestina e ltalia-1 sraele. Ci 
sarà Nemmer H ammad, il rappresen¬ 
tante dell'Anp a Roma che oggi in¬ 
contrerà anche il gruppo Dsal Sena¬ 
to. 

Oltre alle adesioni di Ds, Rifon¬ 
dazione comunista e Verdi, sono 
moltissimeleassociazioni che hanno 
sottoscritto l'appello del sindaco Vel¬ 
troni, tra gli altri l'Arci, la Comunità 
di Sant'Egidio, la Caritas, le Adi, la 
Federazione delle Chiese Evangeli¬ 
che, Legambiente, la Lega delleAuto- 
nomielocali, la Lega dei giovani mu¬ 
sulmani, Pax Christi, Unicef Italia, le 
segreterie di Cgil, Cisl e U il di Roma 


e Lazio, il Circolo Mario Mieli, il 
Consorzio Solidarietà Internaziona¬ 
le. Aderiscono anche i presidenti del¬ 
le regioni Umbria, Campania, Basili¬ 
cata, M arche, Emilia-Romagna eTo- 
scana. Ed inoltre il cardinale Achille 
Silvestrini, monsignor Hilarion Ca- 
pucci, Hanna Siniora, Abraham Bet 
Yehoshua, l'ex rabbino capo di Ro¬ 
ma, Elio Toaff, Tullia Zevi, il premio 
Nobel Rita Levi Montalcini, Amos 
Luzzato, Antonio Tabucchi, Moni 
Ovadia, Alex Zanardi, Ettore Scola, 
Francesco Rosi, Franca Rame e Da¬ 
rio Fo, Gad Lerner, M aurizio Costan¬ 
zo, Furio Colombo, M ax Biaggi, Ali 
Rashid. 

Idealmente collegate alla fiaccola¬ 
ta di oggi a Roma, altre iniziative nd 
resto d'Italia. A Milano Emanude 
Fiano, capogruppo da Ds in consi¬ 
glio comunaleed esponentedella co¬ 
munità ebraica, ha promosso una 
giornata di digiuno. A mezzogiorno 
sono previsti due minuti di interru¬ 
zione di qualsiasi attività lavorativa 
mentre nel pomeriggio, alle 18,30, 
nd cortile di Palazzo Marino si svol¬ 
gerà una veglia silenziosa. 

Sempre da M ilano parte la pro¬ 
posta a tutte le compagnie, ai teatri, 
alle gallerie d’arte di listare a lutto i 
propri cartdloni «perché la ragione è 
morta» e l’invito a tutti i cittadini di 
vestirsi a lutto. Moltissime le adesio¬ 
ni, da Dario Fo e Franca Rame ad 
interi staff teatrali e singoli cittadini. 
Anche Genova si unisce alla manife¬ 
stazione romana con una fiaccolata 
in piazza Caricamento, alle 20,30, 
con la partecipazione tra gli altri, di 
AmosLuzzatto, presidenteddl'U nio- 
nedellecomunità ebraicheitaliane, e 
Ali Rashid, primo segretario ddla de¬ 
legazione palestinese in Italia. 

ma.m. 


L’ex ministro: solo un grande accordo definito in una conferenza intemazionale può garantire la pace 

«Ma Zinni non strapperà un vero negoziato» 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME «Non credo affatto 
che la missione di Anthony Zinni 
potrà produrre una vera tregua, Ci 
sarà forse un rallentamento ddle 
ostilità per alcuni giorni, ma una 
vera e propria tregua e tantopiù un 
ritorno al le trattati ve, no, non credo 
proprio che potrà avverarsi». A so¬ 
stenerlo è l’ex ministro degli Esteri 
Shlomo Ben Ami, personalità di pri¬ 
mo piano ndla sinistra isradiana, 
artefice di quegli accordi di Taba 
che da più parti vengono indicati 
comelabaseperrilanciareil proces¬ 
so di pace isrado-palestinese. 

Dopo mesi di attentati e rap¬ 
presaglie, sembra manifestar¬ 
si uno spiraglio di pace. 

«Non sono di questo avviso. 


Chi si illude, non comprende né la 
profondità ddla rottura, né quanto 
avviene nella società palestinese. I 
palestinesi vedono ndla nuova Inti¬ 
fada, l’ultimo stadio per la loro lotta 
d'indipendenza; una lotta che passa 
attraverso l’immolazione, il marti¬ 
rio e l'eroismo di molti. Qui non ci 
sono di fronte due eserciti dove - 
secondo una catena di gradi e livdli 
- vengono impartiti ordini che sono 
poi rispettati sul campo. Qui Arafat, 
per spegnere il fuoco che è ri uscito a 
sollevare così alto nd suo campo, 
devemettersi in conflitto con lasin¬ 
cera e risoluta volontà popolare di 
combattereecolpirelsrade. Per de- 
cideredi fare questo edi rischiare in 
prima persona, Arafat deve poter 
mettere sul piatto ddla bilancia co¬ 
me minimo un accordo globale. M a 
qudlo che si sta cercando di fare in 


questi giorni è molto lontano da 
questo "minimo" di cui Arafat ha 
bisogno. Ed è per questo che il tenta¬ 
tivo di Zinni è, a mio avviso, destina¬ 
to al fallimento». 

Ritiene che la Comunità inter¬ 
nazionale stia sviluppando 
un'iniziativa adeguata alla 
drammaticità del momento? 
«No. Se veramente la Comunità 
internazionale vuole contribuire al¬ 
la soluzionedd problema, deve asso¬ 
lutamente prenderein mano le redi¬ 
ni ddla situazione e fare dd passi 
risoluti che diano la spinta iniziale 
necessaria per cambiare drastica¬ 
mente la situazione. L’Onu egli Usa 
hanno nei giorni scorsi parlato di 
Stato palestinese. M a a questa enun¬ 
ciazione ci sono già arrivati quasi 
tutti, perfino Sharon. No, quello 
cheserve davvero èqualcosadi mag¬ 


giore impatto: un piano che com¬ 
prenda non solo una linea program¬ 
matica ma anche il necessario per 
metterla in pratica e tutto questo 
inserito in un evento politico che 
concentri in sé oltre che contenuti 
anche una forte drammaticità». 

I n che cosa dovrebbe tradursi 

La presenza di noi 
laburisti nel governo 
Sharon non ha 
favorito il dialogo 
semmai l’ha 
ritardato 


questo evento? 

«Per quanto riguarda la linea 
programmatica, èia partedel lavoro 
giàfatta, portata avanti ndletrattati- 
vedi anni, formulata negli incontri 
di Camp David e Taba e sintetizzata 
nd parametri esposti dal presidente 
Clinton. Questi parametri dovran¬ 
no esseretradotti in un accordofina- 
leda una Conferenza internazionale 
di grande risonanza, ndla quale 
Usa, Europa, Russia e Paesi come 
Egitto, Arabia Saudita e Giordania 
adottino questa piattaforma che do¬ 
vrà, e questa è una parte inscindibi¬ 
le, impegnare tutti i contraenti». 

U n accordo che dovrebbe esse¬ 
re in forte misura imposto al¬ 
le parti in conflitto? 

«Visto ciò che succede da quasi 
due anni a questa parte, c’è davvero 
qualcuno che ha ancora dubbi sul 


fatto che le due parti da sole non 
riusciranno mai a trovare un’intesa? 
Allo stato attuale dei fatti, qualsiasi 
proposta avanzata da una parte, 
non sarà accettata dall’altra. Solo se 
I sr ad e d i eh i arasse I a sua disponibili¬ 
tà a ritirarsi fino alla linea di confine 
del 1967, ad accettare il ritorno dd 
profughi e a dividere Gerusalemme, 
allora forse i palestinesi accettereb¬ 
bero di discutere la proposta. M a 
questo mi sembra alquanto impro¬ 
babile». 

In queste ultime settimane ha 
ripreso vigore la polemica al¬ 
l'Interno del partito laburista 
suM'utilità della propria pre¬ 
senza nel governo a guida Sha¬ 
ron. Qual è la sua opinione in 
merito? 

«lo sono sempre stato contrario 
alla partecipazionedd Partito laburi¬ 


sta al governo di unità nazionale. 
Ogni giorno in più che il mio parti¬ 
to rimane in questo governo, dimi¬ 
nuisce la possibilità che si riesca, in 
tempi brevi, a tornare a rappresenta¬ 
re una seria alternativa politica in 
questa insopportabile situazione». 
Lei non pensa che la presenza 
di Peres e Ben Eliezer abbia 
contribuito alle aperture de¬ 
gli ultimi giorni? 
«Assolutamente no. L'ammorbi- 
dimento, peraltro rdativo, di Sha¬ 
ron èfrutto ddla pressioneamerica¬ 
na e, semmai, una nostra presenza 
all’opposizione avrebbe accderato 
ancor più decisioni qualequdle pre¬ 
se in questi giorni. Invece Sharon 
usa il partito laburista come alibi 
per la durezza delle sue decisioni e 
per l’assoluta mancanza di una stra¬ 
tegia di pace». u.d.g 
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La denuncia: troppi effetti collaterali. La replica: «Ma da noi non se ne fa grande uso» 

«L’Aulin fa male» 

Il ministero indaga 

La Finlandia sospende il farmaco, Sirchia tranquillizza 


Emanuele Perugini 


ROMA Allarmenimesulidein tutta Euro¬ 
pa. Dopo oltre un centinaio di casi di 
effetti collaterali e addirittura una morte 
sospetta le autorità sanitarie Finlandesi 
hanno deciso di lanciare un nuovo allar- 
mefarmaci che si èesteso rapidamentea 
tutto il continente. Questa volta a finire 
nell'occhio del ciclone è il nimesulide, il 
principio attivo che è alla base di una 
amplissima famiglia di antinfiammatori 
molto diffusi anche in Italia. A dire il 
vero le autorità sanitarie finlandesi, e 
cioè la N am, non hanno deciso di ritira¬ 
re il farmaco dal commercio, ma solo di 
sospenderne in via temporanea la distri¬ 
buzione, la vendita e ogni altra forma di 
approvvigionamento, mentre resta vali¬ 
da l'autorizzazione concessa dalla stessa 
Nam per la commercializzazione del far¬ 
maco. Un provvedimento dunque pru- 
denteecautelativo cheleautorità finlan¬ 
desi hanno spiegato in una lettera che è 
stata inviata ai farmacisti, in cui i funzio¬ 
nari della Nam hanno manifestato l'in¬ 
tenzione di voler chiarire la vicenda in 
collaborazione con Aventis, la casa far¬ 
maceutica titolare deH'autorizzazione al 
commercio. 

M a se l'atteggi amento da parte delle 
autorità finlandesi èorientato alla massi¬ 
ma prudenza, in Italia le preoccupazioni 
si sono subito scatenateperchéil nimesu¬ 
lide nel nostro paese è un principio atti¬ 
vo che è contenuto in almeno ottanta 
diversi farmaci da banco che hanno una 
enorme diffusione, oltre 24 milioni di 
confezioni ogni anno, più di qualsiasi 
altra medicina. U n nome per tutti, l'Au- 
lin. Il farmaco che fa parte della classe 


farmacologica degli analgesici antinfiam¬ 
matori èindicato per il trattamento delle 
sintomatologie dolorose associate ad ar¬ 
trosi, per il dolore acuto, il dolore me 
struale, e per la febbre. In Finlandia è 
stato commercializzato solo da gennaio 
del 1998. Allo scorso 13 marzo sul regi¬ 
stro della Nam erano stati riportati 109 
casi di reazioni avverse. Di questi, sono 
66 quelli che hanno coinvolto il fegato. 
Nella maggior parte dei casi si è trattato 
di un incremento asintomatico nei livelli 
degli enzimi epatici, ma sono stati ripor¬ 
tati anche casi di epatite; in qualche caso 
isolato le reazioni avverse hanno reso 
necessario il trapianto del fegato, 

«Lo scorso 11 marzo - si legge nella 
lettera - la Nam ha ricevuto il primo 
rapporto di una reazione avversa che ha 
causato la morte del paziente. Il paziente 
utilizzava anche altri farmaci, e per que¬ 
sto la vicenda richiede ulteriori appro¬ 
fondimenti». «L'impiego di Nimed - si 
legge ancora nella lettera della Nam - 
non è stato vietato, ma ai pazienti è stato 
raccomandato di consultareil loro medi¬ 
co per verificareil trattamento. I pazien¬ 
ti che usano questo farmaco dovrebbero 
inoltre consultareil loro medico qualora 
abbiano notato nuovi sintomi che po¬ 
trebbero indicare disfunzioni epatiche, 
come stato di indisposizione generale, 
nausea, mancanza di appetito, dolori al¬ 
lo stomaco e presenza di ittero». 

Insomma niente da stare tranquilli 
soprattutto se si pensa ai dati relativi al 
consumo dei prodotti a basedi nimesuli¬ 
de nel nostro paese. Secondo dati forniti 
dal ministero della salute, solo nel 2001 
se ne sono consumate più di 24 milioni 
di confezioni, ma nel nostro paese i pro¬ 
dotti a basedi nimesulide sono in vendi¬ 


ta dal 1985, M a nonostante questi gran¬ 
di numeri i casi di reazioni avverse del 
farmaco sono relativamente poche, circa 
450, dellequali solo il 5 per cento èricon- 
ducibile alle reazioni registrate dai pa¬ 
zienti finlandesi. «Tali effetti - ha spiega¬ 
to in un comunicato il ministero della 
salute italiano - sono previsti e descritti 
nella scheda tecnica italiana dei prodotti 
contenenti nimesulideenel foglietto illu¬ 
strativo che accompagna queste confe¬ 
zioni». Inoltre nella sezione speciali av¬ 
vertenze e precauzioni per l'uso viene 
raccomandato ai pazienti che durante il 
trattamento con nimesulide presentino 
alterazione dei test della funzione epati¬ 
ca oppuremanifestino sintomi compati¬ 
bili con un danno epatico (anoressia, 
nausea, vomito, ittero) devono essere at¬ 
tentamente monitorizzati ed il tratta¬ 
mento deve essere interrotto. Il nimesuli¬ 
de è controindicato nei casi di insuffi¬ 
cienzaepatica. Se allora giàsi conosceva¬ 
no questi "effetti collaterali" a cosa èdo- 
vuto l’allarme lanciato dalla Finlandia? 
«La più alta frequenza di questo tipo di 
eventi in Finlandia rispetto all'Italia - 
hanno spiegato al Lungotevere- potreb¬ 
be essersi verificata per via di una diver¬ 
sa modalità di uso di questi prodotti nei 
due Paesi. I n Italia, infatti, la nimesulide 
èutilizzata principalmente per brevi peri¬ 
odi per trattare il doloredi lieve intensi¬ 
tà». Insomma pare che da noi questo 
farmaco venga preso per mal di testa, 
dolori mestruali e artrosi solo quando il 
dolorediventa insopportabile M aèdav- 
vero eoa. «No anchein Italia- haspiega- 
toil professorGiuseppeTraversa,farma- 
coepidemiologo dell’ISS - il nimesulide 
è comunemente utilizzato anche nella 
cura di patologie croniche». 


L’interno di una 
farmacia 
con medicinali 
sugli scaffali 



la scheda 

Nimesulide, sono 85 
i medicinali in commercio 


Sono circa 85 i farmaci a base di 
Nimesulide. Ecco di seguito l’elen¬ 
co. 

Algimesil - Farmaceutici industria 
farmaco biologica s.r.l; Algolider - Labo¬ 
ratorio chimico garant s.r.t, Antalgo - Sei- 
vi laboratorio bioterapico s.p.a. ; Areuma 
- Farmaceutici ecobi sas; Aulin - Roche 
s.p.a. ; Biosai - Bioprogress s.p.a. ; Del- 
fos - Farmaceutici srl ; Dimesul - La.fa. 
re. s.r.t; Doleside - Farmaceutici s.r.t; 
Domes - So.se.pharm s.r.t; Edemax - 
S.i.f.i. s.p.a.; Efridol - Aesculapius farma¬ 
ceutici srl; Eudolene - Istituto biochimico 


nazionale savio srl; Fansidol - Ncsn far¬ 
maceutici s.r.t; Fansulide - Sofar s.p.a. ; 
Flolid - Laboratorio farmaceutico c.t. 
s.r.t; Idealid - Alterna farmaceutici s.r.t; 
Isodol - Magis farmaceutici s.p.a.; Laidor 
- Esseti farmaceutici s.p.a.; Ledolid - Puli- 
tzer italiana s.r.t; Ledoren - Laboratori 
prodotti farmaceutici boniscontro e gaz- 
zone s.r.t; Lidenix - Nobel farmaceutici 
s.r.t; Lidersolv - P.r.c. srl; Mesulid - No- 
vartis tarma s.p.a.; Nerelid - New resear- 
ch s.r.t; Nide - Isf/fufo bioterapico nazio¬ 
nale s.r.t; Nimenol - Krugher pharma 
s.r.t; Nimesil - Istituto luso farmaco d'ita- 


liaspa; Nimesulene - Laboratori guidotti 
s.p.a.; Nimesulide - Hexan s.p.a.; Nime¬ 
sulide- Merckgenerics italia s.p.a.; Nime¬ 
sulide - leva pharma Italia s.r.t; Nimesu¬ 
lide - Istituto biologico nazionale s.r.t; 
Nimesulide - Robin s.r.t; Nimesulide - 
Eg s.p.a.; Nimesulide - Ratiopharm gm- 
bh; Nimesulide - Gnr spa; Nimesulide - 
Ravizza farmaceutici s.p.a.; Nimesulide - 
Dorom s.r.t; Nimesulide - Merck generi¬ 
cs italia s.p.a.; Nimesulide - Ucb pharma 
s.p.a.; Nimexan - Chim. riun. angelini 
francesco acrafspa; Nims - Farmaceutici 
caber s.p.a.; Nisal - Dompe 1 farmaceutici 
spa; Noalgos - Levofarma s.r.t; Noxalide 
- Lampugnaci farmaceutici spa; Remov - 
Vecchi & cpiam s.a.p.a.; Resulin - Istitu¬ 
to chimico internazionale dr.giuseppe 
rende s.r.t; Solving - Mdm s.r.t; Sulida- 
mor - Farmaceutici damor s.p.a.; Sulide - 
Infosint s.p.a.; Sulmedil - Errekappa euro¬ 
terapici s.p.a.; Teonim - Mipharm s.p.a. 


Leva obbligatoria 
abolita entro 2004 

ROMA La fine della leva potrebbe 
essere molto vicina. Parlando ieri 
allacommissioneDifesa il ministro 
Antonio Martino ha confermato 
che l’obiettivo, fissato da una legge 
approvata nella scorsa legislatura, 
potrebbe essere raggiunto nel 2004 
e non nel 2007 come era stato pre¬ 
ventivato. «Stiamo verificando le 
condizioni - ha detto il titotaredd- 
la Difesa - perchè il processo di 
transizionedalla leva ad un sistema 
interamente professionale-volonta¬ 
rio, con termine previsto nel 2007, 
possa essere abbreviato, anticipan- 
donelacondusioneentro il dicem¬ 
bre del 2004». Martino ha anche 
detto che sarà presentato un dise¬ 
gno di leggechedovrebbe permette¬ 
re ai soldati in ferma annuale di 
prolungare il loro impegno per 
quattro anni e di accedere quindi 
alla carriera nelle forze di Polizia e 
nei vigili del fuoco. La Difesa inten¬ 
de anche i ndi viduare «corsie prefe¬ 
renziali» per l’ingresso dei giovani 
chehanno terminato il servizio nel¬ 
le Forze Armate nei settori dell'in¬ 
dustria e del commercio. Contatti 
sono stati avviati con Confi ndu- 
stria e Confcommercio per avviare 
corsi di riqualificazione. Nel 2002 
la contrazione nel reclutamento ob¬ 
bligatorio potrebbe essere di 
12.000 militari. Alla fine dell'anno 
gli effettivi delle forze armate po¬ 
trebbero dunque essere 249.800, 
mentrenel 2004, al termine quindi 
del percorso delineato, gli organici 
potrebbero essere 190.000, tutti 
professionisti. Anche con l’inizio 
del servizio militare femminile la 
Forze armate non riescono tuttavia 
ancora ad attrarre il numero di gio¬ 
vani sufficiente. «Occorre dunque 
partire dalle possibilità concrete 
che vi sono di reclutare volontari - 
osserva Valdo Spini (Ds) protagoni¬ 
sta della discussione sull'abolizione 
della leva nella passata legislatura - 
questa riforma, assiemea quella dei 
vertici militari, e all'introduzione 
del servizio militare femminile va 
compresa tra quelle approvate dal 
centrosinistra negli anni scorsi». 


Informazione pubblicitaria 

APPELLO DEGLI ARTISTI E DEGLI INTELLETTUALI A SOSTEGNO DELLA MANIFESTAZIONE CGIL DEL 23 MARZO 


La dignità della persona non ha prezzo! 

In un momento storico in cui le conquiste sociali ottenute in tanti anni di 
battaglie civili trovano una giusta valorizzazione in ambito europeo, in Italia 
vengono messi in discussione i principi elementari sui quali si fonda lo 
stato di diritto. 

Certamente non è con la lacerazione del tessuto sociale che si potrà con¬ 
seguire il progresso civile e lo sviluppo economico del Paese: occorre 
invece il confronto costante tra le parti teso alla riaffermazione della fun¬ 
zione sociale del lavoro. 

I progressi e l’affermazione dei diritti di lavoratori e lavoratrici hanno infatti 
contribuito a formare una società più giusta, democratica, pluralista, soli¬ 
dale. 

Per questo, per questi valori e per questa idea di civiltà, respingiamo ogni 
ipotesi di arretramento delle condizioni e dei diritti nel mondo del lavoro e 
l’idea di ridurre chi lavora da individuo a merce. Chiediamo invece il pieno 
rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica e dalla 
Carta di Nizza. 

E’ necessario infatti ribadire i valori irrinunciabili e fondamentali dell’unità, 
della solidarietà, del pieno e totale rispetto delle persone e delle diversità, 
che si affermano attraverso gli strumenti della conoscenza, dell’istruzione, 
dell’arte, della ricerca scientifica e umanistica, e perseguire l’obiettivo di 
una più equa redistribuzione di risorse materiali e immateriali a livello 
mondiale. 

Ed è quanto mai necessario che anche noi, donne e uomini della cultura 
e dello spettacolo, intellettuali e artisti, sebbene non direttamente coinvol¬ 
ti per la specificità della nostra professione dalle modifiche dell’articolo 18 
dello Statuto dei Lavoratori, diamo il nostro contributo all’iniziativa pro¬ 
mossa dalla CGIL, per la valenza più generale che essa assume, pren¬ 
dendo parte alla manifestazione del 23 Marzo e aderendo allo sciopero 
generale del 5 Aprile, perché la posta in gioco è ancora più alta della inci¬ 
vile “libertà” di licenziare senza motivo! 


Le adesioni : 

Abbatelli Roberto, Abruzzo Franco, Acampora Francesco, Actis Dato Carlo, Age, 
Agosti Silvano, Agricantus, Alandia C Edgar, Albanese Antonio, Alberti Luciano, 
Alborghetti Michele, Alchieri Gerolamo, Aldo Giovanni Giacomo, Alem Mahvash, 
Alfano Giampaolo, Alfano Rosanna, Alfonso Veneroso, Allegrini Aldo, Almamegretta, 
Altan, Altieri Leonardo, Amato Leandro, Amendola Claudio, Andrea Martin, Angeli 
Franco, Angelillo Luigi, Angelitti Anna Maria, Angioletti Lina, Angiolini Vittorio, Angiulli 
Laura, Aniasi Aldo, Anseimi Gian Mario, Anseimo Diana, Antonini Davide, Antonucci 
Stefano, Antonutti Omero, Aquaroli Francesco, Arciuolo Tatiana, Argento Dario, 
Arlorio Giorgio, Avion Travel Bacchini Antonella, Baccini Francesco, Badino Sergio, 
Bagatella Tiziana, Bagnoni Aldo, Balandi Gian Guido, Baldeschi Domitilla, Baldini 
Rita, Baldini Rodolfo, Balsamo Mario, Band Comp. A Haber, Banchelli Èva, 
Barbagallo Angela, Barbagallo Francesco, Barbarossa Luca, Barbera Marzia, 

Barbieri Guido, Barbiero Massimo, Barbiero Niccolò, Bardella Mario, Baricco 
Alessandro, Barilli Renato, Baronti Mara, Barra Peppe, Bartolini Marinella, Barzi 
Davide, Basile Maria, Bassoli Miranda, Battaglini Raffaella, Battain Alvise, Bausi 
Marcella, Becherucci Antonio, Belletti Achille, Bellini Silvia, Bellocchio Marco, 
Benedetti Pietro, Benelli Gioia, Benigni Roberto, Bennato Edoardo, Benni Stefano, 
Bentivegna Vincenzo, Bergamaschi Tiziana, Bergonzoni Alessandro, Berlinguer 
Giovanni, Berlinguer Giuliana, Bernocchi Piero, Berti Arnoaldi Veli Francesco, 
Bertinotti Fausto, Bertolotti Luciano, Biagioni Dante, Biagioni Moreno, Biasini Gilda, 
Biggio Luca, Bindi Clara, Biondi Lydia, Biondi Pietro, Bisacco Roberto, Bisso Mauro, 
Bizzarri Carla, Bizzarri Paola, Bo Fabio, Boffi Mario, Boffoli Nicoletta, Boffoli Roberta, 
Bonacini Della Casa Roberto, Bonaiuto Anna, Bonora Giorgio, Bontempo Pietro, 
Borgogelli Alessandra, Borotti Diego, Borsarelli Sara, Boschi Luca, Bosi Eliana, 
Bossa Guido, Brait Carla, Brancalion Paolo, Brancatella Rosa, Brancati Antonio, 
Brancato Celeste, Branchetti Francesco, Broccolin Lidia, Brasca Cloris, Brunatto 
Paolo, Bruno Alessandro, Buccellato Benedetta, Bucci Flavio, Bufilandi Aldo, Busatta 
Matteo, Calabria Ennio, Caldera Claudia, Calopresti Mimmo, Calvesi Maurizio, 
Campanelli Anna, Campobasso Antonio, Campolo Luigi, Canducci Lea, Canino 


Bruno, Canizza Angelo, Cannistraro Toti, Cantatore Elena, Capano Ciro, Capelli 
Ferruccio, Capponi Marina, Caprioglio Deborah, Capua Patrizia, Caramel Alberto, 
Caramiti Serena, Caramitti Quirici Emanuela, Cardi Mauro, Cardi Stefano, Carli 
Giancarlo, Cardile Angela, Carpentieri Renato, Carrassi Maurizio, Carrino Nicola, 

Carta Elisabetta, Caruso Pino, Casale Francesco, Casinotti Aldo, Cassarino Tiziana, 
Castellucci Claudia, Castellucci Romeo, Castelnuovo Nino, Catania Antonio, Cattaneo 
Marco, Ceccarello Donatella, Cecchi Amos, Ceccotti Sergio, Ceglie Donato, Centorino 
Mario, Cerami Vincenzo, Cerato Piero, Cerciello Carlo, Ceriino Fortunato, Checchi 
Daniele, Checchini Gustavo, Chiesa Guido, Chiorino Anna, Chirico Natino, Chiti Ugo, 
Chiusolo Stefano, Ciammaruconi Simona, Ciancarella Armando, Ciangottini Valeria, 
Ciavarella Michele, Cigna Matteo, Cimmino Vincenzo, Cimpellin Leo, Cioni Beatrice, 
Cipriano Marco, Cisternino Nicola, Cittì Sergio, Ciulli Sergio, Coccia Elena, Coletta 
Patrizia, Colizzi Pino, Colombo Ambrogio, Coltori Ennio, Coltro Dino Santo, Colusso 
Tiziana, Coluzzi Francesca Romana, Comencini Cristina, Comencini Francesca, 
Consani Lamberto, Contenti Dino, Conversano Gianni, Corghi Azio, Corsato Rodolfo, 
Corsicato Pappi, Corti Eugenio, Costa Leila, Costa Patrizia, Costa Silvia, Costi Renzo, 
Covatta Giobbe, Crippa Maddalena, Crisafulli Fabrizio, Cuccuini Maurizio, Curti 
Angelo, Curzi Sandro, Cutolo Angelo, D’Agata Giuseppe, D’Agostino Guido, D’Alberti 
Delia, Dalla Chiesa Giovanna, D’Andria Marco, D’Angiò Carlo, D’Assunta Solvey, 
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L’economia Usa tira, la Fed non tocca i tassi 



MILANO La Federai Reserve ha lasciato invariato i tassi 
d'interesse di riferimento. L'economia americana si 
sta espandendo ad un ritmo significativo e questo 
permette alla Fed di non ritoccare il costo del denaro. 

Con il Fed fundsall'1,75%, cioèil più basso livel¬ 
lo dal luglio 1961, la Fed non individua rischi signifi¬ 
cativi. I rischi «sono equilibrati in riferimento alle 
prospettive» della stabilità dei prezzi e della crescita 
sostenibile dell'economia. È questo il segnale che la 
Fed aspettava e che indica un ritorno a un orienta¬ 
mento (bias) neutrale di politica monetaria. Si tratta 
della seconda mossa neutrale della banca centrale 
americana dall'inizio dell'anno dopo undici ribassi 
consecutivi nel 2001. 

Le informazioni che si sono rese disponibili dall 1 


ultima riunione, è scritto in un comunicato, «indica¬ 
no che l'economia, sostenuta dai movimenti negli 
investimenti nelle scorte, si sta espandendo a un rit¬ 
mo significativo. Nondimeno il grado di rafforzamen¬ 
to nella domanda finale nei prossimi trimestri, un 
elemento essenzialenel sostegno dellaespansioneeco- 
nomica, è tuttora incerto». 

I n queste circostanze «anche se l'impostazione di 
politica monetaria è attualmente accomodante, il co¬ 
mitato (il Fomc) ritiene che, per il futuro prevedibile, 
rispetto al suo obiettivo di stabilità dei prezzi nel 
lungo termine e di crescita economica sostenibile e 
della informazione attualmente disponibile, i rischi 
sono equilibrati in riferimento alle prospettive per 
entrambi gli obiettivi». 
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Fondazioni, rivolta contro Tremonti 

La Toscana ricorre alla Corte Costituzionale. Bossi vuole la Cariplo 



Alitali a 

Il governo apre 
ad Air France 

ROMA Tutto lascia pensare che il futuro di Alitalia 
siacon Air France, il partner dell’alleanza SkyTeam. 
M a levoci chesi addensano attorno al vettorenazio¬ 
nale restano contraddittorie. Segno che il governo 
non ha ancora trovato la soluzionedecisiva per salva¬ 
re la compagnia di bandiera e che le varie fazioni 
(soprattutto An) continuano a guerreggiare. I sinda¬ 
cati, dal canto loro, stanno per elaborareuna propo¬ 
sta per abbassare il costo del lavoro ai livelli richiesti 
dal piano industriale, in cui non si esclude il ricorso 
(leggero) ai contratti di solidarietà. Domani la pre¬ 
senteranno all'azienda. M a anche se sarà accettata, 
l’accordo sul costo del lavoro non sarà firmato fin 
quando non ci sarà la convocazione a Palazzo Chigi 
che le otto sigle chiedono da tempo. Vogliono quei 
chiarimenti ancora lontani sul destino della compa¬ 
gnia, su cui il governo si èfatto garante nell'accordo 
del 23 gennaio (maggioranza pubblica, dimensione 
globale del vettore, niente svendita). Nel frattempo 
resta aperta un'altra partita nel trasporto aereo: quel¬ 
la di Aeroporti di Roma, dal cui azionariato vuole 
uscire la I mpregilo di Pier Giorgio Romiti. 

Ieri il viceministro allei nfrastruttu re U go M arti - 
nat (An) ha fatto sapere che cedere il 14% di Alitalia 
ad Air France «può andar bene», trattandosi di una 
quota non maggioritaria. Ai «cugini» francesi guar¬ 
da con favore anche Antonio M arzano (FI). 

Eppure meno di 15 giorni fa Pietro Lunardi 
aveva detto di voler «stoppare» gli stranieri. E l'am- 
m i n i strato re d el egato Francesco M engozzi, in un'au¬ 
dizione al Senato si è detto convinto che il Tesoro 
non scenderà sotto la maggioranza assoluta (come 


assicura l'accordo del 23 gennaio scorso). Dunque, 
comesi conferisce il 14% ai francesi? E se così sarà, è 
davvero sicuro che Alitalia resta vettore globale sot¬ 
to l'«ala» del gigante francese? O non si ridurrà a 
portar «acqua» ai nuovi azionisti chesborsano risor¬ 
sefresche? U Iti ma osservazione. «M engozzi ha detto 


che il mercato si riprende, magli esuberi restano gli 
stessi - dichiara il senatore paolo Brutti - M i risulta 
che affronterà le richieste del mercato con contratti 
stagionali. Allora, perché non diminuire il peso de¬ 
gli esuberi?Chiederemo al governo di spiegarcelo». 

b. di g. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Anche la Toscana «spara» sulla 
riforma delle Fondazioni bancarie. La 
Regione ha presentato un ricorso alla 
Corte Costituzionale contro le nuove 
norme inserite in tutta fretta da Giu¬ 
lio Tremonti nell'ultima finanziaria, 
che ridisegnano radicalmente il ruolo 
dei ricchi enti bancari. Stessa cosa ave¬ 
va giàfatto l'Emilia Romagna aliatine 
di febbraio, sollevando tra l'altro la 
stessa eccezione dei vicini toscani: in¬ 
gerenze dello Stato centrale in mate¬ 
rie di competenza regionale, o alme¬ 
no di competenza «concorrente tra 
Stato e Regioni». 

«Con le norme sulle Sgr (società 
di gestionea cui leFondazioni dovran¬ 
no affidarsi lequotedi controllo ban¬ 
carie, ndr) e con l'individuazione di 
ulteriori settori ammessi per deroga¬ 
zioni, si scaricano sulle Fondazioni 
compiti statali - dichiara l’assessore 
all'organizzazione regionale della To- 
scana Carla Guidi - Gli enti saranno 
manovrati dall’alto, gestiti dall'alto, 
con un sistema di controllo pesante». 
Insomma, l'accusa è di centralismo 
nei confronti di istituzioni che sono 
in primo luogo private (quindi libere 
di scegliere quando ecomeerogare) e 
in secondo luogo molto legate ai terri¬ 
tori in cui sono nate. Invece il Tesoro 
vorrebbe obbligarle ad «investire» in 
opere pubbliche, in sicurezza, in istru¬ 
zione, tutti compiti dello Stato. «Con 
buona pace del federalismo», condu- 
de Guidi. 

Ma l'operazione di Tremonti è 
più raffinata di quanto appaia a pri¬ 
mavista. Un «contentino» per gli enti 
locali c'èeccome: lepoltronenegli or¬ 
gani d'indirizzo degli enti, che tutti 
insieme «valgono» la modica somma 
di 35,4miliardi di euro echenel 2000 
hanno investito a scopi statutari 1,7 
miliardi di euro. Insomma, la torta è 
«super-calorica» e sedersi al tavolo 
dei «commensali» significa conqui¬ 
starsi un bel poterefqualcuno assimi¬ 
la la partita sui nomi a quella sulla 
Rai), entrando nel cuore dei big del 
credito (Intesa con la Cariplo) e della 
finanza (Mediobanca con lefondazio- 
ni di Unicredit). Anche se poi, alla 
fine, a deci dere molto sarà Roma(co- 


meaccusano le Regioni). 

È per questo che sul cammino dei 
nuovi enti voluti da Tremonti si ad¬ 
densano anche nubi «amiche», oltre 
al frontedelleRegioni «nemiche». Ra¬ 
gione per cui i regolamenti attuativi, 
attesi in questi giorni, tardano ad arri¬ 
vare. Tremonti dice di averli nel cas¬ 
setto. Perchénon escono?Troppi inte¬ 
ressi da accontentare. M esso il bava¬ 
glio alle Regioni del Polo, resta la Le¬ 
ga a reclamare più «poltrone»(il 75% 


degll'organo di indirizzo agli enti loca¬ 
li), puntando alle affluenti Fondazio¬ 
ni del Nord (un nome per tutti: Cari¬ 
plo), Antonio Fazio teme un troppo 
smaccato ritorno al controllo pubbli¬ 
co, cosa che potrebbe rivelarsi fatale 
per l'immagine della stessa Bankitalia 
(organo di vigilanza sulle Sgr). Tre¬ 
monti, infine, tenta un difficile com¬ 
promesso (trail 60eil 66% di rappre- 
sentanza a Comuni, ProvinceeRegio- 
ni), che non scontenti troppo quella 


società civile «espropriata» dal suo 
provvedimento della presenza decisi¬ 
va negli organi statutari degli enti. Sul¬ 
la vicenda èintervenuto persino il pre¬ 
sidente Carlo Azeglio Ciampi, difen¬ 
dendo quella parte di società che lui 
stesso, nella «sua» riforma, aveva volu¬ 
to inserire nella cabina di regia delle 
Fondazioni. 

Così, in mezzo alla tempesta, i 
regolamenti restano nel cassetto. M a 
quando usciranno potrebbe scatenar¬ 


si un ciclone. L'Aeri, infatti, nel casset¬ 
to ha un altro ricorso alla Consulta - 
sarebbe i I terzo- per difenderete natu¬ 
ra privata delle Fondazioni con piena 
autonomia statutaria e gestionale. Il 
presi dente G i useppe G uzzetti (che sie¬ 
de sulla poltrona più a rischio, quella 
di Cariplo) ha già dalla sua una sen¬ 
tenza del Tar che «boccia» l'ultimo 
atto di indirizzo di Vincenzo Visco 
proprio basandosi su questi principi. 
T remonti è andato molto oltre. 


Un affare da 10-15 miliardi di euro 

Maroni insiste: il Tfr 
nei fondi pensioni 
«in modo obbligatorio» 

Laura Matteucci 


MILANO Maroni la chiama «una scelta coraggiosa». Ribadisce cheil 
Tfr, il trattamento di fine rapporto, deve essere destinato ai fondi 
pensione «in modo obbligatorio». E sottolinea che senza questo 
punto la delega previdenziale potrebbe pure essere messa nel cesti¬ 
no, insomma non varrebbe praticamente nulla. Per quantificare, si 
tratta di 10-15 miliardi di euro l'anno: come dice il ministro del 
Welfare, «risorse ingenti che è necessario destinare alla previdenza 
complementare», «un progetto che deve decollare al più presto». 
«Scelta coraggiosa», la definisce, perchè«sechiediamoai lavoratori 
di utilizzare liberamente il Tfr per la previdenza integrativa, nessu¬ 
no lo farà». 

Imposizione, la chiamano unitariamente i sindacati, Cgil, Cisl 
eUil, che hanno già bocciato più volte l'obbligatorietà del conferi¬ 
mento. «Il punto è garanti re il diritto déla libertà di scelta da parte 
dei lavoratori - dice Beniamino Lapadula, responsabile del settore 
previdenza per la Cgil - Oltretutto, non è affatto vero che nessuno 

aderirebbe liberamente al proget¬ 
to, semprecon un'adeguata infor¬ 
mazione. Per non parlare poi del 
fatto che nell'ordinamento italia¬ 
no i fondi pensione non garanti¬ 
scono un rendimento». Ancora 
Lapadula: «Il principio di silen¬ 
zio-assenso va bene, purché il lavo¬ 
ratore resti libero di tenersi il Tfr 
così come è oggi. Maroni farebbe 
invecebeneadireachepunto èia 
delega pensionistica. Dopo mesi dalla sua approvazione, infatti, 
ancora manca la relazione tecnica». M aroni bocciato anche dalla 
U il: «L'idea deil'obbligatorietà - dice il numero due, Adriano M usi 
- risponde alla stessa filosofia delle modifiche all'art.l8: metterein 
discussione il diritto alla libertà di scelta del lavoratore». 

Dello stesso avviso anche Cesare Damiano, responsabile del 
Lavoro per i ds: «La possibilità di scelta dev’essere salvaguardata - 
dice- L'impostazionedi Maroni non fa che confermare l'intenzio¬ 
ne del governo di indebolire la previdenza pubblica e irrobustire 
quella privata, in linea anche con l'idea della decontribuzione per 
legiovani generazioni». 

Maroni rivendica l'utilità della delega come strumento, ma 
riconosce anche che al Parlamento possono essere dati maggiori 
poteri di controllo. «Si può fare in modo cheil decreto legislativo 
non abbiasolo un pareredellacommissione, masi possa modifica¬ 
re o rinviare al governo», come spiega ad un convegno deil'Abi, 
l'associazione bancaria italiana. E proprio l'Abi riconferma il suo 
placet al progetto governativo, sostenendo di «condividere gli 
obiettivi di fondo della delega», ma chiedendo ancheche la destina¬ 
zione del Tfr ai fondi avvenga in base «ad una effettiva parità 
competitiva» trai fondi chiusi e quelli aperti. Proposta, quest'ulti- 
ma, che trova contrario il segretario Cisl Pier Paolo Baretta: «La 
parità è un errore - dice - Bisogna puntare su due gambe: una 
pubblica contributiva a ripartizione, ed una privata collettiva a 
capitalizzazione, ambedue defiscalizzate, obbligatorie», con garan- 
ziesul redimento. 


No di Cgil, Cisl e 
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Marco Ventimiglia 


Legami azionari, di amicizia, consiglieri di amministrazione da una parte e dall’altra mentre parte la vendita degli immobili della compagnia 


M ILANO La Ras, com'è noto, è una 
prestigiosa compagnia d'assicura¬ 
zione. M a nel suo consiglio d'am¬ 
ministrazione, composto di 20 per¬ 
sone, c’è tanta di quella Pirelli che 
ci si potrebbe aprire un gommista 
o un negozio di telefonia, come il¬ 
lustrato ieri con dovizia dal quoti¬ 
diano la Repubblica. Sono ben sette 
le persone, a partire da Marco 
Tronchetti Proverà, che dividono 
il loro tempo fra polizze, pneumati¬ 
ci e cellulari, una circostanza che 
diventa adesso imbarazzante in 
prossimità del prossimo 28 marzo, 
quando il vertice Ras è chiamato a 
dare il suo via libera alla vendita 
del corposo patrimonio immobilia¬ 
re della compagnia. 

Accade, infatti, che fra le quat¬ 
tro cordate in lizza per prendersi 
questo bel pezzo di mattone- nella 
lista degli edifici in vendita c’èan- 


Ras e Pirelli, la moltiplicazione del conflitto d’interessi 


che la Torre Velasca, edificio sim¬ 
bolo di Milano - spunta fuori il 
nomedi Pirelli & C. Reai Estate, il 
braccio immobiliaredel colosso in¬ 
dustriale. Insomma, per quanto il 
termine sia probabilmente abusa¬ 
to, non sovviene nulla di meglio 
cheil conflitto d'interessi per defi¬ 
ni re la posizione dei sette consiglie¬ 
ri chiamati a decidere fra una setti¬ 
mana, a cominciare dallo stesso 
amministratore delegato di Ras, 
Mario Greco, presente anche nel 
consiglio Pirelli in virtù del 5,2% 
del capitale della Bicocca possedu¬ 
to dalla Ras. 

Il medesimo Greco, manager 
giovane e rampante, che in questi 


Hewlett-Packard: sì al matrimonio con Compaq 


M ILANO L ’ assemblea degli 
azionisti di He/vlett-Packard si 
è espressa a favore del progetto 
di fusione con Compaq. Lo ha 
dichiarato il Ceo del colosso 
informatico statunitense, 
Carly Fiorina. Fiorina, in 
particolare, ha sostenuto: 
«abbiamo ottenuto voti 
sufficienti per far passare la 
fusione». I risultati definitivi 
relativi alla votazione odierna 
da parte dèi'assemblea degli 


azionisti, comunque, saranno 
comunicati solo nelle prossime 
settimane. Secondo Carly 
Fiorina, «una decisiva 
maggioranza» di voti 
favorevoli al progetto è venuta 
ieri dagli azionisti (si è votato 
anche per corrispondenza) non 
legati alle famiglie FI e/vlett e 
Packard, come noto da sempre 
contrarie al «matrimonio» fra 
i due colossi nel comparto dei 
computer. 


giorni ha deciso di lustrare l'imma- 
gineun po’ impolverata della com¬ 
pagnia lanciando una campagna 
pubblicitaria nientemeno che con 
Sean Connery. Un’attenzione alle 
pubbliche relazioni che però non 
gli ha impedito di incorrerein que¬ 
sto incidente. Eppure l’uomo do¬ 
vrebbe ben sapere che a certi livelli 
nulla passa inosservato, come ac¬ 
cadde un paio d'anni fa quando il 
suo nome era inserito fra gli asse¬ 
gnatari privilegiati nel collocamen¬ 
to azionario di eBiscom, la New 
company guidata da quel France¬ 
sco M icheli, la cui attuale presenza 
nel consiglio d'amministrazione 
Ras non è frutto di un’omonimia. 


E adesso?A risolverei! proble¬ 
ma non potrà certo bastare la pro- 
babilefuoriuscita dei «conflittuari» 
dalla sala nel momento della scelta 
deH’offerta migliore. U na situazio¬ 
ne davvero scomoda, di quelle che 
consentono alla stampa anglosasso¬ 
ne di parlare di capitalismo all'ita¬ 
liana, che ieri si è ulteriormente 
complicata: l'amministratore dele¬ 
gato di Reai Estate, Carlo Alessan¬ 
dro Puri Negri, ha pensato benedi 
metterci del suo a margine di un 
convegno svoltosi a M ilano. 

«Non esiste - ha dichiarato il 
manager - alcun conflitto d'interes¬ 
si nella corsa all'aggiudicazionede- 
gli immobili Ras. Nella nostra cor¬ 


data, il vero competitor sono i fon¬ 
di di Morgan Stanley e Sai. Noi 
siamo insieme a loro come azioni¬ 
sta di minoranza, cheavrài contrat¬ 
ti per gestireil patrimonio immobi¬ 
liare se avremo lafortunadi vince¬ 
re. Nella cordata - ha ribadito Puri 
Negri - esisteun 51% chefa capo a 
dei fondi i quali a loro volta sono 
sottoscritti da investitori istituzio¬ 
nali americani». 

Il che, più cheunagiustificazio¬ 
ne, è sembrata una spettacolare ar¬ 
rampicata sugli specchi. Sono pro¬ 
prio leparoledi Puri Negri, infatti, 
a spiegare come Pi rei li in virtù del¬ 
la sua influenza in Ras potrebbe 
ottenere il massimo obiettivo con 
il minimo sforzo, valeadiregestire 
tutto il patrimonio in vendita sen¬ 
za nemmeno il bisogno di fare da 
capo cordata, con l'onere finanzia¬ 
rio che ne deriverebbe. Si parla, in¬ 
fatti, di un'offerta vincente chedo- 
vrebbe superare abbondantemente 
il miliardo di euro. 
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Scade oggi l’ultimatum della chiesa per allontanare il parroco No-global. La solidarietà di Caponnetto, i fedeli annunciano girotondi 

Don Vitaliano resiste: da qui non me ne vado 


Scuola, in 5000 a Torino 
contro la riforma Moratti 

Circa 5.000 persone, secondo gli orga¬ 
nizzatori, hanno partecipato ieri aTo- 
rino ad una manifestazione contro la 
riforma del ministro M oratti. Lo scio¬ 
pero generale regionale, con cortei e 
iniziative di protesta in tutte le pro¬ 
vince piemontesi, è stato proclamato 
da Cgil, Cisl e Uil e dal sindacato 
autonomo Snals. Secondo dati sinda¬ 
cali, ancora non definitivi, la media 
regionale di adesione allo sciopero è 
stata deil'80% nella scuola materna, 
del 70% alle elementari, del 60% alla 
media inferiore e del 55% alla media 
superiore. A Torino il corteo è stato 
«rumoroso» e colorato, con trampo- 
lieri e girotondi durante il percorso, 
in particolare davanti alla sede della 
Direzione generale Regionale del mi¬ 
nistero dell'Istruzione. Insegnanti, 
studenti, dipendenti dell'amministra¬ 
zione e sindacalisti hanno urlato slo¬ 
gan contro la riforma M oratti, afavo- 
re della scuola pubblica e per ottene¬ 
re miglioramenti economici. 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI L'ultimatum èscaduto. Don Vi¬ 
taliano Della Sala, il parroco di Sant’An¬ 
gelo a Scala, piccolo comunedi 800 ani¬ 
me ai piedi del Partenio, è una sorta di 
"dead man walking". Non sa ancora 
cosa deciderà l'abate di M ontevergine, 
monsignorTarcisio N azaro, chedueset- 
timanefa gli aveva dato i quindici gior¬ 
ni: «È indispensabile- gli aveva scritto- 
chetu rinunci all'ufficio di parroco del¬ 
la comunità di San Giacomo Aposto¬ 
lo». La data ultima era appunto il 20 
marzo, con l’avvertimento che in caso 
contrario sarebbe stata avviata la proce¬ 
dura di rimozione prevista dal diritto 
canonico. I motivi erano da ricercarsi 
in comportamenti che per l’abate «sa¬ 
rebbero stati gravemente e pubblica¬ 
mente offensivi della comunione della 
Chiesa». 

Codici ecclesiali alla mano don Vita¬ 


liano ha fatto le sue controdeduzioni, 
che di fatto dovrebbero perlomeno 
bioccarei termini, ma fino ad ora nessu¬ 
na risposta. «N o, nemmeno una telefo¬ 
nata» racconta il parroco che da dieci 
anni guida una comunità che al suo 
arrivo, nel 1992, non aveva nemmeno 
un luogo dove pregare. Anzi, per essere 
più precisi, la domenica la messa la dice¬ 
va in un prefabbricato, tanto per non 
dimenticare che dodici anni prima 
c’era stato il terremoto. E lui, giovane 
sacerdote, si incatenò davanti al cantie¬ 
re della basilica gravemente danneggia¬ 
ta dal sisma e dove, nel frattempo, era¬ 
no stati bloccati i lavori di restauro. 

Da allora sono trascorsi dieci anni e 
don Vitaliano non ha mai smesso di 
essere sempre in prima fila contro ogni 
forma di ingiustizia. Prima dalla parte 
degli extracomunitari, poi accanto ai 
popoli che soffrono la fame e la guerra. 
Insomma un personaggio fuori dagli 
schemi, sicuramente scomodo per qual¬ 


cuno. Più volte è stato richiamato dai 
suoi superiori con i quali tutto si era 
sempre risolto. Ma dopo Genova, dopo 
il G8, quando si èiniziato a colpire alzo 
zero un po’ ovunquequel "pretescomo- 
do” è iniziato ad essere intollerabile. 
Peggio: indesiderabile. A Sant’Angelo, 
ad agosto, ci fu il campeggio dei No 
Global. «Non devi metterci piede» gli 
fu detto. M a lui ci andò lo stesso, come 
parroco della comunità. Poi gli venne 
imposto il silenzio fuori dalla sua comu¬ 
nità. E lui ha risposto con un presepe 
con tanto di bambin Gesù frantumato: 
«Come le vittime delle Twin Towerse 
quelle afghane». Troppo offensivo per 
la Chiesa? «Si stanno recuperando i di¬ 
scepoli di Lefevre, si è perdonato M iUn¬ 
go - si chiede don Vitaliano - possibile 
che io venga liquidato così, senza appel¬ 
lo?». 

Attorno a lui, sul sagrato, un centi¬ 
naio di fedeli si accalca per salutarlo 
dopo la messa serale per la festa di San 


Giuseppe. «Che succederà domani?» 
chiedono. «State tranquilli, certo non 
verrà il cancellieredella curia a chieder¬ 
mi le chiavi. Almeno credo». Prova a 
stemperare gli animi, don Vitaliano, 
ma sa cheil paeseètutto per lui. Già si 
annunciano girotondo attorno la chiesa 
e sit-in, mentre il consiglio comunale, 
riunito in seduta straordinaria, ha an¬ 
nunciato dimissioni in blocco per difen- 
derequel concittadino cheincarna in se 
Don Camillo ePeppone. 

Una solidarietà che arriva da tutta 
Italia. Scontata quella dei No Global, la 
più significativa òdi Antonino Capon¬ 
netto, il padre del pool antimafia di Pa¬ 
lermo: resisti-resisti-resisti, c’è scritto. 
«Ma contro le ingiustizie- sottolinea il 
parroco - non contro la Chiesa». Poi, 
citando don M Nani, aggiunge: «Il sacer¬ 
dozio che ho dentro di me non potrete 
togliermelo». 

E ora non resta che attendere. La 
parola passa all'abate. 


Annamaria soffriva di «sindrome del nido» 


Delitto di Cogne, la psichiatra Ada Satragni rivela: era isolata, non aveva amici 



dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA Non era così perfetta, la vita felice 
di Annamaria Franzoni. Qualcuno fave 
va percepito: Ada Satragni, il suo medico 
di famiglia, nonché vicina di casa e psi¬ 
chiatra. La mamma di Samuele, ha spiega¬ 
to, a suo parere soffriva della «sindrome 
del nido»: la villetta, il paese, le stavano 
stretti, la avvolgevano, da quell'ambiente 
si sentiva soffocata. Per carità, nulla che 
porti a conseguenze giuridicamente utili. 
Però è il primo velo che si squarcia, die 
tro la normalità apparente c'era il disagio 
in agguato. 

Ed è la stessa mamma di Samuele 
che, interrogata, parla da un lato di un 
idilliaco menage familiare, mentre dal l'al¬ 
tro fa capire quanto si fosse auto-isolata, 
dentro quella villetta. Non aveva amici, 
non conoscenti che apprezzasse, tutto il 
contrario di quello che, finora, tutti pen¬ 
savano. Rievoca le liti coi vicini per la 
stradina asfaltata che i Lorenzi si erano 
fatti fare. Di Daniela Ferrod, la fruttiven- 
dola cheabita nella casa accanto, alla qua¬ 
le si è rivolta per prima chiedendo aiuto, 
dice: ad un certo punto mi sono accorta 
chel'amiciziacon lei non era importante. 
Però i due bambini di Daniela giocavano 
con Davide e Samuele. È vero, risponde: 
ma non mi piacevano. 

Non giudicava sua amica nemmeno 
Ada Satragni, che tanto si è prodigata per 
aiutarla. La dottoressa Satragni? Non so 
neanche in quale appartamento abiti. E 
questa è grossa, il medico sta in una bi-vil- 
la appena sotto quella dei Lorenzi. Anco¬ 
ra più grossa è la presa di distanza da 
Paola Croci, la sarta emiliana che ha spo¬ 
sato il maestro di sci Alberto Enrietti, 
quella chepassava per l'amica più intima, 
che sta ancora oggi animando le attività 
di solidarietà con Annamaria Franzoni. 
Eppure, anche di lei sottolinea: ho avuto 
uno screzio, le avevo dato da fare delle 
tende, me le ha fatte pagare troppo, sei- 
centomila lire. 

Povera Croci: che assieme al marito 
si è esposta al punto di andare dai carabi¬ 
nieri mentre i I gi p stava per fi rmare l'arre¬ 
sto, per rilasciaredichiarazioni «vagamen¬ 
te calunniose» contro altri potenziali as¬ 
sassini, e adesso sta per beccarsi una de¬ 
nuncia, ed è partita alla ricerca di avvoca¬ 
ti. Ed i Perratone, Carlo e Graziana, invi¬ 
tati a casa Lorenzi nel dopocena di marte¬ 
dì? «Non mi piacevano», era suo marito 
Stefano a frequentare il Carlo, ex consi¬ 


gliere comunale, per parlare di politica, 
lei aveva dovuto adeguarsi. 

I n quel paese-nido imbottito di soffo¬ 
cante bambagia chi diavolo lepiaceva?Di 
chi era amica, al di là dei saluti, delle 
chiacchiere d'occasione, delle apparenze? 
Non la montanara, non i bottegai, non il 
medico-intellettuale, non lacompaesana, 
non i bambini vicini. Una formalità pe¬ 
sante le cene, gli incontri. 

E Annamaria Lorenzi parte proprio 
dall'ultima cena- un dopocena, in realtà, 
coi Perratone- per ricostruire l'omicidio. 
M artedì sera stava male, mal di testa e di 
stomaco, aveva provato a rinvi are l'incon¬ 
tro, ma troppo tardi, i Perratone erano 
già usciti da casa loro. Poi a letto, poco 
dopo mezzanotte. Subito, un rumore da 
fuori, «un tonfo»: verificato, non c'era 
nessuno. Allecinquesi sveglia, provauno 
strano formicolio, fa chiamare il 118, la 
dottoressa «non mi ha prescritto nulla»: 
verità parziale ed omissione significativa, 
perché la dottoressa, Silvana Neri, voleva 
in realtà prescriverle un neurotonico, ma 
Annamaria lo ha rifiutato. 

Alle 7.30 Stefano sta per andare al 
lavoro, lei sta ancora male, il marito lesi 
accuccia accanto una decina di minuti, la 
consola, infine parte. Davide, il bambino 
più grande, lo sveglia alle 8. Esce a gioca¬ 
re con la bici, spedito dalla mamma, nelle 
ricostruzioni fin qui fatte, ma lei nega: 
«Non gli ho detto di uscire, faceva troppo 
freddo», solo più tardi, alle 8.15, lo fa 
andare avanti in bici per non perdere lo 
scuolabus. 

M entre Davide è su - o fuori - lei si 
sveste, si toglie il pigiama, lo butta non 
ricorda dove, i pantaloni dritti, la felpa al 
rovescio, si veste, sta per uscire quando 
Samuele si sveglia e piange. Lo prende, lo 
mette sul lettone, «gli ho toccato la mani¬ 
na, era molto fredda, così gli ho rimbocca¬ 
to le coperte». Esce, e no, non chiude a 
chiave per non fare rumore, «le pareti 
sono di cemento, rimbombano». Accom¬ 
pagna Davide allo scuolabus, rientra, si 
toglie subito le scarpe e infila gli zoccoli - 
che nessuno le vedrà addosso - torna da 
Samuele, lo trova immerso nel sangue, in 
una stanza imbrattata di sangue, il flash 
che le resta impresso però è: «Samuele 
aveva il viso pallido, era bianco, bianco». 

Per le contestazioni - l'assassino in¬ 
dossava il suo pigiama, l'assassino calzava 
i suoi zoccoli - trova una linea di difesa: 
fosse così, «chi ha ucciso Samuele voleva 
incastrare me». Un mostro, un demonio 
persecutorio: qualcuno che oltretutto 


avrebbe dovuto passarenon quella matti¬ 
na maun intero mese appostato in aggua¬ 
to, in attesa del giorno giusto, perchéAn- 
namari a Franzoni si premuradi sottoline 
are: da quando le scuole avevano riaperto 
dopo le feste natalizie, lei aveva sempre, 
ma sempre sempre, accompagnato assie 
me allo scuolabus Davide e Samuele. 
Quel mercoledì era il primo, imprevedibi¬ 
le, strappo alla regola. 


Altri interrogatori non sono all'oriz¬ 
zonte prossimo. La perizia psichiatrica sì. 
Da attendere in cella - leggendo le lettere 
di sostenitori, curiosi, perfino di una me¬ 
dium - visto che il gip Fabrizio Gandini 
ieri ha rigettato l'istanza della difesa per 
scarcerare la mamma, e l'avvocato Gros¬ 
so ricorrerà al tribunale del riesame. In 
cella ignara del nuovo putiferio che ha 
scatenato nella massacrata Cogne, dove i 


Polemiche sulla nomina 
di Giorgio Santacroce 

Sta suscitando polemiche la scelta del 
guardasigilli Roberto Castelli di affidare 
la presidenza dell'Osservatorio sulle vit¬ 
ti medei reati al magistrato Giorgio San¬ 
tacroce, titolare dell'inchiesta sulla stra¬ 
ge di Ustica (27 giugno 1980,81 morti) 
quando era pubblico ministero presso il 
Tribunaledi Roma. «Sono davvero scon¬ 
certata», commenta la senatrice Daria 
Bonfietti, presidente deH'Associazione 
dei familiari delle vittime della strage, 
«la prima cosa che mi viene in mente è 
che Giorgio Santacroce ha tenuto per 
quattro anni l'inchiesta sulla strage di 
U stica senza alcuna visibile utilità». 
Intervistato nell'aprile deH'84 dal setti¬ 
manale "Oggi ", Santacroce dichiarò che 
difficilmente si sarebbe riusciti a cono¬ 
scere la verità sulla strage di Ustica. Le 
cose però andarono diversamente. Sei 
anni dopo l'intervistadi Santacroce, l'in¬ 
chiesta venneaffidata al giudice istrutto¬ 
re Rosario Priore. Il 30 agosto 1999 il 
magistrato concluse la stesura dell'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio (5000 pagine) 
accogliendo le richieste di tre nuovi pm, 
rinviando a giudizio 10 persone (quat¬ 
tro generali esei ufficiali) eformulando 
leaccusedi attentato agli organi costitu¬ 
zionali, alto tradimento, falso testimo¬ 
nianza. La causa del disastro, accertaro¬ 
no i giudici, era stato un missile lanciato 
da un jet militare. Daria Bonfietti ricor¬ 
da chefino a quando l'inchiesta rimase 
nellemani del pm Santacroce e del giudi- 
ceistruttore Bucarelli non furono ascol¬ 
tate le registrazioni delle conversazioni 
tra i vari siti radar avvenute la notte 
della strage. «Solo ascoltando quelletele- 
fonate», sottolinea, «fu possi bileappren- 
dere della presenza di aerei militari nel 
cielo di Ustica». 


coniugi Perratone - sui quali Annamaria 
Franzoni nelle ultime interviste da libera 
ha insinuato pesanti sospetti, rinfocolati 
in extremisdalletestimonianzedegli En¬ 
rietti - si sono rivolti ad un avvocato, 
Carlo Soro, per sporgere denunce a raffi¬ 
ca. Diceil legale: «C'èun disegno, imma¬ 
gino, dietro queste accuse, ma devo anco¬ 
ra capire cosa prevale. Disperazione? Pu¬ 
ra malvagità? Depi staggio?». 


SlRCHIA: ACCERTEREMO 

Mucca pazza: il morbo 
anche nei muscoli? 

Non solo interiora e parti molli, il morbo della 
mucca pazza si anniderebbe anche nei muscoli 
degli animali contagiati. È quanto afferma uno 
studio condotto da un’equipe di studiosi 
statunitensi guidati dal Nobel Stanley 
Prusiner. I famigerati prioni sono stati infatti 
trovati dagli studiosi anche nei tessuti 
muscolari dei topi ai quali era stato inoculato 
il morbo della M ucca pazza. Gli stessi 
scienziati autori della scoperta invitano alla 
prudenza, dicendo che si tratta solo di risultati 
preliminatri. Il ministro Sirchia ha disposto 
accertamenti egli esperti dell'Istituto 
Superioredi Sanità analizzeranno e 
verificheranno i risultati della ricerca. 


Milano 

Ciappina libero 
non c’entra col «buco» 

È stato scarcerato Ugo Ciappina, classe 1928, 
ladro d'altri tempi. La polizia l’aveva pizzicato 
domenica scorsa non lontano dal luogo di un 
furto: a duecento metri da lui si stava 
consumando la rapina a una boutique. M a la 
"tuta blu” che nel 1959 portò a segno il 
clamoroso colpo a via Osoppo, questa volta 
non c'entrava. Settanquattrenne, malato di 
enfisema polmonare, era uscito di casa per 
andare in farmacia a procurarsi un medicinale 
essenziale. Per mancanza gravi indizi di 
colpevolezza il gip ha respinto la richiesta di 
misura cautelare avanzata dal pm e il "solito 
noto” èstato scarcerato. Restano invecedietro 
le sbarre le altre persone fermate la stessa 
notte per il furto alla boutique. 


Pirati della strada 

Condanne più severe 
per chi investe e fugge 

Pene più severe per i pirati della strada. 

Rischia fino a quattro anni di carcere chi non 
soccorre una persona investita. È quanto 
prevede un provvedimento approvato ieri alla 
Camera, su proposta di alcuni deputati della 
M argherita: 431 voti favorevoli, un solo 
astenuto. Prossima tappa: il voto in Senato. La 
legge approvata ieri alla Camera prevede un 
generale inasprimento delle pene per i pirati 
della strada. Sanzioni amministrative che 
variano da 250 a mille euro e sospensione 
della patente da 15 giorni a due mesi, in caso 
di danni esclusivamente materiali. Ma in 
presenza di danni alle persone, prevede 
reclusione e ritiro della patente da uno a tre 
anni. E punisce con pene fino a quattro anni 
di reclusione chi omette soccorso. Finora la 
reclusione arrivava a 12 mesi e la sospensione 
della patente ad un massimo di un anno. 


Legnano 

Studente si uccide 
per un brutto voto 

Aveva appena preso un due in inglese. Il 
tempo per un amico di dirgli: «M a dai èsolo 
la prima verifica». E F. si è gettato dalla 
finestra della sua classe: "primo scientifico B" 
di Legnano, terzo piano. Il padre di un 
compagno lo ha soccorso, ma il ragazzo, 
precipitato sul cortile interno della scuola è 
morto sul colpo. Avrebbe compiuto 15 anni 
ad aprile. Nessuno sa darsi spiegazione del 
gesto. Tutti lo descrivono come un ragazzo 
gioioso e brillante. Attaccante in una squadra 
di calcio e con un vivo interesse per lo studio: 
tutti bei voti, tranne in inglese. La madre 
insegnante di religione, il padre capo officina 
nel reparto Bersaglieri. Tutti si chiedono cosa 
possa aver scatenato uno sconforto così 
profondo in un ragazzino che apparentemente 
non aveva problemi. 


Parla il pm Anna Palma, pubblica accusa nei processi per Capaci e via D’Amelio: «Le polemiche sui killer di Falcone danneggiano il nostro lavoro» 

«Non toccate i collaboratori di giustizia» 


Sandra Amurri 


PALERMO II ritorno in libertà dei killer 
della strage di Capaci, divenuti collabo¬ 
ratori, ha creato sconcerto e polemiche 
«I mpropriamente», secondo la dottores¬ 
sa Anna Palma, Procuratore Aggiunto 
presso la Procura della Repubblica di 
Palermo, coordinatrice delle indagini di 
mafia nell'agrigentino, Pm che, assieme 
al dottor N ino Di M atteo, ha sostenuto 
a Caltanissetta la pubblica accusa nelle 
stragi di Capaci e Via D'Amdio. Una 
donna riservata dai tratti gentili e dal 
tono pacato che da molti anni, ormai, 
affronta le restrizioni cheil peso di una 
vita blindata le impone. La dottoressa 
Palma assieme al collega Di Matteo al¬ 
l'ex P rocu rato re T i neb ra, non si èlimita- 
ta ad indagare sugli esecutori della stra¬ 
ge ritenendo che vi fossero seri elementi 
per ricercare dei mandanti esterni, tan- 
t’è che la pista ancora viene seguita. 

Ciò che ha sconvolto, anche la so¬ 
rella del giudiceFalconeèche do¬ 


po dieci anni gli assassini di suo 

fratello godano della libertà. 

«A M aria Falcone, alla quale va tutta 
la mia comprensione e il mio affetto, 
rispondo che così rischia di assumere 
una posizione contraria a quella in cui 
credeva fortemente Giovanni che si è 
sempre battuto per la legge sui collabora¬ 
tori di giustizia. A chi, invece, ha solleva¬ 
to il problema credendo di fare uno sco¬ 
op rispondo che non ha reso un buon 
servizio allo Stato che dai collaboratori 
ha avuto enormi vantaggi,basti pensare 
ai 32 ergastoli ottenuti per la strage di 
Capaci. Senza i collaboratori non èpossi- 
bi I e cap i re u n 'organ i zzazi one che è segre¬ 
ta esi awaledeH'omertà a più livelli. Un 
esempio evidente ci viene dalla strage di 


via D'Amelio in cui, a causa della scarsa 
presenza dei collaboratori, sappiamo an¬ 
cora oggi solo il 50% della verità. Pensia¬ 
mo agli Stati Uniti, paese dove addirittu¬ 
ra c'è la pena di morte, dove vige il dirit¬ 
to a non esercitare l'azione penale nei 
confronti dei collaboratori. Non è un 
caso che a quella legge Falcone abbia 
dato un importante contributo». 

Non crede che sarebbe stato più 
opportuno che Santino Di Mat¬ 
teo non tornasse a vivere a pochi 
chilometri dal paese di Brusca 
che gli ha ucciso suo figlio scio¬ 
gliendolo nell’acido? 

«La sua presenza lì pone,indubbia¬ 
mente, un problema di sicurezza pubbli¬ 
ca perché è come se fosse nella migliore 


condizione per consumare la sua mafio- 
sa vendetta di padre, considerato anche 
che, durante un'udienza in nostra pre¬ 
senza, Di Matteo rivolgendosi a Brusca 
disse che se fosse rimasto da solo con lui 
gli avrebbe mangiato il cervello. M a non 
possiamo dimenticare cheil collaborato¬ 
re, le cui dichiarazioni sono state essen¬ 
ziali, è dovuto tornare ad Altofonte per¬ 
ché attualmenteè privo di qualsiasi mez¬ 
zo di sostentamento e non sarebbe ri usci¬ 
to a vivere se non a casa sua». 

Lei si è detta più volte laicamente 
convinta della necessità dei colla¬ 
boratori? 

«È vero. Questo problema va affron¬ 
tato lasciando fuori ogni considerazione 
di ordine etico-religioso. In un certo sen¬ 


so lo Stato deveesserecinico econsidera- 
re la collaborazione comeuno strumen¬ 
to necessario per sconfiggere una piaga 
che soffoca un'intera Regione e anche 
parte del Paese. Deve stipulare con il 
collaboratore un contratto che prevede 
un dareeavere. Non deve fare ai collabo¬ 
ratori un esamedi coscienza, si deve solo 
preoccupare che le suedichiarazioni sia¬ 
no vere, cioè riscontrabili. Ogni altra 
considerazione in merito è fuorviale. 
M anifesto,invece, molte perplessità su al¬ 
cuni aspetti della nuova leggecheha pra¬ 
ticamente inaridito il fenomeno e vanifi¬ 
cato l'inizio di nuove,serieed importanti 
collaborazioni». 

Cioè ha introdotto restrizioni e 

obblighi così severi che di fatto 


non sono convenienti per i mafio¬ 
si? 

«Certo, nel contratto viene meno 
una parte appetibile della contropresta¬ 
zione. Credo valga la pena lanciare alcu¬ 
ne idee che magari suoneranno come 
provocazioni. La prima è che si dovreb¬ 
be pensare a far scontare ai collaboratori 
quella parte di pena prevista dalla legge 
fuori dal carcere in strutture alternative 
che tengano conto della possibilità di 
consentire loro di vivere con la famiglia. 
Non perché sia giusto ma perché utile. 
La seconda è che se dichiarano quanti 
beni posseggono abbiano diritto a con¬ 
servarne una parte». 

La lotta alla mafia, quindi,ora si 
fa senza collaboratori? 


«Sì, praticamente. M a le indagini da 
sole non sono sufficienti. I mafiosi si 
sono muniti di sofisticati strumenti per 
le microspie e quando le trovano, per 
sfregio, le distruggono pestandole per 
farci sentire il rumore in diretta. Inoltre 
quando si accorgono di essere pedinati, 
nei paesini scatta una sorta di gara di 
solidarietà, con gruppi di ragazzi che ac¬ 
cerchiano le auto degli investigatori co¬ 
stringendoli di fatto ad andarsene. 
L'emergenza, dunque, non è finita per¬ 
ché, tra l'altro, si continua ad uccidere 
tranquillamente usando sofisticate armi 
da guerra, come è accaduto pochi giorni 
fa a Licata dove hanno massacrato un 
mafioso riducendogli la testa ad un muc- 
chietto di polvere. A Cosa Nostra non 
mancano certo gli strumenti economici 
elo Stato per combatterla deve appronta¬ 
re eguale disponibilità. I nostri poliziot¬ 
ti, invece, quando finiscono il turno in¬ 
terrompono leintercettazioni o i pedina¬ 
menti perché se fanno gli straordinari 
non gli vengono pagati, non abbiamo 
abbastanza macchine e altro ancora». 
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WASHINGTON Nulla è lasciato al caso. 
La conferenza deH’Onu sui finanzia¬ 
menti per lo sviluppo dei paesi pove¬ 
ri si svolge a M onterrey in M essico 
con una accurata regia. Ieri si sono 
riuniti i ministri delle Finanze e del 
Commercio, domani arriveranno i 
ministri degli Esteri ei capi di Stato e 
di governo di 58 paesi, compresi Ge¬ 
orge Bush eVIadimir Putin. Il comu¬ 
nicato finale è pronto: proclama 
l’ambizioso obiettivo di ridurre della 
metà, entro il 2015, il numero delle 
persone costrette a sopravvivere con 
meno di un dollaro al giorno. Turta¬ 
vi a non dice con quali mezzi. 

Perfino le proteste dei No Global 
sono state inquadrate con la speran¬ 
za di evitare disordini. «Riusciremo 
- ha promesso il presidentemessica 
no Vicente Fox - a raggiungere una 
vera armonia, checonsentirà ai paesi 
poveri di trattare con i ricchi da pari 
a pari». Per dare un’impressione di 
calma ordinata Fox ha schierato in¬ 
torno al palazzo dei Congressi di 
M onterrey 3500 soldati, ma senza ar¬ 
mi in vista. 

U n primo corteo di 1500 attivisti 
si è svolto senza incidenti lunedì se¬ 
ra. Gruppi arrivati dagli Stati Uniti e 


Nel documento del vertice che dovrebbe aumentare gli aiuti solo impegni generici. In piazza i no global denunciano «l’assurda messinscena» 

Monterrey, dai ricchi solo promesse per i paesi poveri 


dal Canada si sono uniti agli studenti 
messicani che inalberavano cartelli 
con la scritta: «YankeesGo Home». 
JudyAncel, che ha fondato a Kansas 
City l’associazione «Solidarietà senza 
frontiere», ha arringato in inglese la 
folla che rispondeva gridando in spa¬ 
gnolo: «Morteai ministri fantoccio». 
SteveTibbet, portavoce dell'associa¬ 
zione americana «War on Want, 
guerra al bisogno», è pessimista. 
«U na conferenza sullo sviluppo - so¬ 
stiene- che si pone nobili ideali ma 
non decide come procurarsi il dena¬ 
ro per realizzarli èsoltanto una assur¬ 
da messa in scena». 

Mark Mallochi Brown, direttore 
dei programmi di sviluppo dell’Onu 
e principale organizzatore del vertice 
di M onterrey, è ottimista. «È vero - 
ammette - gli impegni finanziari as¬ 
sunti dai paesi ricchi verso i poveri 
sono modestissimi e del tutto inade¬ 
guati, ma il punto importante è che 
il problema viene affrontato con una 
attenzione nuova». 



Secondo i dati pubblicati dal- 
l’Onu nel 2000 i paesi poveri hanno 
ricevuto dagli industrializzati aiuti 
per 50 miliardi di dollari: la cifra più 
bassa degli ultimi trent'anni in rap¬ 
porto alla ricchezza prodotta nel 
mondo. L'Europa ha contribuito 
con 25,4 miliardi di dollari, pari allo 
0,33 per cento del suo prodotto inter¬ 
no lordo. Gli Stati Uniti con 11 mi¬ 
liardi di dollari, pari allo 0,1 per cen¬ 
to. Gli americani sono i peggiori ava¬ 
ri del mondo, i paesi scandinavi i più 
generosi. Ruthjacobi, una diplomati¬ 
ca svedese, ha fatto parte del comita¬ 
to di presidenza che ha lavorato due 
anni per preparare la conferenza di 
M onterrey. 

Ora ha l'impressione che sia sta¬ 
to tutto inutile. «I capi di governo - 
prevede- leggeranno ognuno il pro¬ 
prio discorso e forse ne ascolteranno 
qualche altro. Un paio di ministri 
dedicheranno qualche ora di atten¬ 
zione a problemi cui normalmente 
non pensano. E intanto un sesto del¬ 


la popolazione mondiale vive in 
estrema povertà». L'amarezza della 
signorajacobi èdovuta al fatto cheil 
testo originario del documento di 
M onterrey impegnava i paesi ricchi a 
raddoppiare i finanziamenti per lo 
sviluppo dei poveri. Gli Stati Uniti si 
sono opposti e per ottenere un'unità 
di facciata sono state cancellate tutte 
le promesse concrete. Sono rimaste 
frasi altisonanti evuote. Giovedì scor¬ 
so tuttavia il presidente Bush ha ri¬ 
sposto alla critiche della Gran Breta¬ 
gna e di altri paesi europei con una 
trovata pubblicitaria. Ha promesso 
che l'anno prossimo chiederà al Con¬ 
gresso cinque miliardi di dollari da 
distribuire in tre anni ai paesi che 
faranno progressi verso la stabilità 
economica e politica. Anche così, il 
contributo americano rimarrebbe ir¬ 
risorio in rapporto al prodotto inter¬ 
no lordo e del resto è improbabile 
cheil Congresso trovi i soldi: dopo i 
tagli alle tasse le casse sono vuote. 
M a giovedì a Washington Bush si è 
fatto fotografare accanto al cantante 
populista Bono, sempre presente in 
queste occasioni, e ha segnalato l’in¬ 
tenzione di evitare polemiche. Una 
conferenza che secondo l'Onu dove¬ 
va essere «storica» si trasforma così, 
prima ancora di cominciare, in una 
parata delle vanità. 


L’effetto serra frantuma l’Antartide 

Crollata una piattaforma grande quanto la Val d’Aosta. Sotto accusa il riscaldamento della Terra 
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Due immagini 
riprese dal 
satellite 
mostrano il 
prima e il dopo 
del crollo della 
piattaforma di 
glìhiaccio 


Pietro Greco 


La sezione più a nord della piatta¬ 
forma Larsen B, infine, ha collas¬ 
sato. E ora 3250 chilometri qua¬ 
dri di ghiaccio, più o meno l'area 
della Val d’Aosta, galleggiano li¬ 
beri in una costellazione di ice¬ 
berg nel mare di Weddell. È il 
più grande distacco di ghiacci 
chesi sia mai verificato, a memo¬ 
ria d’uomo, in quella delicatissi¬ 
ma area galleggiante legata al 
continente antartico. 

È da tempo che gli esperti di 
clima tengono sotto osservazio¬ 
ne la Larsen B. N on tanto perché 
da quella lingua di acqua gelata 
spessa in media 220 metri ma 
galleggiante sul maresi staccano 
montagne di ghiaccio grandi co- 
meun’interaregione. In Antarti¬ 
de il fenomeno è sempre più ri¬ 
corrente: in questo stesso mo¬ 
mento, per esempio, un'altra 
area del continente ha lasciato 
libero e flottante un iceberg di 
circa 5.000chilometri quadri. 

La piattaforma Larsen B è im¬ 
portante agli occhi dei climatolo¬ 
gi perché regolarmente, da 30 an¬ 
ni a questa parte, i suoi ghiacci 
collassano in mare a causa di un 
progressivo innalzamento della 
temperatura localeche, dagli an¬ 
ni '40 del XX secolo, aumenta di 
0,5gradi ogni decade. Il surriscal¬ 
damento ha provocato, in 
trent'anni, la perdita di 13.500 
chilometri quadri di ghiacci, 
5.700 dei quali negli ultimi cin¬ 
que anni. 3.250 negli ultimi 35 
giorni. 

È infatti iniziatoli 31 gennaio 
scorso il titanico crack che ha 
portato al distacco e alla frantu¬ 
mazione di una lingua di ghiac¬ 
cio cheera lì da non meno di 400 
anni e, forse, da oltre 12.000 an¬ 


ni. Almeno così sostengono gli 
esperti del Centro nazionale di 
dati sulla neve e sul ghiaccio 
(NSIDC) della University of Co¬ 
lorado che seguono, via satellite, 
di giorno i giorno l’evoluzione 
della Larsen B. 

Motivo di tanta attenzione 
non consiste nel pericolo, quasi 
nullo, che lo sbriciolamento del¬ 
l'enorme ghiacciaio costituisce 
per la navigazione nella zona. E 
neppure nel fatto che quei 720 
miliardi di tonnellate di acqua 
ormai liberi sono destinati a scio¬ 
gliersi. La quantità, per quanto 
enorme, non ha sensibili effetti 
sul livello degli oceani. 


No, i motivi che inducono a 
tener d’occhio la Larsen B non 
sono gli effetti ma le cause dello 
sgretolamento. Le cause remote, 
soprattutto. E le cause remote so¬ 
no ascrivibili, ormai, con buona 
probabilità al cambiamento del 
clima globale che, da almeno un 
secolo, interessa l'intero pianeta. 
Un cambiamento che sta deter¬ 
minando l'innalzamento della 
temperatura media del pianeta e 
sta lentamente, ma a velocità cre¬ 
scente, rimodellando i climi loca¬ 
li. Che si fa avvertire, a quanto 
pare, soprattutto ai poli. E chedi 
qui alla fine di questo secolo po¬ 
trebbe accelerare, determinando 


un ulteriore aumento della tem¬ 
peratura media del pianeta di 2, 
3 o forse addirittura 6 gradi. A 
quel punto le situazioni come 
quelledella Larsen B saranno ge¬ 
neralizzate in Antartide. E com¬ 
porteranno prima lo sbriciola¬ 
mento poi lo scioglimento di 
ghiacci così antichi e in quantità 
così inusitata da determinare 
una condizione sconosciuta alla 
Terra negli ultimi millenni. 

A causa di quella «primavera 
antartica» il livello degli oceani 
potrebbe aumentare di oltre un 
metro e minacciare molte zone 
costi ere sparse per il pianeta. 

I nsomma, la piattaforma Lar¬ 


sen B è una sorta di sensore po¬ 
sto lì in Antartide per monitora¬ 
re i cambiamenti del climagloba- 
leeawisarci del pericolo. Da ieri 
sappiamo cheil pericolo èun po' 
più reale e un po’ più imminen¬ 
te. 

M a cosa ha prodotto il clamo¬ 
roso distacco cella chiatta ghiac¬ 
ciata? Secondo Ted Scambos, ri¬ 
cercatore del NSIDC in Colora¬ 
do, il processo di fratturazione 
da trent'anni a questa parte è cau¬ 
sato dalla quantità crescente di 
acqua liquida e pesante (l'acqua 
liquida è più pesante del ghiac¬ 
cio) che si forma nel corso del¬ 
l'estate antartica per disgelo del 


ghiaccio di superficie. 

L'acqua liquida penetra nelle 
fratture del ghiacciaio ed esercita 
una pressione che il ghiaccio 
stenta a sopportare. I n definitiva 
le fratture tendono ad aumenta¬ 
re, propogandosi lungo la vertica¬ 
le di due o trecento metri della 
piattaforma ghiacciata e galleg¬ 
giante. 

Negli ultimi anni le fratture 
sono diventate così estese da pro- 
vocareil crescente e definitivo di¬ 
stacco di grossi blocchi di ghiac¬ 
cio. Negli ultimi giorni il distac¬ 
co ha assunto ledimensioni enor¬ 
mi di un blocco grande quanto 
l'intera valle d'Aosta. 


Il fratello di BinLaden 

«Osamaèvivo 

non è nemmeno malato» 

I militari americani hanno 
compiuto centinaia di test del 
Dna nella speranza di identificare 
il cadavere di Osama Bin Laden 
tra i corpi recuperati dopo i 
bombardamenti in Afganistan. 
Fatica sprecata: Osama è vivo e 
sta bene: ha persino fatto avere 
sue notizie alla madre. Lo ha 
rivelato durante un'intervista alia 
Cnn il fratellastro Amhad, un 
uomo d'affari di 36 anni che vive 
a Jedda in Arabia Saudita. 
«Siamo cresciuti nella stessa casa. 
Non posso assolutamente credere 
che sia dietro agli attentati dàl’ll 
settembre. È mio fratello, lo 
conosco bene, so quanto sia 
timorato di dio». Uffici al mente la 
famiglia ha rotto i ponti con 
Osama da quasi dieci anni, ma 
Amhad è sempre rimast in 
contatto con lui. Lo ha visitato 
spesso mentre viveva in Sudan e 
quindi lo ha incontrato per 
l'ultima volta in Afghanistan lo 
scorso anno. In quell'occasione lo 
stesso Osama lo avrebbe 
rassicurato: non è affatto malato 
e non deve sottoporsi a nessun 
trattamento di dialisi. La storia 
dell'insufficienza renale l'aveva 
tirata fuori la Ci a, facendo 
accarezzare alla Casa Bianca 
l'idea che, se non per mano 
militare, l'uomo più ricercato del 
mondo fosse morto almeno di 
malattia. 

Intanto trascorsi oltre sei mesi 
dagli attentati terroristici, l’unica 
persona incriminata negli Stati 
U nifi per aver partecipato al 
complotto èZacarias M oussaoui, 
un cittadino francese di 33 anni 
chesi trovava già in galera prima 
dell'il settembre. Il ministro 
Aschroft, secondo quanto riferito 
da fonti via ne al suo 
dipartimento, intende chiedere la 
pena di morte una condanna 
esemplare per un processo che gli 
avvocati difensori considerano 
finito ancor prima di iniziare 


Il grattacielo, il più alto di New York dopo il crollo delle Torri, è stato pagato quasi 58 milioni di dollari 

Trump vende l’Empire State Building 


Per la pubblicità su 1 Unita 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Donald Trump ha fatto 
un colpo all’altezza della sua fama: 
ieri mattina, insieme al suo socio 
giapponese, ha venduto l'Empire Sta- 
teBuildingper 57,5 miioni di dollari. 
La cifra è esigua per un grattacielo 
così famoso, ma per Trump si è trat¬ 
tato di un ottimo affare: con un inve¬ 
stimento iniziale di lOOmila dollari, 
si è intascato una commissione di 
circa sei milioni. L'acquirente è Peter 
M alking, già titolare di un contratto 
d'affitto sull'immobile valido sino al 
2076, e socio di Empire State Buil¬ 
ding Associates, il gruppo chenecu- 
ra la gestione. 11 contratto sarà firma¬ 
to entro un mese e metterà la parola 
fine a una intricata battaglia legale 
chesi trascina da quasi dieci anni. 

L’Empire era stato infatti com¬ 
prato nel 1991 dal miliardario giap¬ 
ponese H idkei Yokoi per 45 milioni 
di dollari. I figli, convinti chesi trat¬ 


tasse di investimento sconsiderato, 
cercarono di far interdire il vecchio 
padre e di rientrare in possesso del 
capitale. Avevano fatto male i conti: 
avanti negli anni, ma per nulla ram¬ 
mollito, il genitorescatenagli avvoca¬ 
ti e risponde a colpi di citazione in 
tribunale. Riesce persino a far arresta- 
refiglia egenero, che rimangono per 
qualche mese ospiti dellegalere fran¬ 
cesi. 

Nel 1998, alla morte di H idkei, 
gli eredi si trovano immediatamente 
daccordo per realizzare, e si affidano 
al palazzinaro più famoso di New 
York, un personaggio noto tanto per 
gli scandali immobiliari che per quel¬ 
li raccontati dai settimanali rosa. I 
102 piani dell'Empire, anche se sono 
unadelleprincipali attrazioni turisti¬ 
che di New York e situati nel centro 
di M anhattan, al numero 350 di Fif- 
th Avenue, non sono affatto facili da 
piazzare sul mercato. In tutta la sua 
storia il gigante di granito, alluminio 
eacciaio cromato, non èmai riuscito 


a essere una macchina per fare quat¬ 
trini; molti degli imprenditori che vi 
hanno avuto a che fare sono stati più 
che soddisfatti di uscirne in pareg¬ 
gio. 

I lavori iniziano il 22 gennaio del 
1930, con la demolizione del Wal- 
dorf Astoria Hotel. L'America si tro¬ 
va nel mezzo della Grandedepressio- 
ne e l’Empire rappresenta una sfida, 
una scommessa, la voglia di rivinci¬ 
ta. Il progetto è dello studio di archi¬ 
tetti Shreve, Lamb & H armon Asso¬ 
ciates, l'impresa costruttrice Starrett 
Brothers & Eken. Il cantiere dà lavo¬ 
ro a 3.400 persone, una boccata di 
ossigeno per New York, duramene 
colpita dalla disoccupazione. I lavori 
procedono con un ritmo senza prece¬ 
denti, alla velocità di quattro piani e 
mezzo alla settimana, senza soste né 
il sabato né la domenica. In un anno 
e45 giorni esatti lacostruzioneèter- 
minata. Il primo maggio del 1931 èil 
giorno deH'inaugurzione: il presiden¬ 
te H erbert H over preme un bottone 


nel suo ufficio a Washington eaccen- 
de le luci del nuovo edificio più alto 
del mondo, che con i suoi 381 metri 
strappa il primato al Chrysler Buil¬ 
ding. «L’Empire State Building, co¬ 
me molti grattacieli art deco, è mo¬ 
dernistico, non modernista. È delibe¬ 
ratamente meno puro, più appari¬ 
scente e populista rispeto alla teoria 
europea. Sembra un'opera scolpita 
nella materia plastica , in grado di 
conferire al mondo degli affari un 
carattere sostanziale...», hascritto Ed¬ 
ward Wolner per il dizionario intena- 
zionaledegli architetti edeil'architet- 
tura. 

Per molto tempo lo spazio che 
l’Empire mettea disposizionesupera 
la domanda di mercato e quando ar¬ 
rivano gli anni del boom le strutture 
interne risultano datate e poco adat¬ 
tabili alle esigenze dei moderni spazi 
per uffici. Luogo di culto per i turisti, 
vienesnobbato dalle grandi società e 
attira invece aziende commerciali 
più modeste. 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d’Azeglio 60, Tel. Oli .6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80,Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma5, Tel. 015.8491212 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 


La Cgil del Veneto annuncia con 
grande dolore e commozione la 
scomparsa di 

MARCO MASI 

per lunghi anni nostro stimato diri¬ 
gente. 

Lascia in tutti quelli che l'hanno 
conosciuto un grande vuoto uma¬ 
no e politico per lesuedoti di sensi¬ 
bilità edi intelligenza. 

Mancherà per sempre il compa¬ 
gno, la persona colta e soprattutto 
il caro amico. 

La camera ardente sarà allestita 
presso la Cgil Regionale dalle ore 
13.00 alle ore 20.00 di mercoledì 
20.3.2002 e giovedì 21.3.2002 dalle 
ore 9.00 alle ore 14.00. 

Il funerale con rito civile si terrà a 
M irano giovedì 21 marzo alle ore 
15.00 in Villa Errerà. 


I compagni di Agenquadri Cgil 
piangono 

MARCO MASI 

che ha dedicato doti straordinarie 
di intelligenza e cultura e passione 
alla libertà dei lavoratori edelleper- 
sone. 


BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E„ via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Per Necrologie 


Adesioni 

- Anniversari 

I— | k IHTl 

Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 

14.00 -18.00 

- M B Tk. 

Sabato ore 

9.00 -12.00 
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Israele completa il ritiro dalle città palestinesi. Il ministro della Difesa Ben Eliezer ottimista: l’accordo possibile entro 48 ore 

Cheney apre ad Arafat, tregua più vicina 

H vice di Bush pronto a incontrare Yasser se ci sarà il cessate il fuoco. Sharon: potrà andare a Beirut se non si spara 


dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


BETLEMME Gli ultimi carri armati la¬ 
sciano Betlemme alleprimeluci dell'al¬ 
ba. Una città ferita, devastata anche 
nei sui luoghi sacri da giorni di furiosi 
eincessanti combattimenti, torna a re¬ 
spirare. Nellestradedissestate, tra car¬ 
casse di auto ed edifici distrutti dai 
cannoneggiamenti israeliani, si aggira¬ 
no tanti miliziani armati e pochi agen¬ 
ti della sicurezza palestinesi. C'è chi 
spara in aria raffichedi mitra in segno 
di giubilo, chi grida alla vittoria: «Ab¬ 
biamo liberato Betlemme ed ora libe¬ 
reremo AI-Qods(Gerusalemmein ara¬ 
bo, ndr.)», dice il giovane Ahmed, ex 
«shebab», i ragazzi della rivolta delle 
pietre, fiero del suo mi tra e del l'arruo¬ 
lamento nei Tanzim, la milizia di 
Al-Fatah. Di cessateli fuoco qui nessu¬ 
no vuol sentirne parlare. Sui muri 
scheggiati dalle pallottole e sulle porte 
sbarrate dei negozi, lefoto di Arafat si 
perdono tra quelle dei tanti «martiri 
dell'l ntifada» 

Ma il sentimento prevalente tra i 
27mi la abitanti di Betlemmeèil disin¬ 
canto e la perdita di ogni illusione: 
«Speriamo davvero che sia finita, pre¬ 
ghiamo per questo, soprattutto per i 
bambini che hanno già sofferto abba¬ 
stanza», ci dice suor Elizabeth, mentre 
mostra i segni dei proiettili sui muri 
deH'orfanotrofio adiacente alla Chiesa 
della Natività. Lestessescenesi ripeto¬ 
no a Beit Jalla e nelle altre aree della 


Cisgiordania e di Gaza evacuate dall' 
esercito israeliano. Il ritiro, annuncia 
un portavoce di Tsahal, è stato com¬ 
pletato in linea con l'accordo raggiun¬ 
to in seno alla'Alta commissione sulla 
sicurezza israelo-paiestinese, mediato 
dall'inviato Usa Anthony Zinni. 

Chi spera di raggiungere «entro le 
prossime48 ore» un accordo sul cessa¬ 
te il fuoco è il ministro della Difesa 
Benyamin Ben Eliezer anche se, am¬ 
mette, «finora non è venuto alcun se¬ 
gnale significativo dai palestinesi». E 
sempre Ben Eliezer annuncia che il 
Consiglio di difesa del governo decide¬ 
rà oggi se autorizzare Arafat a lasciare 
Ramallah per parteci pare al vertice ara- 
boin programmaaBdrutafinemese. 
Possibilisti si dichiarano anche i diri¬ 
genti più vicini ad Arafat: un'intesa, 
dicono senza però esporsi, potrebbe 
essere trovata a breve, forse già oggi 
quando, con la super visione di An¬ 
thony Zinni, tornerà a riunirsi l'Alta 
commissione per la sicurezza israe- 
lo-palestinese. 

M entre l'esercito arretra le sue po¬ 
sizioni, a Gerusalemme torna in scena 
Dick Cheney. Mattinata intensa quel¬ 
la del vice presidente U sa. I niziata con 
un colloquio operativo con Zinni; pro¬ 
seguita con un triade Sharon-Pe- 
res-Ben Eliezer; conclusa con una con¬ 
ferenza stampa congiunta. Il primo 
messaggio di Cheney è indirizzato ad 
Arafat. Ed è un messaggio distensivo, 
che cerca di ricucire lo strappo del 
mancato incontro tra il vice presiden- 



ROMA Una marcia silenziosa. Perché 
le parole sembrano ormai usurate - 
tutto sembra già detto troppe volte- 
e solo fermandosi un momento, spe¬ 
gnendo levoci dell'odio, si può rico¬ 
minciare a sperare che una pace sia 
possibile. Una marcia silenziosa per 
chiedere alle armi di tacere una volta 
per tutte, per tacitare la violenza che 
innesca nuova violenza e riaprire la 
porta al dialogo, unica via d'uscita 
per il Medio Oriente. Il sindaco di 
RomaWalterVeltroni invita a a met¬ 
tere da parte slogan e bandi ere, a sfi la- 
redal Campidoglio al Colosseo - l’ap¬ 
puntamento è oggi alle 19 - sotto 
una sola parola d'ordine, quella scrit¬ 
ta su 11 o stri sci one che apri rà la fi acco¬ 
lta. «Pace e sicurezza in Medio 
Oriente: due popoli, dueStati». 

Ci saranno le bandiere di Israele 
e della Palestina in testa alla marcia. 
Che ha varcato i confini della città e 
raccoglie adesioni importanti. La più 
significativa, forse, quella di Uri Sa- 
vir, presidente del Peres Center for 
Peace, uno dei negoziatori che ad 
Oslo sembrarono segnare una svolta. 
In un messaggio arrivato ieri in Cam¬ 
pidoglio, sottoscritto anche a nome 
di Abu Ala, presidente del parlamen¬ 
to palestinese e anche lui protagoni¬ 
sta della trattativa del ‘93, Savir indi¬ 
ca ancora quella strada, la via del dia¬ 
logo, come l’unica possibile. «Tragi¬ 
camente - scrive Savir nella lettera a 
Veltroni - quelli che si sono opposti 
ad Oslo da entrambe le parti, hanno 
portato catastrofi ai nostri popoli. La 
violenza ha sostituito i negoziati... La 
comprensione che nessuno possiede 
il monopolio della giustizia e del do- 
loreèstata sostituita dainutili accuse 
e da una convinzione di entrambe le 
parti di essere l'unica vittima. Quin¬ 
di tutti stanno perdendo. Questo 




Alle 19 dal 
Campidoglio 
al Colosseo 
Sit-in anche 
a Milano 
e Genova 



teUsaeil leader palestinese nella tap¬ 
pa israeliana della sua lunga missione 
mediorientale. «Ho detto al premier 
Sharon - afferma Cheney - che sono 
pronto a incontrarmi col presidente 
Arafat nel breve periodo, in una locali¬ 
tà e regione da stabilire, allo scopo di 
aiutare la missione del generale Zinni 


e mentre il piano di lavoro di Tenet (il 
capo della Cia, ndr.) viene realizzato». 
Un punto, quest'ultimo, su cui il nu¬ 
mero due della Casa Bianca insiste 
molto: «Non posso sottolineareasuffi- 
cienza - dice - quanto sia importante 
che il presidente Arafat adotti in setti¬ 
mana passi per arrivare a un cessate il 
fuocoeall'attuazionedel pianoTenet. 
Egli - continuaCheney- devein parti¬ 
colare sottolineare personalmente alla 
sua gente l'importanza del piano Te¬ 
net e darechiare istruzioni ai suoi ser¬ 
vizi di sicurezzadi imporreil cessateli 
fuoco». Apertura, dunque, ma condi¬ 
zionata. 

Le prime reazioni palestinesi alle 
parole di Cheney, in particolare alla 
disponibilità manifestata per un incon¬ 
tro a breve termine con Arafat, sono 
incoraggianti: «È un passo nella giusta 
direzione. Questo incontro potrà met¬ 
tere sul giusto binario le relazioni 
Usa-Anp», commenta Nabi Abu Ru- 
deina, portavoce del leader palestine¬ 
se. 

La parola - nell'affollata sala della 
conferenza stampa, in un super presi¬ 
diato albergo del centro - passa ad 
Ariel Sharon. Ci si attende una qual¬ 
che apertura politica che supporti gli 
sforzi diplomatici dell'alleato america¬ 
no. Pressato da Cheney, maanchedair 
ala oltranzista della destra israeliana 
che lo accusa di arrendevolezza, Sha¬ 
ron si ferma a metà strada. 11 suo è un 
discorso infarcito di «se»edi «ma», di 
chi sta compiendo uno sforzo titanico 


per trattenersi. Arafat, dice, potrà re¬ 
carsi a Beirut per partecipareal prossi¬ 
mo vertice arabo, senei frattempo nei 
Territori vi sarà un vero cessateli fuo¬ 
co. Ammesso che Arafat possa uscire 
dai Territori, chiede un giornalista, è 
certo di potervi rientrare? Scrutare il 
volto di «Arik il duro» aiuta a interpre¬ 
tare al meglio lesueparole. Pausa, im¬ 
barazzo, un'occhiata, da incenerire, al 
reporter-guastatore, e poi l'avvertimen¬ 
to: Israele, spiega Sharon, si aspetta dal 
leader palestinese «un discorso impor- 
tantesulla pace... ». Nuova pausa, infi¬ 
ne la stoccata: «M a se al contrario - 
scandisce il premier - il suo discorso 
avrà un carattered'incitamento contro 
Israele e se da noi vi saranno gravi fatti 
di terrorismo, il governo si dovrà riuni¬ 
re e prendere deci si on i. lo non escludo 
nessuna possibilità». Stop. 

Brusio in sala, seguito da un com¬ 
mento unanime: le parole di Sharon 
sono un palese avvertimento che Ara¬ 
fat potrebbe di nuovo trovarsi nelle 
condizioni di un esule. La cronaca di 
guerra registra un ufficiale israeliano e 
due attentatori palestinesi morti in un 
attacco, rivendicato da «Ezzedine 
al-Qassam», il braccio armato di Ha- 
mas, contro un campo di addestramen¬ 
to dell'esercito israeliano nella Valle 
del Giordano, e di altri tre palestinesi 
uccisi dal fuoco dei soldati israeliani 
nel nord della Striscia di Gaza. Per ri¬ 
cordare che, nonostante gli spiragli di 
dialogo, le armi non tacciono mai in 
T erra Santa. 



Oggi a Roma fiaccolata silenziosa per la pace 

In una lettera i negoziatori di Oslo Uri Savir e Abu Ala scrivono: tratteremo di nuovo insieme 


L’inviato 
americano 
Anthony Zinni 
con il leader 
palestinese 
Arafat, in alto 
Peres e una 
manifestazione 
in onore di 
Ciriello 



l’intervista 


Shlomo 
Ben Ami 



non è il futuro che abbiamo promes¬ 
so ai nostri figli». 

Già, non è il futuro promesso, 
quello che il mondo si aspettava da 
Rabin e Arafat. Semplicemente non 
è un futuro, solo un eterno presente 
di violenza senza scampo, cheumilia 
tutti. Uri SavireAbu Alasi impegna¬ 
no però a rimettere in moto l'orolo¬ 
gio, a far scorrere il tempo. «Verrà 
un giorno in cui negozieremo di nuo¬ 
vo per la pace - scrive Savir - .Questo 
èstato il nostro impegno quando fir¬ 
mammo il primo accordo di pace, 
nel 1993 - un accordo che dedicam¬ 
mo allora ai nostri figli e a tutti i 
bambini palestinesi e israeliani». 

Le manifestazioni di sostegno al- 


lafiaccolatadi oggi sono statemoltis- 
sime. Il leader dell'Ulivo Francesco 
Rutelli ha annunciato la sua parteci¬ 
pazione, sottolineando come«il con¬ 
flitto in Medio Oriente finisce per 
divorare le ragioni di ciascuno». Ser¬ 
gio Cofferati, invitando i lavoratori a 
partecipare, in una letteradi «convin¬ 
ta adesione» al sindaco di Roma ha 
sottolineato la necessità di riaprire il 
dialogo, nella convinzione che «alla 
paceeal negoziato non vi sia alterna¬ 
tiva eche l'uso della forza militare, la 
logica della guerra e il cieco terrori¬ 
smo contribuiscano solamente ad al- 
lontare l'affermazione dei diritti e 
delle speranze dei due popoli». 

Ci si aspetta la presenza di alme¬ 


no diecimila persone. Per la prima 
volta sfileranno insiemeleassociazio- 
ni Italia-Palestina e ltalia-1 sraele. Ci 
sarà Nemmer H ammad, il rappresen¬ 
tante dell'Anp a Roma che oggi in¬ 
contrerà anche il gruppo Dsal Sena¬ 
to. 

Oltre alle adesioni di Ds, Rifon¬ 
dazione comunista e Verdi, sono 
moltissimeleassociazioni che hanno 
sottoscritto l'appello del sindaco Vel¬ 
troni, tra gli altri l'Arci, la Comunità 
di Sant'Egidio, la Caritas, le Adi, la 
Federazione delle Chiese Evangeli¬ 
che, Legambiente, la Lega delleAuto- 
nomielocali, la Lega dei giovani mu¬ 
sulmani, Pax Christi, Unicef Italia, le 
segreterie di Cgil, Cisl e U il di Roma 


e Lazio, il Circolo Mario Mieli, il 
Consorzio Solidarietà Internaziona¬ 
le. Aderiscono anche i presidenti del¬ 
le regioni Umbria, Campania, Basili¬ 
cata, M arche, Emilia-Romagna eTo- 
scana. Ed inoltre il cardinale Achille 
Silvestrini, monsignor Hilarion Ca- 
pucci, Hanna Siniora, Abraham Bet 
Yehoshua, l'ex rabbino capo di Ro¬ 
ma, Elio Toaff, Tullia Zevi, il premio 
Nobel Rita Levi Montalcini, Amos 
Luzzato, Antonio Tabucchi, Moni 
Ovadia, Alex Zanardi, Ettore Scola, 
Francesco Rosi, Franca Rame e Da¬ 
rio Fo, Gad Lerner, M aurizio Costan¬ 
zo, Furio Colombo, M ax Biaggi, Ali 
Rashid. 

Idealmente collegate alla fiaccola¬ 
ta di oggi a Roma, altre iniziative nd 
resto d'Italia. A Milano Emanude 
Fiano, capogruppo da Ds in consi¬ 
glio comunaleed esponentedella co¬ 
munità ebraica, ha promosso una 
giornata di digiuno. A mezzogiorno 
sono previsti due minuti di interru¬ 
zione di qualsiasi attività lavorativa 
mentre nel pomeriggio, alle 18,30, 
nd cortile di Palazzo Marino si svol¬ 
gerà una veglia silenziosa. 

Sempre da M ilano parte la pro¬ 
posta a tutte le compagnie, ai teatri, 
alle gallerie d’arte di listare a lutto i 
propri cartdloni «perché la ragione è 
morta» e l’invito a tutti i cittadini di 
vestirsi a lutto. Moltissime le adesio¬ 
ni, da Dario Fo e Franca Rame ad 
interi staff teatrali e singoli cittadini. 
Anche Genova si unisce alla manife¬ 
stazione romana con una fiaccolata 
in piazza Caricamento, alle 20,30, 
con la partecipazione tra gli altri, di 
AmosLuzzatto, presidenteddl'U nio- 
nedellecomunità ebraicheitaliane, e 
Ali Rashid, primo segretario ddla de¬ 
legazione palestinese in Italia. 

ma.m. 


L’ex ministro: solo un grande accordo definito in una conferenza intemazionale può garantire la pace 

«Ma Zinni non strapperà un vero negoziato» 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME «Non credo affatto 
che la missione di Anthony Zinni 
potrà produrre una vera tregua, Ci 
sarà forse un rallentamento ddle 
ostilità per alcuni giorni, ma una 
vera e propria tregua e tantopiù un 
ritorno al le trattati ve, no, non credo 
proprio che potrà avverarsi». A so¬ 
stenerlo è l’ex ministro degli Esteri 
Shlomo Ben Ami, personalità di pri¬ 
mo piano ndla sinistra isradiana, 
artefice di quegli accordi di Taba 
che da più parti vengono indicati 
comelabaseperrilanciareil proces¬ 
so di pace isrado-palestinese. 

Dopo mesi di attentati e rap¬ 
presaglie, sembra manifestar¬ 
si uno spiraglio di pace. 

«Non sono di questo avviso. 


Chi si illude, non comprende né la 
profondità ddla rottura, né quanto 
avviene nella società palestinese. I 
palestinesi vedono ndla nuova Inti¬ 
fada, l’ultimo stadio per la loro lotta 
d'indipendenza; una lotta che passa 
attraverso l’immolazione, il marti¬ 
rio e l'eroismo di molti. Qui non ci 
sono di fronte due eserciti dove - 
secondo una catena di gradi e livdli 
- vengono impartiti ordini che sono 
poi rispettati sul campo. Qui Arafat, 
per spegnere il fuoco che è ri uscito a 
sollevare così alto nd suo campo, 
devemettersi in conflitto con lasin¬ 
cera e risoluta volontà popolare di 
combattereecolpirelsrade. Per de- 
cideredi fare questo edi rischiare in 
prima persona, Arafat deve poter 
mettere sul piatto ddla bilancia co¬ 
me minimo un accordo globale. M a 
qudlo che si sta cercando di fare in 


questi giorni è molto lontano da 
questo "minimo" di cui Arafat ha 
bisogno. Ed è per questo che il tenta¬ 
tivo di Zinni è, a mio avviso, destina¬ 
to al fallimento». 

Ritiene che la Comunità inter¬ 
nazionale stia sviluppando 
un'iniziativa adeguata alla 
drammaticità del momento? 
«No. Se veramente la Comunità 
internazionale vuole contribuire al¬ 
la soluzionedd problema, deve asso¬ 
lutamente prenderein mano le redi¬ 
ni ddla situazione e fare dd passi 
risoluti che diano la spinta iniziale 
necessaria per cambiare drastica¬ 
mente la situazione. L’Onu egli Usa 
hanno nei giorni scorsi parlato di 
Stato palestinese. M a a questa enun¬ 
ciazione ci sono già arrivati quasi 
tutti, perfino Sharon. No, quello 
cheserve davvero èqualcosadi mag¬ 


giore impatto: un piano che com¬ 
prenda non solo una linea program¬ 
matica ma anche il necessario per 
metterla in pratica e tutto questo 
inserito in un evento politico che 
concentri in sé oltre che contenuti 
anche una forte drammaticità». 

I n che cosa dovrebbe tradursi 

La presenza di noi 
laburisti nel governo 
Sharon non ha 
favorito il dialogo 
semmai l’ha 
ritardato 


questo evento? 

«Per quanto riguarda la linea 
programmatica, èia partedel lavoro 
giàfatta, portata avanti ndletrattati- 
vedi anni, formulata negli incontri 
di Camp David e Taba e sintetizzata 
nd parametri esposti dal presidente 
Clinton. Questi parametri dovran¬ 
no esseretradotti in un accordofina- 
leda una Conferenza internazionale 
di grande risonanza, ndla quale 
Usa, Europa, Russia e Paesi come 
Egitto, Arabia Saudita e Giordania 
adottino questa piattaforma che do¬ 
vrà, e questa è una parte inscindibi¬ 
le, impegnare tutti i contraenti». 

U n accordo che dovrebbe esse¬ 
re in forte misura imposto al¬ 
le parti in conflitto? 

«Visto ciò che succede da quasi 
due anni a questa parte, c’è davvero 
qualcuno che ha ancora dubbi sul 


fatto che le due parti da sole non 
riusciranno mai a trovare un’intesa? 
Allo stato attuale dei fatti, qualsiasi 
proposta avanzata da una parte, 
non sarà accettata dall’altra. Solo se 
I sr ad e d i eh i arasse I a sua disponibili¬ 
tà a ritirarsi fino alla linea di confine 
del 1967, ad accettare il ritorno dd 
profughi e a dividere Gerusalemme, 
allora forse i palestinesi accettereb¬ 
bero di discutere la proposta. M a 
questo mi sembra alquanto impro¬ 
babile». 

In queste ultime settimane ha 
ripreso vigore la polemica al¬ 
l'Interno del partito laburista 
suM'utilità della propria pre¬ 
senza nel governo a guida Sha¬ 
ron. Qual è la sua opinione in 
merito? 

«lo sono sempre stato contrario 
alla partecipazionedd Partito laburi¬ 


sta al governo di unità nazionale. 
Ogni giorno in più che il mio parti¬ 
to rimane in questo governo, dimi¬ 
nuisce la possibilità che si riesca, in 
tempi brevi, a tornare a rappresenta¬ 
re una seria alternativa politica in 
questa insopportabile situazione». 
Lei non pensa che la presenza 
di Peres e Ben Eliezer abbia 
contribuito alle aperture de¬ 
gli ultimi giorni? 
«Assolutamente no. L'ammorbi- 
dimento, peraltro rdativo, di Sha¬ 
ron èfrutto ddla pressioneamerica¬ 
na e, semmai, una nostra presenza 
all’opposizione avrebbe accderato 
ancor più decisioni qualequdle pre¬ 
se in questi giorni. Invece Sharon 
usa il partito laburista come alibi 
per la durezza delle sue decisioni e 
per l’assoluta mancanza di una stra¬ 
tegia di pace». u.d.g 
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L’economia Usa tira, la Fed non tocca i tassi 



MILANO La Federai Reserve ha lasciato invariato i tassi 
d'interesse di riferimento. L'economia americana si 
sta espandendo ad un ritmo significativo e questo 
permette alla Fed di non ritoccare il costo del denaro. 

Con il Fed fundsall'1,75%, cioèil più basso livel¬ 
lo dal luglio 1961, la Fed non individua rischi signifi¬ 
cativi. I rischi «sono equilibrati in riferimento alle 
prospettive» della stabilità dei prezzi e della crescita 
sostenibile dell'economia. È questo il segnale che la 
Fed aspettava e che indica un ritorno a un orienta¬ 
mento (bias) neutrale di politica monetaria. Si tratta 
della seconda mossa neutrale della banca centrale 
americana dall'inizio dell'anno dopo undici ribassi 
consecutivi nel 2001. 

Le informazioni che si sono rese disponibili dall 1 


ultima riunione, è scritto in un comunicato, «indica¬ 
no che l'economia, sostenuta dai movimenti negli 
investimenti nelle scorte, si sta espandendo a un rit¬ 
mo significativo. Nondimeno il grado di rafforzamen¬ 
to nella domanda finale nei prossimi trimestri, un 
elemento essenzialenel sostegno dellaespansioneeco- 
nomica, è tuttora incerto». 

I n queste circostanze «anche se l'impostazione di 
politica monetaria è attualmente accomodante, il co¬ 
mitato (il Fomc) ritiene che, per il futuro prevedibile, 
rispetto al suo obiettivo di stabilità dei prezzi nel 
lungo termine e di crescita economica sostenibile e 
della informazione attualmente disponibile, i rischi 
sono equilibrati in riferimento alle prospettive per 
entrambi gli obiettivi». 
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Fondazioni, rivolta contro Tremonti 

La Toscana ricorre alla Corte Costituzionale. Bossi vuole la Cariplo 



Alitali a 

Il governo apre 
ad Air France 

ROMA Tutto lascia pensare che il futuro di Alitalia 
siacon Air France, il partner dell’alleanza SkyTeam. 
M a levoci chesi addensano attorno al vettorenazio¬ 
nale restano contraddittorie. Segno che il governo 
non ha ancora trovato la soluzionedecisiva per salva¬ 
re la compagnia di bandiera e che le varie fazioni 
(soprattutto An) continuano a guerreggiare. I sinda¬ 
cati, dal canto loro, stanno per elaborareuna propo¬ 
sta per abbassare il costo del lavoro ai livelli richiesti 
dal piano industriale, in cui non si esclude il ricorso 
(leggero) ai contratti di solidarietà. Domani la pre¬ 
senteranno all'azienda. M a anche se sarà accettata, 
l’accordo sul costo del lavoro non sarà firmato fin 
quando non ci sarà la convocazione a Palazzo Chigi 
che le otto sigle chiedono da tempo. Vogliono quei 
chiarimenti ancora lontani sul destino della compa¬ 
gnia, su cui il governo si èfatto garante nell'accordo 
del 23 gennaio (maggioranza pubblica, dimensione 
globale del vettore, niente svendita). Nel frattempo 
resta aperta un'altra partita nel trasporto aereo: quel¬ 
la di Aeroporti di Roma, dal cui azionariato vuole 
uscire la I mpregilo di Pier Giorgio Romiti. 

Ieri il viceministro allei nfrastruttu re U go M arti - 
nat (An) ha fatto sapere che cedere il 14% di Alitalia 
ad Air France «può andar bene», trattandosi di una 
quota non maggioritaria. Ai «cugini» francesi guar¬ 
da con favore anche Antonio M arzano (FI). 

Eppure meno di 15 giorni fa Pietro Lunardi 
aveva detto di voler «stoppare» gli stranieri. E l'am- 
m i n i strato re d el egato Francesco M engozzi, in un'au¬ 
dizione al Senato si è detto convinto che il Tesoro 
non scenderà sotto la maggioranza assoluta (come 


assicura l'accordo del 23 gennaio scorso). Dunque, 
comesi conferisce il 14% ai francesi? E se così sarà, è 
davvero sicuro che Alitalia resta vettore globale sot¬ 
to l'«ala» del gigante francese? O non si ridurrà a 
portar «acqua» ai nuovi azionisti chesborsano risor¬ 
sefresche? U Iti ma osservazione. «M engozzi ha detto 


che il mercato si riprende, magli esuberi restano gli 
stessi - dichiara il senatore paolo Brutti - M i risulta 
che affronterà le richieste del mercato con contratti 
stagionali. Allora, perché non diminuire il peso de¬ 
gli esuberi?Chiederemo al governo di spiegarcelo». 

b. di g. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Anche la Toscana «spara» sulla 
riforma delle Fondazioni bancarie. La 
Regione ha presentato un ricorso alla 
Corte Costituzionale contro le nuove 
norme inserite in tutta fretta da Giu¬ 
lio Tremonti nell'ultima finanziaria, 
che ridisegnano radicalmente il ruolo 
dei ricchi enti bancari. Stessa cosa ave¬ 
va giàfatto l'Emilia Romagna aliatine 
di febbraio, sollevando tra l'altro la 
stessa eccezione dei vicini toscani: in¬ 
gerenze dello Stato centrale in mate¬ 
rie di competenza regionale, o alme¬ 
no di competenza «concorrente tra 
Stato e Regioni». 

«Con le norme sulle Sgr (società 
di gestionea cui leFondazioni dovran¬ 
no affidarsi lequotedi controllo ban¬ 
carie, ndr) e con l'individuazione di 
ulteriori settori ammessi per deroga¬ 
zioni, si scaricano sulle Fondazioni 
compiti statali - dichiara l’assessore 
all'organizzazione regionale della To- 
scana Carla Guidi - Gli enti saranno 
manovrati dall’alto, gestiti dall'alto, 
con un sistema di controllo pesante». 
Insomma, l'accusa è di centralismo 
nei confronti di istituzioni che sono 
in primo luogo private (quindi libere 
di scegliere quando ecomeerogare) e 
in secondo luogo molto legate ai terri¬ 
tori in cui sono nate. Invece il Tesoro 
vorrebbe obbligarle ad «investire» in 
opere pubbliche, in sicurezza, in istru¬ 
zione, tutti compiti dello Stato. «Con 
buona pace del federalismo», condu- 
de Guidi. 

Ma l'operazione di Tremonti è 
più raffinata di quanto appaia a pri¬ 
mavista. Un «contentino» per gli enti 
locali c'èeccome: lepoltronenegli or¬ 
gani d'indirizzo degli enti, che tutti 
insieme «valgono» la modica somma 
di 35,4miliardi di euro echenel 2000 
hanno investito a scopi statutari 1,7 
miliardi di euro. Insomma, la torta è 
«super-calorica» e sedersi al tavolo 
dei «commensali» significa conqui¬ 
starsi un bel poterefqualcuno assimi¬ 
la la partita sui nomi a quella sulla 
Rai), entrando nel cuore dei big del 
credito (Intesa con la Cariplo) e della 
finanza (Mediobanca con lefondazio- 
ni di Unicredit). Anche se poi, alla 
fine, a deci dere molto sarà Roma(co- 


meaccusano le Regioni). 

È per questo che sul cammino dei 
nuovi enti voluti da Tremonti si ad¬ 
densano anche nubi «amiche», oltre 
al frontedelleRegioni «nemiche». Ra¬ 
gione per cui i regolamenti attuativi, 
attesi in questi giorni, tardano ad arri¬ 
vare. Tremonti dice di averli nel cas¬ 
setto. Perchénon escono?Troppi inte¬ 
ressi da accontentare. M esso il bava¬ 
glio alle Regioni del Polo, resta la Le¬ 
ga a reclamare più «poltrone»(il 75% 


degll'organo di indirizzo agli enti loca¬ 
li), puntando alle affluenti Fondazio¬ 
ni del Nord (un nome per tutti: Cari¬ 
plo), Antonio Fazio teme un troppo 
smaccato ritorno al controllo pubbli¬ 
co, cosa che potrebbe rivelarsi fatale 
per l'immagine della stessa Bankitalia 
(organo di vigilanza sulle Sgr). Tre¬ 
monti, infine, tenta un difficile com¬ 
promesso (trail 60eil 66% di rappre- 
sentanza a Comuni, ProvinceeRegio- 
ni), che non scontenti troppo quella 


società civile «espropriata» dal suo 
provvedimento della presenza decisi¬ 
va negli organi statutari degli enti. Sul¬ 
la vicenda èintervenuto persino il pre¬ 
sidente Carlo Azeglio Ciampi, difen¬ 
dendo quella parte di società che lui 
stesso, nella «sua» riforma, aveva volu¬ 
to inserire nella cabina di regia delle 
Fondazioni. 

Così, in mezzo alla tempesta, i 
regolamenti restano nel cassetto. M a 
quando usciranno potrebbe scatenar¬ 


si un ciclone. L'Aeri, infatti, nel casset¬ 
to ha un altro ricorso alla Consulta - 
sarebbe i I terzo- per difenderete natu¬ 
ra privata delle Fondazioni con piena 
autonomia statutaria e gestionale. Il 
presi dente G i useppe G uzzetti (che sie¬ 
de sulla poltrona più a rischio, quella 
di Cariplo) ha già dalla sua una sen¬ 
tenza del Tar che «boccia» l'ultimo 
atto di indirizzo di Vincenzo Visco 
proprio basandosi su questi principi. 
T remonti è andato molto oltre. 


Un affare da 10-15 miliardi di euro 

Maroni insiste: il Tfr 
nei fondi pensioni 
«in modo obbligatorio» 

Laura Matteucci 


MILANO Maroni la chiama «una scelta coraggiosa». Ribadisce cheil 
Tfr, il trattamento di fine rapporto, deve essere destinato ai fondi 
pensione «in modo obbligatorio». E sottolinea che senza questo 
punto la delega previdenziale potrebbe pure essere messa nel cesti¬ 
no, insomma non varrebbe praticamente nulla. Per quantificare, si 
tratta di 10-15 miliardi di euro l'anno: come dice il ministro del 
Welfare, «risorse ingenti che è necessario destinare alla previdenza 
complementare», «un progetto che deve decollare al più presto». 
«Scelta coraggiosa», la definisce, perchè«sechiediamoai lavoratori 
di utilizzare liberamente il Tfr per la previdenza integrativa, nessu¬ 
no lo farà». 

Imposizione, la chiamano unitariamente i sindacati, Cgil, Cisl 
eUil, che hanno già bocciato più volte l'obbligatorietà del conferi¬ 
mento. «Il punto è garanti re il diritto déla libertà di scelta da parte 
dei lavoratori - dice Beniamino Lapadula, responsabile del settore 
previdenza per la Cgil - Oltretutto, non è affatto vero che nessuno 

aderirebbe liberamente al proget¬ 
to, semprecon un'adeguata infor¬ 
mazione. Per non parlare poi del 
fatto che nell'ordinamento italia¬ 
no i fondi pensione non garanti¬ 
scono un rendimento». Ancora 
Lapadula: «Il principio di silen¬ 
zio-assenso va bene, purché il lavo¬ 
ratore resti libero di tenersi il Tfr 
così come è oggi. Maroni farebbe 
invecebeneadireachepunto èia 
delega pensionistica. Dopo mesi dalla sua approvazione, infatti, 
ancora manca la relazione tecnica». M aroni bocciato anche dalla 
U il: «L'idea deil'obbligatorietà - dice il numero due, Adriano M usi 
- risponde alla stessa filosofia delle modifiche all'art.l8: metterein 
discussione il diritto alla libertà di scelta del lavoratore». 

Dello stesso avviso anche Cesare Damiano, responsabile del 
Lavoro per i ds: «La possibilità di scelta dev’essere salvaguardata - 
dice- L'impostazionedi Maroni non fa che confermare l'intenzio¬ 
ne del governo di indebolire la previdenza pubblica e irrobustire 
quella privata, in linea anche con l'idea della decontribuzione per 
legiovani generazioni». 

Maroni rivendica l'utilità della delega come strumento, ma 
riconosce anche che al Parlamento possono essere dati maggiori 
poteri di controllo. «Si può fare in modo cheil decreto legislativo 
non abbiasolo un pareredellacommissione, masi possa modifica¬ 
re o rinviare al governo», come spiega ad un convegno deil'Abi, 
l'associazione bancaria italiana. E proprio l'Abi riconferma il suo 
placet al progetto governativo, sostenendo di «condividere gli 
obiettivi di fondo della delega», ma chiedendo ancheche la destina¬ 
zione del Tfr ai fondi avvenga in base «ad una effettiva parità 
competitiva» trai fondi chiusi e quelli aperti. Proposta, quest'ulti- 
ma, che trova contrario il segretario Cisl Pier Paolo Baretta: «La 
parità è un errore - dice - Bisogna puntare su due gambe: una 
pubblica contributiva a ripartizione, ed una privata collettiva a 
capitalizzazione, ambedue defiscalizzate, obbligatorie», con garan- 
ziesul redimento. 


No di Cgil, Cisl e 
Uil. Damiano (Ds): 
la possibilità 
di scelta 

va salvaguardata 


Marco Ventimiglia 


Legami azionari, di amicizia, consiglieri di amministrazione da una parte e dall’altra mentre parte la vendita degli immobili della compagnia 


M ILANO La Ras, com'è noto, è una 
prestigiosa compagnia d'assicura¬ 
zione. M a nel suo consiglio d'am¬ 
ministrazione, composto di 20 per¬ 
sone, c’è tanta di quella Pirelli che 
ci si potrebbe aprire un gommista 
o un negozio di telefonia, come il¬ 
lustrato ieri con dovizia dal quoti¬ 
diano la Repubblica. Sono ben sette 
le persone, a partire da Marco 
Tronchetti Proverà, che dividono 
il loro tempo fra polizze, pneumati¬ 
ci e cellulari, una circostanza che 
diventa adesso imbarazzante in 
prossimità del prossimo 28 marzo, 
quando il vertice Ras è chiamato a 
dare il suo via libera alla vendita 
del corposo patrimonio immobilia¬ 
re della compagnia. 

Accade, infatti, che fra le quat¬ 
tro cordate in lizza per prendersi 
questo bel pezzo di mattone- nella 
lista degli edifici in vendita c’èan- 


Ras e Pirelli, la moltiplicazione del conflitto d’interessi 


che la Torre Velasca, edificio sim¬ 
bolo di Milano - spunta fuori il 
nomedi Pirelli & C. Reai Estate, il 
braccio immobiliaredel colosso in¬ 
dustriale. Insomma, per quanto il 
termine sia probabilmente abusa¬ 
to, non sovviene nulla di meglio 
cheil conflitto d'interessi per defi¬ 
ni re la posizione dei sette consiglie¬ 
ri chiamati a decidere fra una setti¬ 
mana, a cominciare dallo stesso 
amministratore delegato di Ras, 
Mario Greco, presente anche nel 
consiglio Pirelli in virtù del 5,2% 
del capitale della Bicocca possedu¬ 
to dalla Ras. 

Il medesimo Greco, manager 
giovane e rampante, che in questi 


Hewlett-Packard: sì al matrimonio con Compaq 


M ILANO L ’ assemblea degli 
azionisti di He/vlett-Packard si 
è espressa a favore del progetto 
di fusione con Compaq. Lo ha 
dichiarato il Ceo del colosso 
informatico statunitense, 
Carly Fiorina. Fiorina, in 
particolare, ha sostenuto: 
«abbiamo ottenuto voti 
sufficienti per far passare la 
fusione». I risultati definitivi 
relativi alla votazione odierna 
da parte dèi'assemblea degli 


azionisti, comunque, saranno 
comunicati solo nelle prossime 
settimane. Secondo Carly 
Fiorina, «una decisiva 
maggioranza» di voti 
favorevoli al progetto è venuta 
ieri dagli azionisti (si è votato 
anche per corrispondenza) non 
legati alle famiglie FI e/vlett e 
Packard, come noto da sempre 
contrarie al «matrimonio» fra 
i due colossi nel comparto dei 
computer. 


giorni ha deciso di lustrare l'imma- 
gineun po’ impolverata della com¬ 
pagnia lanciando una campagna 
pubblicitaria nientemeno che con 
Sean Connery. Un’attenzione alle 
pubbliche relazioni che però non 
gli ha impedito di incorrerein que¬ 
sto incidente. Eppure l’uomo do¬ 
vrebbe ben sapere che a certi livelli 
nulla passa inosservato, come ac¬ 
cadde un paio d'anni fa quando il 
suo nome era inserito fra gli asse¬ 
gnatari privilegiati nel collocamen¬ 
to azionario di eBiscom, la New 
company guidata da quel France¬ 
sco M icheli, la cui attuale presenza 
nel consiglio d'amministrazione 
Ras non è frutto di un’omonimia. 


E adesso?A risolverei! proble¬ 
ma non potrà certo bastare la pro- 
babilefuoriuscita dei «conflittuari» 
dalla sala nel momento della scelta 
deH’offerta migliore. U na situazio¬ 
ne davvero scomoda, di quelle che 
consentono alla stampa anglosasso¬ 
ne di parlare di capitalismo all'ita¬ 
liana, che ieri si è ulteriormente 
complicata: l'amministratore dele¬ 
gato di Reai Estate, Carlo Alessan¬ 
dro Puri Negri, ha pensato benedi 
metterci del suo a margine di un 
convegno svoltosi a M ilano. 

«Non esiste - ha dichiarato il 
manager - alcun conflitto d'interes¬ 
si nella corsa all'aggiudicazionede- 
gli immobili Ras. Nella nostra cor¬ 


data, il vero competitor sono i fon¬ 
di di Morgan Stanley e Sai. Noi 
siamo insieme a loro come azioni¬ 
sta di minoranza, cheavrài contrat¬ 
ti per gestireil patrimonio immobi¬ 
liare se avremo lafortunadi vince¬ 
re. Nella cordata - ha ribadito Puri 
Negri - esisteun 51% chefa capo a 
dei fondi i quali a loro volta sono 
sottoscritti da investitori istituzio¬ 
nali americani». 

Il che, più cheunagiustificazio¬ 
ne, è sembrata una spettacolare ar¬ 
rampicata sugli specchi. Sono pro¬ 
prio leparoledi Puri Negri, infatti, 
a spiegare come Pi rei li in virtù del¬ 
la sua influenza in Ras potrebbe 
ottenere il massimo obiettivo con 
il minimo sforzo, valeadiregestire 
tutto il patrimonio in vendita sen¬ 
za nemmeno il bisogno di fare da 
capo cordata, con l'onere finanzia¬ 
rio che ne deriverebbe. Si parla, in¬ 
fatti, di un'offerta vincente chedo- 
vrebbe superare abbondantemente 
il miliardo di euro. 
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germania 

Metalmeccanici 
in sciopero 

BERLINO Lavoratori dei cantiere 
navali Howaldtswerke-Deutsche 
Werft (HDW) in sciopero ieri a 
Kiel, nella Germania del Nord, a 
sostegno del rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. 

M anifestazioni si sono svolte 
in diverse zone del Paese, pro¬ 
mosse dal sindacato dei me¬ 
talmeccanici Ig Metall che ha 
chiesto agli imprenditori un 
auento salarialedel 6,5%. La ver¬ 
tenza interessa 3,6 milioni di la¬ 
voratori. 

La Confindustria tedesca 
non ha finora accettato le richie¬ 
stesindacali e ha replicato propo¬ 
nendo un incremento di appena 
il 2%, un'offerta respinta da Ig 
M etall che ha chiamato i lavora¬ 
tori alla mobilitazione. 



Per la produzione dei cambi scelta una fabbrica austriaca 

Fiat declassa Temoli 


MILANO Sindacati e lavoratori sul piede di 
guerra alla Fiat di Termoli (oggi Powertrain), 
per la scelta fatta dalla società di produrre ad 
Aspern, in Austria, il nuovo cambio M 20-28 
a sei marce. Nello stabilimento molisano, in¬ 
fatti, si puntava sull'innovativo variatore di 
velocità e sul piccolo propulsore diesel da 
1200 cc (che sarà assemblato in Polonia) per 
ridare una prospettiva di medio periodo alla 
sede produttiva, che adesso, secondo le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, èarischio. 

Quello chei sindacati non approvano so¬ 
no soprattutto le motivazioni addotte dalla 
Powertrain che le hanno fatto preferire l'Au¬ 
stria a T ermoli. 

In una edizione straordinaria del bolletti¬ 
no informativo interno «Powertrain news», 
l'azienda parla di decisione scaturita da una 
analisi su fattori come «flessibilità neH'utiliz- 
zo degli impianti, il livello tecnologico, il co¬ 
sto del lavoro, i supporti governativi, le com¬ 
petenze e le capacità dei dipendenti, il livello 
di interazione con i sindacati locali». 

La risposta dei sindacati non si è fatta 


attendere, a cominciare dalla dura risposta 
della Fiom Cgil che giudica «gravi eoffensive 
le affermazioni pubblicate». «Se l'intento è 
quello di chiudere lo stabilimento - afferma 
Angelo M inotti, dell'Rsu - lo si dica con chia¬ 
rezza e senza tanti giri di parole». Sulleoppor- 
tunità che la Powertrain avrebbe intravisto 
oltralpe, il sindacato replica innanzitutto ti¬ 
rando fuori l'accordo del 1994 con cui fu 
introdotto il sabato lavorativo. 

«Per quel che riguarda concertazione, pro¬ 
fessionalità e tecnologia- aggiungeM inotti - 
fino a ieri si additava Termoli come esempio 
di tutto questo. Prendiamo atto che da oggi 
ciò non è più valido». 

I vertici di Fiat-Gm Powertrain (lasocietà 
congiunta per motori e cambi) avevano an¬ 
nunciati lunedì con una confernza stampa a 
Vienna un investimento di 300 milioni di 
euro per la progettazione e produzione di 
cambi nello stabilimento di Aspern. La nuova 
produzione dovrebbe partire dal febbraio del 
2004 e la capacità produttiva a regime potrà 
raggiungere le 800mila unità. 


Gas-Acqua 

I delegati approvano 
l’ipotesi d’accordo 

L'assemblea nazionale dei delegati e delle strutture 
sindacali FnleeFilcea-Cgil, Femca-Cisl, 

U ilcem-U il ha approvato l'ipotesi di accordo per il 
contratto unico di del settore gas-acqua, siglata lo 
scorso 1° marzo con le associazioni di categoria. Il 
«parlamentino» unitario sindacale (circa 450 
componenti) ha invitato tutti i lavoratori a fare 
altrettanto nelle assemblee sui posti di lavoro. 


Deutsche Telekom 

Il dividendo 2001 
tagliato del 40% 

DeutscheTelekom ha annunciato che taglierà il 
dividendo 2001 del 40% a 0,37 euro per azione. È 
la prima volta dalla quotazione, avvenuta nel '96, 
che il colosso tic riduce la remunerazione degli 
azionisti. La società ha chiuso il 2001 con un 
passivo record di 3,5 miliardi di euro. 


Per le Coop cambia la tassazione 

Dopo lo scontro, arriva la mediazione. Barberini (Lega): ha vinto la ragione 


Gildo Campesato 


ROMA «Chi ha vinto? Direi che ha 
vinto soprattutto la ragionevolez¬ 
za». Ivano Barberini, presidentedi 
Legacoop, preferisce evitare sia la 
polemica, sia i toni trionfalistici. 
Eppure, il decreto legge su Ila tassa¬ 
zione delle imprese cooperative 
che dovrebbe essere approvato og¬ 
gi dal consiglio dei ministri, nono¬ 
stante aggravi considerevolmente 
il prelievo contributivo sui coope¬ 
ratori, non costituisce certo quella 
Waterloo normativa che il mini¬ 
stro del Tesoro Giulio Tremonti 
aveva cercato di far subire al movi¬ 
mento lo scorso novembre quan¬ 
do aveva presentato le proposte 
attuativedeH'articolo 5 della legge 
delega sul diritto societario. Sul¬ 
l'articolato del decreto sul tavolo 
del consiglio dei ministri aliatine 
è arrivato anche il consenso delle 
tre maggiori centrali cooperative. 
Barberini, siete soddisfatti 
di come sono andate le cose? 
Un'intesa con Tremonti ap¬ 
pena un paio di mesi fa sem¬ 
brava impossibile. 

«Vorrei innanzitutto osservare 
che ad avere vinto è stata la logica 
del confronto e non dello scontro. 
Se si discute con l'animo sgombro 
da pregiudizi e mettendo da parte 
certe velleità "punitive", gli accor¬ 
di si possono fare. Col governo ab¬ 
biamo avuto un confronto non fa¬ 
cile ma serio, che ha consentito di 
giungere ad uno sbocco ragionevo¬ 
le». 

Sbocco che alle cooperative 
costerà parecchio. 


«Abbiamo tenuto conto delle 
necessità di cassa che il Tesoro ci 
ha prospettato. Si trattava di antici¬ 
pare al 2002 le entrate della futura 
riforma del diritto societario coo¬ 
perativo. Su questo non abbiamo 
innalzato barricate ma abbiamo 
cercato di venire incontro alle esi¬ 
genze fi n anzi ari e d el governo. Vor¬ 
rei sottolinearechesi tratta di alcu- 
necentinaiadi miliardi di maggio¬ 
ri oneri fiscali a carico dell'Insieme 
del movimento. Non è un sacrifi¬ 
cio facile da affrontare, ma ci sia¬ 
mo fatti parte responsabile». 

In cambio di cosa? 

«Innanzitutto, evitare che il 
maggior prelievo fiscale fosse un 
grimaldello per scardinarci princi¬ 
pi cooperativi ipotecando pesante 
mente e negativamente le stesse 
conclusioni della commissione 
Vi etti che sta predisponendo la ri¬ 
forma del diritto cooperativo». 

Ci siete riusciti? 

«Penso proprio di sì. Basti pen¬ 
sare che stando all’impostazione 
originale del "decreto Tremonti", 
il 90 per cento delle cooperative 
sarebbe stato escluso di fatto dal 
riconoscimento che la Costituzio¬ 
neitaliana assegna loro. Avere tol¬ 
to di mezzo questa minaccia costi- 
tuisceun risultato molto importan¬ 
te perché riconferma la specificità 
della cooperazione quale organiz¬ 
zazioneeconomica. Vorrei poi sot¬ 
tolineare come tutto il movimento 
cooperativo èstato chiamato a con¬ 
correre all'incremento del gettito: 
nella primitiva versione del decre¬ 
to, banche e consorzi agrari erano 
esonerati». 

Altri risultati? 



Ivano Barberini Presidente delle Coop con Luciano Violante al margine di un convegno 


Club Mediterranee 

Decisa la chiusura 
delle nuove attività 

Club Mediterranee ha deciso di congelare, in attesa 
di giorni migliori, le «nuove attività» le cui perdite 
avevano raggiunto a ottobre i 5,3 milioni di euro 
per un fatturato di 43 milioni. Le nuove attività 
comprendevano i centri Club M ed World, i 
villaggi Oyyo per i giovani trai 18-25anni,eia 
catena di fitness Gymnase Club. A causa della crisi, 
alla fine del 2001 il Club aveva già chiuso in modo 
definitivo o provvisorio una dozzina di villaggi e 
aveva ridotto il personale. 


Meccano Aeronautica 

Saranno riassunti 
i dipendenti Goodyear 

La M eccano Aeronautica riassumerà gli ex 
dipendenti della Goodyear. Nei giorni scorsi i 
rappresentanti della società, che ha rilevato lo 
stabilimento di pneumatici chiuso nel 2000, 
avevano riferito di non poter andare avanti nel 
piano industriale per sopraggiunte difficoltà legate 
alla bonifica dell'area e ai finanziamenti. Tutto 
risolto ieri in un incontro alla Presidenza del 
consiglio: saranno disponibili 10,32 milioni di euro 
per le opere di bonifica e riqualificazione del sito. 


«Un fatto molto importante è 
che sia stato ribadito il principio 
della indivisibilità delle riserve e 
della loro non tassazione. E’ un 
meccanismo che sta alla base della 
cooperazione italiana. Averlo con¬ 
fermato significa aver ribadito il 
riconoscimento alla nostra specifi¬ 
cità. Così comeèmolto importan¬ 
te aver mantenuto al 12,50 per cen¬ 
to il prelievo sugli interessi matura¬ 
ti dai soci prestatori». 

Restano i privilegi? 

«La cooperazione non gode di 
privilegi, ma di una legislazione 
chene riconosce certe peculiarità a 


frontedi unaseriedi oneri e rigidi¬ 
tà che leaziendecapitalidiiche non 
hanno. Questo significa che quan¬ 
do si tratterà di mettere a punto la 
riforma del diritto cooperativo bi¬ 
sognerà agi re in modo da mantene- 
reun equilibrio tra vincoli legislati¬ 
vi e vantaggi compensativi». 

I nsomma, rimanete fedeli al¬ 
la "identità cooperativa". 
«Non solo noi. Anche Onu, 
U nione Europa, I lo non fanno che 
sottolineare l'apporto positivo che 
la cooperazione può portare allo 
sviluppo e alla crescita economica, 
culturale, sociale del mondo». 


Secondo uno studio dell’Up nel 2015 il gas supererà il petrolio come principale risorsa energetica del Paese 

Per i prezzi della benzina scatta Pallanne 


Bruno Cavagnola 


MILAN0 Sarà il gas naturale la princi¬ 
pale fonte energetica italiana nel 
2015.1ntanto, in attesaddl'annuncia- 
to sorpasso sul petrolio, gli automobi¬ 
listi italiani devono farei conti in que¬ 
sti giorni con nuovi aumenti dei prez¬ 
zi della benzina. Tutte le compagnie 
petrolifere hanno aggiornato al rialzo 
i loro listini: la «verde» costa ormai 
tra 1,045 e 1,050 euro al litro, mentre 
il gasolio oscilla tra 0,865 e 0,868 eu¬ 
ro. Conseguenza di un mercato del 
petrolio che- stando aquanto dichia¬ 
rato dal presidentedell'U nione petro¬ 
lifera, Pasquale DeVita- negli ultini 
quattro mesi «ha ripreso fortemente 
tono»: con le quotazioni del greggio 
che sono aumentate mediamente del 
25%, mentre quelle della benzina 
hanno fatto un balzo del 30%. 

A sostenere il prezzo del greggio 
(che ieri ha superati i 25 dollari al 
barile, toccando i massimi degli ulti¬ 
ni 6 mesi) sono stati soprattutto 
tagli produttivi dell'Opec,confermat 
pochi giorni fa, e le nuove tension 
nell'area mediorientale. M a tutto ciò, 
secondo DeVita, non sta producen¬ 
do alcun «trend rialzista», anche se 
non si può escludere «un'impennata 
speculativa, emotiva, dei prezzi del 


petrolio». 

L’occasione per tornare a parlare 
di petrolio è stata la presentazione di 
uno studio dell'Unione petrolifera 
sui consumi energetici in Italia dal 
2002 al 2015. Primasorpresa, la previ¬ 


sione che il gas naturale diventerà tra 
13 anni la nostra prima fonteenerge- 
tica(con il 39% dei consumi),supere 
rando il petrolio che si attesterà un 
poco al disotto al 37,7%. Previsto an- 
cheun balzo delleenergierinnovabili 


Campali chiude lo stabilimento di Sesto 


MILAN0 Lo stabilimento storico di 
Sesto San Giovanni dove la 
Campari è nata nel 1904 chiude. 
Per mantenere le radia sestesi, la 
Campari confermerà a Sesto la 
sede direzionale ma le produzioni 
saranno spostate a N ovi Ligure, in 
un nuovo e grandioso stabilimento 
da 100 miliardi di investimento. 

A Novi l'azienda ritiene di 
accrescere l'occupazione, ma 
intanto si chiudono Sesto (150 
addetti) e Termoli (Campobasso). 
La Campari è un'azienda in 
sviluppo, che recentemente ha 
acquisito il marchio Cinzano, la 
M irto di Pi ras in Sardegna e 
CantineSéla. Ed è proprio 
l'acquisizione di Cinzano ad avere 
determinato la radicale 
riorganizzazione produttiva in 


Italia. Spiega il segretario Flai 
Si Ivano Campioni: «La Campari è 
vincolata dalla denominazione 
d'origine a produrre il marchio 
Asti Cinzano soltanto in tre 
province del Piemonte. Ecco perché 
ha scelto Novi. L'azienda ha 
presentato l'operazione come un 
semplice spostamento di 
produzioni da attuare entro il 
2005: con tutto il tempo - sostiene 
ancora la Campari - per affrontare 
i problemi relativi allo 
spostamento delle produzioni ed 
eventualmente delle persone». 

Oggi i lavoratori di Sesto fanno 
due ore di sciopero e in assemblea 
decidono le prime valutazioni e 
rifoste. «I tempi lunghi 
complicano i problemi», dice 
ancora Campioni. 


che copriranno il 10% del fabbiso¬ 
gno, mentre un vero e prorpioo 
«boom» è previsto per la domanda di 
energia elettrica (è stimato un incre 
mento del 37%). 

Secondo lo studio dell'U nionepe 
trolifera, adominarelo scenario ener¬ 
getico nel prossimo decennio (che 
prevede un aumento della domanda 
del 7,6%) sarà l'applicazionedegli ac¬ 
cordi di Kyoto sulla riduzione delle 
emissioni di Co2. Se non cambierà 
l'entità complessiva dé futuro parco 
auto, che dovrebbe mantenersi inva¬ 
riato a 30 milioni, profondi cambia¬ 
menti si avranno nella sua composi¬ 
zione. 

Caleranno le auto a benzina, 
mentre cresceranno quelle a gasolio 
(entrambi i tipi continueranno co¬ 
munque ad essere la maggioranza, 
tra i 24 e i 28 milioni del parco tota¬ 
le). Incerte le previsioni sullo svilup¬ 
po di vetturealimentatedanuovi pro¬ 
pellenti; le stime variano tra 1,2 e 3 
milioni di auto. In complesso però, 
stima l'Unione petrolifera, tra vettu¬ 
re alimentate con carburanti tradizio¬ 
nali a minor impatto ambientale e 
quelle funzionanti con nuovi propel¬ 
lenti, si potrebbe raggiungere una ci- 
fradi circa6 milioni di unità, rispetto 
agli attuali 1,5 milioni, costituiti uni¬ 
camente da vetture a gpl e metano. 


I Grandi Maestri dell'Arte 

BOTTICELLI 




Il profilo, la vita, le opero dei Grandi Artisti 

in edicola, a richiesta con TUnità 
a soli e 1,60 in niù. 


Per gli arretrati è attivo il n. 0669646470 
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Movimento al quarzo, 
cassa e bracciale in acciaio, 
chiusura deployante, WR 



€ 98,00 


€ 98,00 


Movimento al quarzo, 
cassa e bracciale in acciaio, 
chiusura deployante, WR 



€ 148,00 

Movimento al quarzo, cronografo a 1/20 di sec., 
doppia suoneria, timer, datario, 24 ore, 
GMT., cassa e bracciale acciaio, WR 






Annoti 



CITIZEN 

Il tempo d’ora in poi 
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I CAMBI 


1 euro 

0,8829 dollari 

+0,004 

1 euro 

115,9700 yen 

+0,660 

1 euro 

0,6181 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,4661 fra svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4341 cor. danese 

+0,002 

1 euro 

31,3930 cor. ceca 

-0,069 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,7395 cor. norvegese 

-0,009 

1 euro 

9,0689 cor. svedese 

-0,008 

1 euro 

1,6837 dol. australiano 

+0,004 

1 euro 

1,3969 dol. canadese 

+0,002 


1 euro 2,0330 dol. neozelandese +0,012 
1 euro 245,3300 fior, ungherese -0,020 
1 euro 0,5760 lira cipriota+0,001 


1 euro 223,6921 tallero sloveno 

-0,037 

1 euro 

3,6233 zloty poi. 

+0,006 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,48 

2,78 

Bota 12 mesi 

96,42 

3,30 

Bota 12 mesi 

96,73 

3,28 


Borsa 

Le previsioni di ripresa del¬ 
l'economia americana han¬ 
no spinto Wall Street che, co- 
mequasi sempre avviene, ha 
finito con l'influenzare posi¬ 
tivamente Piazza Affari in 
una seduta partita all'inse¬ 
gna del l'incertezza. Così il 
Mibtel ha chiuso in rialzo 
deH'1,04%, il più consisten¬ 
te fra tutte le borse europee. 
Per quel che riguarda i com¬ 
parti, positivi i bancari, trai¬ 
nati dai titoli del risparmio 
gestito. Richiesti anche tele¬ 
fonici ed assicurativi, con la 
nota stonata di Fondiaria 
(-2,04%) dopo la bocciatura, 
da parte del Tribunale di Fi¬ 
renze, del ricorso della com¬ 
pagnia fiorentina per steri¬ 
lizzare i diritti di voto dei 
cinque cavalieri bianchi. Get¬ 
tonati anche gli editoriali e 
il comparto tecnologico, con 
l'indice di settore che ha 
chiuso in rialzo dello 0,94%. 


Edizione chiede la revisione della decisione di settembre. Obiettivo: vendere a Tim 


Blu, Benetton implora Monti 


MILANO Sembra si vada verso uno 
slittamento dell'assemblea dei soci 
convocata per oggi per decidere il 
destino di Blu, il quarto gestore di 
telefonia mobile. AM'ordinedel gior¬ 
no c'è la valutazione delle offerte di 
acquisto sin qui avanzate. E c'è, an¬ 
che, l’ipotesi, traumatica soprattutto 
per i 1.900 dipendenti, soprattutto 
giovani, di liquidazione. 

L'obiettivo - da cui deriva il pos¬ 
sibile nuovo rinvio - è quello di tro¬ 
vare una soluzione che possa essere 
approvata da Bruxelles. Ieri Edizioni 
H olding, la finanziaria della famiglia 
Benetton che detiene il 9 per cento 
del capitale, ha chiesto in via prelimi¬ 
nare al commissario europeo alla 
concorrenza, Mario Monti, la revi¬ 
sione della decisione di settembre. 
Quella che imponeva la cessione di 
Blu «a un acquirente idoneo», cioè 
indipendente, per evitare il rafforza¬ 
mento della posizione dominante di 


Tim, individuata come possibile 
compratore. M a la decisione di Bru¬ 
xelles richiederà qualchetempo ecer- 
to non sarà assunta in tempo utile 
per l'assemblea di quest'oggi. 

La revisione della clausola ècon- 
dizione essenziale per l'acquisizione 
di Blu da parte di Tim. Che a sua 
volta, secondo l'ipotesi più accredita¬ 
ta, rivenderebbe dei pezzi agli altri 
gestori. Sulla vicenda Blu è interve¬ 
nuto ieri il leader della Cgil, Sergio 
Cofferati. A Calenzano, vicino a Fi¬ 
renze, dove si svolgeva una protesta 
dei dipendenti, il leader della Cgil ha 
detto che «in vicende come questa ci 
sia un segno preoccupante che an¬ 
drebbe osservato con attenzione in¬ 
vece di liquidarlo con facili battute. 
Bisognerebbericordareachi, nel go¬ 
verno, sostiene di operare per dare 
un futuro ai giovani e riempire le 
fabbriche, quali sono le conseguenze 
di scelte sbagliate». 



Per l’amm i n i stratore delegato Profumo positiva la prima parte dell’anno 

Per Unicredit un 2002 promettente 
CrTrieste approva la riorganizzazione 


MILANO II Consiglio Generale della 
Fondazione CRTrieste ha approvato 
ieri all 1 unanimità il progetto di U ni- 
creditdi passare, mediante la fusione 
del le sette banche attuai mente federa¬ 
tene! Gruppo (tracui CrTriesteBan- 
ca spa), ad un modello bancario di 
tipo «divisionale», sviluppato cioè 
per unità di business. 

«Dopo tre-quattro mesi di soffer¬ 
ta trattativa - ha detto il presidente 
della Fondazione CRTrieste, Renzo 
Piccini - siamo soddisfatti delle ga¬ 
ranzie ottenute per il ruolo della Cr¬ 
Trieste Banca, di cui la Fondazione 
detiene il 20% delle azioni, per la 
città e per i dipendenti». 

Dalla fusione, che dovrà essere 
deliberata dall’assemblea straordina¬ 
ria dei soci della CrTrieste, prevista 
per il 28 e 29 apri le, e che si realizzerà 
entro il 30 giugno, nasceranno tre 
nuove banche nazionali: una Banca 
Corporate al servizio delle imprese 


con fatturato superiore ai cinquemi- 
liardi, con sede a Verona; una Banca 
Private dedicata ai possessori di patri¬ 
moni mobiliari rilevanti, con sede a 
Torino; euna Banca Retail al servizio 
delle famiglie e delle piccole attività 
economiche, con sede a Bologna. 

Unicredit ha chiuso il 2001 con 
performance di bilancio migliori del 
2000. «I risultati di budget del 2002 
sono stimati in crescita rispetto all'an¬ 
no precedente e la parte iniziale dell 1 
anno è promettente», ha commenta¬ 
to l'amministratoredelegato dell'isti¬ 
tuto, Alessandro Profumo, a margi- 
nedeH'inaugurazionedella sede mila¬ 
nese della controllata Banca M edio- 
credito. 

Positivo anche l'andamento di 
Banca Mediocredito nei primi due 
mesi del 2002. «Ledomandedi finan¬ 
ziamento sono aumentate del 63% 
rispetto allo stesso periodo del 2001, 
i finanziamenti del 52%». 
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Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 
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uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

7269 

3,75 

3,90 

15,32 

27,47 

718 

2,33 

3,75 


195,21 


GENERALI 

56365 

29,11 

29,21 

0,55 

-6,52 

3414 

27,03 

31,27 

0,2582 37123,48 

ACEA 

13713 

7,08 

7,08 

0,14 

-6,31 

168 

6,60 

7,58 

0,0981 

1508,22 


GEWISS 

7701 

3,98 

3,86 

-2,53 

12,15 

79 

3,32 

4,12 

0,0500 

477,24 

ACEGAS 

13519 

6,98 

6,97 

1,62 

3,48 

83 

6,41 

6,98 


248,40 


GIACOMELLI 

4117 

2,13 

2,11 

1,88 

7,00 

100 

1,86 

2,26 


116,40 

ACQ MARCIA 

537 

0,28 

0,28 

2,16 

0,95 

160 

0,25 

0,28 

0,0207 

107,11 


GILDEMEISTER 

8401 

4,34 

4,33 

0,23 

8,20 

4 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,87 

ACQ NICOLAY 

4099 

2,12 

2,15 

2,38 

1,53 

1 

1,91 

2,15 

0,0775 

28,41 


GIM 

1802 

0,93 

0,94 

2,32 

9,47 

302 

0,78 

0,93 

0,0310 

138,32 

ACQ POTABILI 

24784 

12,80 

12,80 

0,79 

-3,76 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

104,35 


GIM RNC 

2446 

1,26 

1,25 

0,24 

4,64 

265 

1,16 

1,28 

0,0723 

17,25 

ACSM 

4982 

2,57 

2,60 

3,96 

9,35 

49 

2,23 

2,57 

0,0516 

95,72 


GIUGIARO 

8518 

4,40 

4,39 

-0,48 

14,05 

21 

3,72 

4,42 

0,2686 

219,95 

ACTELIOS 

5580 

2,88 

3,10 

6,76 


1102 

1,79 

2,90 


48,99 


GRANDI NAVI 

4318 

2,23 

2,23 

0,13 

-0,13 

8 

2,08 

2,49 

0,0671 

144,95 

ADF 

28041 

14,48 

14,72 

5,15 

8,35 

29 

13,18 

14,48 

0,2402 

130,84 


GRANDI VIAGG 

1723 

0,89 

0,90 

0,56 

44,55 

66 

0,60 

1,08 

0,0129 

40,05 

AEDES 

8388 

4,33 

4,34 

0,09 

14,79 

22 

3,63 

4,57 

0,0723 

159,20 


GRANITIFIAND 

13302 

6,87 

6,87 

-0,03 

-2,65 

10 

6,29 

7,06 


253,25 

AEDESRNC 

7395 

3,82 

3,81 

-1,73 

26,88 

10 

3,01 

3,97 

0,0775 

16,04 


GRUPPO COIN 

18000 

9,30 

9,28 

0,03 

2,18 

140 

7,76 

9,37 


609,92 

AEM 

3739 

1,93 

1,93 

-0,87 

-13,83 

3058 

1,78 

2,24 

0,0413 

3475,89 













AEMTO 

4076 

2,10 

2,10 

-0,05 

17,66 

112 

1,78 

2,12 

0,0310 

728,98 

m 

HDP 

7083 

3,66 

3,70 

1,15 

8,03 

930 

3,27 

3,80 

0,0400 

2674,77 

AIR DOLOMITI 

23239 

12,00 

12,06 

0,49 

30,51 

19 

9,20 

12,00 


99,92 

HDPRNC 

4177 

2,16 

2,17 

0,09 

2,03 

41 

1,96 

2,17 

0,0600 

63,31 

ALITALIA 

1873 

0,97 

0,95 

-0,12 

-3,77 

1555 

0,80 

1,04 

0,0413 

1497,50 













ALLEANZA 

22275 

11,50 

11,46 

-0,18 

-6,68 

2192 

10,32 

12,53 

0,1472 

9736,32 

n 

IDRA PRESSE 

4242 

2,19 

2,19 

0,46 

-4,53 

4 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,02 

AMGA 

2078 

1,07 

1,08 

0,19 

-4,45 

124 

0,95 

1,13 

0,0145 

349,81 


IFI PRIV 

44670 

23,07 

23,03 

-0,30 

-3,75 

64 

19,48 

25,33 

0,6300 

712,29 

AMPLIFON 

38725 

20,00 

20,00 

-0,05 

3,91 

10 

18,26 

20,87 


392,42 


IFIL 

10012 

5,17 

5,14 

-0,31 

-0,27 

442 

4,47 

5,32 

0,1800 

1332,33 

ARQUATI 

2806 

1,45 

1,43 

-1,24 

42,76 

42 

0,97 

1,82 

0,0130 

35,37 


IFILRNC 

7677 

3,96 

3,97 

1,04 

-0,53 

953 

3,64 

4,06 

0,2007 

729,89 

AUTO TOMI 

12863 

6,64 

6,65 

1,25 

-3,00 

139 

6,07 

6,88 

0,2841 

584,58 


IM LOMB W03 

26 

0,01 

0,01 

6,67 

-10,53 

6536 

0,01 

0,02 



AUTOGRILL 

23849 

12,32 

12,11 

-2,10 

18,33 

625 

10,41 

12,32 

0,0413 

3133,44 


IM LOMBARDA 

294 

0,15 

0,15 

4,72 

10,09 

559 

0,12 

0,15 


90,99 

AUTOSTRADE 

15988 

8,26 

8,24 

0,39 

5,87 

2218 

7,58 

8,41 

0,1756 

9769,30 


IMA 

19967 

10,31 

10,34 

-0,41 

18,38 

5 

8,40 

10,31 

0,2324 

372,26 













IMMSI 

1468 

0,76 

0,76 

-0,33 

8,10 

372 

0,66 

0,78 


166,78 

BAGRMANTOV 

18776 

9,70 

9,87 

4,29 

-2,91 

118 

8,84 

9,99 

0,3615 

1302,32 


IMPREGIL RNC 

1258 

0,65 

0,63 

-1,03 

8,46 

107 

0,59 

0,65 

0,0398 

10,50 

B BILBAO 

27263 

14,08 

14,08 

4,30 

6,67 

0 

12,52 

14,08 

0,0000 44997,60 


IMPREGIL W03 

209 

0,11 

0,11 

3,56 

28,69 

840 

0,08 

0,12 



B CARIGE 

3733 

1,93 

1,92 

0,26 

-0,98 

2821 

1,92 

1,97 

0,3744 

1967,62 


IMPREGILO 

1269 

0,66 

0,66 

3,27 

12,92 

6697 

0,51 

0,66 

0,0098 

473,30 

B CHIAVARI 

10162 

5,25 

5,20 

-0,15 

23,25 

46 

3,93 

5,42 

0,1756 

367,36 


INTBCI R W02 

684 

0,35 

0,37 

5,03 

17,07 

1525 

0,24 

0,35 



B DESIO-BR 

5164 

2,67 

2,64 

-1,45 

1,68 

20 

2,48 

2,71 

0,0671 

312,04 


INTBCIWPUT 

6426 

3,32 

3,29 

-1,23 

-11,38 

150 

3,31 

4,16 



B DESIO-BR R 

3958 

2,04 

2,06 

2,85 

8,96 

23 

1,86 

2,04 

0,0806 

26,98 


INTBCI W02 

912 

0,47 

0,49 

3,68 

23,04 

766 

0,29 

0,47 



B FIDEURAM 

18069 

9,33 

9,44 

3,68 

2,92 

6910 

7,07 

9,55 

0,1400 

8485,17 


INTEK 

776 

0,40 

0,40 

0,20 

-9,26 

35 

0,38 

0,45 

0,0155 

37,59 

B LOMBARDA 

22077 

11,40 

11,46 

0,83 

20,35 

154 

9,47 

11,54 

0,3357 

3268,41 


INTEK RNC 

766 

0,40 

0,39 

0,78 

-9,22 

7 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,51 

B NAPOLI RNC 

2504 

1,29 

1,29 


5,72 

91 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,60 


INTERBANCA 

38861 

20,07 

20,02 

0,74 

32,43 

181 

15,00 

20,07 

0,4648 

995,07 

B PROFILO 

5063 

2,62 

2,61 

0,46 

-0,11 

136 

2,26 

2,83 

0,0955 

317,13 


INTERPUMP 

8382 

4,33 

4,35 

0,02 

3,00 

56 

3,81 

4,46 

0,0870 

357,33 

BROMA 

5241 

2,71 

2,71 

0,15 

22,43 

1680 

2,21 

2,88 

0,0129 

3719,63 


INTESABCI 

5927 

3,06 

3,11 

1,93 

11,39 

18810 

2,42 

3,06 

0,0930 17966,23 

B SANTANDER 

17932 

9,26 

9,30 

0,53 

-6,36 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 43150,36 


INTESABCI R 

4213 

2,18 

2,21 

2,83 

10,12 

4477 

1,75 

2,19 

0,1033 

1828,29 

BSARDEG RNC 

17239 

8,90 

8,88 

-0,27 

1,59 

15 

7,74 

8,90 

0,2970 

58,76 


INV IMM LOMB 

7199 

3,72 

3,73 

0,84 

18,86 

186 

2,92 

3,72 


176,60 

BTOSCANA 

8190 

4,23 

4,21 

-1,11 

5,43 

96 

3,70 

4,26 

0,1033 

1343,65 


IPI 

7718 

3,99 

3,99 

-1,77 

7,21 

74 

3,51 

4,09 

0,1950 

162,57 

BASICNET 

2000 

1,03 

1,03 

0,98 

-3,46 

10 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,35 


IRCE 

5849 

3,02 

2,98 

-2,17 

10,18 

32 

2,71 

3,06 

0,1549 

84,97 

BASTOGI 

346 

0,18 

0,18 

8,19 

21,15 

8289 

0,14 

0,18 


120,79 


IT HOLDING 

4552 

2,35 

2,35 

1,73 

-31,86 

666 

2,30 

3,52 

0,0258 

470,51 

BAYER 

77490 

40,02 

40,21 

0,50 

10,89 

11 

33,15 

40,19 

1,4000 



ITALCEM 

19413 

10,03 

10,07 

1,73 

14,09 

803 

8,45 

10,06 

0,1800 

1775,78 

BAYERISCHE 

14394 

7,43 

7,47 

0,21 

2,09 

142 

6,15 

7,43 

0,0775 

669,06 


ITALCEM RNC 

10345 

5,34 

5,33 

-0,52 

24,11 

1176 

4,22 

5,38 

0,2100 

563,32 

BEGHELLI 

1979 

1,02 

1,02 

-1,55 

13,81 

50 

0,81 

1,03 

0,0258 

204,40 


ITALGAS 

21382 

11,04 

11,07 

0,03 

4,32 

792 

10,50 

11,23 

0,1756 

3848,63 

BENETTON 

28684 

14,81 

14,80 

0,62 

18,44 

223 

12,50 

14,85 

0,0465 

2689,61 


ITALMOBIL 

77277 

39,91 

39,50 

-1,42 

17,38 

9 

34,00 

40,30 

0,9400 

885,31 

BENI STABILI 

1144 

0,59 

0,60 

4,26 

11,26 

17699 

0,52 

0,59 

0,0150 

993,48 


ITALMOBIL R 

47400 

24,48 

24,87 

1,30 

32,02 

50 

18,54 

24,56 

1,0180 

400,08 

BIESSE 

8107 

4,19 

4,23 

3,32 

-10,53 

155 

3,31 

4,73 


114,69 













BIM 

10671 

5,51 

5,50 

2,63 

20,20 

130 

4,32 

5,51 

0,2582 

686,68 

pi 

JOLLY HOTELS 

10824 

5,59 

5,54 

-0,66 

11,27 

44 

4,80 

5,61 

0,1033 

111,55 

BIM 04 W 

1003 

0,52 

0,52 

3,59 

-5,82 

13 

0,40 

0,59 




JOLLY RNC 

10843 

5,60 

5,60 


-1,20 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,25 

BIPOP-CARIRE 

3303 

1,71 

1,71 

0,47 

-9,30 

6210 

1,36 

1,89 

0,0671 

3348,52 


JUVENTUS FC 

6384 

3,30 

3,30 

0,43 

-7,21 

54 

3,22 

3,62 

0,0000 

398,71 

BNL 

5106 

2,64 

2,64 

0,72 

14,16 

7530 

2,25 

2,66 

0,0801 

5602,82 













BNLRNC 

4846 

2,50 

2,49 

-0,12 

13,62 

30 

2,18 

2,50 

0,1007 

58,07 

o 

LA DORIA 

4204 

2,17 

2,18 

-0,23 

-1,76 

2 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,30 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 


LA GAIANA 

2715 

1,40 

1,40 

0,36 

13,52 

13 

1,23 

1,40 

0,0619 

25,17 

BON FERRAR 

19765 

10,21 

10,30 


5,67 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

51,04 


LAVORWASH 

6820 

3,52 

3,52 


-16,48 

1 

3,07 

4,22 

0,1549 

46,96 

BONAPARTE 

1488 

0,77 

0,77 

0,01 

-6,61 

81 

0,72 

0,83 

0,0026 

69,99 


LAZIO 

2873 

1,48 

1,50 

1,21 

-14,71 

119 

1,44 

1,76 


137,18 

BONAPARTE R 

1687 

0,87 

0,89 

-1,08 

-5,32 

10 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,58 


LINIFICIO 

2546 

1,31 

1,34 

3,88 

-9,87 

8 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,62 

BREMBO 

15078 

7,79 

7,76 

0,17 

-15,29 

60 

6,64 

9,19 

0,1033 

433,76 


LINIFICIO R 

2231 

1,15 

1,16 

0,87 

-1,54 

6 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,22 

BRIOSCHI 

520 

0,27 

0,27 

4,86 

37,39 

7576 

0,17 

0,27 

0,0026 

129,42 


LOCAT 

1644 

0,85 

0,86 

3,71 

17,86 

1052 

0,69 

0,85 

0,0325 

459,24 

BRIOSCHI W 

99 

0,05 

0,05 

4,06 

19,07 

4780 

0,04 

0,06 




LOTTOMATICA 

16927 

8,74 

8,74 

-0,69 

33,47 

97 

6,55 

8,85 


1537,84 

BULGARI 

19415 

10,03 

10,07 

1,78 

14,67 

2196 

7,91 

10,03 

0,0860 

2967,30 


LUXOTTICA 

43140 

22,28 

22,37 

0,81 

21,62 

164 

18,22 

22,30 

0,1400 10091,81 

BURANI F.G. 

14168 

7,32 

7,32 

0,41 

0,40 

37 

7,01 

7,39 

0,0362 

204,88 













BUZZI UNIC 

18520 

9,56 

9,61 

-0,75 

28,84 

257 

7,33 

9,71 

0,2000 

1216,75 

m 

MAFFEI 

2639 

1,36 

1,34 

-0,07 

10,72 

180 

1,22 

1,36 

0,0439 

40,89 

BUZZI UNIC R 

15837 

8,18 

8,37 

3,47 

38,82 

31 

5,89 

8,18 

0,2240 

103,01 

MANULI RUB 

1846 

0,95 

0,95 

-0,31 

-2,59 

11 

0,83 

0,98 

0,0258 

79,72 













MARANGONI 

4647 

2,40 

2,40 

4,21 

-9,77 

3 

2,16 

2,73 

0,0516 

48,00 

C LATTE TO 

5788 

2,99 

2,97 

4,11 

17,22 

41 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,89 


MARCOLIN 

3241 

1,67 

1,67 

-0,30 

26,82 

14 

1,26 

1,79 

0,0250 

75,96 

CALP 

5358 

2,77 

2,74 

-0,33 

7,83 

19 

2,56 

2,77 

0,1549 

77,30 


MARZOTTO 

18228 

9,41 

9,40 

0,52 

4,14 

29 

8,40 

9,93 

0,2800 

624,51 

CALTAG EDIT 

15016 

7,75 

7,83 

4,40 

11,97 

230 

6,25 

7,98 

0,2500 

969,38 


MARZOTTO RIS 

19781 

10,22 

9,69 

-5,46 

18,10 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

34,30 

CALTAGIRON R 

8510 

4,39 

4,49 

-1,10 

2,21 

0 

3,90 

4,62 

0,0336 

4,00 


MARZOTTO RNC 

15757 

8,14 

8,14 

1,75 

6,49 

0 

7,40 

8,14 

0,3400 

20,29 

CALTAGIRONE 

9406 

4,86 

4,85 

-1,06 

9,59 

1 

4,12 

4,99 

0,0232 

526,07 


MEDIASET 

20046 

10,35 

10,42 

2,96 

27,72 

5850 

8,00 

10,35 

0,2402 12229,25 

CAMFIN 

9327 

4,82 

4,83 

0,46 

30,54 

70 

3,69 

4,82 

0,1291 

469,21 


MEDIOBANCA 

23603 

12,19 

12,16 

-0,12 

-3,21 

668 

11,72 

12,60 

0,1549 

9490,27 

CAMPARI 

55939 

28,89 

28,83 

-0,93 

10,02 

49 

25,44 

29,74 


838,97 


MEDIOLANUM 

20306 

10,49 

10,56 

2,32 

3,09 

3230 

7,81 

10,71 

0,0955 

7603,29 

CARRARO 

2831 

1,46 

1,44 

-3,35 

10,84 

31 

1,25 

1,53 

0,1549 

61,40 


MELIORBANCA 

10218 

5,28 

5,29 

0,70 

6,54 

291 

4,59 

5,28 

0,2324 

387,18 

CATTOLICA AS 

52086 

26,90 

26,92 

0,04 

11,99 

24 

23,65 

26,90 

0,6972 

1158,94 


MERLONI 

16090 

8,31 

8,34 

0,55 

41,01 

159 

5,59 

8,38 

0,1529 

892,03 

CEMBRE 

5160 

2,67 

2,69 

1,51 

11,04 

8 

2,38 

2,69 

0,0878 

45,30 


MERLONI RNC 

14933 

7,71 

7,81 

4,29 

83,88 

48 

4,14 

7,71 

0,1632 

19,30 

CEMENTIR 

5906 

3,05 

3,04 

-1,97 

26,29 

341 

2,41 

3,11 

0,0258 

485,32 


MILASSW05 

305 

0,16 

0,16 

-0,57 

-0,63 

100 

0,14 

0,17 



CENTENAR ZIN 

2808 

1,45 

1,45 

-3,33 

-8,81 

3 

1,40 

1,62 

0,0362 

20,66 


MILANO ASS 

6446 

3,33 

3,33 

1,12 

-6,12 

1161 

3,10 

3,55 

0,2066 

1128,75 

CIR 

2608 

1,35 

1,36 

3,18 

45,91 

4198 

0,92 

1,35 

0,0413 

1037,69 


MILANO ASSR 

6262 

3,23 

3,22 

0,41 

4,02 

203 

3,06 

3,23 

0,2221 

99,41 

CIRIO FIN 

595 

0,31 

0,31 

-0,94 

-1,13 

161 

0,28 

0,34 

0,0129 

113,82 


MIRATO 

8661 

4,47 

4,49 

2,21 

11,41 

68 

3,66 

4,47 

0,1808 

76,94 


3,94 


4,01 4,67 10,34 


3,04 4,1 


0,0439 363,04 


1,54 0,0207 78,80 


3,24 1,25 2,75 


3,14 3,4S 


0,0001 125,81 


0,67 


37,01 


0,67 0,0155 478,4 


3,46 


0,41 -3,19 


3,62 0,1162 356,9 


30363 15,6f 


1,14 10,32 


14,15 16,08 0,6197 967,9 


1,32 0,0516 1428,40 


9,04 0,3615 440,29 


6,92 0,0930 1886,77 


1,78 


1,77 -0,23 11,07 


1,78 0,0230 251,87 


1,17 


0,34 


6,94 


1,07 1,20 0,0671 70,26 


2,80 


-1,70 0,75 


2,91 0,0516 


1,08 


1,01 1,11 0,0516 12,9 


0,20 


6,21 -2,34 12154 0,18 0,21 0,0023 231,57 


3,05 


3,05 0,59 0,56 


0,11 4,25 


1,61 1,81 


0,0671 74,34 


0,14 


-5,04 


0,14 0,17 


0,1085 99,73 


3,10 0,1136 45,04 


1,78 


1,79 2,70 -0,61 


1,71 1,90 


8,43 0,5800 5255,69 


2,71 0,1033 73,75 


0,1301 39676,76 


31745 16,39 16,27 -0,02 18,03 17410 13,71 16,56 0,2117 65607,15 


0,32 


0,33 3,79 -36,92 


0,29 0,54 


0,33 


3,66 -21,56 


0,22 0,44 


4,25 0,1549 683,45 


53325 27,54 27,52 


19 23,12 28,21 0,2396 708,88 


3,83 


1,10 12,56 


3,21 3,91 0,0420 178,48 


4,53 4,91 32,32 


3,03 4,46 0,0930 1919,72 


3,90 0,0000 590,86 


31490 16,26 16,20 


1721 13,64 18,16 0,6200 7045,46 


22439 11,59 11,57 


12,28 0,6200 1197,05 


20863 10,78 10,75 0,42 -4,10 


8,95 11,55 0,7750 861,06 


0,79 


-1,91 


0,28 0,8^ 


1,25 


-3,87 5,32 


1,17 1,38 0,0930 13,28 


1,08 0,0168 241,87 


2,21 0,0362 44,38 


0,40 


1,65 6,79 


0,33 0,41 0,0258 68,40 


1,00 


1,77 4,29 


0,86 1,04 0,0723 8432,84 


5,21 


-2,04 -11,03 


4,97 6,25 0,1033 2005,18 


4,22 


4,19 -0,83 -11,00 


4,04 5,02 0,1239 


6,16 41,47 


2,88 0,0723 92,03 


0,80 


-3,59 


0,33 0,95 


0,76 


0,76 0,88 0,1033 20,56 


4,39 


1,71 2,33 


4,00 


4,39 0,0775 63,26 


0,95 0,0103 346,58 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

59579 

30.77 

30,79 

0,88 

1,08 

5 

22,68 

31,37 


128,31 

AISOFTWARE 

15419 

7,96 

7,99 

1,09 

-3,97 

17 

6,57 

8,77 


54,40 

ALGOL 

12040 

6,22 

6,21 

-0,56 

-14,88 

16 

4,92 

7,49 


21,87 

ARTE' 

50498 

26,08 

26,20 

0,34 

-12,34 

2 

23,78 

30,17 


75,11 

BB BIOTECH 

147544 

76,20 

76,82 

1,52 

-7,74 

4 

66,35 

82,59 


2118,36 

BIOSEARCH IT 

34324 

17,73 

17,72 

-0,16 

7,40 

16 

15,43 

19,48 


215,57 

CAD IT 

43043 

22,23 

22,38 

-0,09 

-12,69 

13 

20,93 

25,60 

0,3564 

199,63 

CAIRO COMMUN 

56249 

29.05 

29.40 

1.14 

5.79 

18 

24.58 

29.28 

0.0002 

225.14 

CARDNET GR 

13322 

6,88 

6,86 

-0,65 

2,81 

24 

5,05 

7,04 


35,57 

CDB WEB TECH 

6349 

3,28 

3,28 

-0,06 

-12,33 

82 

2,77 

3,83 


330,52 

CDC 

21398 

11,05 

11,67 

13,84 

-3.83 

58 

8,88 

11,96 


135,50 

CHL 

10162 

5,25 

5,20 

-0,44 

-17,16 

590 

3,86 

6,34 


53,25 

CTO 

17186 

8.88 

8.76 

-2.06 

-19.36 

26 

8.13 

11,11 

0.2453 

88.76 

DADA 

20888 

10,79 

10,76 

0,34 

-6,56 

6 

10,15 

12,93 


136,04 

DATA SERVICE 

97123 

50,16 

50,07 

-0,42 

-0,79 

3 

47,73 

54,19 


250,67 

DATALOGIC 

22488 

11,61 

11,58 

0,23 

-4,01 

6 

10,73 

12,15 


138,25 

DATAMAT 

15918 

8,22 

8,21 

-0,19 

3,57 

9 

7,59 

8,56 


220,41 

DIGITAL BROS 

11989 

6,19 

6,19 

0,39 

-6,21 

13 

5,03 

6,79 


79,88 

DMAIL.IT 

13546 

7,00 

6,98 

-0,27 

-26,32 

15 

6,22 

9,89 


45,12 

E.BISCOM 

90695 

46.84 

46.88 

0.15 

-8.17 

58 

34.68 

52.73 


2269.40 

EL.EN. 

21895 

11,31 

11,30 

0,87 

-1,66 

2 

10,67 

11,69 

0,2000 

52,02 

ENGINEERING 

56384 

29,12 

29,23 

3.51 

-7.50 

23 

26,72 

31,48 

0,1239 

364,00 

EPLANET 

2697 

1,39 

1,39 

0,07 

-16,94 

453 

1,26 

1,82 


151,49 

ESPRINET 

28043 

14,48 

14,59 

1,11 

13.02 

2 

11.93 

14,71 


69,24 

EUPHON 

49414 

25.52 

25.55 

1.91 

18.81 

51 

20.13 

25.52 

0.2582 

121,48 

FIDIA 

17872 

9,23 

9,32 

-0,52 

-8,85 

0 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,38 

FINMATICA 

34084 

17,60 

17,61 

0,27 

-6,77 

49 

13,76 

20,06 

0,0258 

786,02 

FREEDOMLAND 

22112 

11,42 

11,47 

1,55 

-2,59 

4 

10,63 

13,30 


164,57 

GANDALF 

10458 

5,40 

5,39 

-0,59 

-12,37 

78 

4,54 

9,65 


31,00 

I.NET 

150952 

77.96 

77.66 

-0.17 

-10.31 

0 

64.21 

88.66 


319.64 

INFERENZA 

29207 

15,08 

15,05 

-0,54 

-21,13 

1 

12,85 

19,45 


104,91 

ITWAY 

19024 

9.82 

9,81 

3,19 

-19.57 

12 

8,28 

12,23 


43.40 

MONDOTV 

69628 

35.96 

35.67 

-1,05 

5.55 

7 

30.60 

37.98 


137.37 

NOVUSPHARMA 

60547 

31,27 

31,26 

-0.35 

-6.71 

2 

30.47 

33.79 


205.33 

ON BANCA 

58030 

29.97 

30.09 

1,72 

-3.57 

1 

24,22 

32,17 


77.39 

OPENGATE GR 

28616 

14,78 

14,63 

-0,34 

-14,58 

21 

12,71 

18,04 

0,2066 

131,81 

POLIGRAF S F 

77664 

40,11 

40.23 

0.30 

-4.75 

0 

37.10 

42,36 

0.3615 

36.10 

PRIMA INDUST 

23167 

11,96 

11,92 

-0,54 

-6,52 

9 

11,51 

13,05 


49,65 

REPLY 

32533 

16,80 

16,90 

1,84 

-6,42 

3 

16,30 

18,01 


137,14 

TAS 

71971 

37,17 

37,15 

-0,56 

-9,61 

3 

32,55 

42,24 

1,0000 

64,48 

TC SISTEMA 

50556 

26,11 

26,13 

0,69 

3,65 

1 

24,14 

26,37 


112,80 

TECNODIFFUS 

48813 

25.21 

25.24 

1.04 

-6.56 

6 

22.57 

27.51 


124.41 

TISCALI 

19521 

10,08 

10,09 

0,88 

-0,82 

2254 

8,27 

10,78 


3614,32 

TXT 

70112 

36.21 

36,06 

0,36 

-4,64 

2 

29.79 

40.29 


90.53 

VITAMINIC 

41204 

21,28 

20,98 

-0,85 

-2,21 

41 

18,63 

22,37 


146,72 


CI 

0 


m 




m 


n 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

16100 

8,31 

8,49 

4,87 

19,28 

1547 

6,28 

8,31 

0,2066 

2155,90 

MONDADORI R 

21764 

11,24 

11,32 

2,91 

25,83 

0 

8,93 

11,24 

0,2117 

1,70 

MONRIF 

1618 

0,84 

0,84 

0,82 

-4,02 

48 

0,72 

0,88 

0,0258 

125,34 

MONTE PASCHI 

6347 

3,28 

3,24 


17,70 

8648 

2,73 

3,28 

0,1033 

8518,61 

MONTEDISON 

4775 

2,47 

2,52 

6,42 

-4,64 

358 

2,21 

2,72 

0,0300 

4326,75 

MONTEDISON R 

3962 

2,05 

2,05 

1,54 

0,69 

1745 

1,90 

2,06 

0,0600 

344,01 

MONTEFIBRE 

1229 

0,63 

0,63 

-1,23 

6,42 

89 

0,54 

0,64 

0,0155 

82,48 

MONTEFIBRE R 

1414 

0,73 

0,75 

1,42 

15,24 

48 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,99 

NAV MONTAN 

2378 

1,23 

1,22 

-1,05 

5,05 

102 

1,06 

1,23 

0,0400 

150,87 

NECCHI 

424 

0,22 

0,22 

-0,81 

-0,45 

928 

0,19 

0,22 

0,0516 

47,86 

NECCHI RNC 

2521 

1,30 

1,25 

-1,34 

0,15 

1 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

264 

0,14 

0,14 

-1,45 

-4,15 

20 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4924 

2,54 

2,50 

-3,10 

-10,83 

60 

2,18 

2,85 


55,95 

OLCESE 

952 

0,49 

0,50 

-0,62 

9,31 

2 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,57 

OLI EXTEC04W 

363 

0,19 

0,19 

-1,53 

-22,28 

353 

0,19 

0,24 



OLIDATA 

5030 

2,60 

2,62 

0,85 

-3,64 

10 

2,13 

2,78 

0,0909 

88,33 

OLIVETTI 

2775 

1,43 

1,44 

0,70 


28501 

1,22 

1,48 

0,0350 

12599,94 

OLIVETTI W 

1775 

0,92 

0,93 

0,84 

-8,77 

65 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

191 

0,10 

0,10 

-0,81 

-37,59 

947 

0,10 

0,16 



P BG-C VA 

39326 

20,31 

20,40 

1,19 

11,29 

214 

18,25 

20,32 

0,9296 

2686,45 

P BG-C VA W4 

794 

0,41 

0,41 

1,06 

0,12 

172 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

19156 

9,89 

9,94 

-0,02 

-2,04 

309 

9,25 

10,75 

0,6197 

964,48 

PCOMINW 

231 

0,12 

0,12 

1,69 

-13,25 

15 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

20000 

10,33 

10,17 

2,05 

21,56 

208 

7,97 

10,33 

0,2221 

346,90 

P ETR-LAZIO 

22534 

11,64 

11,65 

0,44 

12,95 

18 

9,99 

11,64 

0,3615 

298,98 

P INTRA 

21584 

11,15 

11,07 

-0,87 

0,60 

37 

10,30 

11,18 

0,4132 

328,27 

P LODI 

20747 

10,71 

10,82 

1,30 

24,32 

362 

8,16 

10,78 

0,1808 

1498,73 

P MILANO 

8309 

4,29 

4,30 

-0,26 

9,69 

1552 

3,90 

4,52 

0,2272 

1648,98 

P NOVARA 

14625 

7,55 

7,57 

0,52 

16,09 

517 

6,50 

7,55 

0,1291 

2136,83 

P SPOLETO 

11711 

6,05 

6,00 


7,65 

4 

5,32 

6,05 

0,3099 

91,42 

PVER-SGEM 

24368 

12,59 

12,60 

0,39 

14,41 

541 

10,90 

12,59 

0,3512 

2946,02 

PAGNOSSIN 

5636 

2,91 

2,91 

1,25 

-5,49 

8 

2,82 

3,08 

0,0749 

58,22 

PARMALAT 

6920 

3,57 

3,58 

1,70 

17,80 

1779 

3,03 

3,67 

0,0129 

2856,65 

PARMALAT W03 

2157 

1,11 

1,12 

2,93 

31,20 

18 

0,85 

1,18 



PERLIER 

381 

0,20 

0,20 


-0,20 

0 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,53 

PERMASTEELIS 

32698 

16,89 

16,86 

0,91 

4,27 

171 

15,92 

17,39 

0,1400 

466,08 

PININFAR RNC 

38919 

20,10 

20,10 

0,50 

12,54 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

43953 

22,70 

22,78 

0,04 

21,00 

0 

17,24 

23,52 

0,3357 

210,00 

PIRELLI 

3665 

1,89 

1,89 

-0,32 

-3,47 

13878 

1,61 

2,10 

0,1550 

3632,47 

PIRELLI R 

3683 

1,90 

1,92 

1,05 

4,74 

90 

1,59 

1,90 

0,1654 

167,39 

PIRELLI&CO 

6583 

3,40 

3,40 

-1,39 

23,23 

1028 

2,76 

3,55 

0,2065 

2015,68 

PIRELLI&CO R 

5834 

3,01 

3,05 

-0,13 

16,96 

115 

2,55 

3,05 

0,2169 

103,70 

POL EDITOR 

2145 

1,11 

1,11 

2,01 

7,36 

81 

0,90 

1,13 

0,0413 

146,26 

PREMAFIN 

3131 

1,62 

1,61 

-4,17 

13,31 

43 

1,43 

1,70 

0,1033 

261,92 

PREMUDA 

2436 

1,26 

1,26 

1,12 

12,32 

86 

1,11 

1,26 

0,0516 

77,85 

PREMUDAR 

2703 

1,40 

1,36 

-3,14 

-13,02 

0 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,30 

R DEMEDICI 

2686 

1,39 

1,38 

0,51 

5,56 

128 

1,25 

1,49 

0,0310 

187,66 

RDEMEDICIR 

2595 

1,34 

1,34 


4,69 

0 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,44 

RAS 

28626 

14,78 

14,84 

1,62 

13,17 

2544 

12,50 

14,78 

0,3099 

10637,11 

RAS RNC 

25197 

13,01 

13,06 

1,22 

20,11 

31 

10,38 

13,01 

0,3409 

125,38 

RATTI 

1700 

0,88 

0,87 


13,16 

37 

0,65 

0,89 

0,0516 

27,40 

RECORDATI 

50266 

25,96 

25,88 

-0,65 

16,36 

53 

22,31 

26,26 

0,1549 

1295,82 

RICCHETTI 

930 

0,48 

0,48 

0,35 

-7,74 

49 

0,43 

0,52 

0,0139 

102,86 

RICH GINORI 

2533 

1,31 

1,30 

0,46 

-10,41 

29 

1,30 

1,47 

0,0491 

118,77 

RINASCENTE 

8380 

4,33 

4,40 

2,83 

11,17 

968 

3,81 

4,34 

0,1033 

1293,75 

RINASCENTE P 

7509 

3,88 

3,94 

-1,28 

-1,20 

17 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,20 

RINASCENTE R 

7170 

3,70 

3,67 

-0,52 

10,84 

40 

3,26 

3,70 

0,1343 

380,79 

RISANAMENTO 

4134 

2,13 

2,12 

-0,75 

-5,11 

9 

2,09 

2,35 

0,0504 

150,68 

ROLAND EUROP 

2587 

1,34 

1,35 

6,82 

52,86 

361 

0,78 

1,34 

0,0780 

29,39 

ROLO BANCA 

34057 

17,59 

17,71 

1,04 

1,34 

1200 

15,93 

19,09 

0,0005 

8563,62 

RONCADIN 

1285 

0,66 

0,67 

0,70 

-0,91 

33 

0,54 

0,70 

0,0413 

26,92 

ROTONDI EV 

5640 

2,91 

2,89 

-2,13 

21,12 

2 

2,40 

3,09 

0,0955 

57,68 

SABAF 

25464 

13,15 

13,05 

-1,38 

3,53 

17 

11,99 

13,20 

0,3099 

149,05 

SADI 

5263 

2,72 

2,71 

-0,37 

-0,84 

10 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,18 

SAECO 

5110 

2,64 

2,66 

3,99 

-1,75 

2265 

2,63 

3,32 

0,0300 

527,80 

SAESGETT 

23746 

12,26 

12,19 

1,26 

2,35 

11 

10,78 

12,91 

0,4132 

170,16 

SAESGETT R 

15657 

8,09 

8,08 

-0,31 

-0,99 

13 

7,50 

8,69 

0,4288 

77,83 

SAI 

37719 

19,48 

19,51 

-0,03 

37,44 

64 

14,17 

19,87 

0,3100 

1195,10 

SAI RIS 

16427 

8,48 

8,51 

0,35 

6,82 

51 

7,44 

9,11 

0,3514 

308,59 

SAIAG 

6926 

3,58 

3,60 

0,28 

-6,07 

3 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,26 

SAIAG RNC 

5009 

2,59 

2,58 


2,50 

3 

2,24 

2,66 

0,1394 

25,20 

SAIPEM 

13602 

7,03 

7,00 

0,23 

28,80 

1630 

5,45 

7,13 

0,0620 

3091,56 

SAIPEM RIS 

16675 

8,61 

8,60 

4,37 

61,82 

2 

5,32 

8,61 

0,0775 

1,85 

SAV DEL BENE 

5441 

2,81 

2,81 

-0,11 

31,99 

34 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,68 

SCHIAPPAREL 

287 

0,15 

0,15 

-1,20 

1,58 

176 

0,14 

0,15 

0,0155 

31,77 

SEAT PG 

1753 

0,91 

0,91 

2,10 

-0,67 

29444 

0,75 

0,94 

0,1048 

10129,22 

SEAT PG RNC 

1272 

0,66 

0,66 

-0,49 

-1,54 

600 

0,57 

0,68 

0,0013 

123,31 

SIAS 

7422 

3,83 

3,84 

0,55 


202 

3,75 

4,48 


337,30 

SIRTI 

2657 

1,37 

1,40 

5,74 

38,82 

2064 

0,87 

1,37 

0,1782 

301,84 

SMI METAL R 

1056 

0,55 

0,55 

-0,58 

3,41 

60 

0,51 

0,55 

0,0362 

31,21 

SMI METALLI 

1031 

0,53 

0,53 

-0,56 

5,28 

575 

0,49 

0,54 

0,0258 

343,16 

SMURFIT SISA 

1217 

0,63 

0,64 

0,79 

-1,41 

9 

0,60 

0,66 

0,0103 

38,72 

SNAI 

8291 

4,28 

4,28 

1,16 

-13,98 

170 

3,91 

5,04 

0,0387 

235,27 

SNAM GAS 

6037 

3,12 

3,12 

0,35 

6,20 

7486 

2,92 

3,21 


6095,69 

SNIA 

3904 

2,02 

2,02 

-0,15 

33,86 

748 

1,42 

2,04 

0,0650 

1011,49 

SNIA RIS 

3954 

2,04 

2,05 

1,99 

39,67 

0 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,72 

SNIA RNC 

3871 

2,00 

2,00 

0,05 

42,48 

109 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,35 

SOGEFI 

4541 

2,35 

2,34 

1,03 

14,78 

128 

1,90 

2,35 

0,1239 

255,13 

SOL 

3983 

2,06 

2,06 

2,24 

13,65 

101 

1,75 

2,06 

0,0542 

186,57 

SOPAF 

535 

0,28 

0,28 

0,18 

-6,90 

142 

0,25 

0,31 

0,0620 

32,32 

SOPAFRNC 

468 

0,24 

0,24 

0,21 

2,80 

71 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,84 

SPAOLO IMI 

25487 

13,16 

13,22 

2,45 

8,95 

6124 

10,53 

13,16 

0,5680 

18486,66 

STAYER 

809 

0,42 

0,42 

1,95 

-6,07 

9 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,99 

STEFANEL 

3842 

1,98 

2,00 

0,10 

-3,97 

31 

1,96 

2,14 

0,0300 

107,23 

STEFANEL RNC 

5793 

2,99 

3,14 


7,20 

0 

2,75 

3,08 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

75224 

38,85 

39,08 

0,93 

6,53 

4811 

31,89 

39,10 

0,0451 

34930,00 

TARGETTI 

6477 

3,35 

3,36 

0,60 

16,15 

8 

2,71 

3,35 

0,0826 

59,21 

TECNODIF W04 

3452 

1,78 

1,78 

-2,84 

-6,06 

26 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18793 

9,71 

9,73 

0,64 

0,36 

10872 

8,69 

9,83 

0,3125 

51073,86 

TELECOM IT R 

12024 

6,21 

6,22 

0,62 

4,60 

3018 

5,35 

6,21 

0,3238 

12749,89 

TERMEACQR 

528 

0,27 

0,27 

-0,51 

18,68 

201 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,83 

TERME ACQUI 

759 

0,39 

0,39 

-0,66 

20,29 

714 

0,30 

0,42 

0,0155 

31,99 

TIM 

10458 

5,40 

5,41 

1,39 

-13,40 

39315 

4,91 

6,42 

0,1937 

45552,06 

TIM RNC 

8860 

4,58 

4,56 

0,37 

7,02 

432 

4,05 

4,58 

0,2055 

604,35 

TOD'S 

102448 

52,91 

53,50 

1,27 

15,45 

11 

44,03 

53,18 

0,1300 

1600,53 

TREVI FIN 

3448 

1,78 

1,83 

3,92 

-1,38 

147 

1,40 

1,82 

0,0150 

113,98 

UNICREDIT 

9296 

4,80 

4,84 

1,74 

6,90 

27556 

4,12 

4,84 

0,1291 

24123,70 

UNICREDIT R 

8125 

4,20 

4,23 

1,75 

15,98 

88 

3,59 

4,20 

0,1369 

91,08 

UNIMED 

3853 

1,99 

1,96 

-1,61 

44,20 

8 

1,38 

1,99 

0,0697 

172,88 

UNIPOL 

7447 

3,85 

3,84 

-0,08 

-0,34 

637 

3,84 

3,91 

0,0826 

1227,40 

UNIPOLP 

3661 

1,89 

1,90 

-0,42 

11,50 

755 

1,67 

1,89 

0,0878 

348,66 

UNIPOL PW05 

246 

0,13 

0,13 

-1,69 

19,15 

837 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

-1,25 

-0,07 

255 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

6033 

3,12 

3,11 

-0,89 

79,08 

64 

1,71 

3,36 

0,0000 

101,27 

VEMER SIBER 

1778 

0,92 

0,93 

1,33 

-29,65 

557 

0,87 

1,35 

0,0516 

49,12 

VIANINIIND 

4041 

2,09 

2,11 

3,99 

-10,47 

25 

1,98 

2,34 

0,0129 

62,83 

VIANINI LAV 

9099 

4,70 

4,75 

0,11 

0,23 

4 

4,22 

4,82 

0,0500 

205,80 

VITTORIA ASS 

8067 

4,17 

4,16 

-0,14 

-0,36 

1 

3,92 

4,34 

0,1033 

124,98 

VOLKSWAGEN 

115440 

59,62 

59,88 

0,84 

15,12 

16 

49,05 

59,62 

1,2000 


ZIGNAGO 

25371 

13,10 

13,17 

-0,08 

10,47 

3 

11,70 

13,14 

0,4200 

327,57 

ZUCCHI 

8427 

4,35 

4,35 

-0,09 

-3,29 

6 

4,04 

4,50 

0,2500 

106,09 

ZUCCHI RNC 

8520 

4,40 

4,40 


3,77 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,08 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 20 marzo 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,370 

99,130 

BTP GE 00/03 

100,650 

100,660 

BTP MG 99/31 

104,140 

103,670 

BTP ST 97/02 

101,060 

101,060 

CCT LG 96/03 

100,640 

100,640 

BTPAG 02/17 

96,680 

96,570 

BTP GE 93/03 

105,990 

106,010 

BTP MZ 01/04 

100,470 

100,410 

BTP ST 99/02 

100,120 

100,130 

CCT LG 98/05 

100,810 

100,850 

BTP AG 93/03 

107,800 

107,820 

BTP GE 94/04 

107,220 

107,230 

BTP MZ 01/06 

99,870 

99,860 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,600 

100,600 

BTPAG 94/04 

108,740 

108,740 

BTP GE 95/05 

112,450 

112,450 

BTP MZ 01/07 

98,070 

98,030 

CCTAG 95/02 

100,180 

100,190 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,550 

BTP AP 00/03 

100,960 

100,980 

BTP GN 00/03 

101,250 

101,250 

BTP MZ 02/05 

98,410 

98,420 

CCTAP 01/08 

100,680 

100,680 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,680 











BTP AP 94/04 

107,960 

107,960 

BTP GN 93/03 

107,940 

107,970 

BTP MZ 93/03 

106,790 

106,820 

CCTAP 95/02 

99,850 

99,850 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,490 




CCTAP 96/03 



CCT MZ 99/06 



BTP AP 95/05 

116,230 

116,210 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,910 

BTP NV 93/23 

140,770 

140,220 

100,560 

100,550 

100,630 

100,630 

BTP NV 96/06 

111,540 

111,510 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,310 

100,320 

BTP AP 99/02 

99,980 

99,970 

BTP LG 00/05 

100,270 

100,260 

BTP NV 96/26 

119,900 

119,640 

CCT DC 95/02 

100,330 

100,330 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,390 

BTP AP 99/04 

98,000 

97,970 

BTP LG 01/04 

100,260 

100,290 

BTP NV 97/07 


104,580 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 95/02 

100,250 

100,250 

BTP DC 00/05 

101,650 

101,630 

BTP LG 02/05 



104,660 

98,000 

97,990 

BTP NV 97/27 

110,340 

ino con 

CCT FB 96/03 

inn /mn 

100,480 

CCT OT 98/05 

100,720 

100,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,790 

114,800 

iuy,oyu 

iuu,4yu 

BTP NV 98/29 

93,720 

93,340 

CCT GE 95/03 

100,330 

100,320 

CCT ST 01/08 

100,700 

100,700 

BTP DC 93/23 

0,000 

138,700 

BTP LG 97/07 

108,010 

107,920 

BTP NV 99/09 

93 880 

93,710 

CCT GE 96/06 

103,000 

102,200 

CCT ST 96/03 

100,780 

100,780 








BTP FB 01/04 

101,320 

101,360 

BTP LG 98/03 

100,710 

100,710 

BTP NV 99/10 

101,330 

101,130 

CCT GE 97/04 

100,520 

100,520 

CCT ST 97/04 

100,530 

100,520 

BTP FB 01/12 

97,310 

97,100 

BTP LG 99/04 

99,230 

99,230 

BTP OT 00/03 

101,690 

101,680 

CCT GE 97/07 

101,800 

102,020 

CTZ DC 01/02 

97,243 

97,245 

BTP FB 02/33 

100,840 

0,000 

BTP MG 92/02 

100,540 

0,000 

BTP OT 01/04 

98,930 

98,930 

CCTGE2 96/06 

101,980 

102,010 

CTZ DC 02/03 

92,860 

92,910 

BTP FB 96/06 

116,390 

116,410 

BTP MG 97/02 

100,420 

100,430 

BTP OT 93/03 

107,160 

107,210 

CCT GN 95/02 

99,960 

99,960 

CTZ GN 01/03 

95,330 

95,335 

BTP FB 97/07 

107,640 

107,590 

BTP MG 98/03 

100,940 

100,980 

BTP OT 98/03 

99,930 

99,950 

CCT LG 00/07 

100,920 

100,900 

CTZ LG 00/02 

98,960 

98,953 

BTP FB 98/03 

101,110 

101,110 

BTP MG 98/08 

99,630 

99,550 

BTP ST 92/02 

103,270 

103,280 

CCT LG 01/08 

100,620 

100,620 

CTZ MZ 01/03 

96,235 

96,248 

BTP FB 99/04 

98,290 

98,310 

BTP MG 98/09 

95,960 

95,800 

BTP ST 95/05 

118,250 

0,000 

CCT LG 02/09 

100,560 

100,580 

CTZ ST 01/03 

94,180 

94,200 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

98,630 

98,530 

COMIT/09 

99,810 

99,800 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,970 

106,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

84,500 

83,730 

BCACARIGE/14134 

94,860 

94,940 

COMIT 96/06 IND 

99,710 

99,740 

MED CENT/04 TLC 

97,910 

98,000 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

18,150 

17,860 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,920 

97,890 

COMIT 97/02 IND 

99,800 

99,810 

MED LOM /05 18 

92,090 

92,350 

MPASCHI/05 43 TF 

101,500 

101,550 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,310 

99,330 

COM IT 97/03 IND 

99,800 

99,820 

MED LOM /05EQC12 

95,050 

95,100 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

101,850 

102,000 

BCAROMA03 277 IND 

99,850 

99,880 

COMIT97/04 6,75% 

103,700 

103,700 

MED LOM /14FC71 

82,900 

80,960 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,000 

90,000 

BEI/19 EU. ST. B. 

68,560 

70,670 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,630 

98,900 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

101,550 

101,550 

NECCHI/05TV 

99,800 

99,200 

BEI 96/03 ZC 

94,640 

94,640 

COM IT 97/27 ZC 

18,960 

19,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,360 

95,280 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,570 

100,580 

BEI 96/16 ZC 

43,010 

42,810 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,540 

97,320 

MEDIOB/02 INDTM 

165,000 

164,850 

OPERE 93/00 31 IND 

100,200 

100,390 

BEI 97/04 4,75% 

108,520 

108,550 

COM IT 98/28 ZC 

18,100 

18,170 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,500 

101,920 

OPERE 94/04 3 IND 

100,350 

100,360 

BEI 97/04 IND 

100,000 

99,950 

COSTA CR/05 TV 

98,340 

98,280 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,010 

96,100 

P LODI/04 IND DC 

95,000 

94,890 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

91,990 

92,000 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,750 

99,750 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,200 

95,000 

POP BGCV/06 TV 

99,700 

99,750 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,600 

86,610 

CR PPLL OP 6% 

102,000 

102,700 

MEDIOB/06 IND 

89,490 

88,240 

POP BGCV/08 TV 

100,800 

101,850 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

77,610 

77,300 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,100 

100,100 

MEDIOB 94/04 

100,110 

100,130 

POP COM IND /06 

96,630 

97,500 

BIRS 97/04 IND 

99,850 

100,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64,000 

65,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,000 

100,000 

POP LODI/06 IND 

96,000 

95,940 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,900 

95,060 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

63,990 

65,000 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,100 

78,130 

R COLOMBI A/03 

102,800 

102,800 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,520 

97,520 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,890 

99,930 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,020 

80,200 

REP GRECA 97/04 

103,250 

103,350 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,500 

99,380 

EFIBANCA/03 DJ ES50 

95,500 

96,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,090 

55,970 

SPAOLO /05 CONC 

87,490 

87,530 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,290 

0,000 

EFIBANCA98/13 FIXREV1 

86,750 

86,290 

MEDIOB97/04 IND 

100,710 

101,270 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,990 

83,750 

BNL/06 BIS OICR 

90,370 

90,330 

ENI 93/03 IND 

106,930 

106,920 

MEDIOB97/07 IND 

100,050 

100,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,600 

77,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

99,330 

99,330 

ENTE FS 94/02 IND 

99,990 

99,980 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,110 

103,300 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

99,990 

99,980 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,990 

100,030 

FIAT STEP UP/11 

93,990 

93,220 

MEDIOB 98/08 TT 

96,500 

96,500 

UNICEM /03 TV 

99,790 

99,790 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,450 

101,150 

IMI 96/03 ZC 

94,620 

94,640 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,500 

72,800 

UNICRIT/04IND 

93,300 

92,670 

CENTROB/13 RFC 

81,250 

81,050 

INTBCI01/04 DC 

98,730 

98,700 

M EDI OCR C/13 TF 

92,400 

92,480 

UNICR/10 IND 

80,000 

81,500 

CENTROB/18 ZC 

34,500 

34,690 

INTBCI01/06 DC 

98,270 

97,920 

MEDI OCR C/28 ZC 

17,900 

18,050 

UNICR/10 S-U 

100,510 

100,600 

CENTROB 97/04 IND 

99,790 

99,810 

INTERB/09 367 CAL 

91,440 

90,550 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,210 

98,350 

UNIPOL/05 2 

99,860 

0,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.020 

EP9 

17465 

0.534 

ALBOINO RE 

8.186 

8.136 

15850 

-11.684 

APULIA AZIONARIO 

11.734 

11.706 

22720 

-6.434 

ARCA AZITALIA 

20.778 

20.751 

40232 

-6.418 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.944 

4.907 

9573 

5.573 

AUREO PREVIDENZA 

19.883 

19.840 

38499 

-7.722 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.850 

23.822 

46180 

-6.926 

BIM AZION.ITALIA 

7.268 

7.259 

14073 

-5.952 

BIPIELLE F.ITALIA 

23,781 

23.741 

46046 

-7,109 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.254 

12.183 

23727 

-16.537 

BIPIEMME ITALIA 

15.556 

15.504 

30121 

-2.095 

BN AZIONI ITALIA 

12.683 

12.661 

24558 

-5.947 

BPB TIZIANO 

16.412 

16.392 

31778 

-6.436 

BPVIAZ. ITALIA 

4.613 

4.605 

8932 

-0.474 

C.S. AZ. ITALIA 

12.749 

12.727 

24686 

-7.414 

CAPITALG. ITALIA 

18.101 

18.072 

35048 

-8.107 

CENTRALE ITALIA 

14.847 

14.819 

28748 

-6.091 

CISALPINO INDICE 

14.529 

14.509 

28132 

-11.446 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.836 

13.809 

26790 

-6.658 

EFFEAZ. ITALIA 

6.646 

6.629 

12868 

-7.217 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.681 

12.672 

24554 

-9.557 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.120 

4.090 

7977 

-5.461 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.703 

11.660 

22660 

-7.944 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.937 

22.878 

44412 

-8.329 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.772 

21.710 

42156 

-5.400 

F&F LAGEST ITALIA 

4.089 

4.078 

7917 

-8.727 

F&FSELECT ITALIA 

12.967 

12.928 

25108 

-5.769 

FONDERSEL ITALIA 

19.086 

19.065 

36956 

-4.693 

FONDERSEL P.M.I. 

13.451 

13.372 

26045 

-2.684 

GEPOCAPITAL 

17.493 

17.462 

33871 

-4.362 

GESTIELLE ITALIA 

15.440 

15.364 

29896 

-7.754 

gestifondiaz.it. 

14.543 

14.548 

28159 

-6.906 

GESTNORD P.AFFARI 

11.130 

11.103 

21551 

-6.107 

GRIFOGLOBAL 

12.123 

12.058 

23473 

-7.203 

IS TRADING AZ.ITAL. 

5.129 

5.113 

9931 

0.000 

MI ITALY 

20.926 

20.887 

40518 

-7.078 

NG AZIONARIO 

22.965 

22.924 

44466 

-5.302 

NVESTIRE AZION. 

20.050 

20.023 

38822 

-6.426 

TALY STOCK MAN. 

13.647 

13.651 

26424 

-4.599 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.745 

8.736 

16933 

-2.388 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.502 

8.472 

16462 

-6.293 

MIDA AZIONARIO 

20.250 

20.223 

39209 

-8.075 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.715 

12.690 

24620 

-6.286 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18.051 

18.022 

34952 

-4.708 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.370 

4.342 

8461 

-4.626 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.360 

4.399 

8442 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.587 

9.577 

18563 

-8.038 

OASI AZ. ITALIA 

11.990 

11.950 

23216 

-6.779 

OASI CRESCITA AZION. 

15.128 

15.088 

29292 

-8.337 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.680 

17.625 

34233 

-5.827 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.270 

13.261 

25694 

-8.387 

OPTIMA AZIONARIO 

5.811 

5.798 

11252 

-7.893 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.517 

5.489 

10682 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.835 

11.821 

22916 

-7.365 

PRIME ITALY 

18.509 

18.485 

35838 

-9.238 

PRIMECAPITAL 

50.086 

50.015 

96980 

-9.113 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.162 

6.152 

11931 

-5.185 

RAS CAPITAL 

22.285 

22.280 

43150 

-7.068 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.221 

9.219 

17854 

-7.158 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.352 

16.337 

31662 

-3.488 

ROLOITALY 

12.207 

12.200 

23636 

-5.306 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

HI 

EHÌ9 

59385 

-6.627 

ROMAGEST SC ITALY 

4.136 

4.110 

8008 

-1.617 

romagestsel.az.it 

4.169 

4.172 

8072 

-4.424 

SAI ITALIA 

18.936 

18.920 

36665 

■Mfcttii 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.954 

28.905 

56063 

-10.572 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.640 

4.626 

8984 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,965 

13,956 

27040 

-5,334 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.935 

13.929 

26982 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.237 

17.227 

33375 

-4.699 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.210 

17.202 

33323 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.392 

11.367 

22058 

-11.055 

ZETA AZIONARIO 

19,663 

19,617 

38073 

-5,602 


AGORA EUROSTOXX 

5.041 

5.020 

9761 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.630 

9.604 

18646 

-11.415 

ALTO AZIONARIO 

15.642 

15.600 

30287 

-6.508 

AUREO E.M.U. 

11.963 

11.903 

23164 

-7.913 

BIPIELLE F.EURO 

11.756 

11.699 

22763 

-5.793 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.386 

14.323 

27855 

-6.304 

BSI AZIONARIO EURO 

5.318 

5.291 

10297 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.706 

14.600 

28475 

-17.307 

CISALPINO EUROVALUE 

5.720 

5.689 

11075 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.368 

4.340 

8458 

-2.478 

EUROM. EURO EQUITY 

4.056 

4.033 

7854 

-4.384 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.050 

5.056 

9778 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.261 

5.238 

10187 

-4.328 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.468 

5.433 

10588 

-9.395 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.853 

13.759 

26823 

-7.560 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.487 

4.459 

8688 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.580 

4.549 

8868 

-9.126 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.805 

2.775 

5431 

-18.221 

SANPAOLO EURO 

17.607 

17.499 

34092 

-9.869 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.521 

9.465 

18435 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.504 

9.451 

18402 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,487 

5,457 

10624 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.929 

BXH 

13416 

-4.938 

ANIMA EUROPA 

4.307 

4.283 

8340 

-16.091 

ARCA AZEUROPA 

10.980 

10.926 

21260 

-5.605 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,910 

3,885 

7571 

-8,836 

ASTESE EUROAZIONI 

5.886 

5.860 

11397 

-4.818 

AZIMUT EUROPA 

14.872 

14.781 

28796 

-1.044 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.946 

3.963 

7641 

3.732 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.226 

7.185 

13991 

-4.594 

BIPIEMME EUROPA 

13.951 

13.855 

27013 

-2.888 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.995 

4.969 

9672 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.626 

8.578 

16702 

-6.442 

BPVI AZ. EUROPA 

4.472 

4.451 

8659 

-5.693 

CAPITALG. EUROPA 

7.375 

7.319 

14280 

-10.530 

CENTRALE EUROPA 

21.684 

21.548 

41986 

-5.388 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.610 

9.536 

18608 

-16.608 

DUCATO @N.MERCATI 

1.652 

1.631 

3199 

-32.653 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,646 

9,575 

18677 

-1.137 

EFFEAZ. EUROPA 

3.423 

3.404 

6628 

-6.296 

EPSILON QVALUE 

5.246 

5.215 

10158 

3.145 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.756 

5.713 

11145 

-2.999 

EUROCONSULT CORONA 

6.086 

6.049 

11784 

-8.246 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.199 

17.099 

33302 

-5.229 

EUROPA 2000 

18.054 

17.977 

34957 

-3.283 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24.028 

23.887 

46525 

-5.768 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.916 

6.874 

13391 

-10.576 

F&FSELECT EUROPA 

19.870 

19.753 

38474 

-5.308 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.078 

4.037 

7896 

-5.645 

FONDERSEL EUROPA 

13.848 

13.767 

26813 

-8.339 

FS BEST OF EUR. 

5.183 

5.131 

10036 

0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,089 

4,088 

7917 

-8,890 

GEPOEUROPA 

4.598 

4.575 

8903 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.247 

13.172 

25650 

-7.731 

GESTNORD EUROPA 

9.932 

9.882 

19231 

-6.213 

GESTNORD NEW MARKET 

5.673 

5.583 

10984 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.254 

5.238 

10173 

3.404 

IS TRADING AZ.EUR. 

5.323 

5.272 

10307 

0.000 

MI EUROPE 

19.692 

19.586 

38129 

-4.221 

NG EUROPA 

19.833 

19.702 

38402 

-3.727 

NG SELEZIONE EUROPA 

13.517 

13.460 

26173 

-5.442 

NVESTIRE EUROPA 

12.931 

12.844 

25038 

-7.244 

NVESTITORI EUROPA 

5.184 

5.155 

10038 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.929 

3.916 

7608 

-6.318 

MC EU-AZ EUROPA 

4,052 

4,031 

7846 

-8,408 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.857 

6.817 

13277 

-4.591 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.499 

20.370 

39692 

-4.655 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.413 

3.391 

6608 

-5.900 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.670 

12.600 

24533 

-2.635 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.211 

4.185 

8154 

-6.939 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.390 

4.362 

8500 

-5.387 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.402 

6.368 

12396 

-24.137 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

4.030 

3.995 

7803 

-6.971 

OPTIMA EUROPA 

3.571 

3.546 

6914 

-10.814 

PRIME EUROPA 

4.356 

4.328 

8434 

-8.448 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.183 

24.050 

46825 

-2.215 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.177 

9.123 

17769 

-6.423 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.880 

14.789 

28812 

-3.213 

RAS EUROPE FUND 

16.756 

16.664 

32444 

-5.822 

ROLOEUROPA 

10.159 

10.101 

19671 

-4.806 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.685 

13.607 

26498 

-5.854 

SAI EUROPA 

11.461 

11.394 

22192 

-9.370 

SANPAOLO EUROPE 

9.186 

9.136 

17787 

-6.351 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.305 

17.201 

33507 

-4.423 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.281 

17.178 

33461 

0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

5.029 

5.002 

9738 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.169 

5.136 

10009 

-5.068 

ZETASWISS 

24,239 

24,157 

46933 

-0,316 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.897 

6.863 

13354 

1.665 

AMERICA 2000 

14.455 

14.437 

27989 

-0.673 

ANIMA AMERICA 

4.843 

4.833 

9377 

3.593 

ARCA AZAMERICA 

23.711 

23.632 

45911 

1.467 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.637 

4.615 

8978 

4.578 

M11 :J Al.' V U :1 M ! 1 

mmm 

mxàirn 

mi 


AZIMUT AMERICA 

13.089 

13.098 

25344 

-3.395 

BIPIELLE H.AMERICA 

10.053 

10.041 

19465 

-1.150 

BIPIEMME AMERICHE 

11.681 

11.623 

22618 

-3.430 

BN AZIONI AMERICA 

9,024 

8,978 

17473 

3,025 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

11.809 

11.737 

22865 

0.957 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.622 

18.620 

36057 

4.365 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.974 

6.935 

13504 

-2.828 

EFFEAZ. AMERICA 

3.584 

3.572 

6940 

-1.861 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.779 

5.758 

11190 

-5.262 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.745 

21.665 

42104 

0.722 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.264 

5.242 

10193 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.723 

14.659 

28508 

-1.048 

FONDERSEL AMERICA 

15.866 

15.777 

30721 

5.527 

FS BEST.OF.AM. 

5.156 

5.101 

9983 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.765 

3.795 

7290 

-0.317 

GEPOAMERICA 

4.828 

4.792 

9348 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

17.385 

17.341 

33662 

4.251 

GESTNORD AMERICA 

18.522 

18.430 

35864 

-3.826 

MS TRADING AZ.AMER. 

5.036 

5.019 

9751 

0.000 

IMIWEST 

23.627 

23.579 

45748 

0.348 

ING AMERICA 

20.389 

20.293 

39479 

-0.749 

INVESTIRE AMERICA 

21.917 

21.822 

42437 

-1.159 

INVESTITORI AMERICA 

5.168 

5.164 

10007 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.625 

8.606 

16700 

0.735 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

25.589 

25.561 

49547 

1.660 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.156 

20.957 

40964 

8.231 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.054 

4.008 

7850 

-0.783 

OPTIMA AMERICHE 

5.771 

5.744 

11174 

1.281 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.375 

25.229 

49133 

-0.243 

PRIME USA 

3.823 

3.798 

7402 

-0.416 

PUTNAM USSMCVAL 

6.317 

6.260 

12231 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.554 

5.542 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.459 

6.492 

0 

-8.950 

PUTNAM USA EQUITY 

7.347 

7.333 

14226 

-8.947 

PUTNAM USA OP.-S 

6.117 

6.115 

0 

-6.966 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.957 

6.907 

13471 

-6.979 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.440 

4.454 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

5.050 

5.031 

9778 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.480 

19.466 

37719 

-3.502 

ROLOAMERICA 

13.076 

13.029 

25319 

-2.257 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.798 

14.733 

28653 

-1.340 

SAI AMERICA 

15.289 

15.157 

29604 

2.015 

SANPAOLO AMERICA 

12.457 

12.420 

24120 

3.877 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.781 

10.741 

20875 

-0.700 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.766 

10.725 

20846 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.147 

5.117 

9966 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,430 

5,411 

10514 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

Il 1 /•! J.W 1 a FJiìVMB 


5.326 

■nw*i 

-2.573 

ANIMA ASIA 

4.661 

4.674 

9025 

5.667 

ARCA AZFAR EAST 

5.931 

6.006 

11484 

-9.615 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.513 

3.539 


-6.194 

AUREO PACIFICO 

3.759 

3.786 

7278 

-5.883 

AZIMUT PACIFICO 

6.521 

6.571 

12626 

-2.424 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.230 

5.320 

10127 

-5.816 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.844 

3.824 

7443 

5.662 

BIPIEMME PACIFICO 

4.654 

4.675 

9011 

-4.415 

BN AZIONI ASIA 

7.421 

7.486 

14369 

-13.759 

CAPITALG. PACIFICO 

3.549 

3.576 

6872 

-18.150 

DUCATO AZ. ASIA 

4.593 

4.533 

8893 

3.283 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.599 

3.661 

6969 

-13.940 

IddJ IVI -JfA 1 d fJi^HSSSS 

3.318 

3.364 

6425 

-2.669 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7.048 

7.105 

13647 

-4.213 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.532 

3.592 

6839 

-12.574 

EUROM. TIGER 

10.210 

10.133 

19769 

0.019 

F&FSELECT PACIFICO 


7.425 

14309 

-3.537 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.792 

3.787 

7342 

Hi 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.614 

5.692 

10870 

-2.804 

FONDERSEL ORIENTE 

4.770 

4.794 

9236 

-8.899 

FS BEST OF JAP. 

5.398 

5.448 

■lima 

■umili 

n»n 

3.132 

3.213 

6064 

-13.384 

GEPOPACIFICO 

3.708 

3.753 

7180 

-11.164 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.281 

5.389 

10225 

-13.184 

GESTIELLE PACIFICO 

9.016 

8.926 

17457 

1.178 

GESTNORD FAR EAST 

6.960 

6.994 

13476 

-8.312 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.982 

5.095 

9646 

0.000 

IMI EAST 

6.394 

6.479 

12381 

-10.158 

ING ASIA 

4.831 

4.844 

9354 

-5.754 

INVESTIRE PACIFICO 

6.193 

6.244 

11991 

-13.626 

INVESTITORI FAR EAST 

5.014 

5.077 

9708 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4.006 

4.059 

7757 

-7.311 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.868 

6.805 

13298 

7.953 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.097 

4.200 

7933 

-12.043 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.458 

5.528 

10568 

-10.714 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.475 

3.492 

6729 

-7.010 

OPTIMA FAR EAST 

3.484 

3.502 

6746 

-5.531 

ORIENTE 2000 

7.847 

7.957 

15194 

-9.104 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.637 

14.743 

28341 

-9.676 

PRIME JAPAN 

3.143 

3.197 

6086 

-13.368 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.138 

4.176 

0 

-9.207 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.707 

4.717 

9114 

-9.201 

RAS FAR EAST FUND 

5.652 

5.729 

10944 

-9.798 

ROLOORIENTE 

5.367 

5.407 

10392 

-8.941 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.057 

5.088 

9792 

-8.569 

SAI PACIFICO 

3.442 

3.436 

6665 

-0.663 

SANPAOLO PACIFIC 

5.377 

5.432 

10411 

-8.987 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.316 

5.402 

10293 

-13.532 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.326 

5.410 

10313 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.713 

4.675 

9126 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

10.134 

9.267 

19622 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,489 

5,553 

10628 

0,000 


F&FSELECT GERMANIA 

11.022 

10.968 

21342 

-6.267 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.326 

6.293 

12249 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

12.112 

12.075 

23452 

-6.427 

OASI LONDRA 

5.714 

5.716 

11064 

-7.465 

OASI NEW YORK 

9.377 

9.373 

18156 

-1.883 

OASI PARIGI 

14.021 

13.922 

27148 

-9.231 

OASI TOKYO 

5,228 

5,270 

10123 

-8,744 


ANIMA EMER.MARKETS 

5.009 

4.999 

9699 

14.334 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.332 

5.291 

10324 

7.717 

AUREO MERC.EMERG. 

4.345 

4.307 

8413 

11.696 

AZIMUT EMERGING 

4,586 

4,548 

8880 

5,280 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.327 

6.289 

12251 

1.638 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.359 

10.277 

20058 

5.242 

CAPITALG. EQ EM 

13.417 

13.268 

25979 

12.332 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.734 

3.701 

7230 

4.593 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.018 

6.978 

13589 

3.039 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.448 

5.402 

10549 

6.281 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.355 

5.319 

10369 

1.767 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.808 

7.747 

15118 

5.742 

GESTNORD PAESI EM. 

5.783 

5.726 

11197 

4.954 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.396 

6.342 

12384 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.804 

5.759 

11238 

15.732 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.179 

5.144 

10028 

8.301 

LEONARDO EM MKTS 

4.302 

4.265 

8330 

-0.439 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,865 

8,799 

17165 

1,546 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.994 

6.974 

13542 

7.982 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.183 

5.147 

10036 

8.658 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.042 

4.015 

7826 

4.417 

PRIME EMERGING MKT 

6.929 

6.852 

13416 

8.198 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.082 

4.075 

0 

7.116 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.643 

4.603 

8990 

7.129 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.642 

5.601 

10924 

11.435 

ROLOEMERGENTI 

6.437 

6.393 

12464 

5.145 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.809 

3.764 

7375 

6.545 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.965 

5.919 

11550 

7.130 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7.471 

7.408 

14466 

4.227 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.460 

7.398 

14445 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.723 

5.683 

11081 

0.491 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.698 

5.656 

11033 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.920 

6.880 

13399 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,887 

6,848 

13335 

0,000 


ALTOINTERN. AZ. 

5.698 

5.657 

11033 

-2.079 

ANIMA FONDO TRADING 

12.107 

12.076 

23442 

-0.090 

APULIA INTERNAZ. 

8.101 

8.074 

15686 

-5.406 

ARCA 27 

14.958 

14.915 

28963 

-2.203 

ARCA 5STELLE E 

4.111 

4.113 

7960 

-2.444 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.123 

5.107 

9920 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.872 

4,856 

9434 

-12.247 

AUREO GLOBAL 

11.130 

11.098 

21551 

-3.902 

AZIMUT BORSE INT. 

13.476 

13.460 

26093 

-2.298 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.330 

4.313 

8384 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.309 

4.278 

8343 

-14.026 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.628 

20.643 

39941 

-3.413 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.769 

4.770 

9234 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.692 

23.593 

45874 

-4.143 

BIPIEMME TREND 

3.790 

3.781 

7338 

-4.050 

BN AZIONI INTERN. 

12.478 

12.432 

24161 

-2.705 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.570 

3.544 

6912 

-5.480 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.565 

4.547 

8839 

1.489 

BPBRUBENS 

9.465 

9.440 

18327 

-2.452 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.519 

4.507 

8750 

0.221 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,634 

5,626 

10909 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

9.054 

9.013 

17531 

-4.804 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.619 

7.613 

14752 

-2.930 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.867 

6.861 

13296 

-2.953 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.325 

11.314 

21928 

-5.938 

CENTRALE GLOBAL 

16.884 

16.868 

32692 

-3.026 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.234 

4.213 

8198 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.635 

25.555 

49636 

-6.339 



EftlEl 

KIU 


DUCATO IMM. ATTIVO 

7.616 

7.580 

14747 

6.028 

DUCATO MEGATRENDS 

4.485 

4.437 

8684 

0.000 

DUCATO TREND 

3.658 

3.643 

7083 

-5.282 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,836 

3,825 

7428 

-2,812 
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in lire 

Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

3.725 

3.717 

7213 

-3.347 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.532 

4.500 

8775 

-9.360 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.510 

3.506 

6796 

-6.624 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.682 

4.676 

9066 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.528 

13.511 

26194 

-6.322 

EUROCONSULT TALLERO 

7.436 

7.410 

14398 

-8.760 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.029 

14.990 

29100 

-3.157 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.136 

9.095 

17690 

-0.174 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.872 

15.814 

30732 

-3.101 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.648 

13.599 

26426 

-3.075 

F&F TOP 50 

6.266 

6.246 

12133 

-3.540 

FIDEURAM AZIONE 

15.204 

15.187 

29439 

-3.004 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.522 

4.498 

8756 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.324 

6.312 

12245 

-6.018 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.559 

13.540 

26254 

-4.547 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.740 

12.696 

24668 

-4.368 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.365 

5.341 

10388 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.421 

3.410 

6624 

-3.850 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.549 

7.575 

14617 

-2.706 

ING INDICE GLOBALE 

15.159 

15.105 

29352 

-3.242 

ING WSF GLOBALE 

4.396 

4.348 

8512 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.523 

4.495 

8758 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.748 

14.691 

28556 

-4.949 

INVESTIRE INT. 

11.458 

11.409 

22186 

-3.600 

LEONARDO EQUITY 

3.682 

3.663 

7129 

-8.657 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.316 

4.300 

8357 

-3.703 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.724 

3.712 

7211 

-2.919 

ML MSERIES EQUITIES 

5.028 

5.006 

9736 

0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.202 

5.191 

10072 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.397 

4.368 

8514 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.550 

13.537 

26236 

-2.867 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

25.300 

25.280 

48988 

-4.722 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.746 

18.729 

36297 

-3.950 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.369 

7.361 

14268 

2.049 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.525 

13.418 

26188 

-5.074 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

24.307 

24.281 

47065 

-5.552 

OASI PANIERE BORSE 

6.712 

6.688 

12996 

-4.767 

OLTREMARE STOCK 

9.372 

9.359 

18147 

-6.922 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.828 

3.795 

7412 

-5.083 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.089 

6.070 

11790 

-6.653 

PADANO EQUITY INTER. 

4.969 

4.965 

9621 

-3.738 

PARITALIA O. AZ.INT. 

91.562 

90.899 

177289 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.378 

4.355 

8477 

0.000 

PRIME GLOBAL 

16.144 

16.102 

31259 

-3.652 

PRIME WORLD TOP 50 

4.191 

4.183 

8115 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.671 

5.652 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.326 

5.319 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.450 

6.384 

12489 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6.058 

6.008 

11730 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.124 

4.142 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.691 

4.679 

9083 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.018 

7.052 

0 

-8.227 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.982 

7.966 

15455 

-8.231 

RAS BLUE CHIPS 

4.497 

4.493 

8707 

-1.012 

RAS GLOBAL FUND 

15.217 

15.194 

29464 

-1.559 

RAS MULTIPARTNER90 

4.522 

4.505 

8756 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.020 

4.003 

7784 

-1.204 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.226 

15.244 

29482 

-3.529 

li 'Mi' ut \^m 

19.148 

19.137 

37076 

-2.111 

ROLOTREND 

11.354 

11.312 

21984 

rama 

I.LI 1 I I JJ .i J L 1 I IL] J.l 1 ^^^— 

10.417 

10,379 

20170 

-3,795 


4.019 

4.006 

7782 

-1,999 

SAI GLOBALE 

12.766 

rama 

24718 

-4.645 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.632 

14.624 

28332 

-5.636 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.236 

5.197 

10138 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

■fili 

rama 

12983 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.156 

4.144 

KiiUfl 


HI INifllI II 

16.083 

16.025 

31141 

-4.755 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

16.058 

16.000 

31093 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.552 

3.551 

6878 

-5.657 

ZETASTOCK 

15,636 

15,624 

30276 

-4,302 


AUREO BENI CONSUMO 

5.128 

5.100 

9929 

7.168 

AUREO FINANZA 

4.778 

4.767 

9251 

-3.200 

AUREO MATERIE PRIME 

5.320 

5.285 

10301 

7.431 

AUREO PHARMA 

5.128 

5.133 

9929 

3.763 

AUREO TECNOLOGIA 

2.478 

2.467 

4798 

-15.656 

AZIMUT CONSUMERS 

5.601 

5.608 

10845 

4.966 

AZIMUT ENERGY 

5.094 

5.079 

9863 

-4.481 

AZIMUT GENERATION 

6.416 

6.420 

12423 

3.267 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.849 

3.825 

7453 

-14.027 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.269 

5.259 

10202 

0.381 

BIPIEMME BENESSERE 

5.290 

5.284 

10243 

5.821 

BIPIEMME FINANZA 

4.718 

4.698 

9135 

-0.923 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.773 

9.732 

18923 

-8.620 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.369 

5.351 

10396 

5.047 

BN COMMODITIES 

11.038 

10.905 

21373 

14.775 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.713 

10.664 

20743 

-2.768 

BN FASHION 

11.555 

11.468 

22374 

10.037 

BN FOOD 

11.583 

11.565 

22428 

3.651 

BN PROPERTY STOCKS 

9.795 

9.759 

18966 

-4.690 

CAPITALG. C. GOODS 

15.573 

15.529 

30154 

2.751 

CAPITALG. H. TECH 

2.475 

2.467 

4792 

-16.778 

DUCATO HIGHTECH 

3,923 

3,904 

7596 

0,000 

DUCATO WEB 

2.154 

2.135 

4171 

-15.496 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.569 

3.551 

6911 

-2.619 

EPTAFINANCE FUND 

5.234 

5.226 

10134 

8.431 

EPTAH. CARE FUND 

4.648 

4.637 

9000 

7.319 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.594 

2.583 

5023 

-7.621 

EPTA UTILITIES FUND 

4.055 

4.032 

7852 

-23.963 

EUROM. GREEN E.F. 

12.047 

12.047 

23326 

3.781 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.820 

15.759 

30632 

-7.534 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.170 

5.156 

10011 

-0.976 

F&FSELECT FASHION 

5.083 

5.069 

9842 

3.968 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.068 

2.043 

4004 

-20.400 

F&F SELECT N FINANZA 

4.861 

4.852 

9412 

1.758 

FS INFO TECNOLOG. 

5.112 

5.080 

9898 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.400 

2.385 

4647 

-9.672 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.176 

6.160 

11958 

3.990 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.856 

4.836 

9403 

-2.215 

GEPOENERGIA 

5.718 

5.692 

11072 

-6.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.604 

2.594 

5042 

-12.352 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.107 

4.083 

7952 

3.581 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.382 

5.383 

10421 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.430 

7.442 

14386 

-20.856 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.818 

4.815 

9329 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.955 

1.935 

3785 

-18.812 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.811 

4.792 

9315 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.378 

7.334 

14286 

0.944 

GESTNORD BANKING 

10.965 

10.916 

21231 

-0.697 

GESTNORD BIOTECH 

5.095 

4.979 

9865 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.183 

5.171 

10036 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.342 

5.312 

10344 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

5.051 

5.056 

9780 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.660 

1.649 

3214 

-16.288 

GESTNORD TELECOM 

4.896 

4.898 

9480 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.890 

4.855 

9468 

-5.580 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.818 

4.808 

9329 

0.000 

ING COM TECH 

1.425 

1.416 

2759 

-39.206 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.481 

5.455 

10613 

3.142 

ING I.T. FUND 

7.177 

7.122 

13897 

-16.449 

ING INTERNET 

3.137 

3.099 

6074 

-14.078 

ING QUALITÀ' VITA 

6.187 

6.183 

11980 

5.167 

ING REAL ESTATE FUND 

5.187 

5.157 

10043 

1.985 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.730 

2.715 

5286 

-19.135 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.102 

4.096 

7943 

-1.275 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.439 

2.431 

4723 

-17.406 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8,363 

8,337 

16193 

2,387 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.745 

7.674 

14996 

-2,406 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.373 

7.366 

14276 

0.408 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.386 

6.376 

12365 

5.833 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.303 

6.299 

12204 

6.794 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.533 

8.554 

16522 

8.617 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.435 

5.429 

10524 

-13.880 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.000 

9.014 

17426 

-14.399 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.970 

5.880 

11560 

1.859 

NEXTRA AZ.WEB 

2.353 

2.343 

4556 

-15.084 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.471 

4.425 

8657 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.381 

4.343 

8483 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.460 

4.448 

8636 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.666 

3.634 

7098 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.709 

4.698 

9118 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.151 

3.146 

6101 

-9.661 

RAS CONSUMER GOODS 

7.352 

7.368 

14235 

2.238 

RAS ENERGY 

6.867 

6.844 

13296 

-6.622 

RAS FINANCIAL SERV 

5.546 

5.538 

10739 

-1.526 

RAS HIGH TECH 

3.044 

3.038 

5894 

-8.036 

RAS INDIVID. CARE 

8.589 

8.619 

16631 

1.058 

RAS LUXURY 

4.667 

4.631 

9037 

-7.124 

RAS MULTIMEDIA 

6,468 

6,448 

12524 

-14.872 

SANPAOLO FINANCE 

27.966 

27.926 

54150 

-1.351 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.119 

6.099 

11848 

-8.164 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.217 

13.197 

25592 

-5.471 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.200 

20.240 

39113 

4.842 

SPAZIO EURO.NM 

2.114 

2.089 

4093 

-28.338 

ZENIT INTERNETFUND 

2,217 

2,192 

4293 

-19,586 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.982 

4.969 

9646 

2.573 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.021 

4.011 

7786 

-2.379 

AUREO MULTIAZIONI 

K&I21 

8.959 

17395 

-5.351 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.176 

5.150 

10022 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 





BIPIELLE H.VALORE 

5.240 

5.229 

10146 

0.000 

BN NEW LISTING 

6.819 

6.807 

13203 

-8.958 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.581 

3.560 

6934 

-8.297 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,883 

5,848 

11391 

-5,143 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.499 

4.480 

8711 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.736 

4.699 

9170 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.409 

4.392 

8537 

0.432 

DUCATO INDUSTRIA 

3.892 

3.876 

7536 

-0.688 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.384 

3.356 

6552 

-0.733 

DUCATO SMALL CAPS 

4.600 

4.572 

8907 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

32.109 

32.026 

62172 

-5.611 

IS AZIONI GROWTH 

5.402 

5.401 

10460 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.913 

5.874 

11449 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.303 

5.294 

10268 

0.000 

NG INIZIATIVA 

20.180 

20.121 

39074 

-10.430 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4.398 

4.353 

8516 

-3.552 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.927 

4.914 

9540 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.567 

2.547 

4970 

-11.145 

PARITALIA O. MEGATR. 

92.074 

91.325 

178280 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.595 

10.574 

20515 

-9.729 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.140 

5.129 

9952 

-2.835 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.519 

4.541 

0 

-2.838 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.298 

8.272 

16067 

-3.813 

UNICREDIT-PH-A 

15.441 

15.425 

29898 

1.412 

UNICREDIT-PH-B 

15.398 

15.382 

29815 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.547 

5.502 

10740 

10.564 

UNICREDIT-RISN-B 

5.467 

5.420 

10586 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.411 

15.333 

29840 

-6.150 

UNICREDIT-SERV-B 

15.389 

15.311 

29797 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,107 

5,062 

9889 

-6,874 


ALTO BILANCIATO 

14.224 

14.198 

27542 

-3.924 

ARCA 5STELLE B 

4.801 

4.801 

9296 

-0.145 

ARCA 5STELLEC 

4.613 

4.614 

8932 

-0.753 

ARCA BB 

30.183 

30.144 

58442 

-1.130 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.032 

5.022 

9743 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.729 

4.715 

9157 

1.808 

AUREO BILANCIATO 

23.866 

23.817 

46211 

-3.003 

AZIMUT BIL. 

19.132 

19.070 

37045 

-1.907 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.654 

6.648 

12884 

0.377 

BIM BILANCIATO 

19.301 

19.257 

37372 

-6.155 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.448 

12.425 

24103 

-1.511 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.904 

4.904 

9495 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.661 

12.620 

24515 

-1.654 

BN BILANCIATO 

8.248 

8.230 

15970 

-2.793 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.405 

4.385 

8529 

-0.988 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.094 

4.068 

7927 

-1.728 

BNL SKIPPER 3 

4.908 

4.892 

9503 

2.101 

CAPITALG. BILANC. 

20.138 

20.086 

38993 

-4.739 

CISALPINO BILANCIATO 

18.384 

18.315 

35596 

-7.845 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.985 

4.975 

9652 

-4.575 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.187 

5.168 

10043 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.671 

4.653 

9044 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.678 

4.658 

9058 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.705 

4.682 

9110 

-5.900 

EPSILON LONG RUN 

4.668 

4.646 

9039 

0.300 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.835 

4.835 

9362 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.949 

13.903 

27009 

-2.235 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.241 

6.223 

12084 

-3.315 

EUROM. CAPITALFIT 

29.474 

29.388 

57070 

0.865 

F&F EURORISPARMIO 

20.865 

20.804 

40400 

0.298 

1 IH d liW 

5.500 

5.482 

10649 

-2.706 

F&F PROFESSIONALE 

54.503 

54.428 

105533 

-1.153 


12.620 

12.623 

24436 

-1.965 

FONDERSEL 

43.028 

42.953 

83314 

-3.613 

FONDERSELTREND 

9.553 

9.529 

18497 

-3.864 

FONDO CENTRALE 

19.433 

19.421 

37628 

EH 


4.751 

4.737 

9199 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.477 

4.495 

8669 

-5.248 

GEPOREINVEST 

15.845 

15.829 

■trai 

-1.571 

GEPOWORLD 

10.666 

10.648 


-3.142 

GESTIELLE BIL. 70 

12.050 

12.051 

23332 

-1.656 

GRIFOCAPITAL 

16.505 

16.563 

31958 

-2.227 

MI CAPITAL 

30.124 

30.105 

58328 

-0.721 

NG PORTFOLIO 

31.180 

31.145 

60373 

-5.354 

NG WSF MODERATO 

4.673 

4.639 

9048 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.920 

13.883 

26953 

-2.772 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.087 

5.082 

9850 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19.124 

19.091 

37029 

-1.320 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.705 

9.699 

18792 

-0.726 

NEXTRA BILANCIATO 

29.533 

29.490 

57184 

-1.974 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.428 

31.386 

60853 

-1.627 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.590 

4.573 

8887 

-0.152 

NORDCAPITAL 

13.657 

13.611 

26444 

-3.613 

NORDMIX 

12.944 

12.919 

25063 

-2.800 

OASI FINANZA P.25 

4.919 

4.913 

9525 

-2.709 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.636 

4.607 

8977 

-1.779 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.512 

4.500 

8736 

-3.856 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.848 

96.645 

187524 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.790 

4.776 

9275 

0.000 

PRIMEREND 

24.930 

24.871 

48271 

-5.924 

PUTNAM GL BAL 

4.944 

4.932 

9573 

0.243 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.347 

4.366 

0 

0.241 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.667 

9.648 

18718 

-4.702 

RAS BILANCIATO 

25.321 

25.263 

49028 

-1.490 

RAS MULTI FUND 

12.295 

12.284 

23806 

0.729 

RAS MULTIPARTNER50 

4.787 

4.780 

9269 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.818 

12.782 

24819 

-3.848 

ROLOMIX 

12.357 

12.324 

23926 

-4.105 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.487 

5.480 

10624 

-1.807 

SAI BILANCIATO 

4.075 

4.061 

7890 

-2.535 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.733 

5.724 

11101 

-0.226 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.628 

24.585 

47686 

-1.183 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.129 

5.105 

9931 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.846 

5.837 

11319 

-0.730 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.843 

21.782 

42294 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.807 

21.746 

42224 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.255 

15.203 

29538 

-4.171 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.224 

15.173 

29478 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

18.202 

18.166 

35244 

-2.381 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,357 

4,331 

8436 

-1,736 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

4.359 

4.361 

8440 

-1.536 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.043 

5.030 

9765 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.054 

4.047 

7850 

-2.594 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.854 

4.854 

9399 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.841 

4.820 

9373 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.859 

11.828 

22962 

-6.119 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.903 

3.872 

7557 

-1.910 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.931 

4.919 

9548 

-5.753 

DUCATO EQUITY 70 

4.574 

4.549 

8856 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.741 

4.739 

9180 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.743 

5.721 

11120 

-3.511 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.610 

4.591 

8926 

0.000 

MINDUSTRIA 

13.144 

13.134 

25450 

-2.427 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.568 

4.527 

8845 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.153 

5.143 

9978 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.322 

4.300 

8369 

-1.279 

OASI FINANZA P.35 

4.323 

4.307 

8370 

-3.805 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.564 

4.544 

8837 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.656 

4.645 

9015 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.112 

5.101 

9898 

-4.144 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.213 

21.165 

41074 

-2.239 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,718 

8,696 

16880 

-3,923 


ARCA 5STELLE A 

5.002 

5.002 

9685 

0.441 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.985 

4.982 

9652 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.018 

5.011 

9716 

0.000 

ARCATE 

15.198 

15.171 

29427 

0.217 

AUREO FF PONDERATO 

4.724 

4.724 

9147 

-1.336 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.552 

6.544 

12686 

1.834 

BIPIELLE F.70/30 

7.666 

7.650 

14843 

0.749 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.009 

5.001 

9699 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.954 

4.954 

9592 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.991 

4.983 

9664 

0.889 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.158 

28.109 

54521 

0.910 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.701 

4.690 

9102 

0.362 

BNL SKIPPER 1 

5.107 

5.102 

9889 

2.344 

BNL SKIPPER 2 

5.021 

5.009 

9722 

2.532 

BPC STRADIVARI 

4.997 

4.984 

9676 

0.422 

DUCATO EQUITY 30 

4.739 

4.727 

9176 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.225 

5.217 

10117 

-3.597 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.768 

4.759 

9232 

-4.640 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.878 

4.878 

9445 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.055 

5.048 

9788 

1.853 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.708 

4.700 

9116 

0.512 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.893 

5.883 

11410 

-1.701 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.930 

4.926 

9546 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

12.049 

12.046 

23330 

-0.429 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.022 

5.019 

9724 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.277 

5.278 

10218 

-0.901 

PARITALIA O. PIANO 

98.702 

98.657 

191114 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.979 

4.975 

9641 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.985 

4.983 

9652 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.704 

10.691 

20726 

0.469 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.994 

5.989 

11606 

1.318 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.336 

6.329 

12268 

0.972 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,025 

5,017 

9730 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.767 

6.764 

13103 

1.637 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.700 

14.707 

28463 

-6.725 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.697 

6.683 

12967 

1.778 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.711 

5.695 

11058 

4.329 

FU 1 ! 11 LHal 1 M 
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BIM GLOBAL CONV. 

5.104 

5.090 

9883 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.542 

8.529 

16540 

-0.812 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.451 

9.446 

18300 

2.750 

BIPIEMME PLUS 

5,142 

5,137 

9956 

1,600 
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in lire 

Anno 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.907 

7.888 

15310 

2,078 

BNOBB. DINAMICO 

11.911 

11.888 

23063 

-0.741 

BNL PERTELETHON 

5.075 

5.064 

9827 

1,500 

BPB TIEPOLO 

7.056 

7.041 

13662 

1,788 

BPCMONTEVERDI 

5.175 

5.164 

10020 

1,173 

CISALPINO IMPIEGO 

5.484 

5.476 

10619 

1,838 

CR TRIESTE OBBL. 

5.669 

5.659 

10977 

1.821 

DUCATO EURO PLUS 

17.657 

17.634 

34189 

-0,881 

EPSILON LIMITED RISK 

5.182 

5.177 

10034 

1,667 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.136 

5.129 

9945 

2,168 

EUROCONSULT FIORINO 

6.136 

6.116 

11881 

-1,996 

GEPO CORPORATE BOND 

5.398 

5.379 

10452 

2.176 

GEPOBONDEURO 

5.336 

5.329 

10332 

1,348 

GESTIELLE OBB. 20 

7.651 

7.642 

14814 

2,684 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.231 

9.224 

17874 

1,217 

GRIFOBOND 

6.549 

6.559 

12681 

-0,471 

GRIFOREND 

7.356 

7.360 

14243 

1,862 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.235 

19.212 

37244 

1,082 

LEONARDO 80/20 

5.127 

5.122 

9927 

-0,038 

NAGRAREND 

8.510 

8.504 

16478 

2,357 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.521 

4.506 

8754 

-4,961 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.571 

7.571 

14660 

-0,197 

NEXTRA RENDITA 

6.326 

6.320 

12249 

2,714 

NEXTRA RISPARMIO 

4.949 

4.940 

9583 

2.457 

NORDFONDO ETICO 

5.462 

5.455 

10576 

0,663 

OASI RENDIMENTO 

5.130 

5.119 

9933 

2,970 

PADANO EQUILIBRIO 

5.523 

5.522 

10694 

-0,808 

PRIMECASH 

5.359 

5.354 

10376 

0,355 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.884 

7.874 

15266 

-2,834 

RAS LONG TERM BOND F 

5.528 

5.525 

10704 

1,786 

ROLOGEST 

15.542 

15.519 

30094 

1,250 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.412 

5.410 

10479 

2,016 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.092 

5.088 

9859 

1,880 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.122 

5.121 

9918 

2,399 

ROMAGEST VALORE PR95 

5.156 

5.157 

9983 

2,934 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.526 

5.520 

10700 

1.245 

TEODORICO MISTO INT. 

5.120 

5.119 

9914 

0,727 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.483 

7.472 

14489 

1,588 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.476 

7.465 

14476 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,682 

6,676 

12938 

0,481 


ALTO MONETARIO 

6.037 

6.037 

11689 

2,897 

ARCA BT 

7.526 

7.524 

14572 

3,407 

ARCA MM 

11.885 

11.882 

23013 

3,284 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.275 

5.273 

10214 

3,208 

ASTESE MONETARIO 

5.310 

5.308 

10282 

3,258 

AUREO MONETARIO 

5.565 

5.563 

10775 

1,722 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.106 

5.105 

9887 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.411 

5.410 

10477 

3,184 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.232 

12.229 

23684 

2,807 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.114 

8.111 

15711 

0,098 

BIPIEMME MONETARIO 

10.123 

10.121 

19601 

3,390 

BIPIEMME TESORERIA 

5.749 

5.748 

11132 

4,261 

BN EURO MONETARIO 

10.443 

10.442 

20220 

3,201 

BN REDDITO 

6.098 

6.097 

11807 

3,265 

BPVI BREVE TERMINE 

5.195 

5.194 

10059 

3,362 

C.S. MON. ITALIA 

6.715 

6.713 

13002 

3,164 

CAPITALG. BOND BT 

8.782 

8.780 

17004 

3,281 

;l 1 1 1 »M«W ;l M d l M ! ■ 

9.667 

9.666 

18718 

3,081 


8.141 

rama 

15763 

3,259 

CENTRALE CASH EURO 

7.520 

7.519 

14561 

3,140 

CISALPINO CASH 

7.618 

7.616 

14751 

2,876 

CR CENTO VALORE 

5.777 

5.775 

11186 

3,216 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.244 

5.242 

10154 

1,608 

DUCATO OBBL. TV 

5.229 

5.228 

10125 

2,973 

EFFEOB. EURO BT 

5.297 

5.296 

10256 

2,774 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.276 

5.275 

10216 

3,572 

EPTA CARIGE CASH 

5.352 

5.351 

10363 

3,560 

EPTA TV 

5.998 

5.997 

11614 

3,058 

EUROCONSULT MARENGO 

7.394 

7.392 

14317 

3,470 

EUROM. CONTOVIVO 

10.485 

10.482 

20302 

3,320 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.183 

6.182 

11972 

3.222 

EUROM. RENDIFIT 

7.074 

7.072 

13697 

3,451 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.062 

7.060 

13674 

3,034 

F&F MONETA 

6.098 

6.096 

11807 

3,636 

F&F RISERVA EURO 

7.155 

7.153 

13854 

3,455 

FIDEURAM SECURITY 

8.430 

8.429 

16323 

2.942 

FONDERSEL REDDITO 

11.786 

11.783 

22821 

3,349 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.462 

10576 

3,998 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.481 

5.481 

10613 

4,280 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.470 

5.470 

10591 

3,933 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.460 

5.460 

10572 

4,258 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.465 

5.466 

10582 

4,035 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.478 

5.478 

10607 

4,045 

GEPOCASH 

6.217 

6.217 

12038 

3,152 

GESTIELLE BT EURO 

6.334 

6.333 

12264 

2,724 

GESTIFONDI MONET. 

8.558 

8.557 

16571 

3,009 

GRIFOCASH 

5.861 

5.861 

11348 

2,520 

IMI 2000 

14.933 

14.931 

28914 

2,936 

ING EUROBOND 

7.594 

7.592 

14704 

2,955 

INVESTIRE EURO BT 

6.096 

6.092 

11804 

2,903 

LAURIN MONEY 

5.856 

5.854 

11339 

2,736 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.426 

5.425 

10506 

3,254 

NEXTRA BREVE T. 

6.462 

6.460 

12512 

3,243 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.683 

6.681 

12940 

3,452 

NEXTRA EURO BT 

11.346 

11.343 

21969 

3,173 

NEXTRA EURO MON. 

12.994 

12.992 

25160 

3,315 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.027 

6.026 

11670 

3,379 

NORDFONDO CASH 

7.618 

7.616 

14751 

2,682 

OASI FAMIGLIA 

6.395 

6.394 

12382 

3,145 

OASI MONETARIO 

8.242 

8.240 

15959 

3,699 

OLTREMARE MONETARIO 

6.895 

6.894 

13351 

3,187 

OPTIMA REDDITO 

5.558 

5.557 

10762 

3,040 

PADANO MONETARIO 

6.127 

6.126 

11864 

3,061 

PASSADORE MONETARIO 

5.927 

5.925 

11476 

3,150 

PERSEO RENDITA 

5.923 

5.920 

11469 

3,512 

PRIME MONETARIO EURO 

13.921 

13.918 

26955 

3,172 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.713 

5.712 

11062 

1,007 

RAS CASH 

5,869 

5,868 

11364 

2.748 

RAS MONETARIO 

13.329 

13.327 

25809 

2,918 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.547 

11.545 

22358 

3,245 

ROLOMONEY 

9.405 

9.403 

18211 

2,831 

ROMAGEST MONETARIO 

11.299 

11.297 

21878 

3,158 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.369 

5.368 

10396 

3,889 

SAI EUROMONETARIO 

14.012 

14.002 

27131 

2,509 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.413 

6.411 

12417 

2,953 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.303 

8.302 

16077 

3,425 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.199 

5.198 

10067 

2,779 

SICILFONDO MONETARIO 

7.904 

7.912 

15304 

4,246 

SPAZIO MONETARIO 

5.784 

5.782 

11199 

3,138 

TEODORICO MONETARIO 

6,146 

6.144 

11900 

3,346 

UNICREDIT-MON-A 

10.952 

10.949 

21206 

2,835 

UNICREDIT-MON-B 

10.943 

10.940 

21189 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.030 

5.028 

9739 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.331 

6.330 

12259 

2,775 

ZETA MONETARIO 

7,148 

7,145 

13840 

3,384 


AGORA EMÙ BOND 

4.944 

4.938 

9573 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.254 

5.249 

10173 

1,978 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.044 

6.035 

11703 

1,819 

ANIMA OBBL. EURO 

5.338 

5.334 

10336 

3,529 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.270 

6.266 

12140 

1.571 

ARCA RR 

6.754 

6.747 

13078 

2,644 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.410 

5.404 

10475 

2,384 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.119 

5.115 

9912 

3,052 

AZIMUT FIXED RATE 

7.879 

7.872 

15256 

2,046 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.134 

5.130 

9941 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.079 

5.074 

9834 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.295 

5.285 

10253 

1,611 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.444 

12.430 

24095 

1,691 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.512 

5.509 

10673 

2,206 

BNOBB. EUROPA 

6.023 

6.018 

11662 

2.119 

BPVI OBBL. EURO 

5.203 

5.198 

10074 

3,275 

BSI OBBLIG. EURO 

5.022 

5.020 

9724 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.940 

6.932 

13438 

3,181 

CAPITALG. BOND EUR 

8.427 

8.422 

16317 

2,668 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.607 

8.602 

16665 

2.476 

CENTRALE REDDITO 

17.161 

17.150 

33228 

2,343 

CISALPINO CEDOLA 

5.317 

5.312 

10295 

2,445 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.379 

6.374 

12351 

-1,861 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.863 

5.858 

11352 

-0,051 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.972 

5.968 

11563 

2,190 

EPSILON Q INCOME 

5.353 

5.347 

10365 

2,863 

EPTA CARIGE BOND 

5.369 

5.365 

10396 

3,051 

EPTA LT 

6.669 

6.660 

12913 

1,398 

EPTA MT 

6.241 

6.236 

12084 

2,328 

EPTABOND 

17.800 

17.787 

34466 

3,009 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.427 

6.420 

12444 

3.477 

EUROM. REDDITO 

12.217 

12.206 

23655 

3,525 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.873 

5.868 

11372 

-5.411 

F&F EUROREDDITO 

10.857 

10.841 

21022 

2,627 

F&F LAGEST OBBL. 

15.287 

15.270 

29600 

2,185 

FONDERSELEURO 

6.035 

6.028 

11685 

2,461 

GEPOREND 

5.630 

5.627 

10901 

2.772 

GESTIELLE LTEURO 

5.837 

5.831 

11302 

0,240 

GESTIELLE MT EURO 

11.461 

11.454 

22192 

1.821 

GESTNORD C.E.BOND 

4.950 

4.947 

9585 

0,000 
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0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.012 

5.010 

9705 

0,000 

IMIREND 

8.394 

8.389 

16253 

2,980 

ING REDDITO 

14.956 

14.943 

28959 

2,179 

INVESTIRE EURO BOND 

5.356 

5.349 

10371 

1,980 



mamm 

rama 

wuid 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.284 

7.279 

14104 

3,745 

LEONARDO OBBL. 

5.510 

5.502 

10669 

1,867 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.432 

5.418 

10518 

-0,603 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,505 

5,503 

10659 

2,475 
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in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.456 

14.441 

27991 

3.190 

NEXTRA BONDALA 

8.290 

8.285 

16052 

2.560 

NEXTRA BONDEURO 

5.753 

5.747 

11139 

1.481 

NEXTRA LONG BOND E 

6.892 

6.882 

13345 

0.657 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.467 

5.462 

10586 

2.647 

NORDFONDO 

13.526 

13.516 

26190 

1.060 

OASI EURO RISK 

10.650 

10.635 

20621 

3.811 

OASI OBBL. EURO 

5.681 

5.672 

11000 

1.992 

OASI OBBL. ITALIA 

11.324 

11.308 

21926 

3.095 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.181 

7.176 

13904 

2.571 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.411 

5.407 

10477 

1.844 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.928 

7.923 

15351 

2.336 

PRIME BOND EURO 

7.603 

7.596 

14721 

2.204 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.245 

13.236 

25646 

1.261 

RAS OBBLIGAZ. 

24.377 

24.363 

47200 

1.748 

ROLORENDITA 

5,431 

5.427 

10516 

1,933 

ROMAG EUROBB MT 

5.029 

5.023 

9738 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.404 

7.398 

14336 

2.307 

SAI EUROBBLIG. 

10.035 

10.029 

19430 

2.450 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.269 

10.258 

19884 

2.270 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.934 

5.925 

11490 

2.063 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.241 

6.240 

12084 

2.144 

TEODORICO OB. EURO 

5.279 

5.277 

10222 

1.989 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.305 

6.299 

12208 

2.039 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.299 

6.294 

12197 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.361 

14.347 

27807 

2.754 

ZETA REDDITO 

6,306 

6,301 

12210 

3,089 


AUREO RENDITA 

15.687 

15.672 

30374 

-0.482 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.488 

12.478 

24180 

2.638 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.190 

6.181 

11986 

1.742 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.316 

8.304 

16102 

1.999 

CISALPINO REDDITO 

12.092 

12.080 

23413 

2.162 

EPTA EUROPA 

5.744 

5.735 

11122 

3.068 

EUROM. EUROPE BOND 

5.355 

5.345 

10369 

3.478 

EUROMONEY 

6.878 

6.872 

13318 

2.327 

F&F BOND EUROPA 

7.968 

7.956 

15428 

3.440 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.715 

6.707 

13002 

2.550 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.242 

6.224 

12086 

0.677 

NORDFONDO EUROPA 

6.896 

6.887 

13353 

1.546 

OASI OBBL. EUROPA 

11.788 

11.771 

22825 

2.638 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.705 

5.698 

11046 

2.904 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.405 

5.395 

10466 

2.478 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.401 

5.391 

10458 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,940 

4,936 

9565 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.150 

9.110 

17717 

3.670 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.845 

5.802 

11317 

3.469 

AUREO DOLLARO 

6.207 

6.169 

12018 

1.438 

AZIMUT REDDITO USA 

6.430 

6.409 

12450 

1.917 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.292 

8.256 

16056 

3.224 

CAPITALG. BOND-S 

7.736 

7.683 

14979 

2.681 

COLUMBUS INT. BOND 

9.735 

9.710 

18850 

4.128 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.579 

8.581 

0 

4.366 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.218 

5.186 

10103 

3.675 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.967 

7.908 

15426 

1.555 

EFFEOB. DOLLARO 

6.079 

6.021 

11771 

3.861 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.551 

9.468 

18493 

4.967 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.045 

7.051 

0 

6.827 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.013 

7.965 

15515 

6.825 

FONDERSEL DOLLARO 

9.546 

■«EMM 

18484 

3.975 

GEO USAST BOND 1 

5.642 

5.639 

10924 

5.953 

GEO USAST BOND 2 

5.613 

5.614 

10868 

5.686 

GEPOBOND DOLLARI 

7.768 

rama 

15041 

2.928 

GESTIELLE BOND-$ 


8.672 

16853 

ramno 

GESTIELLE CASH DLR 

6.763 

6.747 

13095 

5.015 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.868 

4.849 

9426 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.971 

4.956 

9625 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.450 

6.397 

12489 

3.431 

NEXTRA AMERICABOND 

8.819 

8.785 

17076 

3.375 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.772 

7.763 

0 

3.616 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.212 

9.176 

17837 

2.537 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.119 

8.109 

0 

2.788 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.293 

15.254 

29611 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.478 

13.480 

0 

5.116 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.161 

15.052 

29356 

1.772 

OASI DOLLARI 

8.045 

7.987 

15577 

3.299 

PRIME BOND DOLLARI 

7.170 

7.124 

13883 

4.503 

PUTNAM USA BOND 

6.766 

6.739 

13101 

3.392 

PUTNAM USA BOND-S 

5.949 

5.966 

0 

3.396 

RAS US BOND FUND 

6.702 

6.676 

12977 

3.362 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.533 

7.496 

14586 

2.447 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.545 

6.493 

12673 

3.560 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,541 

6,489 

12665 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.836 

4.873 

9364 

-4.728 

CAPITALG. BOND YEN 

5.632 

5.683 

10905 

-3.972 

EUROM. YEN BOND 

9.302 

9.375 

18011 

-5.352 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.990 

5.029 

9662 

-5.366 

OASI YEN 

4.873 

4.908 

9435 

-4.037 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,353 

6,434 

12301 

-4,466 

OB. PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.822 

7.804 

15146 

2.664 

AUREO ALTO REND. 

6.198 

6.157 

12001 

5.050 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.767 

6.752 

13103 

13.179 

CAPITALG. BOND EM 

7.308 

7.268 

14150 

10.660 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.215 

9.155 

17843 

10.783 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.217 

5.209 

10102 

0.539 

EPTA HIGH YIELD 

6.455 

6.432 

12499 

4.534 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.784 

7.715 

15072 

10.662 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.108 

7.055 

13763 

9.471 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.710 

7.686 

14929 

9.719 

ING EMERGING MARKETS 

15.705 

15.594 

30409 

15.342 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,512 

15.441 

30035 

8,680 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.451 

8.427 

16363 

5.439 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.599 

6.586 

12777 

4.167 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.551 

6.507 

12685 

5.525 

OASI OBBL. EMERG. 

5.385 

5.344 

10427 

10.438 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.279 

5.278 

10222 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.258 

7.223 

14053 

11.284 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,235 

7,201 

14009 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.752 

5.737 

11137 

2.130 

ARCA BOND 

11.142 

11.152 

21574 

0.951 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.954 

4.954 

9592 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.518 

5.498 

10684 

2.355 

AUREO BOND 

7.194 

7.185 

13930 

-2.135 

AUREO FF PRUDENTE 

5.116 

5.124 

9906 

0.728 

AZIMUT REND. INT. 

8.197 

8.188 

15872 

2.347 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.568 

5.554 

10781 

1.328 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.216 

10.226 

19781 

1.389 

BIPIEMME PIANETA 

7.756 

7.739 

15018 

2.619 

BN OBBL. INTERN. 

8.501 

8.486 

16460 

-0.386 

BPB REMBRANDT 

7.574 

7.580 

14665 

0.852 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.187 

5.191 

10043 

0.816 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.132 

5.093 

9937 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.488 

7.480 

14499 

1.216 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,388 

8,376 

16241 

-1,433 

CENTRALE MONEY 

13.208 

13.209 

25574 

0,265 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.685 

4.687 

9071 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.892 

4.888 

9472 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.933 

7.925 

15360 

-1.855 

EFFEOB. GLOBALE 

5.377 

5.368 

10411 

1.625 

EPTA 92 

11.181 

11.198 

21649 

0.224 

EUROCONSULTSCUDO 

6.708 

6.693 

12988 

-0.400 

EUROM. INTER. BOND 

8.781 

8.760 

17002 

2.665 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.012 

10.997 

21322 

1.324 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.335 

7.319 

14203 

1.312 

FONDERSEL INTERN. 

12.597 

12.565 

24391 

1.343 

GEPOBOND 

7.721 

7.713 

14950 

0.560 

GESTIELLE BOND 

9.519 

9.526 

18431 

-2.037 

GESTIELLE BTOCSE 

6.618 

6.619 

12814 

2.382 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.650 

5.654 

10940 

-0.352 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.980 

7.960 

15451 

0.529 

IMI BOND 

13.955 

13.981 

27021 

0.043 

ING BOND 

14.473 

14.463 

28024 

1.814 

INTERMONEY 

7.574 

7.579 

14665 

0.742 

INTERN. BOND MANAG. 

7.069 

7.051 

13687 

1.405 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.632 

8.620 

16714 

0.512 

LAURIN BOND 

5.423 

5.430 

10500 

1.554 

LEONARDO BOND 

5.144 

5.130 

9960 

0.233 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.341 

11.319 

21959 

1.776 

ML MSERIES BND 

4.871 

4.875 

9432 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.768 

6.768 

13105 

0.669 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.853 

6.854 

13269 

0.572 

NEXTRA BONDINTER. 

8.012 

8.012 

15513 

0.388 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.662 

7.663 

14836 

0.130 

NORDFONDO GLOBAL 

11.987 

11.967 

23210 

0.250 

OASI BOND RISK 

9.684 

9.669 

18751 

2.248 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.093 

11.070 

21479 

1.278 

OLTREMARE BOND 

7.374 

7.379 

14278 

0.834 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,459 

5,455 

10570 

-0,618 

PADANO BOND 

8.446 

8.446 

16354 

-0,082 

1 lli'il 1 1 ll'l ll'llll'f 


■UlEM 

«.ma 

Mima 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.631 

7.615 

14776 

0.659 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.709 

6.742 

0 

0.652 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.508 

5.502 

10665 

-2.461 

RAS BOND FUND 

14.651 

14.667 

28368 

0.916 

1 ;(>] ni ili] '* 

■iMIil 

mxum 


ramni 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.033 

13.000 

25235 

-0.336 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.200 

5.188 

10069 

0.308 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.968 

7.959 

15428 

2.363 

SANPAOLO BONDS 

6,901 

6,908 

13362 

-0,590 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,623 

6,623 

12824 

0,592 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,565 

5,561 

10775 

0,796 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,860 

10,845 

21028 

-0,091 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.854 

10.840 

21016 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.941 

4.933 

9567 

0.000 

ZENIT BOND 

6,622 

6,602 

12822 

0,699 

ZETA INCOME 

5.337 

5.328 

10334 

1.003 

ZETABOND 

14,040 

14,014 

27185 

1,879 


AGRIFUTURA 

14.401 

14.391 

27884 

3.166 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.537 

4.537 

8785 

-6.163 

ARCA BOND CORPORATE 

5.253 

5.246 

10171 

3.507 

AUREO GESTIOBB 

8.923 

8.910 

17277 

-1.119 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.652 

6.651 

12880 

2.686 

AZIMUT TREND TASSI 

7.283 

7.277 

14102 

2.939 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.277 

4.277 

8281 

-11.522 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.522 

5.515 

10692 

2.983 

BIPIEMME PREMIUM 

5.247 

5.244 

10160 

1.982 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.063 

7.058 

13676 

2.719 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.937 

9.916 

19241 

-3.664 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.290 

12.251 

0 

3.218 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.122 

5.102 

9918 

2.031 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.437 

5.432 

10527 

1.569 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.269 

6.264 

12138 

1.308 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.931 

4.921 

9548 

-5.536 

EFFE OB. CORPORATE 

5.202 

5.192 

10072 

1.800 

EUROM. RISK BOND 

5.199 

5.188 

10067 

0.289 

FS SH.TERM OPTIM. 

4.998 

4.997 

9677 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.366 

5.365 

10390 

3.710 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.356 

5.353 

10371 

3.778 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.096 

5.092 

9867 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.123 

6.112 

11856 

1.206 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.973 

3.968 

7693 

-23.182 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.296 

5.290 

10254 

3.055 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.982 

15.980 

30945 

4.096 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.322 

5.302 

10305 

3.965 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.312 

5.306 

10285 

3.025 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.010 

5.005 

9701 

-5.328 

NEXTRA CORP. BOND 

5.473 

5.465 

10597 

3.225 

NORDFONDO C.BOND 

5.533 

5.528 

10713 

1.896 

NORDFONDO CONV. BOND 

5.014 

5.006 

9708 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.890 

4.880 

9468 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.009 

7.008 

13571 

3.028 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.026 

5.009 

9732 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.137 

5.134 

9947 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.285 

5.263 

10233 

-0.769 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.647 

4.659 

0 

-0.757 

RAS CEDOLA 

6.176 

6.174 

11958 

2.245 

RAS SPREAD FUND 

4.667 

4.660 

9037 

-10.559 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.874 

12.862 

24928 

-0.735 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.378 

5.375 

10413 

2.947 

SANPAOLO BOND HY 

5.150 

5.137 

9972 

-6.922 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.802 

5.798 

11234 

4.109 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.162 

6.172 

11931 

0.325 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.175 

5.171 

10020 

2.125 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.016 

6.013 

11649 

2.411 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.149 

5.143 

9970 

-3.268 

VASCO DEGAMA 

10.337 

10.332 

20015 

4.056 

ZETA CORPORATE BOND 

5,380 

5,375 


2,613 

SICAV ITALIANE | 

NORDEST SIC 

4.830 

4.830 

9352 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,103 

5,097 

9881 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.390 

5.352 

10436 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.700 

5.687 

11037 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.227 

5.201 

10121 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.236 

5.220 

10138 

0.000 


7,002 

6,974 

13558 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.422 

5.391 

10498 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.950 

8.916 

17330 

-8.073 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.785 

11.768 

22819 

-5.735 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.897 

4.836 

9482 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,563 

5,532 

10771 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.227 

6.225 

12057 

3.748 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

6.998 

6.993 

13550 

3.215 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.036 

6.030 

11687 

3.515 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.223 

5.216 

10113 

-2.136 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,961 

2,941 

5733 

-5,308 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.362 

5.362 

KM*a 

3.633 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.213 

5.212 

10094 

3.084 

AZIMUT GARANZIA 

10.806 

10.804 

20923 

2.982 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.944 

6.942 

13445 

3.333 

BN LIQUIDITÀ' 

6,078 

6,077 

11769 

3,279 

BNL CASH 

19.147 

19.142 

37074 

2.940 

BNL MONETARIO 

8.795 

8.793 

17029 

3.118 

CAPITALG. LIQUID. 

6.213 

6.212 

12030 

3.394 

CASH ROMAGEST 

5.390 

5.389 

10436 

3.296 

CENTRALE C/C 

8,695 

8,694 

16836 

3,119 

DUCATO MON. EURO 

7.289 

7.288 

14113 

2.230 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.810 

5.808 

11250 

2.868 

EPTAMONEY 

12.104 

12.100 

23437 

3.417 

EUGANEO 

6.395 

6.393 

12382 

3.145 

EUROM. TESORERIA 

9,734 

9,731 

18848 

3,201 

FIDEURAM MONETA 

12.777 

12.775 

24740 

2.965 

FONDERSELCASH 

7,807 

7,805 

15116 

3,321 

GESTIELLE CASH EURO 

6.086 

6.085 

11784 

3.362 

NG EUROCASH 

5.717 

5.715 

11070 

3.064 

MIDA MONETAR. 

10,617 

10,614 

20557 

3,157 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.439 

5.438 

10531 

3.540 

NEXTRA TESORERIA 

6.567 

6.566 

12715 

3.303 

NORDFONDO MONETA 

5,328 

5,327 

10316 

3,056 

OASI CRESCITA RISP. 

7.121 

7.120 

13788 

3.128 

OASI LIQUIDITÀ' 

6,366 

6,365 

12326 

3,143 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.103 

7.101 

13753 

3.754 

OPTIMA MONEY 

5,322 

5,321 

10305 

2,959 

PERSEO MONETARIO 

6,395 

6,394 

12382 

3,311 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.646 

5.645 

10932 

3.085 

RISPARMIO IT.MON. 

5,404 

5,403 

10464 

3,034 

ROLOCASH 

7.226 

7.224 

13991 

3.110 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.260 

5.259 

10185 

3.522 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,457 

9,453 

18311 

3,096 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.396 

6.395 

12384 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,382 

6,381 

12357 

3,085 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.173 

7.171 

13889 

3.134 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,166 

7,165 

13875 

0,000 


AGORA FLEX 

4.847 

4.835 

9385 

0.000 

ALARICO RE 

4.777 

4.782 

9250 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.332 

12.315 

23878 

0.129 

ARIES FUND 

4.947 

4.935 

9579 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.224 

5.206 

10115 

2.875 

AZIMUT TREND 

18.014 

17.982 

34880 

10.828 

AZIMUT TREND 1 

14.690 

14.640 

28444 

-8.780 

BIM FLESSIBILE 

4.557 

4.558 

8824 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.149 

5.113 

9970 

-15.284 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.258 

5.227 

10181 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.344 

5.317 

10347 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.255 

5.245 

10175 

-6.793 

BNLTREND 

22.323 

22.240 

43223 

-4.271 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.131 

6.126 

11871 

1.104 

CAPITALG. RISK 

7.834 

7.817 

15169 

-12.145 

CISALPINO ATTIVO 

3.424 

3.415 

6630 

-2.671 

DUCATO CIVITA 

5.096 

5.083 

9867 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.424 

11.384 

22120 

-4.593 

DUCATO STRATEGY 

4.620 

4.600 

8946 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.188 

4.159 

8109 

0.215 

FORMULAI BALANCED 

5.889 

5.884 

11403 

0.977 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.859 

5.856 

11345 

2.879 

FORMULAI HIGH RISK 

5.729 

5.721 

11093 

-2.034 

FORMULAI LOW RISK 

5.831 

5.828 

11290 

2.839 

FORMULAI RISK 

5.698 

5.694 

11033 

-0.645 

FSGLOBALTHEME 

5.206 

5.158 

10080 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.111 

5.080 

9896 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4.988 

4.984 

9658 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.946 

4.947 

9577 

-1.178 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.270 

13.254 

25694 

-11.076 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.101 

5.093 

9877 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.047 

5.066 

9772 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.569 

5.537 

10783 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.830 

5.817 

11288 

-2.865 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.163 

5.120 

9997 

0.000 

IS TRADING AZ.FL.GL 

5.702 

5.694 

11041 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.419 

5.399 

10493 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.288 

5.284 

10239 

4.526 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.384 

4.375 

8489 

-7.957 

LEONARDO FLEX 

2.659 

2.645 

5149 

-13.976 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.187 

5.186 

10043 

2.408 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.938 

4.932 

9561 

1.521 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.621 

4.612 

8948 

0.108 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.263 

4.249 

8254 

-1.524 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.978 

6.976 

13511 

2.965 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.255 

6.229 

12111 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.533 

3.526 

6841 

-7.026 

OASI HIGH RISK 

8.183 

8.163 

15844 

-2.502 

OASI TREND 

4.574 

4.555 

8856 

-4.509 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.978 

93.622 

181967 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.884 

17.815 

34628 

-2.342 

RAS OPPORTUNITIES 

5.093 

5.093 

9861 

-5.911 

SAGITTARIUS FUND 

4.877 

4.877 

9443 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.766 

6.749 

13101 

-0.878 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.672 

5.663 

10983 

-9.204 

W J‘Vd MW M ! M ;l 1«^K9E8S 


ram*a 

■urna 

rauii 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.401 

3.384 

6585 

-11.662 

UNICREDIT-OPP-A 

5.013 

4.998 

9707 

-6.526 

UNICREDIT-OPP-B 

5.005 

4.992 

9691 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,333 

7,329 

14199 

-11,682 
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È la più amata dagli italiani ma sotto la Mole non fanno pazzie e allo stadio gli spettatori paganti sono «oggetti» da collezionista 

Quella Signora che non seduce Torino 

Stasera al Delle Alpi ci si aspetta un nuovo record negativo. E la Juvepreferisce andare in trasferta 


Massimo De Marzi 


TORINO Questione di feeling. Che non 
c'è più, o che forse non c'è mai stato. 11 
controverso rapporto tra la J uventus e il 
pubblico torinese è tornato alla luce do¬ 
po le dichiarazioni di Umberto Agnelli 
domenica sera. «Il nostro pubblico è po¬ 
co ma molto esigente». Il dibattitoèaper- 
to. 

Numeri da brivido in Coppa 

3.505: gli spettatori paganti per la 
sfida di Champions League tra Juve e 
Kosice nel novembre del 1997. Un caso? 
M ica tanto. In questa stagione, dal secon¬ 
do turno (il primo era compreso nel car¬ 
net di abbonamento al campionato), 
quando tutto il pubblico era pagante, la 
Juve ha giocato dinnanzi a pochi intimi: 
4.526 persone contro il Bayer Leverku- 
sen, 9.836 per l'incontro col Deportivo il 
19 febbraio. Stasera si gioca uno Juven- 
tus-Arsenal ormai ininfluente, almeno 
per i bianconeri. Dobbiamo attenderci 
un altro primato negativo? Se le tremila 
anime di Juve-Kosice vi sembrano po¬ 
che, pensate ai 237 paganti di Juve-Samp 
dello scorso 12 dicembrein Coppa Italia. 
E non si scherzaneppurecon i 559 spetta¬ 
tori con l'Ataianta nel turno successivo. 

Chiamate il 114 

Non si trattadi un nuovo numero di 
pronto intervento, ma degli spettatori 
per Juventus-Venezia, prima giornata 
del campionato. Faciledire: era il 26ago¬ 
sto, molta gente era ancora i n ferie. D'ac¬ 
cordo, ma come la mettiamo di fronte ai 


790 paganti del match col Perugia e ai 
543 di Juve-Piacenza? Si tratta di piccole 
squadre? M a contro la Roma c'erano 13 
mila paganti (di cui 5 mi la tifosi gialloros¬ 
si), quattromila in più contro l'Inter, ap¬ 
pena 29 mila nel derby col Torino (fuori 
abbonamento). 

Il freddo Delle Alpi 

Più di una voltasi ètirato in ballo la 
questione impianto per spiegare le diffi¬ 
coltà di richiamare pubblico. Il Delle Al¬ 
pi è troppo grande, troppo freddo, con 
quella enorme pista di atletica che com¬ 
plicala visuale, facendo sembrarei gioca¬ 
tori dei lillipuziani. E poi sta allo sconfi¬ 
no, non è nel cuore di Torino, come il 
Comunale. Certamente il vecchio stadio 
(che pure aveva una pista d'atletica) era 
un impianto molto più adatto al calcio 
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rispetto all’astronave Delle Alpi, ma nei 
favolosi Anni Ottanta, la J uve del Trap 
che vinceva tutto faceva meno incassi di 
Roma, Inter, Napoli e Milan. E allora 
non c'era overdose di calcio in tv. 

La fidanzata d'Italia 

A livello di tifosi, Madama non è 
seconda a nessuno, se è vero che nel no¬ 
stro paese conta su quasi undici milioni 
di tifosi, con una percentuale superiore 
al 30% e una presenza diffusa su tutto il 
territorio, con punte di massima densità 
di tifo in Lombardia, PugliaeSicilia. Ne¬ 
gli ultimi otto anni ha fatto registrare tre 
solevolteil tutto esaurito: nellesemifina- 
li di Champions League contro Ajax 
(aprile 1997) e M anchester U nited (apri¬ 
le 1999) e contro l'Inter nel famigerato 
scontro scudetto del 25 aprile 1998. Col¬ 
pa del caro biglietti (50 mila vecchie lire 
per una curva)? I prezzi sono simili un 
po' dappertutto, e poi tutte le grandi 
squadre da anni battono la strada degli 
abbonamenti. La migliore garanzia con¬ 
tro il cattivo tempo eil cattivo campiona¬ 
to. La Juve ha raggiunto il record degli 
"aficionados" a 43 mila, da tre anni il 
loro numero è in calo, ma questo non si 
ètradotto in un aumento dei paganti. 

La fredda Torino 

Se Ia J uve piange, anche i I Toro non 
ride. Nell’anno del ritorno in serie A i 
granata sono al settimo posto nellaclassi- 
fica degli incassi, con meno di ventimila 
spettatori. Leprimecinquesono distanti 
anni luce, (ladisastrata) FiorentinaeVe¬ 
rona appena sotto. Negli Anni Ottanta, 
la squadra di volley di Torino, chefaceva 


Il parere dei professori Valerio Castronovo, Giovanni De Luna e Luciano Gallino 

«Gente schiva, riservata 
ma anche poco provinciale» 


incetta di coppe e scudetti, ma giocava 
nel deserto, ha dovuto emigrare a Cu¬ 
neo, il basket èfinito negli inferi da quasi 
dieci anni, sempre per mancanzadi pub¬ 
blico, del rugby si sono perse letracce. Se 
è vero che tre indizi fanno una prova... 


Il futuro 

Ssi appresta a traslocare al sud (Bari 
più che Palermo) per la finale di Coppa 
Italia contro il Parma. Difficilmente sarà 
l'ultima volta, speciesei torinesi resteran¬ 
no freddi. 


Per la Juventus 
vale il motto 
“Nemo propheta 
in patria” 



SQUADRE E STAGIONI A CONFRONTO 


squadra abbonati media spettatori 



TORINO «Crisi tra la Juve e Tori no? In realtà la scarsa 
affluenza di pubblico è una costante per questa città». 
Pensieri e parole di Valerio Castronovo, docente di 
Storia Contemporanea all'Università di Torino e at¬ 
tento osservatore delle tendenze e degli umori che si 
avvertono sotto la M ole. Il professor Castronovo non 
crede che il problema sia il Delle Alpi: «Lo stadio può 
aver inciso, ma il problema va analizzato da un punto 
di vista diverso. Non voglio soffermarmi troppo sulla 
storia della città operaia, meno legata ai larghi consu¬ 
mi rispetto a Milano, ritengo che il problema del 
pubblico sia la conseguenza dell'essere ri servata e schi¬ 


va che haTorino e hanno i suoi abitanti. Questa città 
ama vesti re abiti dimessi, predilige il riserbo, non ama 
l'esaltazione. Questo si riflette anche nello sport. A 
Roma, ci sono state migliaia di persone a festeggiare 
attorno al Colosseo due giorni dopo il derby. A Tori¬ 
no, quando la Juve vince uno scudetto, si fa festa in 
Piazza San Carlo qualche ora e poi stop». 

Torino ha dato i natali al cinema, alla moda, alla 
televisione. Poi, un po' alla volta, ha visto fuggire via 
tutte le sue creature. Ora ha perso anche il Salone 
delTAutomobile. Non c’è da temere che possa perde¬ 
re anche la Juventus? Il pofessor Giovanni De Luna, 


anch'egli docente di Storia all'Università di Torino, 
oltre che grande tifoso bianconero, non ci crede: «La 
Juve è strategica per questa città, Torino ha perso o 
sta perdendo tutto quello che apparteneva al novecen¬ 
to, ma la J uve è il presente e il futuro. E poi la storia 
della J uve è inti mamente legata a quella della famiglia 
Agnelli. Sotto la presidenza di Edoardo Agnelli si 
sono vinti i cinque scudetti degli Anni Trenta, in quel 
periodo il calcio è diventato un fenomeno di massa, 
quel Quinquennio ha fatto innamorare della Juve 
molti italiani». Proprio la natura di "squadra italiana" 
più che "squadra torinese" è un tasto su cui batte il 


professor de Luna, «o, campano, sono diventato della 
Juve per opposizione al Napoli, come molti ragazzi 
dellaGarfagnanadiventano bianconeri contro Firen- 
zeela Fiorentina. LaJ uve è la squadra di tutti. Piutto¬ 
sto, per convincerei torinesi più scettici, si potrebbe 
fare una squadra che regali maggiore spettacolo, lo 
ricordo il Comunale pieno nell’anno dei 51 punti 
contro 50 del Torino, c'erano spettacolo e diverti men¬ 
to ogni domenica» 

Il sociologo Luciano Gallino, invece, sembra cre¬ 
dere alla possibilità di unajuvechesi divide da T ori¬ 
no: «Ornai le società di calcio ragionano come le 


imprese nell'era della globalizzazione. Si sono allenta¬ 
ti i legami col territorio, per questo non vanno sotto- 
valutate le iniziative di spostare una squadra da una 
città all'altra, anche solo per qualche partita. Non 
farei drammi, ma per Torino sarebbe un fattore di 
depressione» Possibili rimedi?Il professor Gallino ha 
una convinzione: «i è perso un autobus importante 
con i M ondiali del '90. A M ilano, a Roma, a Genova 
sono stati rifatti gli stadi già esistenti, perchè mai a 
Torino si è deciso di costruì me uno nuovo? 11 Comu- 
naleeraun pezzo di casa per molti tifosi, il Delle Alpi 
è sentito come un corpo estraneo, appiccicato». 


CGIL 



Il 23 
marzo 
l’Italia 
protesta 


115 
aprile 
l’Italia 
si ferma 



EDIESSE 



LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo 


IIMita 


CGIL LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo^ 

Lo Statuto dei Lavoratori: dall’idea di Giuseppe Di Vittorio nel 1952, 
al disegno di legge di Giacomo Brodolini del 24 giugno 1969. 

Fra queste due date c’è la storia delle lotte di milioni di donne e uo¬ 
mini per la libertà e la dignità del lavoro nel nostro paese. 

Il 20 maggio 1970, con la legge 300, comincia una nuova storia per 
i diritti dei lavoratori. L’articolo 18 introduce la giusta causa per i li¬ 
cenziamenti: una conquista di civiltà. 
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Movimento al quarzo, 
cassa e bracciale in acciaio, 
chiusura deployante, WR 



€ 98,00 


€ 98,00 


Movimento al quarzo, 
cassa e bracciale in acciaio, 
chiusura deployante, WR 



€ 148,00 

Movimento al quarzo, cronografo a 1/20 di sec., 
doppia suoneria, timer, datario, 24 ore, 
GMT., cassa e bracciale acciaio, WR 






Annoti 



CITIZEN 

Il tempo d’ora in poi 
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LE TERNE DEI DAVID 
DI DONATELLO 2002 

Ecco le nomination ai David: 
miglior film, Brucio nel vento di 
Silvio Soldini, Lt/ce dei miei occhi 
di Giuseppe Piccioni e II mestiere 
delle armi di Ermanno Olmi. 

Miglior regista: Ermanno Olmi (Il 
mestiere delle armi), Giuseppe 
Piccioni (Luce dei miei occhi), 
Silvio Soldini (Brucio nel vento). 
Miglior regista esordiente: 

Vincenzo Marra (Tornando a casa), 
Marco Ponti (Santa Maradona), 
Paolo Sorrentino (L’uomo in più). 


ECCO QUATTRO AUTORI DI CLASSE CHE NESSUN DISCOGRAFICO VI VUOLE VENDERE 

Franco Fabbri 



E sentiamoli, allora, questi dischi. Quelli che valgono il loro 
prezzo. Né resto dell'Europa Vàrttinà è un nome noto, 
anche fuori dalle cerehie di frequentatori déla world music 
Vuol dire«spoletta», eia suggestionedi véodtà edi infatica¬ 
bilità è una ddle molte che si affaedano ascoltando gli 
intrecci vorticosi déletrefoquattro) vod femminili, accom¬ 
pagnate da un organico folk-rock di prim'ordine disinvolto 
sui tempi dispari. U n po' comete vod bulgare inseme a Elio, 
ma non per scherzo. O il quartetto di Giovanna Marini 
accompagnato dagli Area. Con una gioia di vi vere esuberan¬ 
te, comunicata in una lingua incomprensibile (il finlandese) 
ma foneticamente quasi identica alla nostra. Già dai tempi 
di Seleniko, bdliss'mo, eranopubblicati/e(maschileo fem¬ 
minile?) dalla Polygram, gli ultimi cd sono BM G, compreso 
un album dal vivo che raccoglie il loro meglio. Che non ho 


ancora vièto in Italia. Il gruppo ha fatto una fugacissima 
apparizione al Festival Tenco qualche anno fa, è iato al 
Folk C lub di Torino (concerto travolgenti e al Folkest. N on 
conosco una sola persona che dopo aver sentito una sola 
canzone ddle Vàrttina non si sia dichiarata entus'asta e 
desiderosa di comprare non uno, ma più cd dd gruppo. 
BMG ha distribuito discretamente il terzultimo, Vihma. 
Promozione? Zero. E già che ho citato il quartetto di Giovan¬ 
na Marini, che la Franda (e non solo) d invidia, è mai 
possibile che mentre le vod bulgare (da anni) circolano in 
Europa in tuttelesalse, dopochePeter Gabrid ha pubblica¬ 
to un cd dd Tenores di Bitti, mentre le Vàrttina entrano nd 
canone ddla world muse, nessun discografico s presenti a 
Giovanna eallesuetremagnifìchecompagnecon un contrat¬ 
to degno di questo nome? Sono mai andati a un loro concer¬ 


to? M a non vorrà insistere dato che Giovanna è qudla che 
ha fatto I treni per Reggio Calabria penseranno die la 
sostenga per solidarietà di parte (a proposito, com'èchenon 
è mai stata invitata al concerto dd Primo Maggio?). Ma, 
appunto, lasciamo stare la canzone politica. Prendiamo un 
cantautore chela politica ndlesue corde proprio non ce l'ha, 
Claudio Sanfilippo. Ha scritto anche per altri, fra cui M ina. 
Qualche anno fa un suo album, Stile libero (non tutto 
attaccato come poi ha fatto R amazzoni: dueparole, evviva il 
copyright!), ha vinto il Premio Teneo Opera Prima, a pieno 
merito. Ci sonocanzoni ddicate, molto bdle, suonatebeniss- 
mo da alcuni fra i migliori strumentisti in circolazione, 
cantate altrettanto bene, il suono è perfetto. Sanfilippo ama 
JamesTaylor eCaetano Vdoso, eridabora in modo origina- 
leeautonomo qud tipo di intdligenza e raffinatezza. Il fatto 


che sia amico di Eugenio Fi nardi (che odia gli accordi ni di 
sesta) vi garantisce die non è uno sdolci nato che vuol «farei! 
brasiliano». E lo assicuro: i giudid dd Tenco hanno avuto 
ragione ecomeper Vàrttina anche l'ascolto ddlecanzoni di 
Stile libero di solito provoca domande tipo: «Ma è usato 
questo disco? Si trova?» Be’, provateci anche voi. Non lo 
troverete. Nessuno l'ha mai trovato. Registrato, stampato, e 
praticamente mai distribuito. Nonostanteun PremioTenco, 
nonostante il giudizio più che favorevole di tutti. Cosi come 
per Colpo di luna di Vittorio Cosma, bdliss'mo album 
strumentale, totalmente introvabile M i sembra di sentirli, 
nd quindid secondi di attenzione che devono aver dedicato 
a qud disco: «Eh, da noi la mus'ca strumentale non vende!» 
Finchènon arriva qualche cornamusa iberica. Chepazienza 
ri vuole, a continuarea suonard 
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Gianluca Lo Vetro 


D al le vai lette ai folletti, via Amelie. 
Circa un mese di passerelle tra le 
sfilate per il prossimo inverno di 
Milano Moda Donna e quelle di Parigi 
hanno sancito un nuovo immaginario che 
spegne repentinamente ogni riferimento 
al piccolo schermo, rivalutando il cinema. 
In particolare, quello della fantasia più li¬ 
bera. Sino alle fiabe dei fratelli Grimm. 

Il simbolo del fenomeno è il film II favolo¬ 
so modno di Améie con il suo mondo 
fantastico che a grande richiesta del pub¬ 
bli co e i naspettatamente ri spetto al I e pi an i - 
ficazioni del marketing, si sta traducendo 
in libri, oggettistica. M a soprattutto stile. 
Da tempo non si assisteva alla presenza 
così incisiva di un personaggio di celluloi¬ 
de nelTispirazione dell’abbigliamento. Già 
nella sua collezione d'alta moda, il lungi- 
mirantejean Paul Gaultier aveva manda¬ 
to in passerella una Naomi dichiaratamen¬ 
te travestita da Amélie. Preludio di un'evo- 
luzionedel modello femminiledallasovra- 
esposizione fisica, all'astrazione mentale 
che ha fatto esplodere sulle passerelle il 
ricorso aH'immaginifico cinematografico. 
Se Roberto Cavalli, giunto al successo per 
aver tei evi si vi zzato l'estetica, ha sorpren¬ 
dentemente ripulito da ogni orpello la sua 
collezione, ideando tailleur neri elegantis¬ 
simi da Donna che visse due volte, Blumari¬ 
ne dopo aver ispirato ed essersi ispirata ai 
look di Paola Barale, ha puntato alla fanta¬ 
sia di sangue blu dell'Imperatrice Sissi, 
Romy Schneider. E se Donatella Versace 
ha usato i colori da fiaba di Améie per 
«infondereenergiaeottimismoal guarda¬ 
roba», partendo dallo stesso personaggio 
Alberta Ferretti ha cercato a ritroso, nella 
storia da fotogrammi, figure e psicologie 
affini. Coà, se ndla sua collezione ha pro¬ 
posto feltri e panni che evocano il tepore 
di creaturine magicamente adolescenziali, 
per la linea più giovane Philosphy, la stili¬ 
sta ha scoperto Anna M ay Wong: «Antesi¬ 
gnana orientaledi Améie- ricorda la Fer¬ 
retti - chenegli anni '30 in Shangai Express 
interpretò l'aggraziato contraltaredéladu¬ 
ra Marlene Dietrich». 

Da questa dimensione di dolcezze alla fia¬ 
ba di Hànsé e Greté portata da Etro su 
una passeréla foresta-incantata, il passo è 
breve. E l'invito generale è a far volare la 
fantasia. Vedi la metafora déle donne Ar- 
mani tutte col caschetto in omaggio all'au¬ 
tore pilota dé Piccolo Prindpe, Saint 
Exupéry: piccole principesse (anche se in 
pantaloni) déla libertà mentale. 

Persino gli allestimenti e le scenografie 
hanno snobbato star, starlette, luci e riflet¬ 
tori. Antonio M arras, giovaneeimmagini- 
fico talento, ha «narrato» la sua collezione 
tra letti di ferro battuto e alla luce di lam¬ 
padinefioche: su un passeréla di materas¬ 
si in lana come quéli sui quali «si stende¬ 
vano» le fantasie dé bambini, prima di 
prendere sonno. 

Non è tutto. Se l'industriale Fiorella T om- 
bolini ha letteralmente riprodotto con at¬ 
tori non professionisti tre scenette surreali 
allaAlmodovar, «perchéil realepiù realeè 
surreale», la sfilata di Erreuno hafatto rife¬ 
rimento a H itchcock. «Per evocare- osser¬ 
va il titolare déla griffe Ermanno Ronchi, 
peraltro vicepresidente déla Camera Na¬ 
zionale déla Moda - sentimenti forti e 
profondi ma con un psicologia sottilissi¬ 
ma. Per l'appunto alla H itchcock». I n una 
esatta antitesi di tutto ciò cheètéevisivo, 


Cavalli preferisce 
il grande Alfred, 
mentre Alberta Ferretti 
toma addirittura 
ad Anna May Wong, 
Fanti Dietrich 
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Da «Amélie» a Hitchcock 
gli stilisti riscoprono il cinema 
Nel segno delle belle favole 
E la tv? Non influenza più nessuno 


Vestiti 
da fiaba 



storie di look 


Da Grace Kelly alle Spice Girls 
ogni epoca ha lo stile che si merita 



■ a genteama riconoscereenon conoscere» èil princi- 
//1 pio di Cocteau su cui si basa il moddlo d'imitazione 
'' L_ con il quale si sono diffuse le mode E per il quale 
certi media in determinate epoche sono diventati i riferimenti 
degli stili collettivi. 

In prinapio furono i re e le regine... M a con la nascita dd 
rinoma, come documenta il volume M oda di céluloided/ M irò 
Silvera eMarileaSomarèfldea Libri), sarannoi divi a dettarele 
mode dal grande schermo. Il fenomeno si fa risalire al 1917, 
quando George Westmore si stanziò ndla nascente Hollywood 
per landare la professione di truccatore ri nematografico. Da 
allora il make up che ben presto si sarebbe esteso nd più ampio 
concetto di immagneacquià un ruolo fondamentalendla profes¬ 
sone ddla star, divenendo un'icona di riferimento ndla quale e 
attraverso la quale la gente poteva riconoscersi. Al punto che il 
look di certi attrici supererà per fama il loro talento artistico. 
Basti pensare a Jane Harlow che fece epoca con i suoi capè li 
platinati. Attraverso l'abito alla Gilda di Rita Hayworth o il 


bauletto Kdly di Hermés preferito da Grace Kdly, il mondo di 
cdluloide détto persino i termini ddlo stile sino all'apoteosi di 
BrigitteBardot. «Attrice-ricorda la decana giornalista di costu¬ 
me, M aria Pezzi - che consacrò il binomio cinema-stile, ottenen¬ 
do ben 30 copertine ddla rivista di moda Elle». 

Dagli anni '60, però, s diffonde un altro mezzo più imme¬ 
diato e massificato: la tdevisone. L'icona di riferimento non è 
più la star internazionale ma la show-girl nazionale. Come 
esempio tutto italiano, valga la Carrà con i suoi hot pants Nd 
frattempo, in un'escalation partita dal duffo di ElvisPresley ed 
esplosa nd '64 con il cassetto dd Beatles in tour negli Usa, a 
afferma un'altra dimensioneidealeper lanciarelemode il palco- 
scenico dd mega concerto. E nd contestatori anni '70 saranno 
proprio le rock star a dettarelo stile an ti-stile ddl'abbigliamento 
di rottura. Per logico ecommercialecorollario, negli anni '80 dd 
business e ddl'immagine, il potenziale creativo e comunicativo 
ddlo spettacolo viene industrializzato/serializzato con le pop 
star. Ai vdcoli ddla comunicazione, si aggiunge il video dip: 


La star anni 30 
Anna May Wong 
Sopra, un modello 
di Alberta Ferretti 
A sinistra, 

Grace Kelly 


sintesi muscaletdevisva-cinematografica chetra- 

S smette e divulga in tutto il mondo (e nd suoi 
pochi secondi di durata), i pizzi virginali e le 
croci blasfemedi M adonna Likea Virgin. Logi¬ 
co, dunque, che il passaggio successivo sia la 
regolamentazione dd rapporto moda/testime 
nial in baseallestrategiedd marketing. Al pun¬ 
to chenegli Anni '90 non sembrano più lestar a 
dettare moda ma la moda a lanciare tendenze 
musicali (estagonale) come le Spice Girl con le 
loro zeppe deformi. A questi fenomeni globali, però, 
fanno ben presto eco - e non solo in termini di abbinamento - 
reazioni locali. Cosi, ndl'ltalia tdecratica di fine millennio, tor¬ 
nano in augei divi nostrani: vdine, vallette, paperine, letterine. 
«Generino» emblematico di uno stile di vita sempre più tdevia- 
vizzato nd quale, la metà complementare all'universo femmini¬ 
le, èil saldatore. Moddlo di riferimento maschile che si muove 
in qudla macro scena che è lo stadio, moltiplicata esponenzial¬ 
mente ogni domenica per l'audience tdeviava ddle partite. 

Nd terzo millennio con l'avvento di Internet, potrebbe essere 
il computer, la nuova «passeréla» ddle mode collettive. Ma lo 
schermo dd P.C. non ha ancora partorito personaggi universali 
in cui riconoscersi. Al contrario, lo spirito dd tempo e «la moda 
che ne è l'oroscopo», come diceva Flajano, indicano un forte 
recupero ddl'immaginario cinematografico. Quale mezzo per 
riappropriarsi di una fantasia da fiaba (infantile). «Un processo 
naturale», secondo il principio ddlo dorico d'arte lituano, Jurgis 
Baltrusajtis, «l'incertezza ddl'eastente si riversa sulla certezza 
ddl'apparente». 


cioè sovraesposto e banalizzato. 

La tv, insomma, è fuori moda. «O meglio 
- osserva il filosofo déla moda Quirino 
Conti - la moda dichiara tutta la sua in-di- 
sposizioneal piccolo schermo chestruttu- 
ralmente "inquadra" né brevi confini dé 
video. E aihoi! all'insegna di un linguaggio 
sempre più éementare, privo di struttu¬ 
ra». In tal senso, si spiegano anchei cam¬ 
biamenti dé connotati déla bélezza fisi¬ 
ca. La donna non deve essere più scoscia¬ 
ta, scollata, maggiorata: eternamente teen, 
come il mondo téevisivo che pur di non 
invecchiare, si deforma con le plastiche. 
Miuccia Prada ha annunciato che non 
vuol più «vestire le ragazzine. Ora voglio 
rivolgermi alla donnepiù mature e soprat¬ 
tutto alle loro fantasie». «Incontrando a 
Parigi laTautou-Améie- prosegue Al ber¬ 
ta Ferretti - mi hanno colpito lesuemani¬ 
ne, i suoi piedini, il coloredéla sua carna¬ 
gione. Particolari che devono far riflettere 
sui canoni di una nuova 
bélezza che valorizza la 
fragilità e la sensibilità, in 
antitesi a una certa sfaccia¬ 
taggine». 

«Indubbiamente - com¬ 
menta Bonizza Giordani 
Aragno, storica dé costu¬ 
me e docente all'Accade¬ 
mia déla moda di Roma- 
c'è bisogno di recuperare i 
sentimenti più intimi ena- 
scosti: piccolecosedi gran¬ 
de fantasia che stanno ali¬ 
mentando anche il boom 
dél'artesurrealista. Laddo¬ 
ve, la tv ci propone sem¬ 
pre di più, emonotemati- 
camente, grandi cose di 
scarsa fantasia. È un classi¬ 
co dé regimi - incalza la 
Aragno - si stordisce la 
gente martélandola, sem¬ 
pre e solo su un argomen¬ 
to. Sia esso il varietà fortu¬ 
natamente caduto in di¬ 
sgrazia persino sul piccolo 
schermo o il delitto di Co¬ 
gne. M a molti si sono stan¬ 
cati di questo intratteni¬ 
mento becero. I giovani 
riaccendono la radio, per 
rimetterein moto l'imma¬ 
ginazione. E la moda in fu¬ 
ga da uno schermo sem¬ 
pre piccolo, indica una 
svolta epocale, con cui dovrà fare i conti 
l'etere». «In America - sottolinea Quirino 
Conti - latéevisioneègiàcrollata. Il feno¬ 
meno è in ritardo in Italia, dove si soffre 
ancora déla sindrome da colonia cultura¬ 
le. Mala moda che come la neve prende 
proverbialmenteformadallecosedie rico¬ 
pre, ha già abbandonato la dimensione 
téevisiva. Dal momento in cui la società 
civile non corrisponde più a quanto va in 
onda, lo schermo è troppo anacronistico 
per sfilare su quéle strade teatrali che so¬ 
no gli show délepasseréle. Dove l'uomo 
osserva in silenzio il proprio simile per 
vedere l'effetto che gli fa la fantasia di un 
nuovo abito». 

La verità odierna sta néle storie? Forse. 
Non a caso Etro ha chiosato la sua sfilata 
con l'adagio di Balzac: «T utte le cosevere 
assomigliano alle fiabe. Tanto più che di 
questi tempi chelefavolefanno l'impossi¬ 
bile per assomigliare alla realtà». Il re è 
nudo, insomma. Ma questa è un'altra sto¬ 
ria... 


Tra le influenze più «in» 
il surrealismo 
alla Almodovar 
Requiem per il piccolo 
schermo: manca 
di fantasia 


r> 


g.lo.ve. 
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Rete4 21,00 

IL COLORE DELLA NOTTE 

Regia di Richard Rush - con Bruce Willis, 
Jane March. Usa 1994. 100 minuti. Thril¬ 
ler. 

Uno psicoanalista che ha visto 

n .suicidarsi un paziente sotto i 
suoi occhi devesoStituireun col¬ 
lega assassinato. Tutti i pazienti 
mostrano delle sindromi allar¬ 
manti e lo psicanalista sospetta 
uno di loro. M a una donna mi¬ 
steriosa entra nella sua vita... 


Rete4 23,20 

BASIC INSTINCT 

Regia di Paul Verhoeven - con Michael 
Douglas, Sharon Stone. Usa 1992. 123 
minuti. Thriller. 

U n cantante viene trovato mor- 

n toin circostanze che non lasaa- 
nodubbi sul fatto chea commet¬ 
terei'orni òdi osi a Stata una don¬ 
na. Vienesospettata una scrittri¬ 
ce ma l'agente Nick prima ha 
una ré azione con la donna poi 
ri esce a scoprirei! colpevole. 


scena tv 



Canale5 21,00 

ZETA LA FORMICA 

Regia di Eric Darnell, Tim Johnson. Usa 
1998. 83 minuti. Animazione. 

Zeta e 1 una formica coraggiosa 
che aiuta le sue amiche formi- 
7 ^ ^ chea liberarsi dalla cattiveria e 
K A dall'oppressione dé terribile ge- 
nerale M andibola. La più sim¬ 
patica formica ddlo schermo e 
molti altri personaggi in un film 
d'animazionecampioned'incas- 
si firmato Spiéberg. 


mercoledì 20 marzo 2002 


Raiuno 2,05 

UNA LAMA NEL BUIO 

Regia di Robert Benton - con Roy Schei- 
der, Meryl Streep. Usa 1982. 90 minuti. 
Giallo. 

Il dott. Rice, psichiatra, si im- 

n provvisa detectivequandogli co¬ 
municano che un suo paziente è 
stato assassinato. Grazie al suo 
intuito e alle confidenze ddla fi¬ 
danzata ddla vittima, di cui si 
innamora, riuscirà a scoprire 
l'assassino. 


da non perdere 
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Ital Un* 

6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Regia di Antonio Gerotto. 

All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.00 LINEA VERDE-Rubrica 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Quando appare una cometa”. 
Con Angela Lansbury, Tom Bosley. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di 
Giancarlo Nicotra, Donato Sironi. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Attualità. Con Enzo Biagi. 

20.45 UN SEGRETO DAL PASSATO. Film 
Tv drammatico (USA, 1999). Con Michele 
Lee, Peter Coyote, Regia di Dick Lowry 

22.35 TG 1. Telegiornale. 

22.40 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa. 

0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 VUOTI DI MEMORIA Documenti. 
1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 MA CHE MODI!!!. Varietà 
2.05 UNA LAMA NEL BUIO. 

Film (USA, 1982). Con Meryl Streep, 
Jessica Tandy, Roy Scheider, Joe Grifasi. 
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RETE 4 


cute 

movie 


15.00 VOCE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

15.15 UN MARITO PER IL MESE D’A¬ 
PRILE. Rim commedia (Italia, 1941). 
Con Vera Carmi. 

17.15 LA STORIA INFINITA 2. Rlm fanta¬ 
scienza (USA/Germania, 1990). Con 
Jonathan Brandis. Regia di George Miller 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 DELITTO SULL’AUTOSTRADA. 
Film poliziesco (Italia, 1982). Con 
Tomas Milian. Regia di Bruno Corbucci 

21.30 UNA GABBIA DI MATTI. 

Film commedia (USA, 1930). Con 
Marion Davies. Regia di King Vidor 

23.15 LA DAMA BIANCA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1938). Con Elsa Merlini. 


6.00 LAVORORA. Rubrica 

6.10 SCANZONATISSIMA. Rubrica 

6.15 STUDIO LEGALE. Rubrica 

6.30 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 

6.35 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
Situation Comedy. “Casa mia, casa mia” 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Un padre per Toby” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 ZORRO. Telefilm 

14.30 QUESTION TIME. 

Dalla Camera dei Deputati 

15.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Volo pericoloso” 

16.25 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 
Telefilm. “Volo a rischio” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 VENTO DI PONENTE. Serie Tv. 
Con Paolo Calissano, Anna Kanakis, 
Enrico Mutti, Serena Autieri. Regia 
di Gianni Lepre, Alberto Manni 

22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti. 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 I SHOT A MAN IN RENO. 

Film (USA, 1995). Con John Stockwell, 
Janeane Garofalo. 




14.15 HARRY, UN AMICO VERO. Film 
thriller (Francia, 2000). Con Sergi Lopez. 

16.25 VITA DI CAMPAGNA. Film dram¬ 
matico (Australia, 1996). Con Sam Neill. 

18.30 LE COSE CHE SO DI LEI. 

Film drammatico (USA, 2000). Con 
Glenn Close. Regia di Rodrigo Garcia 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica di 
cinema. “La classifica della settimana” 
20.50 CASASTREAM. Varietà. 

21.00 HOUSEIV-PRESENZEIMPAL¬ 
PABILI. Film horror (USA, 1991). Con 
Terry Treas. Regia di Lewis Abernathy 

22.30 IL SEGNAFILM - SUNDANCE 
FILM FESTIVAL. Rubrica di cinema 

22.45 VOGLIA DI RICOMINCIARE. Film 
drammatico (USA, 1993). Con Robert 
De Niro. Regia di Michael Caton-Jone. 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella. 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG3 - SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone. 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 
Conducono Paola Sensini, Paolo Pardini. 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. Conduce 
Alessandra Bellini. All’interno: 

Avventure lungo il fiume. Telefilm. 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

16.40 CICLISMO. 

37 § TIRRENO-ADRIATICO. 7 § tappa: 
Circuito di San Benedetto del Tronto. 

17.10 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola.AII’interno: 

17.20 Velisti per caso. Rubrica. 

Conducono Syusy Blady, Patrizio Roversi. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

19.00 TG3. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 

20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica 
di società. Conduce Piero Marrazzo. 

22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 

A cura di Onofrio Dispenza 

23.20 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di società 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.25 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 

1.15 RAI NEWS 24. 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 DOSSIER “PIANETATERRA”. Doc. 
14.00 FOTOGRAFIA. “Iran: dietro il velo” 
14.30 CITTÀ IN TAXI. Doc. “Berlino” 
15.00 NATURA. Doc. “Fantasmi notturni” 

15.30 ANGELI NELLA TEMPESTA. Doc. 
18.00 IL SIGNORE DEGLI ANIMALI. 
Documentario. “La scimmia girovaga” 
18.30 NATURA. Doc. “Cani da soccorso” 
19.00 LA RICERCA DI NICK. 
Documentario. “I serpenti di mare” 

19.30 DOSSIER “PIANETATERRA”. Doc. 
20.00 FOTOGRAFIA. Documentario. 
20.30 CITTÀ IN TAXI. Doc. “Berlino” 
21.00 NATURA. “Fantasmi notturni” 

21.30 ANGELI NELLA TEMPESTA. Doc. 
“Campo Base”; “Salvataggio in mare”; 
“Mayday: dispersi in mare” 

24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 
- 12.10- 13.00- 17.30 - 19.00 -21.35 -23.00 
-24.00- 2.00 -3.00- 4.00 -5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONI DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. GR Spor 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1-SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.30 GR1 TITOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

13.20 GR1 SPORT. GRSpor 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Giont 
14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
15.00 GR1-AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR1 TITOLI 
16.05 BAOBAB 

16.30 GR1 TITOLI 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
20.38 ZONA CESARI NI 

20.40 GR 1 CALCIO. 

CHAMPIONS LEAGUE 

22.44 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 23.00 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.00 INCONTRO CON LOUREED 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.40 SUPER PARTES. Rubrica 
“Programma di comunicazione politica” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. 

Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.50 LA GUERRA PRIVATA*DEL 
MAGGIORE BENSON. Film (USA, 1955). 
Con Charlton Heston, Julie Adams, 
William Demarest, Tim Considine. 
All’interno: 

17.55 Sembra ieri. 

Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale. 

All’interno: 

19.35 Sipario del Tg 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


21.00 IL COLORE DELLA NOTTE. Film 
thriller (USA, 1994). Con Jane March, 
Bruce Willis, Ruben Blades, Lesley Ann 
Warren. Regia di Richard Rush. 

23.20 BASIC INSTINCT. 

Film thriller (USA, 1992). 

Con Michael Douglas, Sharon Stone, 
Jeanne Tripplehorn, George Dzundza. 
Regia di Paul Verhoeven. 

All’interno: 0.35 Tgfin. Rubrica 

1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.10 BIANCO ROSSO GIALLO ROSA. 

Film (Italia, 1964). Con Anita Ekberg, 
Carlo Giuffré, Maria Grazia Buccella, 

4.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica (R). 


CANALE 5 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. “Fa’la 
cosa giusta”. Con Melina Kanakaredes. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Paolo Calissano, Daniela Scarlatti 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di 
Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 UNA DONNA DUE AMORI. 

Film Tv (USA, 1994). Con Connie 
Sellecca, Patricia Clarkson, David Wohl, 
J.C. Cutler. Regia di Bill Corcoran. 
All’interno: 17.00 Tgcom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. Conduce 
Cristina Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. 

18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovalli. 

A cura di Roberta Magagnotto 


20.00 TG5. Telegiornale. 

20.30 METEO5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCI A LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
21.00 ZLAFORMICA. Rlm animazione 
(USA, 1998). Regia di Eric Darnell, 

Tim Johnson. All’interno:22.00 Meteo 5. 
22.45 MR. BEAN. Comiche. “Mr. Bean 
nella stanza 426”. Con Rowan Atkinson 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO5. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA Tg Satirico. (R) 
2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy. 


ITALIA 1 


TELE + 


13.10 AMERICAN TRAGEDY. Miniserie 

14.45 BOSSANOVA. Film commedia 
(Brasile, 2000). Con Amy Irving 

16.15 SETTIMANA +. Rubrica di cinema 

16.45 GUARDIAN. Rlm thriller 
(USA, 2000). Con Stacy Lombard. 

Regia di John Terlesky 

18.15 WONDER BOYS. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michael Douglas. 

Regia di Curtis Hanson 

20.10 WILL&GRACE. Telefilm 

20.50 OSCAR 2002 -AVVICINAMENTO 
(PILLOLE). Show 

21.00 LIAM. Rlm drammatico (GB, 2000). 
Con lan Hart. Regia di Stephen Frears 
23.00 PANE E TULIPANI. Rlm commedia 
(Italia, 2000). Con Licia Maglietta. 

Regia di Silvio Soldini 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Giocatrice d’azzardo”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Pallottole e bikini”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 

“Il Challengers Club”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Elyssa Davalos. 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La testimone oculare”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul, Annette O’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il difficile è lasciar¬ 
si”. Con Will Smith, Janet Hubert- 
Whitten, Karyn Parsons.2 1 parte 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Fratelli di sangue”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, 

Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.40 SARANNO FAMOSI. Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xenaeil rimorso di 
Olimpia”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“La ricerca”. Con Bill Cosby, Phylicia 
Rashad, Sabrina Le Beauf, Lisa Bonet. 
Regia di John Bowab, Jay Sandrich 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Juventus - Arsenal 

22.45 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca. 

24.00 P.I.M. 2002 -ANTEPRIMA. 

Musicale 

0.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.30 STUDIO SPORT. News. 

0.55 ANTEPRIMA-SARANNO FAMO¬ 
SI. Varietà. Conduce Daniele Bossari.(R) 
1.05 SARANNO FAMOSI. Varietà. (R) 

1.45 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xenaeil rimorso di 
Olimpia”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
2.35 SOTTOZERO. Film (Italia, 1987). 
Con Jerry Calà, Angelo Infanti. 


TELE + 


12.45 CALCIO. CAM PIONATO ITALIA¬ 
NO SERIE A. Brescia - Lazio. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NBA. Seattle 
Supersonics - Washington Wizards. (R) 

16.45 + GOL MONDIAL. Rubrica sportiva 

17.45 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. 

Yahoo Ferrara - Lube Macerata. (R) 

19.30 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.15 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Reai Madrid - Kinder Bologna 

22.15 TESTE DI COCCO. Rlm commedia 
(Italia, 2000). Con Alessandro Gassman. 
Regia di Ugo Fabrizio Giordani 

23.50 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. (R) 


14.40 UN DELITTO IMPOSSIBILE. 

Film drammatico (Italia, 2001). Con Carlo 
Cecchi. Regia di Antonello Grimaldi 

16.20 THE FAMILY MAN. Film commedia 
(USA, 2000). Con Nicolas Cage. 

Regia di Brett Ratner 
18.25 HOMIOIDE. Telefilm 

19.10 SEX PISTOLS-OSCENITÀ E 
FURORE. Rlm drammatico (GB, 2000). 
Con Paul Cook. Regia di Julien Tempie 
21.00 FUORI IN 60 SECONDI. 

Film azione (USA, 2000). Con Nicolas Cage. 

Regia di Dominio Sena 

22.50 OSCAR 2002 -AVVICINAMENTO. 

Documenti 

23.00 DIRTY PICTURES. 

Film Tv drammatico (USA, 2000). Con 
James Woods. Regia di Frank Pierson 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore di 
attualità. Conducono Gianluigi De Stefano, 
Selena Pellegrini, Marica Morelli, 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

8.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 THE ALFRED HITCHCOCKHOUR. 
Telefilm 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 

11.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

11.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
12.00 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

,12.45 TG LA7. Telegiornale 

13.05 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 

13.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

13.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

14.20 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

15.50 ACAPULCO H.E.A.T.. Telefilm. 

16.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

16.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
17.00 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

17.50 100%. Quiz. Conduce 

Gigio D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.20 TREND. Rubrica. 

18.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

18.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
19.00 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 NATIONAL GEOGRAPHIC- 
SERATA DI GALA. Documentario 
23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore. Regia 
di Alessandra Gigante, Danilo Di Santo 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.50 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

Con Andrea Purgatori. Regia di 
Alessandra Gigante, Danilo Di Santo. 

A cura di Emanuela Donati 

2.45 FOX NEWS. Attualità. 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Reai Tv. 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cam ila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
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09,00 Mondiali di pattinaggio Eurosport 

_ 

15,00 Calcio: ITA-ING under 18 RaiSportSat 



15,40 Tirreno-Adriatico, ultima tappa Rai3 


18,00 Calcio a 5: Italia-Brasile RaiSportSat 

è 

20,30 Basket: Reai Madrid-KinderTele+Nero 

.5 

20,40 Juventus-Arsenal Italial 

t 

20,45 D. La Coruna- B. Leverkusen SportStream 

s. 

22,30 Sparta Praga-Porto (diff.) CalcioStream 

or 

o 

22,45 Pressing Champions League Italial 


00,00 Panathinaikos-Real M. (diff.) SportStream 



Milan-Hapoel, «blindato» l’albergo che ospita gli israeliani 

Ritorno dei quarti di Coppa Uefa: domani in campo anche l’Inter a Valencia, ma senza Ronaldo e Vieri 


MILAN0 Domani Inter e Milan saranno di scena nelle gare di ritorno dei 
quarti di finale di Coppa Uefa. A San Siro i rossoneri dovranno rimontare 
l’I-0 contro gli israeliani dell’Hapoel Tel Aviv (nellafoto un’immagine della 
gara d’andata che si giocò a Nicosia per motivi di sicurezza). La squadra 
israeliana da ieri sera alloggia in un grande albergo vicino a piazzale Lotto, 
nella zona Rera. Le forze dell'ordine stanno presidiano l'intera zona dal 
primo pomeriggio di ieri. Dalle 13 è scattato il divieto di sosta in quasi 
tutta la via sulla quale si affaccia l'hotel: le macchine che ancora sono 
parcheggiate nei pressi dell'albergo sono state rimosse prima dell'arrivo 
degli israeliani. All'ingresso dell'albergo ci sono due “volanti” della polizia 
e una macchina della polizia municipale, mentre all'Interno, dal piano terra 
fino al tetto, agenti in divisa e in borghese controllano l'intero edificio. In 
questo clima domani si cercherà anche di giocare al calcio ed il Milan, che 
non ha mai vinto la Coppa Uefa, tenterà di ribaltare il risultato per assicu¬ 
rarsi la semifinale. Rui Costa ha detto: «Vogliamo la Coppa Uefa, è una 


competizione a cui teniamo molto ed è per questo che la partita di giovedì 
assume un valore fondamentale per la nostra stagione. Ribaltare l'1-0 
dell' andata è il nostro principale obiettivo in questo momento». 

A Valencia l’Inter deve “recuperare” PI-1 dell’andata. I nerazzurri sono 
primi in classifica in serie A a pari merito con la Roma e solo tre giorni 
dopo la gara di Coppa riceveranno al Meazza proprio i giallorossi. In 
Spagna Cuper non ha portato Ronaldo e Vieri. Javier Zanetti, uno degli 
uomini più in forma, immaginatatticamente la partita: «Noi andremo lì per 
fare subito gol, è l'unica alternativa che abbiamo. D'altra parte non credo 
che loro si fideranno a giocare per uno 0-0. C'è rammarico per l'andata 
perché subire il pareggio da una squadra in 10 non è stato un fatto 
positivo ma possiamo rimediare». L’argentino, capitano della squadra, 
conta molto sul momento magico di Recoba «uno che quando vuole fa 
sempre la differenza». La coppia d’attacco sarà composta da Ventola e 
Kallon. 
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Champions, la Roma scende a Liverpool 

Giallorossi battuti per 2-0. Il Barcellona vince a Istanbul e va ai quarti assieme ai «reds» 


Max Di Sante 


LIVERPOOL Bastava un pareggio, si è 
concretizzato un incubo: due a zero, 
una sconfitta sonora, dura, inappellabi¬ 
le: Sì, perchéil Barcellona vincea Istan¬ 
bul etra tante ipotesi positive per T otti 
e compagni, arriva proprio l'unica ne¬ 
gativa. Liverpool e Barcellona passano 
il turno, la Romae il Galatasaray perdo¬ 
no e sono eliminate, 

11 Liverpool è una maledizione per 
la Roma, una squadra che però ieri 
sera, ha fatto ben poco per sfare questo 
mito negativo. La partita comincia ma¬ 
le, èun assedio costante, continuo asfis¬ 
siante. Gli inglesi (diretti in panchina 
da Gerard Houllier, l'allenatore france¬ 
se fermo dal 13 ottobre scorso, dopo 
esserestato operato acuoreaperto) cor¬ 
rono a perdifiato, sono sempre i primi 
ad arrivare sui palloni, vincono tutt i 
contrasti, si trovano alla perfezione tra 
di loro. Al contrario, i giallorossi non 
riescono, ad uscire dalla propria meta- 
campo. È unasituazionedi affanno to¬ 
tale, è difficile anche ragionare. Ci si 
aspetta il gol da un momento all'altro. 
Al 6', Smica" tira una bomba cheAnto- 
nioli devia in angolo. Sugli sviluppi del 
corner, la palla, è respinta in una zona 
dove accorre M urphy. Assungao lo at¬ 
terra, l’arbitro norvegese Pedersen de¬ 
cretai! rigore: il tiro di Litmanen spiaz¬ 
za Antonioli, la 0. 

La partita cominciata malesi met¬ 
te peggio. Perché la Roma non reagisce 
e il Liverpool dilaga. I suoi giocatori 
tagliano la metacampo con autentiche 
rasoiate, è panico trai giallorossi. M ur¬ 
phy, Gerrard, Litmanen corrono come 
furie e si trovano come vecchi amici. 
Non possono continuare così, devono 
forsepensarei romanisti cheli lasciano 
fare. Capello guarda sconsolato e, stra¬ 
namente, non si agita come al solito. 

È vero, non possono continuaresu 
questi ritmi indiavolati. Infatti, verso il 
venticinquesimo del primo tempo i «re¬ 
ds» cominciano a sentire la fatica. Ed 
esce la Roma. Finalmente, i giallorossi 
alzano il baricentro ecominciano afar¬ 
si vedere anche nel la metacampo avver¬ 
saria. 

M a Totti è tenuto in consegna da 
almeno tre inglesi, circondato da una 
ragnatela che non lo abbandona un atti- 


Aldo Quaglierini 


ROMA Cittadini dello Sport», è questo 
iI tema centrale intorno al qualesi svilup¬ 
perà il quattordicesimo congresso nazio¬ 
nale dell'U isp che si svolgerà nel prossi¬ 
mo fine settimana a Montesilvano, in 
provinciadi Pescara. U n temacheimpli- 
ca una visione del mondo, una filosofia, 
un indirizzo preciso e che la dice lunga 
sugli impegni e sulla vita stessa di una 
associazione che cura, organizza e tutela 
tutto un mondo di società sportive dilet¬ 
tantistiche. U n mondo checoinvolgeun 
milione di persone. 

Aprirà il congresso nazionale, larela- 
zionedel presidente N icola Porro, la per¬ 
sona più indicata per parlare del concet¬ 
to di cittadino dello sport: «Noi conce¬ 
piamo lo sport - dice Porro - non solo 
come una attività ricreativa, ludica, di 
benessere, ma come un diritto. U n bene 
comune, un diritto da tutelare, come la 
salute, l'istruzione. Per questo facciamo 
riferimento allo "Sport per Tutti", per 


mo. La Roma si affaccia in attacco, ma 
produce poco. Batistuta riceve pochi 
palloni e quelli che gli arrivano sono 
«sporchi» o, comunque, inutilizzabili: 
Candela ha le idee confuse ed è impre¬ 
ciso, Assungao non riesce ad entrare in 
partita. Arrivano solo alcuni cross alti 
per Bati eT otti, H enchozeH yypia han¬ 
no buon gioco. Soltanto verso la fine 
del primo tempo, la Roma si fa viva 
davanti e il Liverpool comincia a ripie¬ 
gare, ma il tempo è scaduto e l'arbitro 
fischia il riposo. 

Con l'inizio della ripresa, Capello 
inserisce Deivecchio al posto di Lima 
(all’ala sinistra) e M ontella al posto di 
Batistuta. Nelle primebattute, i giallo¬ 
rossi appaiono più ordinati. Finalmen- 
teaM'ottavo minuto, c'èil primo tiro in 
porta. È uno scambio Candela-Totti e 
tiro di quest'ultimo, in area. Non ha 
esito positivo ma è il significato che si 
può pensare anche ad offendere. 

Alili, c'è un cross di Assuncao, 
uscita difettosa di Dudek, Montella, di 
testa, non riesce ad approfittarne. Al 
13', Xavier, precede di un soffio M on¬ 
tella, un minuto più tardi Candela cros¬ 
sa per Deivecchio, che, di testa, manda 
alto. 

La Roma ci crede e si butta avanti, 
ma il Liverpool non sta a guardare. Al 
15', Riisetira dal limite, Antonioli re¬ 
spinge. E, al 19', gli inglesi raddoppia¬ 
no: c'è un calcio di punizione di Riise 
per un fallo (con ammonizione) di 
Tommasi, la palla alta arriva ad H eskey 
che surclassa in elevazione Aldair, col¬ 
po di testa egol. Imparabile per Anto¬ 
nioli. 

È un duro colpo per la Roma, «Bu¬ 
cata» per la seconda volta porprio 
quando sembrava potere recuperare... 

Capello tenta la carta Cassano e 
inserendolo al posto di Assungao sulla 
fascia destra. 

M a la situazione cambia di poco. 
M ontella si dà un gran da fare, si muo¬ 
ve tantissimo, ma la palla gli arriva rara¬ 
mente. I giocatori del Liverpool sono 
bravi nel pressing, si fanno sempre tro¬ 
vare in tre o quattro intorno a ogni 
giocatore giallorosso: corrono di più. Il 
risultato ècheleazioni romanistesono 
sempre imprecise, i palloni deviati, i 
lanci troppo lunghi. DaliaTurchiaarri¬ 
vano pessime notizie, la Champions si 
allontana sempre più. Fino a svanire. 



Il primo gol del Liverpool realizzato, su rigore, dal finlandese Jari Litmanen. Nella ripresa realizzerà il 2-0 Heskey 


Liverpool 

2 

Roma 

0 


LIVERPOOL: Dudek 6; Abel Xavier 6, Henchoz 
6,5, Hyypià 7, Carragher 6; Smicer 6,5 (46’ st 
McAllister sv), Murphy 6, Gerrard 6,5, Riise 7; 
Litmanen 6,5 (43’ st Biscan sv), Heskey 7 (19 
Arphexad, 5 Baros, 20 Barmby, 24 Diomède, 29 
Wright) 

ROMA: Antonioli 6; Panucci 6,5, Samuel 6, Alda¬ 
ir 5; Tommasi 5, Assungao 5, Emerson 5, Lima 
5,5 (1’ st Deivecchio 6), Candela 5,5; Totti 5, 
Batistuta 5 (1 ’ st Montella 6) (80 Pelizzoli, 3 Zago, 
15 Zebina, 25 Guigou, 18 Cassano) 

ARBITRO: Pedersen (Nor) 

RETI: 7’ pt Litmanen (rigore); 19’ st Heskey 

NOTE: ammoniti Tommasi, Abel Xavier e Sa¬ 
muel 


La regola degli scontri diretti premia gli inglesi 
Gmppo A, il Manchester primo davanti al Bayem 


Il gol di Luis Enrique ha dato al Barcellona la 
vittoria sul Galatasaray e ha condannato la 
Roma all'eliminazione. La classifica finale: 
Barcellona 9 punti, Liverpool e Roma 7; Ga¬ 
latasaray 5. Passano gli inglesi perché in van¬ 
taggio negli scontri diretti). Il regolamento 
della Champions League prevede che passi¬ 
no ai quarti di finaleleprimeduedi ognuno 
dei quattro gironi della seconda fase. 

Le prime classificate avranno il vantaggio, 
affrontando nei quarti le seconde, di giocare 
la prima gara dello scontro diretto in trasfer¬ 
ta. Già qualificate Manchester United e 
Bayem Monaco nel gruppo A, il Reai Ma¬ 
drid nel gruppo C e il Deportivo La Coruna 
nel D. 

Con il successo degli inglesi ad Oporto sul 


Boavista (0-3 gol di Blanc, Solskjaa - e rigore 
di Beckham) il M anchester s’èguadagnato il 
primo posto. A nulla è valsa la vittoria del 
Bayern Monaco suil Nantes (2-1, Ahamada 
per i francesi poi JeremiesePizarro). Oggi si 
chiude la seconda fase con Panathinaikos 
(punti 7)-Real Madrid (15) e Sparta Praga 
(3)-Porto (4), nel gruppo C, Deportivo 
(lO)-Leverkusen (7) eJuventus(4)-Arsenal 
(7) nel gruppo D. 

I bianconeri sono già matematicamente eli¬ 
minati perché, anche in caso di arrivo di tre 
squadre a 7 punti (possibile in caso di vitto¬ 
ria della Juve con contemporanea sconfitta 
del Bayer), gli uomini di Lippi sono in svan¬ 
taggio con inglesi e tedeschi nella classifica 
degli scontri diretti. 


l’intervista 


Nicola 

Porro 

presidente 

delPUisp 


Venerdì a Montesilvano il 14° congresso nazionale delTUisp 

«Lo sport? Un diritto 
di cittadinanza» 


questo parliamo del collocamento del 
movimento sportivo nel terzo settore, 
quello dell'associazionismo, del volonta¬ 
riato, del no profit... ». 

Sono cambiate le cose negli ul¬ 
timi anni... 

«Certo, basti pensare che l'U isp 
nascenel '48, nell’ambito del collate¬ 
ralismo politico, sviluppandosi pre¬ 
valentemente nelle regioni dove più 
forte era stata la presenza partigiana 
e con lo scopo di garantire l’accesso 


alla pratica sportiva ai meno abbien¬ 
ti. Per questo, allora, si parlava di 
"sport popolare". Poi, nel corso de¬ 
gli anni, il vecchio modello si èvia 
via modificato, prestando attenzio- 
neai profondi cambiamenti della so¬ 
cietà, all’interessedella pratica sporti¬ 
va, di fasce sociali sempre più am¬ 
pie, del ceto medio, delle nuove sen¬ 
sibilità, di un nuovo stile di vita, del 
fitness, del concetto di benessere di 
stampo anglosassone. Quindi, da 


"sport popolare" diventa "sport per 
tutti", pur mantenendo lo stesso 
acronimo "Uisp". Un cambiamento 
di nome che, pur mantenendo fermi 
alcuni valori, in particolareil signifi¬ 
cato educativo e sociale dello sport, 
tiene ben presenti le mutazioni che 
sono avvenute nella società. Il cam¬ 
bio di nome avvenne nel '90». 
Perché parla di significato 
educativo e sociale dello 
sport? 


«Ci troviamo di fronte ad una 
società in rapida evoluzione, immi¬ 
grazione, linguaggi diversi... I valori, 
il sistema di regole di una attività 
sportiva hanno un grande impatto 
pedagogico, in modo non coerciti¬ 
vo, anche su culture diverse. Lo 
sport in genereèfortementesocializ¬ 
zante. Per questo siamo contro il de¬ 
creto Castelli cheridefiniscelepoliti- 
che nelle carceri minorili, ostacolan¬ 
do, in pratica, l'attività sportiva. È 


un provvedimento iniquo e siamo 
scettici anche sulla sua efficacia». 

Non è il solo provvedimento 
del governo Berlusconi che 
non vi piace... 

«Non ci piace neanche il decreto 
Sirchia che, in pratica, farà pagare le 
visiteobbligatorie per l'attività spor¬ 
tiva. Ci siamo battuti contro la rifor¬ 
ma Moratti della scuola, la famosa 
proposta Bertagna, che parlava di 
sport come materia facoltativa. L'in¬ 
tenzione era probabilmente quella 
di affidare l'educazione fisica al cir¬ 
cuito del fitness commerciale.... Poi, 
per fortuna, il governo ha fatto mar¬ 
cia indietro. L’educazionefisica è un 
diritto... come sarebbe stato possibi¬ 
le, mi chiedo, concepì re tutto questo 
con la facolta di Scienze motorie?... » 
Quella che passò con la rifor¬ 
ma Melandri dello Sport? 

«Sì, noi diamo un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo di quella ri¬ 
forma. Soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la legge sul doping, quella sul 


la giornata 
in pillole 


- Barrichello sulla F2002 
In pista a Barcellona 

Rubens Barrichello ha fatto ufficial¬ 
mente la sua conoscenza della Fer¬ 
rari che lo accompagnerà nel corso 
della stagione: la nuova F2002, che 
potrebbe esordire in campionato 
già a partire dal prossimo GP del 
Brasile. Il brasiliano resterà a Barcel¬ 
lona fino a giovedì. 

- Rally, per il titolo McRae 
disposto a tagliarsi un dito 

Pur di riconquistare il titolo mon¬ 
diale rally il britannico Colin 
McRae è pronto a tutto. Anche a 
tagliarsi un dito. Lo scozzese del¬ 
la Ford si è fatto male alla mano 
sinistra andando a sbattere con¬ 
tro un albero al Rally della Corsi¬ 
ca. Da allora il dito continua do¬ 
lergli, impedendogli di guidare al 
massimo. Puntando dritto al tito¬ 
lo adesso ha deciso: il prossimo 
fine settimana gareggerà al Rally 
della Catalogna con una protezio¬ 
ne speciale, ma se dovesse vede¬ 
re che la situazione non migliora 
è seriamente intenzionato a farsi 
amputare una falange del dito. 

- Rugby, l’Italia si allena 
ma non ha le porte 

Lo spostamento del raduno da 
Tirrenia a Frascati, in vista di Ir- 
landa-ltalia del Sei Nazioni di sa¬ 
bato prossimo, ha creato qual¬ 
che contrattempo agli azzurri. I 
giocatori non hanno potuto alle¬ 
narsi sul campo dello stadio Goc¬ 
ciano perché giudicato troppo 
duro e poco somigliante a quello 
di Dublino. Così sono stati co¬ 
stretti a emigrare a Rocca Prio¬ 
ra, dove mancano le porte «ad 
acca». L'allenamento del merco¬ 
ledì prevede una lunga sessione 
di piazzati, per cui oggi i giocato¬ 
ri saranno costretti a spostarsi di 
nuovo sul campo dello stadio 
Tre Fontane. 


credito sportivo, l'istituzionedellafa- 
coltàdi Scienze motorieall'U Diversi¬ 
tà, e la trasformazione delle società 
calcistiche in Spa, era una ipocrisia, 
una ambiguità... Mala riforma è ri¬ 
masta a metà. Va bene la riforma del 
Coni, ma il dilettantismo? Lo Sport 
per tutti?» 

Voi che cosa proponete? 

«Chiediamo l'istituzione di un 
comitato dello Sport per tutti che 
veda rappresentati gli enti locali, le 
Regioni, il dilettantismo, e anche il 
Coni, in una posizioni paritaria. M a 
altrettanto importanti sono le politi¬ 
chefinanziarie». 

Cioè? 

«Una strategia delle risorse che 
preveda un impegno del Tesoro, la 
tassa di scopo, il 5 % sui diritti tv sul 
calcio, come già avviene in Francia, 
e l'impegno dello Stato per finanzia- 
recampagnecollettivesociali, per gli 
anziani, contro la sedentarietà, con¬ 
tro il fumo... Campagne da affidare 
all'associazionismo». 
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MORITZ DE HADELN 
DA BERLINO ALLA MOSTRA? 

Dopo tanti rifiuti continua la ricerca 
affannosa per la direzione del 
festival di Venezia. E l’ultima 
candidatura stavolta sembra essere 
quella di Moritz De Hadeln, l’ex 
direttore della Berlinale. Proprio 
colui che aveva trasformato il 
festival di Berlino in una vetrina per 
le produzioni hollywoodiane, 
attirandosi l’accusa di essere 
troppo gentile con le major. E, in 
particolare, di essere ostile al 
cinema italiano. Tanto che, 
quest’anno, col cambio di 
direzione, il festival ha ritrovato 
una sua dimensione europea, 
ospitando, anche, molta Italia. 


Gli Angeli azzurri a volte hanno una svastica al posto del cuore 


Rossella Battisti 

Tra i boati e i boatos che scuotono stabili e 
grandi teatri, avvengono molte più cose (di vero 
teatro) nei piccoli spazi. CorneiI teatro dell'Orolo¬ 
gio a Roma che ha pennellato tecnologicamente il 
suo look qualche tempo fa, mantenendo, però, 
nei contenuti del cartellone, un'indinazioneimpe- 
riosa per la novità, il gusto della sperimentazione. 
Abbiamo già parlato deI M ostardiere del papa, 
gustoso allestimento in musical che M oretti ha 
tratto da un'inedita operina di AlfredJarry. 

Ora colpisce lo spettacolo di Riccardo Caval¬ 
lo, liberamente e coraggiosamente ispirato ad 
uno da' grandi capolavori di Luchino Visconti, 
La Caduta degli Dei. Affresco sferzante sull’av¬ 
vento del nazismo in Germania che conquista a 


teatro una carnalità chesfiora da vicino, ti accer¬ 
chia alle spalle, ti soffia sul collo la crudezza di 
una storia raccontata per flash. 

È la discesa all'inferno ddla casa Essenbeck, 
potente famiglia di industriali tedeschi, rosa al¬ 
l'interno da smanie di gloria e corruzione. Una 
discesa che inizia con impercettibili passi - la 
cedevolezza del capostipite che «sacrifica» il diri¬ 
genteinviso ai nazionalsocialisti, la coppia mac- 
bethiana Sophie-Friederich che li asseconda per 
sete di potere. Uno sii ttare verso il male che ha la 
voce kabarettiana eil volto di M artin (uno straor¬ 
dinario e «mutante» Gianni De Feo), grottesco 
angelo azzurro pronto a trasformarsi in demone 
dell'apocalisse. 


E la rovina arriva, a grandi passi, frettolosa 
quasi di arrivarealla mattanza finale. Dove ven¬ 
gono coinvolti anche Sophie e Friederich, il cui 
patto scellerato sbiadiscea confronto delia luci feri¬ 
na malvagità dà figlio di Sophie, Martin. Un 
Amleto nero e incancrenito d’odio, capace di ogni 
nefandezza fino all'incesto perpetrato con crudel¬ 
tà, su un'arena dove si ammassano cadaveri. 

A questa sanguinosa corrida assistono gli spet¬ 
tatori seduti in circolo. Impotenti anche loro a 
fermare il corso della tragedia, sempre più serra¬ 
ta. Assediati dagli echi che rimbalzano da un lato 
all'altro della stanza, tormentati dai passi ritmici 
di angeli azzurri minori, non meno terrificanti, 
che marciano a lato come carcerieri incombenti. 


Un incubo sottile e perverso, la cui visionarietà 
ha ben presente la lezione di Luchino Visconti, 
ma se ne emancipa con intelligenza, senza mai 
dimenticacela fisicità del teatro, la phon èinsisti- 
ta in un sottofondo sonoro: i passi, la musica dal 
vivo, le canzoni (forse qualcuna di troppo, baste¬ 
rebbero quelle ottimamente interpretate da De 
Feo). 

Calzanti tutti i personaggi del cast, fra i quali 
- oltreai già citato M artin di DeFeo - ricordiamo 
almeno la perturbante Sophie di Claudia Balbo- 
ni, l'elegante purezza di Daniela T osco, l'impassi¬ 
bilità feroce di Luciano Roffi. Da vedere Non 
fosse altro per rammentare come il male ha origi¬ 
ne da piccole, insignificanti cose 


Lou Reed dal rock all’avanguardia 

L ’<artista oggi a Venezia per la riproposizione di «Metal Machine Music» del 75 


Franco Fabbri 


VENEZIA 64 minuti e4 secondi di feedback 
puro. Ecco cos'èMetal M achineM usic, l’al¬ 
bum di Lou Reed pubblicato nel 1975, che 
gli amanti deH'eufemismo definiscono 
"controverso". Stasera ascolteremo quella 
musica: al Teatro M alibran di Venezia, e in 
diretta radiofonica. Zeitkratzer, un gruppo 
di undici musicisti basato a Berlino, la ri¬ 
proporrà in una trascrizione curata da 
Reinhold Friedl, U Irich Krieger e Luca Ve- 
nitucci, con la regia sonora dello stesso Lou 
Reededi MikeRathke. È la prima esecuzio¬ 
ne italiana e la seconda assoluta, a pochi 
giorni dal debutto berlinese. Seguiranno 13 
Pieces: Meditationson Poe, basati sul mate¬ 
riale composto da Reed per lo spettacolo 
POEtry, concepito insieme a Bob Wilson e 
andato in scena due anni fa ad Amburgo. 
Lou Reed non solo sarà attivamente presen¬ 
te: ha accettato anchedi conversarein pub¬ 
blico con un critico, un'ora prima del con¬ 
certo; l’appuntamento è alle 20 al M ali¬ 
bran, e su Radio Tre. Tutto questo grazie 
alla tenacia ealla passionedi Vortice, un’as¬ 
sociazione che da qualche anno promuove 
aVeneziaincontri con lemusichechesfida- 
no le categorie correnti. 

11 senso di una sfida èalla base di M età/ 
M achine M use, anche se non ne esaurisce 
il significato. Quando Lou Reed portò i 
nastri alla RCA, era al culminedi un perio¬ 
do di grande popolarità e di otti me vendi¬ 
te. Ma di confezionare a comando un nuo¬ 
vo album di canzoni non se la sentiva pro¬ 
prio, e una volta tanto il coltello contrattua- 


Ie ce l'aveva dalIa parte del manico: la RCA 
avrebbe dovuto pubblicarequalunquecosa 
Reed portasse. I biografi sono generosi di 
dettagli sulla costernazione dei discografici 
durante l’ascolto dei nastri, su Reed che si 
rifugia in bagno a sghignazzare, sul tentati¬ 
vo patetico di dirottare l’album nella colla¬ 
na Red Seal (prestigiosissima), sul rifiuto 
di Reed, che avrebbe poi redatto le note di 
copertina in una parodia sardonica dello 
stile "colto", arrivando a elencare una stru¬ 
mentazionefasulla: la stessa cheora compa¬ 
re sulla copertina del cd pubblicato con la 
dicitura "Originai masters". In realtà, que¬ 
st'opera materica (in cui quello che conta, 
se conta, è la sostanza materiale del suono) 
era concepita espressamente per il suppor¬ 
to sulla quale venne pubblicata: quattro 
facciate di vinile a 33 giri, ciascuna della 
durata di sedici minuti eun secondo, l'ulti¬ 
ma delle quali conclusa da una spira chiusa 
su se stessa, in modo che il suono conti¬ 
nuasse finché il braccio del giradischi non 
venisse sollevato. E mentre ve lo racconto, 
mi viene in mente una di quelle circolari 
sul Web, ricevuta un paio di anni fa dalli n- 

A1 teatro Malibran undici 
musicisti eseguiranno il 
controverso album di 
puro feedback che aprì la 
strada a punk, noise e 
industriai 




ghilterra. Elencava i segni attraverso i quali 
riconoscere se uno era nato dopo il 1980. 
C'era anche questo: «N on sa cosa vuol di re: 
parli come un disco rotto». Si, un disco che 
salta, e torna sempre sugli stessi suoni. Co¬ 
me quel to-toc che faceva la puntina alla 
fine della facciata, se il giradischi non era 
automatico, e ti dovevi alzare a sollevare il 
braccio. Gesti e suoni che non ci sono più. 
E non lo dico per nostalgia: è che ci sono 
casi nei quali il contesto materiale in cui 
una musica è nata si impone, e diventa 
tanto più suggestivo quanto più - come è 
certamente il caso di M etal M achineM usic 
- era profetica, in anticipo sui tempi. La 
critica è concorde a sostenere che questo 
album, salutato all'epoca come uno dei più 
brutti della storia («Rolling Stane»), inau¬ 
guri l’estetica sonora del punk, del noise e 
deH'industrial, apra la strada a elaborazioni 
che sono penetrate anche nei generi codifi¬ 
cati, costituendo una sorta di ponte fra il 
lavoro degli sperimentatori "colti" soprat¬ 
tutto di ambiente americano (da Varèse a 
La MonteYoung), e quello dei musicisti 
che si muovono a loro agio nell'iperspazio 
nuvoloso chesfida ledefinizioni, lecatego- 
rizzazioni rigide. M a è anche, decisamente, 
una musica del suo tempo. Nasce per la 
chitarra elettrica, in un momento in cui i 
primi sintetizzatori hanno abbondante¬ 
mente esaurito la loro carica innovativa 
nella breve fiammata del progressive rock. 
Si concentra sul suono più tipico della chi¬ 
tarra elettrica, quello del feedback: il più 
provocatorio eestraneo alle musi chediver¬ 
se dal rock, certamente mai compreso nel- 
l'ambito "colto" fi no al l'altroi eri ( dal le par¬ 


ti di Steven Mackey). Le cronache dei Vel- 
vet U nderground (il primo gruppo impor- 
tantedi Lou Reed) ricordano di quella vol¬ 
ta (1966 circa) che lasciarono le chitarre 
appoggiate agli amplificatori, con il volu- 
meal massimo, eseneandarono dal palco: 
in quello consistetteil concerto. Un compo¬ 
sitore "colto", molti anni dopo, si compli¬ 
mentò per la musica di un gruppo rock 
sperimentale. «Ma non capisco proprio - 
diceva - perché la si debba suonare a que¬ 
sto volume pazzesco». M a a basso volume 
non c’èfeedback: e allora addio a cent'anni 
di ragionamenti sul timbro, sulla musica 
come suono organizzato. E si può, allora, 
parlaredi unafunzionestrutturaledel fasti¬ 
dio? Del rumore lancinante? Nel 1975 si 
poteva certamente. Reed ci era stato dentro 
da almeno dieci anni, ma anche altri ne 
erano coinvolti. Forse qualche lettore nato 
prima del 1980 ricorderà le parti 
"elettroniche" dei concerti degli Area, o le 
lunghe improvvisazioni rumoristiche degli 
Henry Cow. Del resto, in quei concerti (o 
ascoltandone le registrazioni) si è formata 
buona parte del pubblico che oggi segue 
appassionatamente manifestazioni come 
quelle organizzate da Vortice a Venezia, o 
il festival Angelica a Bologna. Quanto rie¬ 
mergerà dello spirito di quel tempo nelle 
trascrizioni che il gruppo Zeitkratzer ese¬ 
guirà, ricalcando lestrutturesonoredi quei 
nastri a quattro piste (altro segno inequivo¬ 
cabile di quella stagione)? Certo è un altro 
Lou Reed che ci aspetta stasera: non l'icona 
del rock, non il poeta maledetto. Anche se 
- una volta ancora - l’unica cosa che non si 
potrà fare sarà far fi nta d i n u 11 a. 


Quelli che il G8 a teatro 

Ivan Della Mea 


D omenica 17 marzo. Me ne 
vengo dagli splendori mattu¬ 
tini d'una T oscana boccacce 
sca, quella di Certaldo. Arrivo a Se 
Sto Fiorentino al tocco meno qualco¬ 
sa. M'improvviso un pranzo e me lo 
consumo. Raggiungo il Teatro della 
Limonaia evabbèma insomma che 
senso ha in una giornata eoa chi d 
vieneeseci vienechecosa mi signifi¬ 
cano quattro no si dico quattro filma¬ 
ti quattro su Genova al chiuso con 
fuori Varie sane e i verdi brillanti e 
gli augelli che a gara insieme per lo 
libero del fan mille giri e le piante 
tutte ornate di gemmule d'oro poi- 
chépassata èl'uggiosa invernata eio 
mi vado a chiudere in un teatro, 
beh, dubbi non ce n'è, questo vuol 
dire che c'è gente a giro che non con¬ 
tenta di farsi del male e non garban¬ 
dogli di soffrire da soli tripilano per 
procurarsi un tot di solidali sofferen¬ 
ti perché ditemi un po' se si può dire 
di no a Genova con tutto quello cheè 
successo? e si sa chea saranno anche 
l'Anna Pizzo di «Catta» elaConcita 
De Gregorio de «la Repubblica» e 
Federico M icali avvocato del Genoa 
Legai Forum eH aidi Giuliani mam¬ 
ma di Carlo e Giacomo Verde auto¬ 
re del video Solo limoni con testi di 
tanti tra i quali Nanni Balestrimi 
Elio Pagliarani Eugenio Montale, e 
ancora Barbara N ati vi direttrice arti¬ 
stica del T eatro e Fausto Paravi di no 
giovanissimo drammaturgo con un 
profilo da Coppi inteso come Fausto 
e mi viene la gnagnera e continuo a 
dirmi perché perché perché questo 
«Genova G8: video, teatro e cronaca a confronto»: con¬ 
fronto che cosa e con chi perché io a Genova non d sono 
andato e come cristo mi confronto ricco soltanto della 
mia assenza davanti a questo sproposto di presenza? 
Insomma, io a quest'ora sono buono s e no per Quelli 
che il calcio e ho la tensione che mi va in tiro sull'Intere 
non posso mica... 

Posso, entro, pieno ma eoa pieno, aiutatemi a dire 
pieno, pieno. Gente in piedi. C’è il Sindaco perché è 
giusto che ci sia: c'è il tutto Sesto e un bel po' di più. 

Si comincia con Le strade di Genova di Davide 
Ferrarlo, poi, Supervideo di Candida Tv, a seguireSo\o 


limoni di Giacomo Verdee, per fini¬ 
re, Genova senza risposte di M icali, 
Paoli e Lorenzi. 

Non entro nel merito dei filmati 
se non per un'unica osservazione che 
riguarda quelli appena visti e altret¬ 
tanti e forse anche più visti prima di 
questi: tutto bene, okai, dico davve¬ 
ro, si potrebbe discutere fino all'apo¬ 
calisse giovannina sul taglio, sul tipo 
di approedo, sulle scelte di linguag¬ 
gio (la polizia ei carabinieri avevano 
un unico linguaggio: picchiavano co¬ 
me belve, inutilmente spesso, non di 
rado alla vigliacca sull’uomo a terra 
già pesto e già sanguinanti; e si po¬ 
trebbe e fors'ancft esi dovrebbe discu¬ 
tere sui black block: dico la mia sen¬ 
nò scoppio, hanno fatto comodo a 
tutti, alla polizia e ai commentatori 
politid esano diventati il catalizzato- 
re di tutto il male perché nessuno 
aveva e ancora oggi ha voglia di dire 
che quella di Genova avrebbe potuto 
essere una manifestazione di opposi¬ 
zione pad fica e senza violenze e sen¬ 
za vittime. M otta lì, è una questione, 
questa, comealtre, déla qualedev'es- 
ser fatta storia di testimonianze per 
la pira déla memoria da tenere sem¬ 
pre accesa. 

lo voglio dire dél'attenzione 
ognora tesa e viva da presenti, dd 
loro partecipare con tutto il corpo e 
con tutta la mente, déla voglia di 
capire qualcosa ancora anche dd ri¬ 
saputo anche dd già visto e di essere 
attori veri insieme al bravissimo Fau¬ 
sto «Coppi» Paravi di no e al suo Ge¬ 
nova 01, dico, quindi, ddla magia di 
una stupenda recita collettiva poiché l'attenzione fa par¬ 
te, i silenzi fanno parte, gli sguardi, gli umori, i piccoli 
getti dd capo, i piccoli fattidi dd corpo che sono i segni 
piccini ddla grande sofferenza alla quale si assiste fanno 
parte e i sorrisi che d sono a volte e il sentirsi fiori tra i 
fiori sull'asfalto di Carlo Giuliani anche questo fa parte 
Una grandegiornata di teatro civile: cosa importante 
il teatro ovile, aiuta gli spettatori a essere più attadini e 
prefigura in sé, nd proprio farsi, il momento più alto dd 
fare cultura, il momento ddla politica che domenica, lì 
nd Teatro ddla Limonaia di Setto Fiorentino, ha ripro¬ 
posto e ri lanciato la sua ragione d'essere. 



\ 
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Nessuno lo farebbe, è 
scontato. E nessun genito¬ 
re dovrebbe portare i pro¬ 
pri figli allo zoo ma que¬ 
sto, purtroppo, è meno 
scontato. Molti parlano di 
valore didattico, scordan¬ 
do che il comportamento 
animale è completamente 
snaturato in cattività. E 
cattività, vocabolario alla 
mano, significa prigionia o 
schiavitù. Le parole sono 
importanti. Se ti interessa¬ 
no anche i fatti telefonaci: 
064461 325 . 


w 


Via Sommacampagna, 29 
00185 ROMA 
e-mail: lav@infolav.org 
www.infolav.org 


RESCERESTI tuo FIGLI 

in PRIGIONE ? 
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È la più amata dagli italiani ma sotto la Mole non fanno pazzie e allo stadio gli spettatori paganti sono «oggetti» da collezionista 

Quella Signora che non seduce Torino 

Stasera al Delle Alpi ci si aspetta un nuovo record negativo. E la Juvepreferisce andare in trasferta 


Massimo De Marzi 


TORINO Questione di feeling. Che non 
c'è più, o che forse non c'è mai stato. 11 
controverso rapporto tra la J uventus e il 
pubblico torinese è tornato alla luce do¬ 
po le dichiarazioni di Umberto Agnelli 
domenica sera. «Il nostro pubblico è po¬ 
co ma molto esigente». Il dibattitoèaper- 
to. 

Numeri da brivido in Coppa 

3.505: gli spettatori paganti per la 
sfida di Champions League tra Juve e 
Kosice nel novembre del 1997. Un caso? 
M ica tanto. In questa stagione, dal secon¬ 
do turno (il primo era compreso nel car¬ 
net di abbonamento al campionato), 
quando tutto il pubblico era pagante, la 
Juve ha giocato dinnanzi a pochi intimi: 
4.526 persone contro il Bayer Leverku- 
sen, 9.836 per l'incontro col Deportivo il 
19 febbraio. Stasera si gioca uno Juven- 
tus-Arsenal ormai ininfluente, almeno 
per i bianconeri. Dobbiamo attenderci 
un altro primato negativo? Se le tremila 
anime di Juve-Kosice vi sembrano po¬ 
che, pensate ai 237 paganti di Juve-Samp 
dello scorso 12 dicembrein Coppa Italia. 
E non si scherzaneppurecon i 559 spetta¬ 
tori con l'Atalanta nel turno successivo. 

Chiamate il 114 

Non si trattadi un nuovo numero di 
pronto intervento, ma degli spettatori 
per Juventus-Venezia, prima giornata 
del campionato. Faciledire: era il 26ago¬ 
sto, molta gente era ancora i n ferie. D'ac¬ 
cordo, ma come la mettiamo di fronte ai 


790 paganti del match col Perugia e ai 
543 di Juve-Piacenza? Si tratta di piccole 
squadre? M a contro la Roma c'erano 13 
mila paganti (di cui 5 mi la tifosi gialloros¬ 
si), quattromila in più contro l'Inter, ap¬ 
pena 29 mila nel derby col Torino (fuori 
abbonamento). 

Il freddo Delle Alpi 

Più di una voltasi ètirato in ballo la 
questione impianto per spiegare le diffi¬ 
coltà di richiamare pubblico. Il Delle Al¬ 
pi è troppo grande, troppo freddo, con 
quella enorme pista di atletica che com¬ 
plicala visuale, facendo sembrarei gioca¬ 
tori dei lillipuziani. E poi sta allo sconfi¬ 
no, non è nel cuore di Torino, come il 
Comunale. Certamente il vecchio stadio 
(che pure aveva una pista d'atletica) era 
un impianto molto più adatto al calcio 
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rispetto all’astronave Delle Alpi, ma nei 
favolosi Anni Ottanta, la J uve del Trap 
che vinceva tutto faceva meno incassi di 
Roma, Inter, Napoli e Milan. E allora 
non c'era overdose di calcio in tv. 

La fidanzata d'Italia 

A livello di tifosi, Madama non è 
seconda a nessuno, se è vero che nel no¬ 
stro paese conta su quasi undici milioni 
di tifosi, con una percentuale superiore 
al 30% e una presenza diffusa su tutto il 
territorio, con punte di massima densità 
di tifo in Lombardia, PugliaeSicilia. Ne¬ 
gli ultimi otto anni ha fatto registrare tre 
solevolteil tutto esaurito: nellesemifina- 
li di Champions League contro Ajax 
(aprile 1997) e M anchester U nited (apri¬ 
le 1999) e contro l'Inter nel famigerato 
scontro scudetto del 25 aprile 1998. Col¬ 
pa del caro biglietti (50 mila vecchie lire 
per una curva)? I prezzi sono simili un 
po' dappertutto, e poi tutte le grandi 
squadre da anni battono la strada degli 
abbonamenti. La migliore garanzia con¬ 
tro il cattivo tempo eil cattivo campiona¬ 
to. La Juve ha raggiunto il record degli 
"aficionados" a 43 mila, da tre anni il 
loro numero è in calo, ma questo non si 
ètradotto in un aumento dei paganti. 

La fredda Torino 

Se Ia J uve piange, anche i I Toro non 
ride. Nell’anno del ritorno in serie A i 
granata sono al settimo posto nellaclassi- 
fica degli incassi, con meno di ventimila 
spettatori. Leprimecinquesono distanti 
anni luce, (ladisastrata) FiorentinaeVe¬ 
rona appena sotto. Negli Anni Ottanta, 
la squadra di volley di Torino, chefaceva 


Il parere dei professori Valerio Castronovo, Giovanni De Luna e Luciano Gallino 

«Gente schiva, riservata 
ma anche poco provinciale» 


incetta di coppe e scudetti, ma giocava 
nel deserto, ha dovuto emigrare a Cu¬ 
neo, il basket èfinito negli inferi da quasi 
dieci anni, sempre per mancanzadi pub¬ 
blico, del rugby si sono perse letracce. Se 
è vero che tre indizi fanno una prova... 


Il futuro 

Ssi appresta a traslocare al sud (Bari 
più che Palermo) per la finale di Coppa 
Italia contro il Parma. Difficilmente sarà 
l'ultima volta, speciesei torinesi resteran¬ 
no freddi. 


Per la Juventus 
vale il motto 
“Nemo propheta 
in patria” 



SQUADRE E STAGIONI A CONFRONTO 


squadra abbonati media spettatori 



TORINO «Crisi tra la Juve e Tori no? In realtà la scarsa 
affluenza di pubblico è una costante per questa città». 
Pensieri e parole di Valerio Castronovo, docente di 
Storia Contemporanea all'Università di Torino e at¬ 
tento osservatore delle tendenze e degli umori che si 
avvertono sotto la M ole. Il professor Castronovo non 
crede che il problema sia il Delle Alpi: «Lo stadio può 
aver inciso, ma il problema va analizzato da un punto 
di vista diverso. Non voglio soffermarmi troppo sulla 
storia della città operaia, meno legata ai larghi consu¬ 
mi rispetto a Milano, ritengo che il problema del 
pubblico sia la conseguenza dell'essere ri servata e schi¬ 


va che haTorino e hanno i suoi abitanti. Questa città 
ama vesti re abiti dimessi, predilige il riserbo, non ama 
l'esaltazione. Questo si riflette anche nello sport. A 
Roma, ci sono state migliaia di persone a festeggiare 
attorno al Colosseo due giorni dopo il derby. A Tori¬ 
no, quando la Juve vince uno scudetto, si fa festa in 
Piazza San Carlo qualche ora e poi stop». 

Torino ha dato i natali al cinema, alla moda, alla 
televisione. Poi, un po' alla volta, ha visto fuggire via 
tutte le sue creature. Ora ha perso anche il Salone 
delTAutomobile. Non c’è da temere che possa perde¬ 
re anche la Juventus? Il pofessor Giovanni De Luna, 


anch'egli docente di Storia all'Università di Torino, 
oltre che grande tifoso bianconero, non ci crede: «La 
Juve è strategica per questa città, Torino ha perso o 
sta perdendo tutto quello che apparteneva al novecen¬ 
to, ma la J uve è il presente e il futuro. E poi la storia 
della J uve è inti mamente legata a quella della famiglia 
Agnelli. Sotto la presidenza di Edoardo Agnelli si 
sono vinti i cinque scudetti degli Anni Trenta, in quel 
periodo il calcio è diventato un fenomeno di massa, 
quel Quinquennio ha fatto innamorare della Juve 
molti italiani». Proprio la natura di "squadra italiana" 
più che "squadra torinese" è un tasto su cui batte il 


professor de Luna, «o, campano, sono diventato della 
Juve per opposizione al Napoli, come molti ragazzi 
dellaGarfagnanadiventano bianconeri contro Firen- 
zeela Fiorentina. LaJ uve è la squadra di tutti. Piutto¬ 
sto, per convincerei torinesi più scettici, si potrebbe 
fare una squadra che regali maggiore spettacolo, lo 
ricordo il Comunale pieno nell’anno dei 51 punti 
contro 50 del Torino, c'erano spettacolo e diverti men¬ 
to ogni domenica» 

Il sociologo Luciano Gallino, invece, sembra cre¬ 
dere alla possibilità di unajuvechesi divide da T ori¬ 
no: «Ornai le società di calcio ragionano come le 


imprese nell'era della globalizzazione. Si sono allenta¬ 
ti i legami col territorio, per questo non vanno sotto- 
valutate le iniziative di spostare una squadra da una 
città all'altra, anche solo per qualche partita. Non 
farei drammi, ma per Torino sarebbe un fattore di 
depressione» Possibili rimedi?Il professor Gallino ha 
una convinzione: «i è perso un autobus importante 
con i M ondiali del '90. A M ilano, a Roma, a Genova 
sono stati rifatti gli stadi già esistenti, perchè mai a 
Torino si è deciso di costruì me uno nuovo? 11 Comu- 
naleeraun pezzo di casa per molti tifosi, il Delle Alpi 
è sentito come un corpo estraneo, appiccicato». 


CGIL 



Il 23 
marzo 
l’Italia 
protesta 


115 
aprile 
l’Italia 
si ferma 
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LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo 


IIMita 


CGIL LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo^ 

Lo Statuto dei Lavoratori: dall’idea di Giuseppe Di Vittorio nel 1952, 
al disegno di legge di Giacomo Brodolini del 24 giugno 1969. 

Fra queste due date c’è la storia delle lotte di milioni di donne e uo¬ 
mini per la libertà e la dignità del lavoro nel nostro paese. 

Il 20 maggio 1970, con la legge 300, comincia una nuova storia per 
i diritti dei lavoratori. L’articolo 18 introduce la giusta causa per i li¬ 
cenziamenti: una conquista di civiltà. 
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LE TERNE DEI DAVID 
DI DONATELLO 2002 

Ecco le nomination ai David: 
miglior film, Brucio nel vento di 
Silvio Soldini, Lt/ce dei miei occhi 
di Giuseppe Piccioni e II mestiere 
delle armi di Ermanno Olmi. 

Miglior regista: Ermanno Olmi (Il 
mestiere delle armi), Giuseppe 
Piccioni (Luce dei miei occhi), 
Silvio Soldini (Brucio nel vento). 
Miglior regista esordiente: 

Vincenzo Marra (Tornando a casa), 
Marco Ponti (Santa Maradona), 
Paolo Sorrentino (L’uomo in più). 


ECCO QUATTRO AUTORI DI CLASSE CHE NESSUN DISCOGRAFICO VI VUOLE VENDERE 

Franco Fabbri 



E sentiamoli, allora, questi dischi. Quelli che valgono il loro 
prezzo. Né resto dell'Europa Vàrttinà è un nome noto, 
anche fuori dalle cerehie di frequentatori déla world music 
Vuol dire«spoletta», eia suggestionedi véodtà edi infatica¬ 
bilità è una ddle molte che si affaedano ascoltando gli 
intrecci vorticosi déletrefoquattro) vod femminili, accom¬ 
pagnate da un organico folk-rock di prim'ordine disinvolto 
sui tempi dispari. U n po' comete vod bulgare inseme a Elio, 
ma non per scherzo. O il quartetto di Giovanna Marini 
accompagnato dagli Area. Con una gioia di vi vere esuberan¬ 
te, comunicata in una lingua incomprensibile (il finlandese) 
ma foneticamente quasi identica alla nostra. Già dai tempi 
di Seleniko, bdliss'mo, eranopubblicati/e(maschileo fem¬ 
minile?) dalla Polygram, gli ultimi cd sono BM G, compreso 
un album dal vivo che raccoglie il loro meglio. Che non ho 


ancora vièto in Italia. Il gruppo ha fatto una fugacissima 
apparizione al Festival Tenco qualche anno fa, è iato al 
Folk C lub di Torino (concerto travolgenti e al Folkest. N on 
conosco una sola persona che dopo aver sentito una sola 
canzone ddle Vàrttina non si sia dichiarata entus'asta e 
desiderosa di comprare non uno, ma più cd dd gruppo. 
BMG ha distribuito discretamente il terzultimo, Vihma. 
Promozione? Zero. E già che ho citato il quartetto di Giovan¬ 
na Marini, che la Franda (e non solo) d invidia, è mai 
possibile che mentre le vod bulgare (da anni) circolano in 
Europa in tuttelesalse, dopochePeter Gabrid ha pubblica¬ 
to un cd dd Tenores di Bitti, mentre le Vàrttina entrano nd 
canone ddla world muse, nessun discografico s presenti a 
Giovanna eallesuetremagnifìchecompagnecon un contrat¬ 
to degno di questo nome? Sono mai andati a un loro concer¬ 


to? M a non vorrà insistere dato che Giovanna è qudla che 
ha fatto I treni per Reggio Calabria penseranno die la 
sostenga per solidarietà di parte (a proposito, com'èchenon 
è mai stata invitata al concerto dd Primo Maggio?). Ma, 
appunto, lasciamo stare la canzone politica. Prendiamo un 
cantautore chela politica ndlesue corde proprio non ce l'ha, 
Claudio Sanfilippo. Ha scritto anche per altri, fra cui M ina. 
Qualche anno fa un suo album, Stile libero (non tutto 
attaccato come poi ha fatto R amazzoni: dueparole, evviva il 
copyright!), ha vinto il Premio Teneo Opera Prima, a pieno 
merito. Ci sonocanzoni ddicate, molto bdle, suonatebeniss- 
mo da alcuni fra i migliori strumentisti in circolazione, 
cantate altrettanto bene, il suono è perfetto. Sanfilippo ama 
JamesTaylor eCaetano Vdoso, eridabora in modo origina- 
leeautonomo qud tipo di intdligenza e raffinatezza. Il fatto 


che sia amico di Eugenio Fi nardi (che odia gli accordi ni di 
sesta) vi garantisce die non è uno sdolci nato che vuol «farei! 
brasiliano». E lo assicuro: i giudid dd Tenco hanno avuto 
ragione ecomeper Vàrttina anche l'ascolto ddlecanzoni di 
Stile libero di solito provoca domande tipo: «Ma è usato 
questo disco? Si trova?» Be’, provateci anche voi. Non lo 
troverete. Nessuno l'ha mai trovato. Registrato, stampato, e 
praticamente mai distribuito. Nonostanteun PremioTenco, 
nonostante il giudizio più che favorevole di tutti. Cosi come 
per Colpo di luna di Vittorio Cosma, bdliss'mo album 
strumentale, totalmente introvabile M i sembra di sentirli, 
nd quindid secondi di attenzione che devono aver dedicato 
a qud disco: «Eh, da noi la mus'ca strumentale non vende!» 
Finchènon arriva qualche cornamusa iberica. Chepazienza 
ri vuole, a continuarea suonard 
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Gianluca Lo Vetro 


D al le vai lette ai folletti, via Amelie. 
Circa un mese di passerelle tra le 
sfilate per il prossimo inverno di 
Milano Moda Donna e quelle di Parigi 
hanno sancito un nuovo immaginario che 
spegne repentinamente ogni riferimento 
al piccolo schermo, rivalutando il cinema. 
In particolare, quello della fantasia più li¬ 
bera. Sino alle fiabe dei fratelli Grimm. 

Il simbolo del fenomeno è il film II favolo¬ 
so modno di Améie con il suo mondo 
fantastico che a grande richiesta del pub¬ 
bli co e i naspettatamente ri spetto al I e pi an i - 
ficazioni del marketing, si sta traducendo 
in libri, oggettistica. M a soprattutto stile. 
Da tempo non si assisteva alla presenza 
così incisiva di un personaggio di celluloi¬ 
de nelTispirazione dell’abbigliamento. Già 
nella sua collezione d'alta moda, il lungi- 
mirantejean Paul Gaultier aveva manda¬ 
to in passerella una Naomi dichiaratamen¬ 
te travestita da Amélie. Preludio di un'evo- 
luzionedel modello femminiledallasovra- 
esposizione fisica, all'astrazione mentale 
che ha fatto esplodere sulle passerelle il 
ricorso aH'immaginifico cinematografico. 
Se Roberto Cavalli, giunto al successo per 
aver tei evi si vi zzato l'estetica, ha sorpren¬ 
dentemente ripulito da ogni orpello la sua 
collezione, ideando tailleur neri elegantis¬ 
simi da Donna che visse due volte, Blumari¬ 
ne dopo aver ispirato ed essersi ispirata ai 
look di Paola Barale, ha puntato alla fanta¬ 
sia di sangue blu dell'Imperatrice Sissi, 
Romy Schneider. E se Donatella Versace 
ha usato i colori da fiaba di Améie per 
«infondereenergiaeottimismoal guarda¬ 
roba», partendo dallo stesso personaggio 
Alberta Ferretti ha cercato a ritroso, nella 
storia da fotogrammi, figure e psicologie 
affini. Coà, se ndla sua collezione ha pro¬ 
posto feltri e panni che evocano il tepore 
di creaturine magicamente adolescenziali, 
per la linea più giovane Philosphy, la stili¬ 
sta ha scoperto Anna M ay Wong: «Antesi¬ 
gnana orientaledi Améie- ricorda la Fer¬ 
retti - chenegli anni '30 in Shangai Express 
interpretò l'aggraziato contraltaredéladu¬ 
ra Marlene Dietrich». 

Da questa dimensione di dolcezze alla fia¬ 
ba di Hànsé e Greté portata da Etro su 
una passeréla foresta-incantata, il passo è 
breve. E l'invito generale è a far volare la 
fantasia. Vedi la metafora déle donne Ar- 
mani tutte col caschetto in omaggio all'au¬ 
tore pilota dé Piccolo Prindpe, Saint 
Exupéry: piccole principesse (anche se in 
pantaloni) déla libertà mentale. 

Persino gli allestimenti e le scenografie 
hanno snobbato star, starlette, luci e riflet¬ 
tori. Antonio M arras, giovaneeimmagini- 
fico talento, ha «narrato» la sua collezione 
tra letti di ferro battuto e alla luce di lam¬ 
padinefioche: su un passeréla di materas¬ 
si in lana come quéli sui quali «si stende¬ 
vano» le fantasie dé bambini, prima di 
prendere sonno. 

Non è tutto. Se l'industriale Fiorella T om- 
bolini ha letteralmente riprodotto con at¬ 
tori non professionisti tre scenette surreali 
allaAlmodovar, «perchéil realepiù realeè 
surreale», la sfilata di Erreuno hafatto rife¬ 
rimento a H itchcock. «Per evocare- osser¬ 
va il titolare déla griffe Ermanno Ronchi, 
peraltro vicepresidente déla Camera Na¬ 
zionale déla Moda - sentimenti forti e 
profondi ma con un psicologia sottilissi¬ 
ma. Per l'appunto alla H itchcock». I n una 
esatta antitesi di tutto ciò cheètéevisivo, 


Cavalli preferisce 
il grande Alfred, 
mentre Alberta Ferretti 
toma addirittura 
ad Anna May Wong, 
Fanti Dietrich 



CINEMA&MODA 
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Da «Amélie» a Hitchcock 
gli stilisti riscoprono il cinema 
Nel segno delle belle favole 
E la tv? Non influenza più nessuno 


Vestiti 
da fiaba 



storie di look 


Da Grace Kelly alle Spice Girls 
ogni epoca ha lo stile che si merita 



■ a genteama riconoscereenon conoscere» èil princi- 
//1 pio di Cocteau su cui si basa il moddlo d'imitazione 
'' L_ con il quale si sono diffuse le mode E per il quale 
certi media in determinate epoche sono diventati i riferimenti 
degli stili collettivi. 

In prinapio furono i re e le regine... M a con la nascita dd 
rinoma, come documenta il volume M oda di céluloided/ M irò 
Silvera eMarileaSomarèfldea Libri), sarannoi divi a dettarele 
mode dal grande schermo. Il fenomeno si fa risalire al 1917, 
quando George Westmore si stanziò ndla nascente Hollywood 
per landare la professione di truccatore ri nematografico. Da 
allora il make up che ben presto si sarebbe esteso nd più ampio 
concetto di immagneacquià un ruolo fondamentalendla profes¬ 
sone ddla star, divenendo un'icona di riferimento ndla quale e 
attraverso la quale la gente poteva riconoscersi. Al punto che il 
look di certi attrici supererà per fama il loro talento artistico. 
Basti pensare a Jane Harlow che fece epoca con i suoi capè li 
platinati. Attraverso l'abito alla Gilda di Rita Hayworth o il 


bauletto Kdly di Hermés preferito da Grace Kdly, il mondo di 
cdluloide détto persino i termini ddlo stile sino all'apoteosi di 
BrigitteBardot. «Attrice-ricorda la decana giornalista di costu¬ 
me, M aria Pezzi - che consacrò il binomio cinema-stile, ottenen¬ 
do ben 30 copertine ddla rivista di moda Elle». 

Dagli anni '60, però, s diffonde un altro mezzo più imme¬ 
diato e massificato: la tdevisone. L'icona di riferimento non è 
più la star internazionale ma la show-girl nazionale. Come 
esempio tutto italiano, valga la Carrà con i suoi hot pants Nd 
frattempo, in un'escalation partita dal duffo di ElvisPresley ed 
esplosa nd '64 con il cassetto dd Beatles in tour negli Usa, a 
afferma un'altra dimensioneidealeper lanciarelemode il palco- 
scenico dd mega concerto. E nd contestatori anni '70 saranno 
proprio le rock star a dettarelo stile an ti-stile ddl'abbigliamento 
di rottura. Per logico ecommercialecorollario, negli anni '80 dd 
business e ddl'immagine, il potenziale creativo e comunicativo 
ddlo spettacolo viene industrializzato/serializzato con le pop 
star. Ai vdcoli ddla comunicazione, si aggiunge il video dip: 


La star anni 30 
Anna May Wong 
Sopra, un modello 
di Alberta Ferretti 
A sinistra, 

Grace Kelly 


sintesi muscaletdevisva-cinematografica chetra- 

S smette e divulga in tutto il mondo (e nd suoi 
pochi secondi di durata), i pizzi virginali e le 
croci blasfemedi M adonna Likea Virgin. Logi¬ 
co, dunque, che il passaggio successivo sia la 
regolamentazione dd rapporto moda/testime 
nial in baseallestrategiedd marketing. Al pun¬ 
to chenegli Anni '90 non sembrano più lestar a 
dettare moda ma la moda a lanciare tendenze 
musicali (estagonale) come le Spice Girl con le 
loro zeppe deformi. A questi fenomeni globali, però, 
fanno ben presto eco - e non solo in termini di abbinamento - 
reazioni locali. Cosi, ndl'ltalia tdecratica di fine millennio, tor¬ 
nano in augei divi nostrani: vdine, vallette, paperine, letterine. 
«Generino» emblematico di uno stile di vita sempre più tdevia- 
vizzato nd quale, la metà complementare all'universo femmini¬ 
le, èil saldatore. Moddlo di riferimento maschile che si muove 
in qudla macro scena che è lo stadio, moltiplicata esponenzial¬ 
mente ogni domenica per l'audience tdeviava ddle partite. 

Nd terzo millennio con l'avvento di Internet, potrebbe essere 
il computer, la nuova «passeréla» ddle mode collettive. Ma lo 
schermo dd P.C. non ha ancora partorito personaggi universali 
in cui riconoscersi. Al contrario, lo spirito dd tempo e «la moda 
che ne è l'oroscopo», come diceva Flajano, indicano un forte 
recupero ddl'immaginario cinematografico. Quale mezzo per 
riappropriarsi di una fantasia da fiaba (infantile). «Un processo 
naturale», secondo il principio ddlo dorico d'arte lituano, Jurgis 
Baltrusajtis, «l'incertezza ddl'eastente si riversa sulla certezza 
ddl'apparente». 


cioè sovraesposto e banalizzato. 

La tv, insomma, è fuori moda. «O meglio 
- osserva il filosofo déla moda Quirino 
Conti - la moda dichiara tutta la sua in-di- 
sposizioneal piccolo schermo chestruttu- 
ralmente "inquadra" né brevi confini dé 
video. E aihoi! all'insegna di un linguaggio 
sempre più éementare, privo di struttu¬ 
ra». In tal senso, si spiegano anchei cam¬ 
biamenti dé connotati déla bélezza fisi¬ 
ca. La donna non deve essere più scoscia¬ 
ta, scollata, maggiorata: eternamente teen, 
come il mondo téevisivo che pur di non 
invecchiare, si deforma con le plastiche. 
Miuccia Prada ha annunciato che non 
vuol più «vestire le ragazzine. Ora voglio 
rivolgermi alla donnepiù mature e soprat¬ 
tutto alle loro fantasie». «Incontrando a 
Parigi laTautou-Améie- prosegue Al ber¬ 
ta Ferretti - mi hanno colpito lesuemani¬ 
ne, i suoi piedini, il coloredéla sua carna¬ 
gione. Particolari che devono far riflettere 
sui canoni di una nuova 
bélezza che valorizza la 
fragilità e la sensibilità, in 
antitesi a una certa sfaccia¬ 
taggine». 

«Indubbiamente - com¬ 
menta Bonizza Giordani 
Aragno, storica dé costu¬ 
me e docente all'Accade¬ 
mia déla moda di Roma- 
c'è bisogno di recuperare i 
sentimenti più intimi ena- 
scosti: piccolecosedi gran¬ 
de fantasia che stanno ali¬ 
mentando anche il boom 
dél'artesurrealista. Laddo¬ 
ve, la tv ci propone sem¬ 
pre di più, emonotemati- 
camente, grandi cose di 
scarsa fantasia. È un classi¬ 
co dé regimi - incalza la 
Aragno - si stordisce la 
gente martélandola, sem¬ 
pre e solo su un argomen¬ 
to. Sia esso il varietà fortu¬ 
natamente caduto in di¬ 
sgrazia persino sul piccolo 
schermo o il delitto di Co¬ 
gne. M a molti si sono stan¬ 
cati di questo intratteni¬ 
mento becero. I giovani 
riaccendono la radio, per 
rimetterein moto l'imma¬ 
ginazione. E la moda in fu¬ 
ga da uno schermo sem¬ 
pre piccolo, indica una 
svolta epocale, con cui dovrà fare i conti 
l'etere». «In America - sottolinea Quirino 
Conti - latéevisioneègiàcrollata. Il feno¬ 
meno è in ritardo in Italia, dove si soffre 
ancora déla sindrome da colonia cultura¬ 
le. Mala moda che come la neve prende 
proverbialmenteformadallecosedie rico¬ 
pre, ha già abbandonato la dimensione 
téevisiva. Dal momento in cui la società 
civile non corrisponde più a quanto va in 
onda, lo schermo è troppo anacronistico 
per sfilare su quéle strade teatrali che so¬ 
no gli show délepasseréle. Dove l'uomo 
osserva in silenzio il proprio simile per 
vedere l'effetto che gli fa la fantasia di un 
nuovo abito». 

La verità odierna sta néle storie? Forse. 
Non a caso Etro ha chiosato la sua sfilata 
con l'adagio di Balzac: «T utte le cosevere 
assomigliano alle fiabe. Tanto più che di 
questi tempi chelefavolefanno l'impossi¬ 
bile per assomigliare alla realtà». Il re è 
nudo, insomma. Ma questa è un'altra sto¬ 
ria... 


Tra le influenze più «in» 
il surrealismo 
alla Almodovar 
Requiem per il piccolo 
schermo: manca 
di fantasia 


r> 


g.lo.ve. 
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Rete4 21,00 

IL COLORE DELIA NOTTE 

Regia di Richard Rush - con Bruce Willis, 
Jane March. Usa 1994. 100 minuti. Thril¬ 
ler. 

Uno psicoanalista che ha visto 

n .suicidarsi un paziente sotto i 
suoi occhi devesoStituireun col¬ 
lega assassinato. Tutti i pazienti 
mostrano delle sindromi allar¬ 
manti e lo psicanalista sospetta 
uno di loro. M a una donna mi¬ 
steriosa entra nella sua vita... 


Rete4 23,20 

BASIC INSTINCT 

Regia di Paul Verhoeven - con Michael 
Douglas, Sharon Stone. Usa 1992. 123 
minuti. Thriller. 

U n cantante viene trovato mor- 

n toin circostanze che non lasaa- 
nodubbi sul fatto chea commet¬ 
terei'orni òdi osi a Stata una don¬ 
na. Vienesospettata una scrittri¬ 
ce ma l'agente Nick prima ha 
una ré azione con la donna poi 
ri esce a scoprirei! colpevole. 


scena tv 



Canale5 21,00 

ZETA LA FORMICA 

Regia di Eric Darnell, Tim Johnson. Usa 
1998. 83 minuti. Animazione. 

Zeta e 1 una formica coraggiosa 
che aiuta le sue amiche formi- 
7 ^ ^ chea liberarsi dalla cattiveria e 
K A dall'oppressione dé terribile ge- 
nerale M andibola. La più sim¬ 
patica formica ddlo schermo e 
molti altri personaggi in un film 
d'animazionecampioned'incas- 
si firmato Spiéberg. 


Raiuno 2,05 

UNA LAMA NEL BUIO 

Regia di Robert Benton - con Roy Schei- 
der, Meryl Streep. Usa 1982. 90 minuti. 
Giallo. 

Il dott. Rice, psichiatra, si im- 

n provvisa detectivequandogli co¬ 
municano che un suo paziente è 
stato assassinato. Grazie al suo 
intuito e alle confidenze ddla fi¬ 
danzata ddla vittima, di cui si 
innamora, riuscirà a scoprire 
l'assassino. 
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Ital Un* 

6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Regia di Antonio Gerotto. 

All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.00 LINEA VERDE-Rubrica 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Quando appare una cometa”. 
Con Angela Lansbury, Tom Bosley. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di 
Giancarlo Nicotra, Donato Sironi. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Attualità. Con Enzo Biagi. 

20.45 UN SEGRETO DAL PASSATO. Film 
Tv drammatico (USA, 1999). Con Michele 
Lee, Peter Coyote, Regia di Dick Lowry 

22.35 TG 1. Telegiornale. 

22.40 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa. 

0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 VUOTI DI MEMORIA Documenti. 
1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 MA CHE MODI!!!. Varietà 
2.05 UNA LAMA NEL BUIO. 

Film (USA, 1982). Con Meryl Streep, 
Jessica Tandy, Roy Scheider, Joe Grifasi. 


Du e 


L. TVe 





RETE 4 


cute 

movie 


15.00 VOCE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

15.15 UN MARITO PER IL MESE D’A¬ 
PRILE. Rim commedia (Italia, 1941). 
Con Vera Carmi. 

17.15 LA STORIA INFINITA 2. Rlm fanta¬ 
scienza (USA/Germania, 1990). Con 
Jonathan Brandis. Regia di George Miller 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 DELITTO SULL’AUTOSTRADA. 
Film poliziesco (Italia, 1982). Con 
Tomas Milian. Regia di Bruno Corbucci 

21.30 UNA GABBIA DI MATTI. 

Film commedia (USA, 1930). Con 
Marion Davies. Regia di King Vidor 

23.15 LA DAMA BIANCA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1938). Con Elsa Merlini. 


6.00 LAVORORA. Rubrica 

6.10 SCANZONATISSIMA. Rubrica 

6.15 STUDIO LEGALE. Rubrica 

6.30 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 

6.35 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
Situation Comedy. “Casa mia, casa mia” 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Un padre per Toby” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 ZORRO. Telefilm 

14.30 QUESTION TIME. 

Dalla Camera dei Deputati 

15.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Volo pericoloso” 

16.25 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 
Telefilm. “Volo a rischio” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 VENTO DI PONENTE. Serie Tv. 
Con Paolo Calissano, Anna Kanakis, 
Enrico Mutti, Serena Autieri. Regia 
di Gianni Lepre, Alberto Manni 

22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti. 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 I SHOT A MAN IN RENO. 

Film (USA, 1995). Con John Stockwell, 
Janeane Garofalo. 




14.15 HARRY, UN AMICO VERO. Film 
thriller (Francia, 2000). Con Sergi Lopez. 

16.25 VITA DI CAMPAGNA. Film dram¬ 
matico (Australia, 1996). Con Sam Neill. 

18.30 LE COSE CHE SO DI LEI. 

Film drammatico (USA, 2000). Con 
Glenn Close. Regia di Rodrigo Garcia 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica di 
cinema. “La classifica della settimana” 
20.50 CASASTREAM. Varietà. 

21.00 HOUSEIV-PRESENZEIMPAL¬ 
PABILI. Film horror (USA, 1991). Con 
Terry Treas. Regia di Lewis Abernathy 

22.30 IL SEGNAFILM - SUNDANCE 
FILM FESTIVAL. Rubrica di cinema 

22.45 VOGLIA DI RICOMINCIARE. Film 
drammatico (USA, 1993). Con Robert 
De Niro. Regia di Michael Caton-Jone. 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella. 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG3 - SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone. 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 
Conducono Paola Sensini, Paolo Pardini. 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. Conduce 
Alessandra Bellini. All’interno: 

Avventure lungo il fiume. Telefilm. 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

16.40 CICLISMO. 

37 § TIRRENO-ADRIATICO. 7 § tappa: 
Circuito di San Benedetto del Tronto. 

17.10 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola.AII’interno: 

17.20 Velisti per caso. Rubrica. 

Conducono Syusy Blady, Patrizio Roversi. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

19.00 TG3. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 

20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica 
di società. Conduce Piero Marrazzo. 

22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 

A cura di Onofrio Dispenza 

23.20 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di società 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.25 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 

1.15 RAI NEWS 24. 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 DOSSIER “PIANETATERRA”. Doc. 
14.00 FOTOGRAFIA. “Iran: dietro il velo” 
14.30 CITTÀ IN TAXI. Doc. “Berlino” 
15.00 NATURA. Doc. “Fantasmi notturni” 

15.30 ANGELI NELLA TEMPESTA. Doc. 
18.00 IL SIGNORE DEGLI ANIMALI. 
Documentario. “La scimmia girovaga” 
18.30 NATURA. Doc. “Cani da soccorso” 
19.00 LA RICERCA DI NICK. 
Documentario. “I serpenti di mare” 

19.30 DOSSIER “PIANETATERRA”. Doc. 
20.00 FOTOGRAFIA. Documentario. 
20.30 CITTÀ IN TAXI. Doc. “Berlino” 
21.00 NATURA. “Fantasmi notturni” 

21.30 ANGELI NELLA TEMPESTA. Doc. 
“Campo Base”; “Salvataggio in mare”; 
“Mayday: dispersi in mare” 

24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 
- 12.10- 13.00- 17.30 - 19.00 -21.35 -23.00 
-24.00- 2.00 -3.00- 4.00 -5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONI DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. GR Spor 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1-SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.30 GR1 TITOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

13.20 GR1 SPORT. GRSpor 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Giont 
14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
15.00 GR1-AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR1 TITOLI 
16.05 BAOBAB 

16.30 GR1 TITOLI 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
20.38 ZONA CESARI NI 

20.40 GR 1 CALCIO. 

CHAMPIONS LEAGUE 

22.44 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 23.00 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.00 INCONTRO CON LOUREED 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.40 SUPER PARTES. Rubrica 
“Programma di comunicazione politica” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. 

Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.50 LA GUERRA PRIVATA*DEL 
MAGGIORE BENSON. Film (USA, 1955). 
Con Charlton Heston, Julie Adams, 
William Demarest, Tim Considine. 
All’interno: 

17.55 Sembra ieri. 

Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale. 

All’interno: 

19.35 Sipario del Tg 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


21.00 IL COLORE DELLA NOTTE. Film 
thriller (USA, 1994). Con Jane March, 
Bruce Willis, Ruben Blades, Lesley Ann 
Warren. Regia di Richard Rush. 

23.20 BASIC INSTINCT. 

Film thriller (USA, 1992). 

Con Michael Douglas, Sharon Stone, 
Jeanne Tripplehorn, George Dzundza. 
Regia di Paul Verhoeven. 

All’interno: 0.35 Tgfin. Rubrica 

1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.10 BIANCO ROSSO GIALLO ROSA. 

Film (Italia, 1964). Con Anita Ekberg, 
Carlo Giuffré, Maria Grazia Buccella, 

4.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica (R). 


CANALE 5 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. “Fa’la 
cosa giusta”. Con Melina Kanakaredes. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Paolo Calissano, Daniela Scarlatti 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di 
Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 UNA DONNA DUE AMORI. 

Film Tv (USA, 1994). Con Connie 
Sellecca, Patricia Clarkson, David Wohl, 
J.C. Cutler. Regia di Bill Corcoran. 
All’interno: 17.00 Tgcom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. Conduce 
Cristina Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. 

18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovalli. 

A cura di Roberta Magagnotto 


20.00 TG5. Telegiornale. 

20.30 METEO5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCI A LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
21.00 ZLAFORMICA. Rlm animazione 
(USA, 1998). Regia di Eric Darnell, 

Tim Johnson. All’interno:22.00 Meteo 5. 
22.45 MR. BEAN. Comiche. “Mr. Bean 
nella stanza 426”. Con Rowan Atkinson 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO5. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA Tg Satirico. (R) 
2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy. 


ITALIA 1 


TELE + 


13.10 AMERICAN TRAGEDY. Miniserie 

14.45 BOSSANOVA. Film commedia 
(Brasile, 2000). Con Amy Irving 

16.15 SETTIMANA +. Rubrica di cinema 

16.45 GUARDIAN. Rlm thriller 
(USA, 2000). Con Stacy Lombard. 

Regia di John Terlesky 

18.15 WONDER BOYS. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michael Douglas. 

Regia di Curtis Hanson 

20.10 WILL&GRACE. Telefilm 

20.50 OSCAR 2002 -AVVICINAMENTO 
(PILLOLE). Show 

21.00 LIAM. Rlm drammatico (GB, 2000). 
Con lan Hart. Regia di Stephen Frears 
23.00 PANE E TULIPANI. Rlm commedia 
(Italia, 2000). Con Licia Maglietta. 

Regia di Silvio Soldini 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Giocatrice d’azzardo”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Pallottole e bikini”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 

“Il Challengers Club”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Elyssa Davalos. 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La testimone oculare”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul, Annette O’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il difficile è lasciar¬ 
si”. Con Will Smith, Janet Hubert- 
Whitten, Karyn Parsons.2 1 parte 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Fratelli di sangue”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, 

Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.40 SARANNO FAMOSI. Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xenaeil rimorso di 
Olimpia”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“La ricerca”. Con Bill Cosby, Phylicia 
Rashad, Sabrina Le Beauf, Lisa Bonet. 
Regia di John Bowab, Jay Sandrich 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Juventus - Arsenal 

22.45 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca. 

24.00 P.I.M. 2002 -ANTEPRIMA. 

Musicale 

0.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.30 STUDIO SPORT. News. 

0.55 ANTEPRIMA-SARANNO FAMO¬ 
SI. Varietà. Conduce Daniele Bossari.(R) 
1.05 SARANNO FAMOSI. Varietà. (R) 

1.45 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xenaeil rimorso di 
Olimpia”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
2.35 SOTTOZERO. Film (Italia, 1987). 
Con Jerry Calà, Angelo Infanti. 


TELE + 


12.45 CALCIO. CAM PIONATO ITALIA¬ 
NO SERIE A. Brescia - Lazio. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NBA. Seattle 
Supersonics - Washington Wizards. (R) 

16.45 + GOL MONDIAL. Rubrica sportiva 

17.45 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. 

Yahoo Ferrara - Lube Macerata. (R) 

19.30 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.15 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Reai Madrid - Kinder Bologna 

22.15 TESTE DI COCCO. Rlm commedia 
(Italia, 2000). Con Alessandro Gassman. 
Regia di Ugo Fabrizio Giordani 

23.50 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. (R) 


14.40 UN DELITTO IMPOSSIBILE. 

Film drammatico (Italia, 2001). Con Carlo 
Cecchi. Regia di Antonello Grimaldi 

16.20 THE FAMILY MAN. Film commedia 
(USA, 2000). Con Nicolas Cage. 

Regia di Brett Ratner 
18.25 HOMIOIDE. Telefilm 

19.10 SEX PISTOLS-OSCENITÀ E 
FURORE. Rlm drammatico (GB, 2000). 
Con Paul Cook. Regia di Julien Tempie 
21.00 FUORI IN 60 SECONDI. 

Film azione (USA, 2000). Con Nicolas Cage. 

Regia di Dominio Sena 

22.50 OSCAR 2002 -AVVICINAMENTO. 

Documenti 

23.00 DIRTY PICTURES. 

Film Tv drammatico (USA, 2000). Con 
James Woods. Regia di Frank Pierson 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore di 
attualità. Conducono Gianluigi De Stefano, 
Selena Pellegrini, Marica Morelli, 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

8.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 THE ALFRED HITCHCOCKHOUR. 
Telefilm 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 

11.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

11.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
12.00 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

,12.45 TG LA7. Telegiornale 

13.05 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 

13.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

13.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

14.20 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

15.50 ACAPULCO H.E.A.T.. Telefilm. 

16.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

16.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
17.00 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

17.50 100%. Quiz. Conduce 

Gigio D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.20 TREND. Rubrica. 

18.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

18.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
19.00 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 NATIONAL GEOGRAPHIC- 
SERATA DI GALA. Documentario 
23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore. Regia 
di Alessandra Gigante, Danilo Di Santo 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.50 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

Con Andrea Purgatori. Regia di 
Alessandra Gigante, Danilo Di Santo. 

A cura di Emanuela Donati 

2.45 FOX NEWS. Attualità. 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Reai Tv. 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cam ila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
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I E quando 

non si sa finir la frase, 
quello vuol dire 
che si ama 



$ 


Roberto Benigni 
Sanremo 2002 



E SE CACCIANO SgARBI... Ci TOCCHERÀ CONSOLARLO 

Bruno Gravagnuolo 


L'Angelo di U rieia «Era il lavoro dipendente l'oggetto di massima 
cura da parte della classe politica, mentre all’impresa media e 
piccola, e al lavoro autonomo, restavano le briciole». Tono stento¬ 
reo etacitiano. Quello di Angelo Panebianco sul Corriere di ieri. A 
perorare la frottola secondo cui il ceto medio «autonomo» è stato 
tartassato dalla premiata ditta culturale Dc-Pci nel dopoguerra. 
Già. Sembra l'Angelo di Urieie, Angelo Panebianco. L'angelo venuto 
dall’altro mondo, a riferì re al Buon Dio sui misfatti della terra. Del 
quale favoleggiava Jules Benda in un celebre pamphlet degli anni 
trenta. Solo che il buon Dio, stavolta, rispedirebbe Panebianco in 
terra. A documentarsi meglio. Infatti, in questo dopoguerra ci son 
stati ceto medio & Emilia rossa. E franchigia fiscale allargata per 
imprese e commercio. Talché proprio lì - diceva un famoso libro 
bianco - s’annidava (es’annida) evasionecolossale. E poi da noi c'è 


stato «il piccolo èbello». E piccola impresa «bianca» nelleM archee 
in Veneto, coccolata dalla De. E via di questo passo. Certo, le 
vacche grasse son finite. E si riaccende lo scontro distributivo, tra 
lavoro eimpresa, Nonché quello sul diritto del lavoro: articolo 18 e 
quant'altro. Ma stiamo ai fatti veri. Non ai misfatti immaginari. 
Che Panebianco, moresolito, mette sempre in groppa alla sinistra. 

Il vero demagogo. Vuol svelenireil clima, Galli Della Loggia. E qual 
è la ricetta dal consueto editoriale del Corriere, scritto ormai con lo 
stampino? Eccola: l'opposizione con le sue grida esercita effetti 
dirompenti «sulle menti più impressionabili», Significa putacaso 
che opporsi atutto campo equivalea incoraggiare la violenza? Beh, 
se è a questo che allude Della Loggia, allora il vero «demagogo» è 
lui, e non altri. Demagogo degli opposti estremismi. Che grida al 
lupo! E intanto picchia solo a senso unico. 



Se cacciano Sgarbi. Sì, prima o poi lo cacciano, A forza di fare 
danni e rompere tapiri sulla testa, sta diventando ingovernabile. 
Abissale la sua ultima castroneria: «Le litografie sono falsi in sé». 
Eppure lo sanno anche i sassi che una «lito» è tale solo senumerata 
efirmata, previa distruzione della lastra. Lo metteranno alla porta. 
Garantito. E aquel punto azzannerà Berlusconi. E ne vedremo delle 
belle.. 

Rosso Malpelo strabico. Si ribella con Tocco, Rosso Malpelo su 
l'Avvenire, contro l'idea che Baget-Bozzo sia stato «rodaniano». E 
invece sì, fu atto-comunista il sacerdote, Infatti vedeva nel Pei un 
antidoto laico alla secolarizzazione anticristiana. E ora fa lo stesso 
col Berlusca. Follie? Sì, ma autentiche Come vera è la sessuofobia 
cattolica. Lutero sessuofobo? Sì, ma almeno giaceva apertamente 
con donna... 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


\idee libri dibattito 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 





Monopoli 


o 


Monopolio? 


Un disegno 
di 

Francesca 
Ghermandi 
In alto 
una cartolina 
del Monopoli 




Berlusconi & Mondadori 
L’«altro» conflitto d’interessi 
va in scena al Salon du Livre 
Parla Gian Carlo Ferretti 


Maria Serena Palieri 


M ondadori? Se stessimo giocan¬ 
do a M onopoli, sarebbe Parco 
della Vittoria, il «contratto» vio¬ 
la e più costoso da acquisire ma che, poi, 
fa incassare pedaggi vertiginosi al giocato¬ 
re che lo possiede e che sul «terreno» ha 
piazzato un cubetto rosso, cioè un «alber¬ 
go». Pedaggi che permettono a questo 
giocatore, quando si presenta l'occasione, 
di mandare in bancarotta i concorrenti. È 
Laura Lepri, nel numero monografico 
del quadrimestrale Panta di Bompiani, 
uscito a ottobre e dedicato all’editoria, a 
paragonare la nostra industria dei libri a 
un Monopoli: dove la casa di Segrate è 
appunto Parco della Vittoria, la Rizzoli è 
Viale dei Giardini, il «contratto» anch'es- 
so viola che segue a ruota in termini di 
valore, e gli altri sono i piccoli, i rosa, 
«unamoltitudinedi Vicoli Corti o Stretti 
che ogni anno nascono e muoiono». Se 
integriamo la metafora con i «contratti» 
di medio peso, i verdi, marrone, arancio¬ 
ne e azzurri che possono corrispondere a 
gruppi comeDeAgostini, Feltrinelli, Lon¬ 
ganesi, Adelphi, il quadro della nostra edi¬ 
toria èdipinto. 

Ora, aggiungiamo che nel Monopoli 
italiano il proprietario dell'egemonecon- 
tratto viola, Silvio Berlusconi, dal 13 mag¬ 
gio è anche presidente del Consiglio. Ed 
ecco l'«altro» conflitto d'interessi. Un 
conflitto cheè, sì, meno edatantedi quel¬ 
lo televisivo. Infatti finora è finito sulle 
pagine dei giornali soprattutto per il ri¬ 
svolto giudiziario: il processo alla Procu¬ 
ra di Milano perii «lodo» che ha consenti¬ 
to al premier l'acquisto di «Parco della 
Vittoria». Oppure, per il coté periodici 
della casa: l’azione sull’opinione pubblica 
svolta in particolare da Panorama. Ma 
che, adesso, arriva al pettine anche - nu¬ 
do e crudo - per ciò che concerne i libri. 
Giorgio Bocca, storico autoredi saggi per 
M ondadori, decide che è il momento di 
dire addio per incompatibilità alla ditta. 
Mentre l'Italia, in quanto ospite d'onore, 
si trova sotto i riflettori del Salon du Livre 
che apre dopodomani a Parigi : lì spicche¬ 
rà l'anomalia di un presidente del Consi¬ 
glio che- in campo produzione libraria- 
possiede Mondadori, Einaudi, Elemond, 
Le Monnier, Sperling & Kupfer. Oltre¬ 
ché, in campo periodici, limitandoci alle 
altediffusioni, il settimanaleeil femmini¬ 
le più venduti, Panorama per l'appunto, 
e Donna Moderna. 

È una situazione, anche in questo 
campo, di assoluta novità. Non è facile, 
per il normale cittadino, immaginare i 
modi in cui il Berlusconi premier potreb¬ 
be preferire beneficiare il Berlusconi pro¬ 
prietario del gruppo Mondadori: se in 
quanto editore di giornali ha promesso 
alla Fieg contributi statali per ovviare al 
calo della pubblicità, da editore di libri e 
proprietario di una delle più grandi cate- 
nedi mega-librerie, concederà a se stesso 
cosa? la I i beral izzazi one totale, metti amo, 
del prezzo di copertina, insostenibile per 
i librai più piccoli?Quello che ragionevol¬ 
mente si può fare è cercare di storicizzare 
la questione: vedere quale è stato, tradi¬ 
zionalmente, in Italia il rapporto tra edi¬ 
toria e politica. E capire, seèin corso, che 
cosa significa una «berlusconizzazione» 
del mercato librario. 

Grazie al famoso «lodo» 
il premier possiede il 
maggior gruppo editoriale 
Non che il vecchio Arnoldo 
non cercasse sponde 
politiche, ma... 


Gian Carlo Ferretti, docente presso il 
dipartimento di Comunicazione Lettera¬ 
ria e Spettacolo di Roma Tre, autore di 
saggi come L'editore Vittorini, Il mercato 
delle lettere e Poeta e di poeti funzionario 
dedicato a Vittorio Sereni, nonchédi una 
autobiografia, Una vita ben consumata, 
era a Segrate per delle ricerche, ricorda, 
quando - tra lo stupore dei redattori - 
arrivò la prima notizia della cifra sborsata 
da Berlusconi per ottenere il controllo di 
M ondadori. Ora esordisce con tre flash. 
Che sono dei precedenti storici dell'ab¬ 
braccio tra editoria e politica. Per comin¬ 
ciare una piccola primizia storica: «Leo 
Longanesi era un grande reazionario, un 
fascista anomalo, ma un editore geniale. 
Quando, nel dopoguerra, vara II Borghe¬ 


se, che all'inizio èun giornale intelligente 
della destra culturale, se lo fa finanziare 
dal M ovimento Sociale». Il secondo caso 
è più noto: «La Vallecchi, casa editrice 
fiorentina, gloriosa tra le due guerre per 
la sua produzione narrativa, negli anni 
Sessanta entra in una crisi grave e ne esce 
col denaro della M ontecatini, poi M onte- 
dison». Il terzo concerne un'Eccellenza 
della nostra editoria, Arnoldo M ondado¬ 
ri: «Grande, magnifico editore. Nella sua 
Mondadori hanno lavorato Vittorini co¬ 
me Sereni. Ha fatto scoprire all'Italia 
Mann ed Hemingway, è stato l'editoredi 
M ontale. M a al soldo ci badava. Stabiliva 
rapporti privilegiati con i ministeri, prati¬ 
cava forme eleganti di captatio benevolen- 
tiae con i governanti: spese mesi in tratta¬ 


tive con Andreotti, per esempio, per otte¬ 
nere la sua cura a un’edizione dell’opera 
di Cicerone» racconta. 

Trentuno anni fa, però, si esce da 
questa fase pre-moderna: nasce la 
prima grande concentrazione del¬ 
l'industria del libro. 

Sì, nei primi anni Settanta la Ifi, finan¬ 
ziaria della Fiat, acquisisce Bompiani, poi 
Fabbri, Sonzogno, Etas Kompass. Sono 
gli stessi marchi che poi, nel '90, andran- 
noafar partedi quello che oggi èil grup¬ 
po Rcs. All'epoca, sono ancora processi 
lenti, oggi avvengono in un lampo. È del- 
l'altroieri la notizia che De Agostini ha 
comprato la Utet, che aveva già mangiato 
Garzanti... Perché cominciano le grandi 
concentrazioni? lo nelle coincidenze ci 


credo. In pochi anni muoiono i grandi 
editori, gli «editori protagonisti»comedi- 
ceva Valentino Bompiani, quelli che per¬ 
sonalizzavano il catalogo, creavano «il» 
libro Mondadori, «il» libro Bompiani. 
Con una diversità di schieramenti ideali 
che oggi, eccezion fatta per Adelphi, Ei¬ 
naudi e qualche piccolo, non c’è più. Vit¬ 
torini , per Mondadori, si permetteva di 
dire no a un romanzo di Calvino, Bianco 
veliero, perché lo giudicava brutto, e il 
romanzo non uscì mai. Oggi non succede 
rebbe. 

M uoiono Arnoldo M ondadori, Ange 
lo Rizzoli e poco dopo Alberto Mondado¬ 
ri. Valentino Bompiani viene pensionato. 
M uore, giovane, Giangiacomo Feltrinelli. 
Giulio Einaudi c'è, ma negli anni successi¬ 


vi la sua casa entra in una delle sue crisi 
periodi che, cheneH'83 porterà al fai I i men¬ 
to e al commissariamento. 

Lutti generazionali a parte, non 
avrà coinciso con la fine di un’Ita¬ 
lia? L'editoria vista come affare 
non avrà corrisposto con l'introdu¬ 
zione della scuola media deH'obbli- 
go? 

E da allora che, in effetti, si sviluppa 
un filone forte, quello delTeditoria para- 
scolastica. 

Qual è, in senso culturale, la conse¬ 
guenza della fine deH'editoria pu¬ 
ra? 

Il progressivo appannamento, e poi la 
scomparsa, delle differenze. Finisce l'ap¬ 
partenenza. Valentino Bompiani esplode 
va in scenate, quando un autore lo abban¬ 
donava. A fineanni Sessanta, quando Bas- 
sani eCassola lasciarono Einaudi, per ap¬ 
prodare uno con Mondadori e l’altro con 
Rizzoli, fu un mezzo scandalo. Oggi un 
Baricco, un Camilleri, navigano fra edito¬ 
ri diversi. 

Negli anni Settanta, dopo l'ingresso 
degli editori «impuri», arrivano anche i 
manager extraeditoriali, comeFerrauto al¬ 
la Rizzoli. L'apparato è anonimato, non 
identità, spersonalizzazione Cambia com- 
pletamentela logica produttiva, distributi¬ 
va e commerciale. E non c'è un ricambio 
di figure. Figure magari cenesono, nasco¬ 
ste nelle singole case, ma la nuova logica 
privilegia l'aspetto commerciale anziché 
cultural-commercialedel libro. Perché la 
differenza è in questi termini. 

Prendiamo Mondadori. Lui diceva 
«voglio fare buoni libri che si vendano 
oggi e si vendano domani». E accanto a 
Ungaretti e Montale, magari faceva libri 
più commerciali come Via col vento o II 
vecchio e il mare. M entre Bompiani cali¬ 
brava i testi meno vendibili con i testi di 
divulgazioneo con il Dizionario degli auto¬ 
ri eddleopere. Dagli anni Settanta, invece, 
comincia a prevalere il libro stagionale. 
Esempio tipico, il libro chevienedal cine 
ma di consumo o dalla tv: Fantozzi, poi 
Frassica. Del resto, vai oggi in libreria e 
dimmi se trovi un libro uscito un anno 
prima. Conta il successo. Salvo che, come 
succede per il formaggio... 

Il formaggio? 

Sì. Più dilagano gli ipermercati, più 
crescono le «boutique del formaggio». 
Cioè le piccole o micro case editrici che 
lavorano sul prodotto di nicchia. 

L'ingresso di Berlusconi ha segnato 
seriamente il gruppo Mondadori? 
Non si può parlare di berlusconizza¬ 
zione, perora, nel senso dei contenuti. Ha 
ragione Gian Arturo Ferrari a dire che 
non praticano ostracismi: con loro pubbli¬ 
ca D'Alema. Ed Einaudi è rimasta glorio¬ 
sa, indipendente. M a capisco ugualmente 
i disagi, capisco Bocca... 

Un commento in prima pagina del 
«Giornale», alcuni giorni fa, annunciava 
forse un'altra tendenza: era un attacco col 
moschetto a Bianca Pitzorno, stimata au¬ 
trice di fiabe che pubblica con M ondado¬ 
ri, readi incitarei bambini «all’odio»con¬ 
tro il premier. 

Comincerebbero le guerre interne, al¬ 
lora... M a la berlusconizzazione è, fin qui, 
spi ngere su 11 a I ogi ca cornerei al e e su 11 i bro 
a breve. Poi, il conflitto d’interessi c’è. 
Può favo ri re I e su e azi en d e, f are del I e I eg- 
gi. M a non sappiamo quali. 

«Berlusconizzazione» 
del libro non significa 
censura, per ora 
Fin qui piuttosto è stata una 
commercializzazione spinta 
all’estremo 
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Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

Biuti Quin Olivia 

drammatico 
di F. Marino, con C. Felline, 

E. M aterrazzo 

Il nostro matrimonio è in 
crisi 

commedia 

di A. Albanese, con A. 
Albanese, A. Cerami 

Danni collaterali 

avventura 

di A. Davis, con A. 
Schwarzenegger. F. Neri 

Black HawkDown 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Il colpo 

thriller 

di D. Mamet, con G. 
Hackmann,con D. De Vito 

The Believer 

drammatico 
di H. Bean, con R. Gosling, 

B. Zanne 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 

Santamaria, F. Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio eschizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
tel 1 etto e stupi re tutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Sullo sfondo della paifaia ro¬ 
mana una storia di amicizia. 

M a soprattutto una storia di 
emarginazione e solitudine 
giovanile. Le protagoniste so¬ 
no dueragazzine, OliviaeLil- 
li. Una tutta fiocchetti emini- 
gonnecol pallino dell' Olivia 
Newton Jones di Grease. L'al¬ 
tra dura e mascolina col so¬ 
gno di diventare una rock 
star. In comune hanno la soli¬ 
tudine e due famiglie assenti. 

E non solo. Lilli, infatti, ha 
pure un padreviolentoeuna 
madre incapace di reagire ai 
soprusi quotidiani del mari¬ 
to. Ritratto intaessante di vi¬ 
tedifficili. 

Il vecchio Schwarzy stavolta 
vestei panni di un coraggioso 
pompiae newyorkese al le pre¬ 
se coni taroristi colombiani. 

In un attentato ha perso mo¬ 
glie e figlio paciò decide di 
vendicarli recandosi di paso- 
na in Colombia pa acciuffare 
il grandecapo. Armato di zai¬ 
netto e abiti da tirolese si ritro¬ 
va alle prese coni guerrigliai, 
ma anche con la Cia che spa¬ 
droneggia in quellatara. Inu- 
tiledireche la giustizia trion¬ 
ferà. Il nostro aoesi cimenta 
in azioni di guarà, arrampica- 
teeviadicendo, riuscendo pe¬ 
rò ad annoiare e a sfiorare il 
ridicolo. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la gua¬ 
rà, con tanto di opaazione 
improwisatasu un faito, sen¬ 
za anestesia e con tutte letri p- 
pe in primo piano. Solo pa 
palati forti. È la storia della 
«opaazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui padettero 19 uomini. Il 
film non è guarafondaio né 
pacifista, àsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Colpo grosso alla David Ma¬ 
met: owao, a scatole cinesi. 
Dentro la rapina c'è un'altra 
rapinaetutti ingannano tutti: 
lo svolgimento del colpo (in 
un aaoporto) è emozionan¬ 
te, i ribaltoni successivi raffi¬ 
natissimi anche se magari, 
pa chi conosce bene il dram¬ 
maturgo di La casa dà giochi, 
prevedibili. Ma leintapreta- 
zioni dei grandi GeneHack- 
man e Danny De Vito, valgo¬ 
no il prezzo del biglietto. An¬ 
che Delroy Lindo, paò, gran¬ 
de attore afroamaicano, è 
bravissimo. 

Può un ebreo diventareantise- 
mita? È la domanda inquie¬ 
tante, e assai controversa so¬ 
prattutto oggi, che si pone 
questo film di Henry Bean 
che ha vinto il primo premio 
al SundanceFestival del 2001. 
Ambientato a New York, se¬ 
gue la crescita di un giovane 
confuso, costretto a dibattasi 
fra le proprie idee razziste e la 
propria identità. Un film utile 
pa smantellare gli stereotipi, 

0 magari una trovata «politi¬ 
camente scorretta» pa far par- 
1 are di sé. Ma sicuramente un 
film che vale la pena vedere. 

Consigliato a tutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
sdiamo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni e at¬ 
mosfere^ carne ed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel 77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripetente, Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisede e fuo¬ 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragile equi li brio tra amore, esami 
e un servizio militare incomben¬ 
te. 1 trecondividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven- 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dallequattro del mattino 
al mattino successivo. 

«In una città di otto milioni 
di personequante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale incentratala sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricaca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. O meglio del 
grande amore. Tante chiac- 
chiae, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla pafezione le 
varie storie dei tanti pasonag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sulla tragedia dei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzaa 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essae la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
credale, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in vasione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potae, in¬ 
contri e scontri tra essai di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkien ano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nations al l'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedae. 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto l'«ameli- 
smo» sembra ava contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amélie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vao e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamaie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veda felici gli altri. 

U na fatina buona 0 una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 

Nuova prova dietro alla mac¬ 
china da presa del bravo Anto¬ 
nio Albanese. Stavolta, come 
suggerisce il titolo, è al le prese 
con una crisi matrimoniale. 

O meglio, con la fi ne repenti¬ 
na del suo matrimonio: Alice, 
la moglie, lo lascia lo stesso 
giorno delle nozze, pa rifu¬ 
giarsi in uno di questi centri 
newagepalacura dello spiri¬ 
to. Che fare allora? Il nostro 
eroedecidedi inseguire la sua 
amata e di «rischiare», si fa 
pa dire, la «taapia di grup¬ 
po». Satira un po'faci le e non 
tanto originale sugli ossessio¬ 
nati della spiritualità. 


Iiw 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Brucio nel vento 

100 posti 

15,00-17,30 (E4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E5,00 - £ 
9.681) 

sala Duecento 

In thè bedroom 

200 posti 

15,00-17,30 (E4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E5,00 - £ 
9.681) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 

5,00-£9.681) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Killing me softly 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00-£ 9.681) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Mi chiamo Sam 

318 posti 

14,40-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

sala 2 

L'uomo che non c'era 

108 posti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

sala 3 

Mulholland Drive 

108 posti 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E5,20 - £ 10.069) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Figli - Hijos 

18,00-20,15-22,30 (E4,50 - £ 8.713) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 


15,20-17,45 (E 5,16 - £ 9.991) 20,25-22,45 (E5,70 - £ 
11.037) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 
11.037) 

sala 2 

Lunedì mattina 

150 posti 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 
11.037) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E4,00 ■ £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E5,00 - £ 
9.681) 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

Festival del cinema africano 

120 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E4,50 - £ 8.713) 

sala 2 

1 perfetti innamorati 

90 posti 

15,00 (E4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E5,20 - £ 


10.069) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Mulholland Drive 

191 posti 

16,00 (E5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E5,70 - £ 11.037) 

sala Chaplin 

Tanguy 

198 posti 

16,00-18,10 (E5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E5,70 - £ 


11.037) 

sala Visconti 

Il favoloso mondo di Amelie 

666 posti 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 


11.037) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E5,20 - £ 10.069) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Mi chiamo Sam 

359 posti 

14,40-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - £ 


10.069) 

sala 2 

Amnesia 

128 posti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 


10.069) 

sala 3 

Kate & Leopold 

116 posti 

14,50-17,20 (E4,20 - £ 8.132) 19,55-22,30 (E5,20 - £ 


10.069) 

sala 4 

L'uomo che non c'era 

118 posti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 


10.069) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Incantesimo napoletano 

148 posti 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 


5,70-£ 11.037) 

Sala Olmi 

Il favoloso mondo di Amelie 

149 posti 

15,10-17,25 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 


11.037) 

Sala Scorsese 

Il Derviscio (Dervis) 

149 posti 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 


11.037) 

Sala Truffaut 

Come Harry divenne un albero 

149 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - £ 


11.037) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Mi chiamo Sam 

600 posti 14,40-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - £ 

10.069) 


sala Mignon Amnesia 

313 posti 15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - £ 

10.069) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

A beautiful mind 

316 posti 

14,30 (E4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E5,50 - £ 
10.649) 

sala Marilyn 

In thè bedroom 

329 posti 

14,40 (E4,50 - £ 8.713) 17,20-20,00-22,30 (E5,50 - £ 
10.649) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

14,30-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E5,25 - £ 
10.165) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

D-Tox 


15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Amnesia 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 17,30-20,00-22,30 (E5,25 - £ 
10.165) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

MonsoonWedding 

20,00-22,30 (E 5,00-£9.681) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Monsters&Co. 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E5,20-£ 10.069) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00-18,00-21,00 (E 4,00 - £ 7.745) 


NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Paz! 

16,00 (E4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


sala 1 

A beautiful mind 

1169 posti 

14,40-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E5,25 - £ 
10.165) 

sala 2 

Gosford Park 

537 posti 

14,40-17,05 (E4,25 - £ 8.229) 19,45-22,30 (E5,25 - £ 
10.165) 

sala 3 

Kate & Leopold 

250 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E5,25 - £ 
10.165) 

sala 4 

Vidocq 

143 posti 

15,05-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,35 (E5,25 - £ 
10.165) 

sala 5 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

171 posti 

14,50 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 5,25 - £ 10.165) 

sala 6 

In thè bedroom 

162 posti 

14,40-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E5,25 - £ 
10.165) 

sala 7 

Training day 

144 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E5,25 - £ 
10.165) 

sala 8 

1 banchieri di Dio 

100 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E5,25 - £ 
10.165) 

sala 9 

Danni collaterali 

133 posti 

15,05-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E5,25 - £ 
10.165) 

salalo 

1 ragazzi della miavita 

124 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E5,25 - £ 
10.165) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Monsters&Co. 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Quore 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,40-£ 8.520) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

La rivincita delle bionde 


15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Gosford Park 

438 posti 

14,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 


sala 2 

Alì 

250 posti 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 3 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 18,20-21,45 (E5,20 - £ 10.069) 

250 posti 

sala 4 

Moulin Rouge! 

249 posti 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

sala 5 

Da zero a dieci 

141 posti 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

sala 6 

1 ragazzi della mia vita 

74 posti 

14,45 (E4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

PRESI DENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Gosford Park 

14,30-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 


SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Mi chiamo Sam 

14,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 



SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

175 posti Killing me softly 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 

175 posti II nostro matrimonio è in crisi 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - £ 
10.069) 


D'ESSAI 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

340 posti Festival del cinema africano 

10,00-15,00-17,30-20,00-22,45 (E4,50 - £ 8.713) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Festival del cinema africano 

_15,00-17,30-20,00-22,00 (E 4,50-£8.713) 


ARTE E CULTURA 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 

193 posti Don Giovanni 

17,00 (E 4,00-£7.745) 

Nostra signora dei turchi 

19,00 (E 4,00-£7.745) 

Capricci 

21,30 (E 4,00-£7.745) 




AUTOMOTONOLEGGIO 



auto e moto di prestigio senza conducente 




Milano - Via Populonia, 6 
tei +39 02 66 8o 57 38 
fax +39 02 66 80 57 39 
celi +39 338 821 98 09 


vipinjmé 


www.vipernolo.com 
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LA SINTESI DELLE ARTI 
ALL’ACCADEMIA DI SAN LUCA 

«La sintesi delle arti oggi» è il titolo 
del convegno internazionale che si 
terrà domani all’Accademia di San 
Luca a Roma. A Cura di Nicola 
Carrino, l’appuntamento vedrà riuniti 
a discutere, sul tema del rapporto 
tra le arti, storici, critici, architetti ed 
artisti: da Joseph Rykwert a Omar 


Calabrese, da Gillo Dorfles a 


i 



Giancarlo De cario, da Pierre 
Restany a Bernard Venet e Dani 
Karavan. Il convegno di domani è il 
primo di quattro, programmati per 
quest’anno dall’Accademia di San 
Luca. Gli altri tre avranno per tema i 
musei, le arti nella città e nel 
territorio e le installazioni. 



Freud, Jung e un Cocomero Rubato 


Manuela Trinci 

I n una nota a piè di pagina del disagio della civiltà, 
Sigmund Freud evocava un aneddoto di M ark Twain, 
Il cocomero rubato, nel quale, attraverso un oggetto del 
desiderio (il cocomero) destinato ad essere illegalmente 
sottratto a chi lo possiede, il comico si ribaltava in parados¬ 
sale riflessione morale. Rappresentativo di più significati, 
dall'etica, al Super-Io, alla coscienza morale, alla relazione 
con l’altro, Il cocomero rubato è divenuto il suggestivo titolo 
intorno al qualesi ès\/iluppata la ricca ecomplessa riflessio- 
nedi Silvia Lagorio eClementina Pavoni, analistejunghia- 
ne. 

Composto da due saggi autonomi, il testo si inserisce nel 
dibattito tra freudiani ejunghiani, da un lato tratteggiando 
un percorso storico, teorico edinico attorno alleconcezio- 
ni etiche dei due differenti modelli di pensiero, dall'altro 


intessendo un profondo dialogo fra la letteratura eia psico¬ 
analisi che - sottratta alla freudiana «galera terapeutica» - 
rinuncia a qualsiasi rivendicazioneesclusiva sulla conoscen¬ 
za dell'inconscio. 

Etiche a confronto, di Silvia Lagorio, costituisce la prima 
parte del libro e accosta il freudiano L'Io e L'Es con l’Io e 
l’Inconscio, scritto da Jung. In una disamina che si apre 
continuamente all'inatteso, l'autrice affronta senza sempli¬ 
ficazioni alcuni fra i temi più severi e più scomodi della 
riflessione psicoanalitica, ponendo in parallelo il concetto 
di Super-Io freudiano equdlo di coscienza moralejunghia¬ 
na. La vigile ricostruzione storica da un lato accomuna gli 
autori in un'accezione di etica vissuta come la scoperta e 
l'assunzione della verità su se stessi, dall'altro ne mette in 
luce le differenze. Nel conflitto fra il Super-Io freudiano 


(ritenuto identico al codice morale collettivo), e l'etica 
junghiana (affidata alla sommessa voce interiore - la vox 
Da o voce del Sé), si riattivano cosi contraddizioni e con¬ 
trapposizioni molto attuali, nel momento in cui l'evoluta 
soci età occi dentai e si interroga su forme di lotta chesovver- 
tono i confini tra disagio individualeecollettivo. 

L'altro dentro di sé, di Clementina Pavoni, ci dà invece la 
misura dei cambiamenti intervenuti nell'ambito dell'etica 
individuale e sociale dopo Freud. Alla centralità del Su¬ 
per-Io e del senso di colpa si è sostituita l'attenzione al 
concetto di narcisismo con le sue molteplici declinazioni e 
metafore oscillanti fra patologia e sanità. 

I n filigrana percorre il testo l'irrisolta questione del femmi¬ 
nile in psicoanalisi. Dalle vicende evolutive della funzione 
struttu rante del l'Edi po - che trovano nel Super-Io un'effica¬ 


ce rappresentazione- alla rei azione fra padreefiglio esem¬ 
plificata volando fra il Dostoevskij di Delitto e castigo, per 
arrivare alla complementare figura della madre, amante e 
sposa. Un’altra originale accezione di etica, quella di gene¬ 
re, che affianca al compito del padre, di sottomettersi alla 
legge che egli stesso rappresenta, il compito della madredi 
darsi un limite, così che, nel distacco e nella lontananza, il 
figlio possa realizzare il proprio destino. 

Il libro è prefato da un bellissimo saggio - lucido eawincen- 
te-di Silvia Vegetti Finzi. 

Il cocomero rubato 
Etica e psicoanalisi, sulle tracce di un racconto di M ark 

Twain 

di Silvia LagorioeClementina Pavoni 
Il Saggiatore, pagine 190, euro 15,49 


Tra Milano e la Palestina sognando la pace 

Randa Ghazy, quindici anni, una piccola scrittrice per una grande speranza 


Vichi De Marchi 


D ella seconda I ntifada, fatta di attac¬ 
chi kamikaze e deportazioni di 
massa, di vittimecivili da una par- 
teedall'altra,fanno parteledonne, giova¬ 
ni, a volte giovanissime. Nei Territori oc¬ 
cupati queste protagoniste sono nate ai 
tempi della prima Intifada, sono cresciute 
nellepolveroseviedi Gaza, nei campi pro¬ 
fughi, in terredovelasperanzaèuna pian¬ 
ta rara e il riscatto un sogno troppo lonta¬ 
no. Eppure la loro vita è di versa da quella 
delle loro madri, zie, nonne. Sono loro la 
prima generazione di «ragazze sulle barri¬ 
cate», nei casi estremi di «kamikazemarti¬ 
ri», di «combattenti di Allah». Un fanati¬ 
smo (o un privilegio, dipende dai punti di 
vista) sino ad oggi appannaggio del sesso 
forte. 

M oura Shaloub aveva quindici anni, vive 
va a Tulkarem in Palestina e aveva un 
sogno. Liberare la sua terra e presentarsi 
ad Allah come una martire. U n giorno si è 
guardata intorno, ha gettato un'ultima oc¬ 
chiata alla sua stanza, al poster appeso so¬ 
pra il letto con il volto di un combattente 
di Al Fath, e ha infilato un coltello nella 
zaino. Al primo posto di blocco, appena 
sfoderata l'arma, è stata falciata dai mitra 
israeliani. Alle compagne di scuola aveva 
lasciato un biglietto: pregate perché Allah 
mi accetti come martire. Poche settimane 
prima un'altra ragazza palestinese di 
vent’anni, Wafa Idris, si era trasformata in 
bomba umana (per errore, per scelta?) sal¬ 
tando in aria in terra israeliana. 

Anche Randa Ghazy ha quindici anni ma 
la sua vita è molto diversa. Vive a migliaia 
di chilometri da Israele, in una paese vici¬ 
no a M ilano, frequenta il liceo classico. I 
suoi gusti sono quelli di una qualsiasi ra¬ 
gazzina dell'hinterland milanese. Lei è na¬ 
ta in Italia, i suoi genitori, invece, vengono 
dall’Egitto. Per questo Randa si sente ara¬ 
ba e il suo cuore batte per la Palestina. 
Anche lei, a suo modo, è una combatten¬ 
te, giovanissima protagonista di un’l ntifa¬ 
da al femminile. Senza pietre, bombe, at¬ 
tacchi kamikaze. Lei ha scritto un roman¬ 
zo, Sognando Palestina, il 3 aprile nelle 
librerie per i tipi di Fabbri. 

Se Moura e Wafa sono i casi estremi e 
disperati di un protagonismo femminile 
che alimenta la seconda Intifada, Randa 
ne è la voce narrante, ingenua e accorata 
come vuole la sua età. 

Sognando Palestina è la storia di un grup¬ 
po di amici chehanno provenienze sociali 
diverse, tutte radicate nella Palestina di 
oggi. Ramyèl'unicocristiano, Ibrahim èil 
più anziano del gruppo con i suoi trenta- 
sei anni, quasi un papà dal cuore pacifista, 
Riham e Gihad sono due fratelli molto 
uniti e molto soli che nel gruppo ritrova¬ 
no una famiglia come la trovano Nedal, 
Ahmed eUalid, il più piccolo, con i suoi 
tredici anni passati per strada e che il grup¬ 
po adotta e protegge. 

Per tutti, attraversati da lutti e voglia di 
riscatto, la guerra si mescola all'amore e 
all'amicizia. 



D a molti mesi un mesto sogno 
Avevo da raccontarti 
Nel qualetu mi comparivi 
E io temevo di guardarti 

Non con il viso tuo di quando 
Già sento un grigio di tempesta 
Negli occhi sommersi espenti 
Nel tuo distrarre la testa 

Versoi! paese senza luogo 
E al punto che mai sarà 
Quel punto uguale al suo contrario 
D ove è stretta la verità 

Eri in un chiuso vano e alto 
Avevi un viso di dolore 
Tu mi guardavi mi parlavi 
Ma non udivo le parole 



Sembiante 


Benché volevo accarezzarti 
Supplicarti-non far cosi 
Mi fai piangere, assomigli 
Senza il sorriso ad Arletty 

Perdona la mia paura 
Mio solo grande peccato- 
Per qudl'inezia che divide 
C iò che non è da ciò che è stato 

Ma le mie mani erano aria 
Non ti potevano tenere- 
Del sogno restò soltanto 
Un sale di lacrime vere 

Contend chiuso vano e alto 
Da me volata via- 
lond mio letto steso estanco 
Fra l'enigma e la bugìa 

Da Lume da tuoi misteri 


Foto 

di 

Tano 

D’Amico 


l'intervento 

Arte Unica? 

No, GRAZIE 

Meglio Plurale 

Antonio Del Guercio 

H o grande stima per Robert H ughes, ddla cui Sohoiade, 
satira feroce e informata dell’establishment artistico di 
New York in versi tragici settecenteschi, sono stato certo 
non a caso il solo a parlare qui da noi, e del cui Shock oftheNw 
sono stato fra i pochi recensori: figuriamoci se non lo ritengo 
capace di fare un'interessante Biennale. M a nella situazione chesi 
è creata attorno a quest'istituzione potevo e posso solo sperare di 
non vederlo intrappolato. 

Diverse iniziative assunte o annunciate dal sottosegretario 
Sgarbi sembrano infatti avereil risultato di col locare l’arte contem¬ 
poranea al centro d'un anomalo conflitto politico-culturale. Ano¬ 
malo in quanto effetto di una concezione secondo la qualechi sia 
venuto ndla possibilità di utilizzare la propria funzione politica e 
il potere che ne deriva può imporre un orizzonte critico fondato 
sui propri gusti. È il peggior servizio chesi possa rendere a quegli 
artisti, alcuni da quali sono protagonisti fondamentali dell’arte 
dd nostro tempo, il cui lavoro davvero meritava e merita da 
molta parte ddla critica d'arte italiana un’attenzione ben più 
sostenuta di quella che essa le ha dato o le dà. È lo stesso tipo di 
cattivo servizio che a suo tempo - in un contesto che ovviamente 
non ha nulla in comune col contesto attuale - fu offerto ai pittori 
post-bdlici di ram o f i gu rati vo- r eal i sti co dal l'improvvido interven¬ 
to di Paimiro Togliatti nelle questioni ddl'arte contemporanea. 

Poiché nd mia lavori - fatte salve le valutazioni critiche 
esplicitamente dichiarate e argomentate - ho l’abitudine, banal¬ 
mente doverosa, di assumere come orizzonte l'intero paesaggio 
artistico contemporaneo ndle sue proposte diverse o alternative, 
ndla sua fdicementenon monolitica verità, sono particolarmente 
sensibileal tema della pesante(e maggioritaria) sottovalutazione- 
quando non si tratti di veri e propri depennamenti -, qui in Italia, 
di aspetti e capitoli interi della vicenda artistica contemporanea 
italiana, europea e, per quanto riguarda ciò che non avviene in 
NewYork, nord-americana: per faresolo qualche esempio, l'area 
intera ddle figurazioni critiche europee e il ramo inglese dell’arte 
pop, assieme a tutte le loro complesse e diramate nuove articola¬ 
zioni nelle generazioni successive a quella emersa negli anni Ses¬ 
santa. 

P enso tuttavia che Ie sottovaiutazioni, censure e damorose 
omissioni che io deploro non siano sanabili per via ammi¬ 
nistrativo-politica. L'intera storiografia artistica è piena di 
ritrovamenti, riequilibri critici, illuminazioni di eventi oscurati, 
oscuramenti di eventi bruciati dagli stessi spot che erano stati 
accesi sopra di loro. Capisco chedi fronte a questa realtà, altro èia 
(relativa) serenità dello studioso, e altro la pena percepita da 
artisti consapevoli dd proprio valore, solitamente più duramente 
ddusi dalla critica locale che da quella europea o americana. 

M a è cosi, e per il critico da solo non c'è altra via da quella 
d’una non corporativa riflessione sull'intero contesto artistico 
contemporaneo, sulla falsità d’ogni sua visione unidimensionale, 
sul rapporto organico tra la sua interna conflittualità etensioni e 
strozzature storiche, culturali, esistenziali, psicologiche, peraltro 
non riconducibili, se non in ben pochi casi, alla quotidiana conte¬ 
sa politica. Per il critico e per l'artista insieme, invece di sdegnosi 
silenzi meglio può valere un'ampia e non settoriale promozione 
dd dibattito. 

Su questi temi converrà forse anche alla sinistra far qualche 
riflessione. La sua sacrosanta e da tempo lungo ormai dichiarata 
ripugnanza verso l'assunzione indebita di scdte estetiche esige 
comportamenti che non sempre essa ha saputo mantenere. Essa 
non ha bisogno di consiglieri estetici del Principe, per lo più in 
ritardo di un paio d'«avanguardie», per così dire, come non ha 
bisogno di un rapporto con questa o qudla frazione dd salotto, 
romano o non, ma da essa si attende piuttosto un lavoro con 
l’intera comunità degli artisti e dd critici, attraverso normali 
incontri nei quali siano compresenti soggetti rappresentativi ddle 
diverse, e anche opposte, sueanime. Solo daun simile rapporto, e 
dal lavoro d'daborazionelegislativaestrutturalecheesso consen¬ 
te, possono prodursi, quando il potere politico è costretto (e 
dovrebbe esserlo obtorto collo) a collocare specialisti ndle istitu¬ 
zioni, scdte accettabili, equilibrate e comprensibili. Questo lavo¬ 
ro, non più assembleare ma particolare e concreto, la sinistra 
dovrebbe iniziarlo subito, credo. 


Come vuole l'età della giovanissima scrit¬ 
trice, sono gli amici, il vero motore della 
storia. In nome del gruppo, si ama e si 
odia, si piange e si ride, ci si dispera e ci si 
innamora. Qualcuno muore perché la 
guerra non risparmia nessuno. Chi resta, 
continua a vivere assieme, sotto lo stesso 
tetto, sperando che la pace un giorno arri¬ 
vi. 

Randa Ghazy ha dedicato questa storia - 
un impasto di indignazione e speranza, di 
ingenuità adolescenziali e invocazioni alla 
pace- a M ohamed Gamal Aldorra, bambi- 

Vive in Italia, i suoi 
genitori sono egiziani 
Lei si sente araba 
e ha scritto un libro 
dedicato ai bambini morti 
in Medio Oriente 
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no palestinese morto a dodici anni. «Dedi¬ 
co questa storia a lui e prego per lui per¬ 
ché lì dove sta, dovunque egli si trovi, 
abbia qualcosa di meglio che l’odio e la 
morte di questa guerra». 

Il nome del piccolo caduto deil'lntifada 
non evoca ricordi nel lettore. Forse anche 
per la scrittrice Randa è poco più di un 
nome ricavato dalla cronaca di qualche 
giornale. Eppure lui, come molti altri, di¬ 
venta il simbolo di uno scontro. Scontro 
tra arabi e israeliani. Ma anchetra un mon¬ 
do (M ilano, l’Italia, il liceo, l’adolescenza) 
dove tutto scorre tranquillo tra una parti¬ 
ta di Playstation e una interrogazione di 
matematica e un altro mondo, in fondo 
neppure così distante, dove ogni giorno si 
rischia la vita. 

Tra questi due mondi sta sospesa Randa 
Ghazy, italiana a metà, araba a metà, paci¬ 
fista per intero. Come lei sono 50.000 gli 
studenti musulmani in Italia. Non tutti 
come Randa sono nati in Italia. Tanti so¬ 
no piccoli immigrati. Vengono dal Maroc¬ 
co, dalla Tunisia, dall’Egitto, dall'Algeria. 
Ma arrivano anche dal Pakistan, dall'Iran, 


dalla Siria, dalla Giordania, dallflrak, qual¬ 
cuno anche dall'Afghanistan. Secondo i 
censimenti ministeriali, 198 sono i ragazzi 
israeliani, 20 appena i palestinesi seduti 
sui nostri banchi di scuola. 

Integrazione, scambio, interculturalità: ter¬ 
mini complicati da maneggiare quando lo 
studente italiano guarda con sospetto il 
piccolo arabo o il giovane islamico rifiuta 
il modello occidentale che la scuola gli 
propone;somiglianeedifferenzeacui da- 
revaloresesi ri esce ad estirpare il pregiudi- 

Una storia sospesa 
tra il nostro mondo dove 
tutto scorre tranquillo 
e un altro mondo 
dove ogni giorno 
si rischia la vita 



zio. Cometentadi fare un altro libro, que¬ 
sta volta un saggio, rivolto ad adulti e ra¬ 
gazzi : Che cos’ài'IsIam? Per favore risponde¬ 
te (Mondadori ragazzi) di Ghaleb Ben- 
cheikh, origini arabe, nato in Francia, ani¬ 
matore di trasmissioni sull'IsIam alla tv 
francese, France2, presidente deU'associa- 
zioneC3D - Cittadinanza, Doveri, Diritti, 
Dignità- nata per aiutarei cittadini france¬ 
si di origine medio-orientale a prendere 
coscienza del loro ruolo nella società. 

I n Che cos’è l’IsIam? Per favore rispondete, 
Ghaleb Bencheikh spiega che cosa vuol 
di re IsIam, qual è la sua origine, si interro¬ 
ga su quali siano le vere differenze tra 
mondo musulmano e occidentale, ci parla 
del Corano, di quale valore esso assegna 
alla vita umana, cosa dice deH'omicidio, 
del «martirio», in uno sforzo divulgativo 
che tenta di sbarazzare il terreno da molti 
pregiudizi e false credenze, gli stessi che- 
soprattutto dopo l'attacco alleTorri gemel¬ 
le dell'll settembre 2001 - hanno fatto 
accettare l'idea chearabo èugualeamusul- 
mano e musulmano fa coppia con terrori¬ 
sta. 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 

McDowell, 1. Stauton 

Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Vidocq 

thriller 

di Pitof, con G. Depardieu, 

G. Canet 

Nowhare 

fantastico 

di L. Sepulveda, con L. 
Burruano, J. Perugorria 

Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 

J. Voight 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
minciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 

M cKay. 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedi a senti menta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nancoil regista. 

La storia del prefetto di Pari¬ 
gi, 1830, già raccontata in una 
seriedi telefilm francesi popo¬ 
lari anche da noi negli anni 
'60. Un neo-regista con un no¬ 
me da vodka, Pitof (ma si 
chiama Jean-Christophe Co¬ 
rnar), la ricicla con grande 
spreco di effetti speciali e in¬ 
sulsi combattimenti in finto 
kung-fu. Gerard Depardieu 
pesa ormai 200 chili e svolaz¬ 
za come la tigre e il dragone 
messi assieme. Terrificante. 

Esordio dietro alla macchina 
da presa del celebre scrittore 
cileno. Che sceglie di raccon¬ 
tare un apologo sulla libertà. 

La storia si svolge in un paese 
deH'America Latina retto da 
una dittatura militare. Cin¬ 
que dissidenti vengono arre¬ 
stati e deportati in un campo 
isolato dal mondo, nel cuore 
del deserto. Dopo una prima 
parte dai toni tragici, qui il 
film assume quelli della com¬ 
media. Infatti, i prigionieri 
«fraternizzano» con i militari, 
li incantano con le loro storie 
e con improvvisati «pranzet- 
ti»di alta cucina. Senza rinun¬ 
ciare però all'idea della fuga. 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo al lontanamente dal¬ 
la boxe perché si rifiutò di par¬ 
tire per il Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolare che 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grande Mohamed Alì. 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol¬ 
lia deU'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si è trasformata 
soltanto in odio. Tanto da de- 
ciderecheun uomo per esiste- 
redeve avere un nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Incantesimo napoletano 

commedia 
di P. Genovese e L. 

Minierò, con M. Confatene, 

G. Ferreri 

Brucio nel vento 

drammatico 
di S. Soldini, con 1. Franek, 

B. Lukesova 

Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N.Shah, L. 

Di bey 

Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

L’inverno 

commedia 
di N. Di Majo, con V. 

Golino, V. Bruni Tedeschi 

Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Il nuovo e atteso film di Sil¬ 
vio Soldini, dopo il clamoro¬ 
so e inaspettato successo di 
Pane e tu li pani. Ispirandosi al 
romanzo di Agota Kristof - 
Ieri -, qui il regista cambia 
decisamente registro e si ab¬ 
bandona al racconto di una 
bruciante passione. Una pas¬ 
sione d'amore, ovviamente. 
Quel la che lega Tobias, scrit¬ 
tore operaio e Li ne, sua com¬ 
pagna di banco e donna dei 
suoi sogni, incontratadi nuo¬ 
vo sullo sfondo di una Svizze¬ 
ra anonima efredda, doveen- 
trambi sono costretti avivere 
da emigranti e da operai in 
una fabbrica di orologi. 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamiglia dell'al¬ 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 

Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità etradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-acomin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 

La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 

Seconda prova di regia per la 
giovane autrice di Autunno. 

In una Romainsolitaeanoni- 
masi dipanano le esistenze di 
due coppie in crisi. Quattro 
personaggi che vagano in un 
mondo di incertezze, incomu¬ 
nicabilità escarse passioni. Ri¬ 
tratto della società borghese 
contemporanea incapace di ri¬ 
trovarsi, comprendersi e con¬ 
frontarsi. Vuoti esistenziali e 
toni rarefatti, ma anche mo¬ 
menti di divertita ironia. Che 
fanno di questo film una pro¬ 
va originale e sicuramente da 
vedere. 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofrecda torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'anni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 

Cosa può essere il peggio del 
peggio per una famiglia di na¬ 
poletani veraci? Che la figlia 
adori M ilano, mangi panetto¬ 
ni al posto del ragù ed abbia 
persino l'accento del capoluo¬ 
go lombardo. È, infatti, quel¬ 
lo checapita alla famiglia pro¬ 
tagonista di questo film. Una 
divertente e fresca commedia 
dai toni surreali, in cui i regi¬ 
sti si divertono a ribaltare i 
luoghi comuni sul razzismo. 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Au hasard balthazar 

21/)0 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_Riposo_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Himalaya - L'infanzia di un capo 

21/15 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti A tempo pieno 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Monsters&Co. 

2L00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti A beautiful mind 

21J5 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

_Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Amnesia 

20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

_Riposo 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Venerdì 22 marzo ore 21.00 ... E mi sovvien l'eterno spettacolo di 
argomento religioso di M. Brivio regia di R. Brivio con F. De Giovanni, G. 
De Giorgi, I. Corrado, G. Garlati, D. Marongiu, B. Parapini presentato da 
Stemec 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Aeropolis di Marinetti, Civello, Janelli, Vasari, Depero, 
Palazzeschi, Boccioni, Giardina, Nicastro, Cangiullo, Pinna Berchet, Cimi¬ 
no, Ginna regia di G. Borruso con E. Cucinotti, M. Cucinotti, S. Barone, A. 
Piazza, G. Borruso, A. Paimeri 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi ore 20.45 II berretto a sonagli di L. Pirandello regia di G. Bosetti con 
G. Bosetti, M. Cadel, M. Bonfigli, A. Cucari presentato da Compagnia 
Teatro Carcano 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Madornale 33 di A. Bergonzoni regia di C. Calabro con A. 
Bergonzoni presentato da Dadaumpa 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Venerdì 22 marzo ore 20.30 Omaggio a Nikola Tesla di L. Bazzocchi 
regia di L. Bazzocchi con E. Sedioli, L. Bazzocchi, C. Gatelli presentato da 
Masque Teatro 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 L'atletico ghiacciaia A. Benvenuti regia di A. Benvenuti 
con A. Benvenuti, F. Gabbrielli presentato da Benvenuti 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 (per le scuole) Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 L'uomo atlantico di M. Duras regia di L. Maglietta con L. 

Maglietta presentato da Teatri Uniti 

i_ 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Monsoon Wedding 

_21/15_ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Memento 

_ 21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440posti L'apparenza inganna 

21/15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti A beautiful mind 

_2L00_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti U-571 

21,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti Killing me softly 


MIGNON 

Via Pai estro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novem bre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

_Riposo_ 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_Riposo_ 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

16,00-21,00 


FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 22.30 ingresso libero II mercoledì del jazz con il Gigi Del 

Vecchio Trio 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 
Domenica 24 marzo ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia spettacolo 
per bambini di E. Salvatori regia di E. Salvatori con E. Salvatori presentato 
da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domenica 24 marzo ore 16.30 Con le pietre intasca di M. Jones regia di 

F. Draghetti on G. Alchieri, R. Stocchi 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Sabato 23 marzo ore 21.00 La via Crucis. Testimoni oculari di A. 
Franchini regia di G. Donegà presentato da Compagnia l'Isola che non c'è 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Panariello... chi? di G. Panariello, C. Pistarino, G. Solari 

regia di G. Solari con G. Panariello, P. Belli presentato da Ballandi Entertai- 

ment 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lo straniero di A. Camus regia di C. Accordino con C. 
Accordino presentato da La Danza Immobile 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Ciò che non si può dire - Il racconto del Cermis regia di 
P. Bonaldi con A. Castelli presentato da Teatro Stabile di Bolzano 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Domani ore 21.00 Gino Paoli in concerto con l'Orchestra Dimi presentato 

da PhD 


NUOVO 

P.zza San Babila - Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 L'uomo del destino di Y. Reza regia di M. Panici con C. 
Spaak, O. M. Guerrini presentato da Argot 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Monsters& Co. 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Amnesia 

20,00-22,30 

Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Killing me softly 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Santa Maradona 

21/15 


MELZO 


ARCADIA M ULTI PLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Mi chiamo Sam 
Monsters& Co. 

Gosford Park 
Alì 

A beautiful mind 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 


|MEZZAGO | 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti 

Monsoon Wedding 

21,30 

| MONZA | 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

17,30-20,00-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Killing me softly 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

CENTRALE 


P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

D-Tox 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti 

Monsters& Co. 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 

557 posti 

Amnesia 

270 posti 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 

Il nostro matrimonio è in crisi 

16,00-18,10-20,20-22,40 (E4,65 - £ 9.004) 

270 posti 

Gosford Park 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate & Leopold 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 
157 posti Mi chiamo Sam 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 


Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Fabulazzo osceno di D. Fo regia di D. Fo con F. Rame, D. 
Fo 

Oggi ore 20.30 Sesso? Grazie, tanto per gradire di F. Rame, D. Fo, J. Fo 
regia di D. Fo con F. Rame 

Spazio bovisa: oggi ore 15.00 per le scuole Infinities di J. D. Barrow regia 
di L. Ronconi con G. Battaglia, F. Colella, M. Di Rauso, C. Galante 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 10.00 Cenerentola da Perrault regia di M. Cesobona presentato 
daTC Produzioni 

Oggi ore 21.00 Soniquete spettacolo di flamenco 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Caio Giulio Cesare di A. Pizzicato, G. Tordoni, C. Gabardi¬ 
ni regia di A. Pizzicato con G. Tordoni presentato da Malfornita Teatro 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.30 (per le scuole) e ore 20.30 Nabucco riduzione per mario¬ 
nette musiche di G. Verdi regia di E. Monti Colla presentato da Associazio¬ 
ne Grupporiani di Milano 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Kuore di N. D'Introna, P. Bonarota, A. Pisci regia di N. 
D'Introna con P. Bonarota, A. Pisci, A. Nardella presentato da Teatro 
dell'Angolo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Salto mortale di D. Horowitz regia di C. Della Seta con V. 
Valeri, M. Marino presentato da Kiné 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Girotondo di A. Schnitzler regia di R. Malesi con E. Baresi, 
D. Cornacchione, A. Cella, P. Franchini, M. Roberti presentato da Compa¬ 
gnia Il Nodo Teatro di Cesano Maderno 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Tango d'amore e coltelli regia di G. Gallione con A. Haber 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Monsters&Co. 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Mi chiamo Sam 

21,00 

180 posti A beautiful mind 

21/X) 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti L'apparenza inganna 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Monsters& Co. 

20.15- 22,00 

A beautiful mind 
20,00-22,45 
Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 
Monsters& Co. 

19.15- 21,00 
Amnesia 
20,10-22,45 
Kate & Leopold 
20,10 

113 spettri 

_ 22/10 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Amnesia 

17,00-20,30-22,50 

D-Tox 

17,00-20,30-22,50 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 

17,00-20,00-22,30 
Kate & Leopold 
17,00-20,30-22,50 
La rivincita delle bionde 
22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

17,00 

In thè bedroom 
17,00-20,00 

I ragazzi della miavita 

22.30 

A beautiful mind 

17,00-20,00-22,30 

Alì 

17,00-20,00-22,50 
Killing me softly 
17,00-20,30-22,50 
Gosford Park 

17,00-20,00-22,30 

II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
17,00-21,00 

Hardball 

20.30 

113 spettri 


e la Banda del Barrio presentato da Teatro dell'Archivolto - Cassioepa 
Productions 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRO DELLA uEMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Domani ore 21.00 I casi di Hercule Poirot: Caffè nero di A. Christie regia 
di R. Silveri con M. Airoldi, C. Bregonzi, E. Petrini, R. Soriano, A. Testa 
presentato da Biemmebi e Comp. Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 23 marzo ore 16.00 e ore 20.30 Pierino e il lupo... in città di F. 
Spadavecchia, G. Manuli regia di F. Spadavecchia con F. Spadavecchia 
presentato da Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Ite Missa Est di L. Doninelli regia di C. Longhi con C. 
Rossi, G. Sciumeé, P. Lenardon presentato da Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d'Europa 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Evita di T. Rice e A. L. Webber regia di M. Romeo Piparo 
con O. Cinquemani, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Vita morte e miracoli di A. Celestini regia di A. Celestini 
con A. Celestini presentato da Ass. Agesta 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 23 marzo ore 20.00 I rappr. fuori abbonamento No- 

tre-Dame de Paris 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Domani ore 20.30 Concerto di canto musiche di Rossini, Donizetti, Verdi, 

Bellini, Mascagni, Aliberti Direttore P. Fournillier con L. Aliberti 


17,00-22,50 

Moulin Rouge! 

20,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


ROBECCOSUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti A beautiful mind 

21/15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

_21/30_ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Spettacolo di Cabaret 

21/X) 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Le biciclette di Pechino 

21,15 


S ROCCO 

via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Killing me softly 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Amnesia 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Mulholland Drive 

21,15 (E 6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

_Riposo_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

_Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

La vita sognata dagli angeli 

21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Mi chiamo Sam 
16,55-19,45-22,35 
Gosford Park 
16,05-19,00-21,50 

113 spettri 

16,25-18,35-20,45-22,55 

Vidocq 

15,00-17,15-19,30-21,40 
A beautiful mind 

16.20- 19,15-22,10 
In thè bedroom 

16.35- 19,25-22,15 
Killing me softly 
15,30-17,50-20,10-22,30 
Monsters& Co. 

16,10-18,20-20,30-22,40 
A beautiful mind 

17.20- 20,15 

I ragazzi della mia vita 

16.15- 19,05-21,55 
Amnesia 

17,05-19,50-22,35 

Alì 

15.35- 18,50-22,05 

II favoloso mondo di Amelie 
16,00-18,45-21,25 

Kate & Leopold 
16,50-19,20-22,00 
Monsters& Co. 

15.15- 17,25-19,35-21,45 
La bella e la bestia 
15,00-17,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

_19,00-22,35_ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Il voto è segreto 

21,00 


COLOGNO MONZESE 
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Martedì 26 con 

l’Unità 

l'evento del Palavobis: 

40 mila persone un solo cuore 
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BUON SEGNO. 


Tutte le immagini di una giornata appassionante in un video esclusivo. 
Martedì 26 marzo in vendita con il giornale a 5,10 euro. 


Colore: Composite 
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□ 

I E quando 

non si sa finir la frase, 
quello vuol dire 
che si ama 



$ 


Roberto Benigni 
Sanremo 2002 



E SE CACCIANO SgARBI... Ci TOCCHERÀ CONSOLARLO 

Bruno Gravagnuolo 


L'Angelo di U rieia «Era il lavoro dipendente l'oggetto di massima 
cura da parte della classe politica, mentre all’impresa media e 
piccola, e al lavoro autonomo, restavano le briciole». Tono stento¬ 
reo etacitiano. Quello di Angelo Panebianco sul Corriere di ieri. A 
perorare la frottola secondo cui il ceto medio «autonomo» è stato 
tartassato dalla premiata ditta culturale Dc-Pci nel dopoguerra. 
Già. Sembra l'Angelo di Urieie, Angelo Panebianco. L'angelo venuto 
dall’altro mondo, a riferì re al Buon Dio sui misfatti della terra. Del 
quale favoleggiava Jules Benda in un celebre pamphlet degli anni 
trenta. Solo che il buon Dio, stavolta, rispedirebbe Panebianco in 
terra. A documentarsi meglio. Infatti, in questo dopoguerra ci son 
stati ceto medio & Emilia rossa. E franchigia fiscale allargata per 
imprese e commercio. Talché proprio lì - diceva un famoso libro 
bianco - s’annidava (es’annida) evasionecolossale. E poi da noi c'è 


stato «il piccolo èbello». E piccola impresa «bianca» nelleM archee 
in Veneto, coccolata dalla De. E via di questo passo. Certo, le 
vacche grasse son finite. E si riaccende lo scontro distributivo, tra 
lavoro eimpresa, Nonché quello sul diritto del lavoro: articolo 18 e 
quant'altro. Ma stiamo ai fatti veri. Non ai misfatti immaginari. 
Che Panebianco, moresolito, mette sempre in groppa alla sinistra. 

Il vero demagogo. Vuol svelenireil clima, Galli Della Loggia. E qual 
è la ricetta dal consueto editoriale del Corriere, scritto ormai con lo 
stampino? Eccola: l'opposizione con le sue grida esercita effetti 
dirompenti «sulle menti più impressionabili», Significa putacaso 
che opporsi atutto campo equivalea incoraggiare la violenza? Beh, 
se è a questo che allude Della Loggia, allora il vero «demagogo» è 
lui, e non altri. Demagogo degli opposti estremismi. Che grida al 
lupo! E intanto picchia solo a senso unico. 



Se cacciano Sgarbi. Sì, prima o poi lo cacciano, A forza di fare 
danni e rompere tapiri sulla testa, sta diventando ingovernabile. 
Abissale la sua ultima castroneria: «Le litografie sono falsi in sé». 
Eppure lo sanno anche i sassi che una «lito» è tale solo senumerata 
efirmata, previa distruzione della lastra. Lo metteranno alla porta. 
Garantito. E aquel punto azzannerà Berlusconi. E ne vedremo delle 
belle.. 

Rosso Malpelo strabico. Si ribella con Tocco, Rosso Malpelo su 
l'Avvenire, contro l'idea che Baget-Bozzo sia stato «rodaniano». E 
invece sì, fu atto-comunista il sacerdote, Infatti vedeva nel Pei un 
antidoto laico alla secolarizzazione anticristiana. E ora fa lo stesso 
col Berlusca. Follie? Sì, ma autentiche Come vera è la sessuofobia 
cattolica. Lutero sessuofobo? Sì, ma almeno giaceva apertamente 
con donna... 
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Berlusconi & Mondadori 
L’«altro» conflitto d’interessi 
va in scena al Salon du Livre 
Parla Gian Carlo Ferretti 


Maria Serena Palieri 


M ondadori? Se stessimo giocan¬ 
do a M onopoli, sarebbe Parco 
della Vittoria, il «contratto» vio¬ 
la e più costoso da acquisire ma che, poi, 
fa incassare pedaggi vertiginosi al giocato¬ 
re che lo possiede e che sul «terreno» ha 
piazzato un cubetto rosso, cioè un «alber¬ 
go». Pedaggi che permettono a questo 
giocatore, quando si presenta l'occasione, 
di mandare in bancarotta i concorrenti. È 
Laura Lepri, nel numero monografico 
del quadrimestrale Panta di Bompiani, 
uscito a ottobre e dedicato all’editoria, a 
paragonare la nostra industria dei libri a 
un Monopoli: dove la casa di Segrate è 
appunto Parco della Vittoria, la Rizzoli è 
Viale dei Giardini, il «contratto» anch'es- 
so viola che segue a ruota in termini di 
valore, e gli altri sono i piccoli, i rosa, 
«unamoltitudinedi Vicoli Corti o Stretti 
che ogni anno nascono e muoiono». Se 
integriamo la metafora con i «contratti» 
di medio peso, i verdi, marrone, arancio¬ 
ne e azzurri che possono corrispondere a 
gruppi comeDeAgostini, Feltrinelli, Lon¬ 
ganesi, Adelphi, il quadro della nostra edi¬ 
toria èdipinto. 

Ora, aggiungiamo che nel Monopoli 
italiano il proprietario dell'egemonecon- 
tratto viola, Silvio Berlusconi, dal 13 mag¬ 
gio è anche presidente del Consiglio. Ed 
ecco l'«altro» conflitto d'interessi. Un 
conflitto cheè, sì, meno edatantedi quel¬ 
lo televisivo. Infatti finora è finito sulle 
pagine dei giornali soprattutto per il ri¬ 
svolto giudiziario: il processo alla Procu¬ 
ra di Milano perii «lodo» che ha consenti¬ 
to al premier l'acquisto di «Parco della 
Vittoria». Oppure, per il coté periodici 
della casa: l’azione sull’opinione pubblica 
svolta in particolare da Panorama. Ma 
che, adesso, arriva al pettine anche - nu¬ 
do e crudo - per ciò che concerne i libri. 
Giorgio Bocca, storico autoredi saggi per 
M ondadori, decide che è il momento di 
dire addio per incompatibilità alla ditta. 
Mentre l'Italia, in quanto ospite d'onore, 
si trova sotto i riflettori del Salon du Livre 
che apre dopodomani a Parigi : lì spicche¬ 
rà l'anomalia di un presidente del Consi¬ 
glio che- in campo produzione libraria- 
possiede Mondadori, Einaudi, Elemond, 
Le Monnier, Sperling & Kupfer. Oltre¬ 
ché, in campo periodici, limitandoci alle 
altediffusioni, il settimanaleeil femmini¬ 
le più venduti, Panorama per l'appunto, 
e Donna Moderna. 

È una situazione, anche in questo 
campo, di assoluta novità. Non è facile, 
per il normale cittadino, immaginare i 
modi in cui il Berlusconi premier potreb¬ 
be preferire beneficiare il Berlusconi pro¬ 
prietario del gruppo Mondadori: se in 
quanto editore di giornali ha promesso 
alla Fieg contributi statali per ovviare al 
calo della pubblicità, da editore di libri e 
proprietario di una delle più grandi cate- 
nedi mega-librerie, concederà a se stesso 
cosa? la I i beral izzazi one totale, metti amo, 
del prezzo di copertina, insostenibile per 
i librai più piccoli?Quello che ragionevol¬ 
mente si può fare è cercare di storicizzare 
la questione: vedere quale è stato, tradi¬ 
zionalmente, in Italia il rapporto tra edi¬ 
toria e politica. E capire, seèin corso, che 
cosa significa una «berlusconizzazione» 
del mercato librario. 

Grazie al famoso «lodo» 
il premier possiede il 
maggior gruppo editoriale 
Non che il vecchio Arnoldo 
non cercasse sponde 
politiche, ma... 


Gian Carlo Ferretti, docente presso il 
dipartimento di Comunicazione Lettera¬ 
ria e Spettacolo di Roma Tre, autore di 
saggi come L'editore Vittorini, Il mercato 
delle lettere e Poeta e di poeti funzionario 
dedicato a Vittorio Sereni, nonchédi una 
autobiografia, Una vita ben consumata, 
era a Segrate per delle ricerche, ricorda, 
quando - tra lo stupore dei redattori - 
arrivò la prima notizia della cifra sborsata 
da Berlusconi per ottenere il controllo di 
M ondadori. Ora esordisce con tre flash. 
Che sono dei precedenti storici dell'ab¬ 
braccio tra editoria e politica. Per comin¬ 
ciare una piccola primizia storica: «Leo 
Longanesi era un grande reazionario, un 
fascista anomalo, ma un editore geniale. 
Quando, nel dopoguerra, vara II Borghe¬ 


se, che all'inizio èun giornale intelligente 
della destra culturale, se lo fa finanziare 
dal M ovimento Sociale». Il secondo caso 
è più noto: «La Vallecchi, casa editrice 
fiorentina, gloriosa tra le due guerre per 
la sua produzione narrativa, negli anni 
Sessanta entra in una crisi grave e ne esce 
col denaro della M ontecatini, poi M onte- 
dison». Il terzo concerne un'Eccellenza 
della nostra editoria, Arnoldo M ondado¬ 
ri: «Grande, magnifico editore. Nella sua 
Mondadori hanno lavorato Vittorini co¬ 
me Sereni. Ha fatto scoprire all'Italia 
Mann ed Hemingway, è stato l'editoredi 
M ontale. M a al soldo ci badava. Stabiliva 
rapporti privilegiati con i ministeri, prati¬ 
cava forme eleganti di captatio benevolen- 
tiae con i governanti: spese mesi in tratta¬ 


tive con Andreotti, per esempio, per otte¬ 
nere la sua cura a un’edizione dell’opera 
di Cicerone» racconta. 

Trentuno anni fa, però, si esce da 
questa fase pre-moderna: nasce la 
prima grande concentrazione del¬ 
l'industria del libro. 

Sì, nei primi anni Settanta la Ifi, finan¬ 
ziaria della Fiat, acquisisce Bompiani, poi 
Fabbri, Sonzogno, Etas Kompass. Sono 
gli stessi marchi che poi, nel '90, andran- 
noafar partedi quello che oggi èil grup¬ 
po Rcs. All'epoca, sono ancora processi 
lenti, oggi avvengono in un lampo. È del- 
l'altroieri la notizia che De Agostini ha 
comprato la Utet, che aveva già mangiato 
Garzanti... Perché cominciano le grandi 
concentrazioni? lo nelle coincidenze ci 


credo. In pochi anni muoiono i grandi 
editori, gli «editori protagonisti»comedi- 
ceva Valentino Bompiani, quelli che per¬ 
sonalizzavano il catalogo, creavano «il» 
libro Mondadori, «il» libro Bompiani. 
Con una diversità di schieramenti ideali 
che oggi, eccezion fatta per Adelphi, Ei¬ 
naudi e qualche piccolo, non c’è più. Vit¬ 
torini , per Mondadori, si permetteva di 
dire no a un romanzo di Calvino, Bianco 
veliero, perché lo giudicava brutto, e il 
romanzo non uscì mai. Oggi non succede 
rebbe. 

M uoiono Arnoldo M ondadori, Ange 
lo Rizzoli e poco dopo Alberto Mondado¬ 
ri. Valentino Bompiani viene pensionato. 
M uore, giovane, Giangiacomo Feltrinelli. 
Giulio Einaudi c'è, ma negli anni successi¬ 


vi la sua casa entra in una delle sue crisi 
periodi che, cheneH'83 porterà al fai I i men¬ 
to e al commissariamento. 

Lutti generazionali a parte, non 
avrà coinciso con la fine di un’Ita¬ 
lia? L'editoria vista come affare 
non avrà corrisposto con l'introdu¬ 
zione della scuola media deH'obbli- 
go? 

E da allora che, in effetti, si sviluppa 
un filone forte, quello delTeditoria para- 
scolastica. 

Qual è, in senso culturale, la conse¬ 
guenza della fine deH'editoria pu¬ 
ra? 

Il progressivo appannamento, e poi la 
scomparsa, delle differenze. Finisce l'ap¬ 
partenenza. Valentino Bompiani esplode 
va in scenate, quando un autore lo abban¬ 
donava. A fineanni Sessanta, quando Bas- 
sani eCassola lasciarono Einaudi, per ap¬ 
prodare uno con Mondadori e l’altro con 
Rizzoli, fu un mezzo scandalo. Oggi un 
Baricco, un Camilleri, navigano fra edito¬ 
ri diversi. 

Negli anni Settanta, dopo l'ingresso 
degli editori «impuri», arrivano anche i 
manager extraeditoriali, comeFerrauto al¬ 
la Rizzoli. L'apparato è anonimato, non 
identità, spersonalizzazione Cambia com- 
pletamentela logica produttiva, distributi¬ 
va e commerciale. E non c'è un ricambio 
di figure. Figure magari cenesono, nasco¬ 
ste nelle singole case, ma la nuova logica 
privilegia l'aspetto commerciale anziché 
cultural-commercialedel libro. Perché la 
differenza è in questi termini. 

Prendiamo Mondadori. Lui diceva 
«voglio fare buoni libri che si vendano 
oggi e si vendano domani». E accanto a 
Ungaretti e Montale, magari faceva libri 
più commerciali come Via col vento o II 
vecchio e il mare. M entre Bompiani cali¬ 
brava i testi meno vendibili con i testi di 
divulgazioneo con il Dizionario degli auto¬ 
ri eddleopere. Dagli anni Settanta, invece, 
comincia a prevalere il libro stagionale. 
Esempio tipico, il libro chevienedal cine 
ma di consumo o dalla tv: Fantozzi, poi 
Frassica. Del resto, vai oggi in libreria e 
dimmi se trovi un libro uscito un anno 
prima. Conta il successo. Salvo che, come 
succede per il formaggio... 

Il formaggio? 

Sì. Più dilagano gli ipermercati, più 
crescono le «boutique del formaggio». 
Cioè le piccole o micro case editrici che 
lavorano sul prodotto di nicchia. 

L'ingresso di Berlusconi ha segnato 
seriamente il gruppo Mondadori? 
Non si può parlare di berlusconizza¬ 
zione, perora, nel senso dei contenuti. Ha 
ragione Gian Arturo Ferrari a dire che 
non praticano ostracismi: con loro pubbli¬ 
ca D'Alema. Ed Einaudi è rimasta glorio¬ 
sa, indipendente. M a capisco ugualmente 
i disagi, capisco Bocca... 

Un commento in prima pagina del 
«Giornale», alcuni giorni fa, annunciava 
forse un'altra tendenza: era un attacco col 
moschetto a Bianca Pitzorno, stimata au¬ 
trice di fiabe che pubblica con M ondado¬ 
ri, readi incitarei bambini «all’odio»con¬ 
tro il premier. 

Comincerebbero le guerre interne, al¬ 
lora... M a la berlusconizzazione è, fin qui, 
spi ngere su 11 a I ogi ca cornerei al e e su 11 i bro 
a breve. Poi, il conflitto d’interessi c’è. 
Può favo ri re I e su e azi en d e, f are del I e I eg- 
gi. M a non sappiamo quali. 

«Berlusconizzazione» 
del libro non significa 
censura, per ora 
Fin qui piuttosto è stata una 
commercializzazione spinta 
all’estremo 
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SALMAN RUSHDIE NON GRADITO 
NEGLI AEREI CANADESI 

Salman Rushdie è stato «bandito» 
dai voli della Air Canada. La 
compagnia di bandiera canadese ha 
definito l’autore dei Versi satanici 
una «persona non gradita»: la sua 
presenza a bordo richiederebbe 
«misure di sicurezza 
supplementari» che potrebbero 
comportare «ritardi» sulla partenza 
dei voli «fino a tre ore per gli altri 
passeggeri». Nonostante lafatwa 



emessa nell’89 dagli ayatollah del 
regime iraniano sia stata sospesa, 
dopo gli attacchi terroristici dell 1 11 
settembre in Canada sono operative 
misure di sicurezza che richiedono 
«precauzioni straordinarie». 



Giuliana Nennl Socialista, antifascista. Avventurosa 


Bruno Gravagnuolo 

A ve/a compiuto 90 anni il 26 dicembre dell'an- Mussolini. Nel 1926 le tre sorellee la madre Carmen, 
no passato, Giuliana Nenni, primogenita di con fuga avventurosa, raggiungono Nenni a Parigi. 
Pietro Nenni, e nata a Forlì nel 1911. Una splendida Dove Giuliana trova lavoro nel giornale antifascista 
figuradi militanteedi donna, custode delle memorie Populaire. A 25 anni, nel 1936, Giuliana è segretaria 
paterne ma anche protagonista di tante battaglie del- del Comitato di lotta antifascista, e di lì a poco è in 
l'Italia repubblicana. È mortaieri nellasuacasaroma- Spagna, accanto al padre nella lotta contro la guerra 
na di Piazza Adriana, a due passi dalla nuova sede scatenata da Franco. Poi è di nuovo in Francia, e di 
della fondazione Nenni in Via Crescenzio, alla quale nuovo in fuga da Parigi con l'invasione tedesca. Dai 
aveva donato le carte legate alla biografia e all’attività Pirenei, dove si rifugia a seguito di un viaggio ancora 
del padre. una volta rocambolesco - con la sorella Vany incinta 

Inevitabilmente la vita di Giuliana si intreccia all'av- - continua l’attività antifascista, aiutando Nenni a 
ventura umana e politica di Nenni, che la ebbe dalla stampare il Nuovo A vanti. Tornerà in Italia dopo la 
moglieCarmen con le sorelle minori Vany, Vittoria e liberazione, ma intanto ha perso la sorella Vittoria 
Luciana, questuiti ma vivente. Quando nacque, Nen- catturata in Francia dai nazisti e uccisa ad Auschwitz, 
ni era in carcere assiemeall'amico efuturo avversario Nenni frattanto era stato salvato - forse per interven¬ 


to dello stesso M ussolini - dalla cattura nazista. Ed sodio. Nel 1954, dopo un discorso del deputato missi- 

era arrivato a Ponza dopo il 25 luglio 1943, spedito al no Anfuso, lascia in silenzio lo scranno di segretaria 

confino. Mentre per un momento i destini dei due della presidenza della Camera. Attraversa l'emiciclo e 

leader si intrecciano. Perché il Duce sosta a proprio a appioppa due ceffoni ad Anfuso. «È un pezzo che ci 

Ponza, prima di raggiungere il Gran Sasso, da dove penso», dichiara. Gronchi, presidente della Camera a 

Skorzeny lo libererà. quel tempo la sanzionò. Escludendola per tre giorni 

Nell'immediato dopoguerra Giuliana, che partecipa dai lavori parlamentari. Ma - raccontò la stessa Giulia- 

al Fronte Popolare, è parlamentare socialista. E si na Nenni - «Qualche tempo dopo Gronchi stesso mi 

impegna per il voto alle donne, e poi con la senatrice disse: hai fatto bene». 

Merlin, nell'approvazione della legge che portò alla Non ci sarà nessun funerale per la ex senatrice e 

chiusura delle case di tolleranza In seguito lascia la deputata, rispettando le sue ultime volontà. Solo una 

suafirma in calce alla prima leggesul divorzio. Signo- commemorazione, domani alle 16, nelle sale dell'ex 

ra elegante e minuta, aveva un temperamento rama- Hotel Bologna nei pressi del Senato a Roma. Lecene- 

gnolotenaceeappassionato, comequellodel padre. I ri cremate saranno traslate nella tomba di famigliaal 

cronisti parlamentari ricordano di lei un celebre epi- Verano, dove si trova la tomba di Pietro Nenni. 


Il credito è un diritto dei poveri 

Muhammad Yunus spiega la filosofia della banca senza profitti: fidatevi dei diseredati 


Roberto Rossi 


MILANO Nella capitale della finanza italia¬ 
na l’ultimo guru del movimento no glo- 
bal, dopo la morte dell’economista James 
Tobin, viene accolto con un applauso che 
dura svariati minuti. Lui è Muhammad 
Yunus ed è un economista. Molti lo ricor¬ 
dano solo come il fondatoreddlaGrame- 
en bank (letteralmente «banca del villag¬ 
gio») in Bangladesh. Per alcuni è invece 
un rivoluzionario. U no capacedi sowerti- 
reregolesociali ed econonomicheconsoli¬ 
date partendo dalla considerazione che la 
povertà può esserecombattutaevinta. Per 
tutti, però, è il «banchiere dei poveri», il 
filosofo del microcredito. 

A Milano, nel centro congressi della 
Cariplo, è venuto ad esporre le sue teorie. 
Invitato dall'organizzazione non governa- 
tivaCesvi, Yunus ha parlato di fondamen¬ 
ti teorici epratici del microcredito nei pae¬ 
si in via di sviluppo. L'Unità lo ha incon¬ 
trato dopo il suo intervento davanti a una 
sala gremita che ha applaudito il suo ingle¬ 
se gentile etagliente. 

Per capire il personaggio e il suo mes¬ 
saggio bisogna fare un passo indietro e 
raccontare brevemente la sua storia. 
Muhammad Yunus nasce 62 anni fa in 
Bagladesh, uno dei paesi più poveri della 
terra. Ha la fortuna di compiere i suoi 
studi in America. È talmente bravo chenel 
periodo che va dal 1969 al 1972 gli viene 
affidata la cattedra di economia presso la 
M iddle Tennesse State U niveristy. Espe¬ 
rienza che porta con sé quando decide di 


tornare in patria, in Bangladesh appunto, 
per ricoprire la carica di direttore del di¬ 
partimento di Economia dell'Università 
di Chittagong. 

Nel 1977 lancia il progetto micro credi¬ 
to e fonda la Grameen bank. Il principio è 
semplice, ma rivoluzionario: il credito è 
un diritto. Anche dei poveri. «Sono stato 
trascinato in questa situazione- ci ha spie 
gato Yunus sorridendo - quando ho sco¬ 
perto che le eleganti regole economiche 
apprese all'università non erano applicabi¬ 
li nel mio paese, dove c’era gente chemori- 
va di fame. Per un economista questo non 
è sopportabile». 

In questo modo inizia il tutto. La sua 
avventura, il progetto microcredito. Il pro¬ 
gram m a con si ste n el I ’erogazi o ne d i presti - 
ti a singoli o gruppi, «in particolare a don¬ 
ne- sottolinea Yunus», per consentire lo¬ 
ro di avviare piccole attività commerciali. 

I benificiari, che ottengono il tutto senza 
la minima garanzia e diventano azionisti 
dell'istituto, si impegnano a restitutire il 
denaro entro un lasso di tempo prestabili¬ 
to. Al momento della restituzione hanno 
diritto a ricevere un nuovo prestito grazie 
al qualeampliarela nuova attività ereinse- 
rirsi nel ciclo economico. 

«Per iniziare ho dovuto chiederei pri¬ 
mi prestiti alle banche - ci dice il 62enne 
professore- facendomi garante per le per¬ 
sone più povere. I dirigenti non credeva¬ 
no che avrei ottenuto la restituzione del 
denaro e che il mio progetto si sarebbe 
fermato dopo il primo villaggio. Ogni vol¬ 
ta che andavo in un villaggio nuovo la 
banca mi diceva sempre la stessa cosa. Ad 



un certo punto è diventato una sorta di 
competizione tra me e l'istituto di turno». 
Una gara che Yunus ha vi nto. O ggi G rame 
en bank è la quinta banca del Bangladesh, 
con una raccolta di circa 1 miliardo di 
dollari, dei quali il 75% vieneimpiegato in 
prestiti afavoredi quasi 2 milioni e400mi- 
la nullatenenti dislocati in 40mila villaggi. 
Il tasso di restituzione dei prestiti è uno 
dei più elevati: il 95%. 

«Noi ci basiamo sulla fiducia - ci spie 
ga Yunus -. Il nostro cliente ideale è chi 
non possiede niente se non un progetto 
valido da sviluppare. Lebanchetradiziona- 
li chiedono garanzie, esperienza. A noi 
non interessa. Qui abbiamo capito che an¬ 
che i poveri sono creativi, intraprendenti, 
dotati di un gran senso di responsabilità 
che spiega il tasso di restituzione del debi¬ 
to. Ma i nullatenenti hanno anche delle 
barrierecheminano l'opportunità di usci¬ 
re dallo stato di povertà». Barriere che 
spesso assumono la forma di norme e re¬ 
golamenti bancari. «L'unico regolamento 
che abbiamo alla Grameen è quello di os¬ 
servare la banca tradizionale e di fare esat¬ 
tamente il contrario». 

Sarà anche per questo che la banca si è 
attirata l’ira del mondo capitalista. Ultimo 
in ordinetemporaleètoccato al WallStre 
et Journal attaccare l'istituto, accusandolo 
di nascondere, con un trucco contabile 
(neanche fosse la Enron), il reale tasso di 
restituzionedei prestiti (secondo loro mol¬ 
to più basso di quello prospettato). «Non 
è la prima volta che riceviamo attacchi. Il 
Wq ragiona con le loro regole. L’articolo 
nasce dopo l’alluvione che ha colpito il 


Bangladesh nel 1998. Subito dopo abbia¬ 
mo deciso di fare prestiti freschi e, allo 
stesso tempo, di riprogrammarequelli sca¬ 
duti dato chel'inondazioneaveva distrut¬ 
to tutto. Seil giornalista fosse tornato qual- 
chetempo dopo avrebbe trovato una situa¬ 
zione migliore di quella che avevamo pre¬ 
cedentemente. In realtà, quest'esperienza 
dà fastidio perché rompe con gli schemi 
tradizionali.Ci dicecheun altrosistemaè 
possibile. Un sistema che non si basi sul 
sospetto ma sulla fiducia». 

Anche all'interno del proprio paese 
non godono di una buona reputazione tra 
le istituzioni. «All'inizio - prosegueYunus 
- i politici ci hanno accusato di voler istau¬ 
rare il comuniSmo. L’estrema sinistra ha 
pensato inveceaun complotto statuniten¬ 
se per daneggiareil tessuto socialedel Ban¬ 
gladesh. Nientedi tutto questo. Noi voglia¬ 
mo far crescere chi non ne ha le possibili¬ 
tà». Ma almeno su questo punto Yunus 
non èstato sincero. In Bangladesh, Grame¬ 
en è riuscita a far esplodere le contraddi¬ 
zioni più pesanti: quelle sulla condizione 
della donna. In una società maschilista, 
dovel'uomo possiedetuttelecose all’inter¬ 
no della casa (compresa la moglie), Gra¬ 
meen ha sempre cercato di emancipacele 
donne rendendole responsabili con i pre¬ 
stiti. «Noi abbiamo insitito fin dall’inizio 
che almeno la metà dei prestiti andasse 
alle donne, perché sono più responsabili, 
più attaccate al la fami gli a ri spetto agli uo¬ 
mini». E perchésono maggiormente capa¬ 
ci di creare ricchezza. Perchè, continua 
Yunus, «èpossibileipotizzareaun mondo 
diverso. Un mondo senza povertà». 
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è entrato nel quotidiano 

grazie a tutti 

(specialmente ai negozianti, 
che ci hanno cambiato le lire) 

L'euro è nelle nostre tasche, grazie all'Impegno di tutti. In particolare 
degli anziani che hanno fatto da passaparola, dei ragazzi che hanno 
diffuso l'informazione, dei negozianti che ci hanno cambiato le lire, 
delle autorità locali che ci hanno supportato in ogni città e paese. 

I passaggio all'euro è stato facile. Grazie a tutti gli italiani. 


L’euro sempre più facile 


www.euro.tesoro.it 


Comitato euro 


Ministero dell’Economia e delle Finanze 


Parlamento Europeo - Commissione Europea 
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Berlusconi avrebbe preferito non sfidare 
la crescente protesta, ma Confindustria 
ha richiamato l'alleato al rispetto dei patti 


La destra ha scelto lo scontro, 
per l'opposizione si è creata un'opportunità 
per tanti versi non prevista e da cogliere al volo 


Se la politica risponde al movimento 


G irotondi e scioperi sono il 
datodominantedi questa fa- 
se politica e sindacale e an¬ 
che Berlusconi avrebbe preferito 
non sfidare questa crescente prote¬ 
sta, come dimostrano le incertezze 
sull'articolo 18, ma la Confindustria 
di D'Amato ha richiamato ruvida¬ 
mente l'alleato al rispetto dei patti e 
il centrodestra ha deciso, controvo¬ 
glia, lo scontro. Per l'opposizione si 
ècreata un'opportunità per tanti ver¬ 
si non prevista e da cogliere al volo. 
Dopo una fase anche troppo lunga 
di incertezze, lo stare a guardare sta 
finendo equalcosa si muoveneil'op- 
posizione parlamentare e nel paese. 
Ciò chesi muove è certamente politi¬ 
co eponeinterrogativi, chiede rispo¬ 
ste dall'opposizione, che certo non 
possono essere date secondo il vec¬ 
chio efallimentareschemachedopo 
il movimento entrano in campo i 
«professionisti». Anche perché in 
parlamento i rapporti di forza sono 
del tutto a favore del centro destra. 
M entre il punto di forza deil'opposi- 
zione è essenzialmente nella capaci¬ 
tà di suscitare odi collegarsi a movi¬ 
menti nella società. L'opinione pub¬ 
blica, quando è contraria, è l'unica 
forza in grado di mettere in difficol¬ 
tà il centro destra, come del resto si 
è visto nei tentennamenti dei suoi 
esponenti sull'articolo 18. L'alterna¬ 
tiva sarebbela morta gora in cui Ber¬ 
lusconi potrebbe tranquillamente 
procedere nello scasso della legalità 
edelleconquistesociali. Quindi l'op¬ 
posizione deve guardare a ciò che si 
muove nella società come ad una 
risorsa per certi versi inattesa (nel 
senso di non creata) e preziosa che 
va capitalizzata e valorizzata. Ci so¬ 
no critiche, come è inevitabile, alla 
capacità dell'opposizione di fare il 
suo mestiere, anche se un po' dimi¬ 
nuite. Non ha senso però chiudersi 
in un atteggiamento difensivo, per¬ 
ché se l'occasione venisse perduta e 
se prevalessero, anzitutto nel popolo 
del centro sinistra, la delusione e il 
ripiegamento non solo l'opposizio¬ 
ne ma l'Italia sarebbero veramente 
nei guai. Quindi occorre dare una 
risposta politica a ciò che si muove 


consolidando e rilanciando iniziati¬ 
ve. Del resto il sindacato sembra del 
tutto in grado di fare la sua parte, 
tanto più ora che si è dissolta la neb¬ 
bia che poteva portare qualcuno a 
perdersi dietro ad illusioni. La mani¬ 
festazione del 23 marzo e l'ormai 
certo sciopero generale ne sono una 
conferma. Questo non vuol dire na¬ 
turalmente che anche verso il mon¬ 
do del lavoro, nell'accezionepiù am¬ 
pia, l'opposizione non sia debitrice 
di ri sposte forti. Anzi, l'opposizione 
deve partire dalla consapevolezza 
che nel voto del 13 maggio la delu¬ 
sioneverso il centro sinistra di parti 
importanti del mondo del lavoro ha 
giocato un ruolo importante nella 
vittoria del centro destra. Ad esem¬ 
pio la risposta all'attacco di Berlusco¬ 
ni e D'Amato all'articolo 18 deve es¬ 
sere un forte rilancio per l'estensio- 
nedei diritti ai lavoratori chenon ne 
hanno e si sentono abbandonati e 
deboli, puntando a correggere le di¬ 
storsioni di una flessibilità senza di¬ 
ritti. Quando in passato da sinistra 
sono state fatte aperture su11a modifi¬ 
ca deH'art.18, anche con le migliori 
intenzioni, è stato fatto un errore. 
Agli altri movimenti sorti in questa 
fase su argomenti molto diversi tra 
loro occorre dare risposte in grado 
non solo di recepire le suggestioni e 
i contributi, ma in una certa misura 
anche di organizzareestabilizzare le 
risposte. Così è verso il movimento 
di criticaallaglobalizzazionecheof- 
freoggi l'occasione per un rapporto 
forte, ad esempio, con la raccolta di 
firme per la Tobin tax sui capitali 
speculativi e la convergenza sulla leg¬ 
ge che ha proposto Attac. Così è ver¬ 
so i movimenti per la legalità che 
hanno bisogno di saperesei referen¬ 
dum di cui più volte e da tempo si è 
parlato saranno final mente promos¬ 
si, uscendo dallesecchedelleindeci¬ 
sioni. Le parole non bastano più, se 
mai sono bastate. A questo proposi¬ 
to, mentre è abbastanza condiviso 
cheoccorre promuovere un referen¬ 
dum per abo I i r e I a I egge su 11 e r ogato- 
rie, l'atteggiamento è più incerto su 
altri punti come il falso in bilancio. 
Non condivido la motivazione che 


tra le imprese c'è un certo consenso 
e quindi è meglio lasciar perdere. 
Può essere, ma è quello che sperano 
D'Amato esoci chenon hanno alza¬ 
to un dito per impedire che così ve¬ 
nissero premiate le aziende che fan- 


ALFIERO GRANDI * 

no bilanci falsi, con il bel risultato di 
spingere anche quelli chefinoranon 
li hanno fatti a farli per non sentirsi 
troppo fessi. Non si comprende che 
se questa legge resterà cambierà in 
peggio la natura economica ed etica 


di gran parte del capitalismo italia¬ 
no, allontanandolo dall'Europa? 
Non basta partecipare ai girotondi 
anche seèun primo, importante se¬ 
gno di attenzione. Occorre organiz¬ 
zare le ri sposte politiche al le doman¬ 


de che vengono rivolte. Dove sono 
le difficoltà? Due in particolare mi 
sembrano rilevanti. 

La prima è un giudizio sbagliato sul 
voto del 13 maggio. Il centro destra 
non ha avuto la maggioranza dei vo¬ 
ti, anchesecon questa leggeelettora- 
leha ottenuto una maggioranza par¬ 
lamentare sproporzionata. La mag¬ 
gioranza degli italiani non ha votato 
Berlusconi. Semmai èdal 13 maggio 
che occorre affrontare il problema 
di unire tutta l'opposizione per dare 
rappresentanza politica alla maggio¬ 
ranza degli italiani. Cosa si aspetta? 
Le recenti dichiarazioni di Bertinotti 
sono incoraggianti. Perché l'unifica¬ 
zione, vittoriosa nel 1996, non do¬ 
vrebbe più essere buona oggi? Per di 
più Diamanti ci ha spiegato che par¬ 
ti dell'elettorato di centro destra so¬ 
no sensibili ai temi posti dai giroton¬ 
di. E' l'opposizione politica che non 
riesce a risultare sufficientemente 
credibile da essere premiata. Il cen¬ 
tro destra è meno compatto di quan¬ 
to lo era il 13 maggio, ma l'opposi¬ 
zione non riesce a beneficiarne per i 
suoi limiti, le sue incertezze, la sua 
incapacità di offrire un'alternativa 
credibile e unitaria. 

La seconda è la capacità di ridiscute¬ 
rei limiti egli errori fatti, per correg¬ 
gerli. Sembra ancora prevalere la 
convinzione che pur avendo perso 
le elezioni tutto è andato bene. È 
comprensibilechenon siafacile, ma 
è proprio la difficoltà ad aprirsi a 
correzioni anche forti, uscendo da 
un certo inseguimento subalterno - 
non sempre è stato così per fortuna 
- delle suggestioni del centro destra 
che oggi risulta di impaccio. Basta 
ricordare la nefasta tesi che occorre¬ 
va togliere ai padri per dare ai figli 
per comprendere che non a caso og¬ 
gi Berlusconi usa a piene mani erro¬ 
ri del centro sinistra per i suoi scopi 
propagandistici. Comunquelasi vo¬ 
glia girare è il momento della netta 
alternatività al centro destra. U n so¬ 
lo esempio, il fisco. Non credo che 
faremo capire cosa vogliamo fare di 
diverso da Berlusconi eTremonti se 
non daremo alla nostra battaglia 
una impostazione fondata su una 


forte progressività, su misure netta¬ 
mente a favore dei redditi bassi ( 
mentre il centro destra privilegia i 
redditi alti ), ed evitando di insegui¬ 
re il miraggio di riduzioni eccessive 
di tasse che porterebbero inevitabil- 
mentea riduzioni dello stato sociale. 
Queste due difficoltà, se non risolte, 
bloccano di fatto le decisioni e la 
capacità di dare risposte ai fermenti 
che percorrono la società. M olto più 
del timoredi perdere battaglie come 
i referendum. Naturalmente i refe¬ 
rendum sono solo una delle modali¬ 
tà possibili della lotta politica dell'op- 
posizione. Il loro limite sta nel ruolo 
solo abrogativo. Tuttavia il referen¬ 
dum è un terreno importante quan¬ 
do, comeora, si èall'opposizioneeil 
problema è di provare a fermare , 
come del resto fa il sindacato con gli 
scioperi, il centro destra, costringen¬ 
dolo a più miti consigli. Non si trat¬ 
ta di mitizzare i referendum, né di 
renderli l'unico modo perdarebatta- 
glia al centro destra, ma certamente 
èoggi un modo per raccogliere istan¬ 
ze forti che vengono dalla società, 
per organizzare la risposta. Non 
troppi comefecero i radicali, ma un 
nucleo di referendum condiviso da 
tutta l'opposizione politica sui temi 
della legalità, della libertà edei dirit¬ 
ti sociali. Dare una prospettiva chia¬ 
ra alla battaglia referendaria è un ti¬ 
pico compito di chi ha responsabili¬ 
tà politiche. I timori di perdere o la 
presunzione di superiorità dei «pro¬ 
fessionisti» della politica sono limiti 
reali chevanno semplicementesupe- 
rati prendendo l'iniziativa. Guai a 
non capi re che il Governo deve esse¬ 
re condizionato e, se possibile, bloc¬ 
cato ora, cioè prima che riesca a sta¬ 
bilizzare le sue iniziative e ad intro¬ 
durre contraddizioni e ripiegamenti 
nel corpo sociale. L'alternativa a 
non cogliere le opportunità di que¬ 
sta fase è il ripiegamento di ciò che 
si muove nella società, oppure esse- 
retravolti, non so se dallo spontanei¬ 
smo o dal centro destra. I n entrambi 
i casi sarebbe un disastro. 

* vice presidente commissione 

Finanze Camera dei deputati 


la foto daI giorno 



Cambia espressione, si muovea ritmo di musica, canta intonato e costa quanto un'auto lussuosa il nuovo umanoiderobotdella Sony. 


E sempre meglio ascoltare Modigliani 

GIAMPAOLO GALLI * 


aro Direttore, 

ho apprezzato il pacato dibattito 
che avete ospitato sulla proposta di 
Modigliani eCeprini di riforma del sistema 
pensionistico. Come spesso è accaduto in 
passato, le idee di Modigliani obbligano 
tutti a riflettere a fondo sulle conseguenze 
di quello che stiamo facendo. 

A mio parere la critica di Modigliani alla 
riforma M aroni è forse un po' ingenerosa, 
macoglieun punto importante. La questio¬ 
ne centrale in Italia non è certo quella di 
aumentare le prestazioni pensionistiche - 
ciò che avverrebbe, di fatto, se la riforma si 
limitasse a devolvere il TFR a previdenza 
complementare-, bensì quella di garantire 
la sostenibilità finanziaria del sistema e, se 
possibile, ridurre le aliquote contributive. 
La proposta del governo fa assai poco sul 
primo punto: gli incentivi a posticipare il 


pensionamento di anzianità rappresentano 
una scommessa con scarse probabilità di 
riuscita, ancheperchéin sostanza già esisto¬ 
no, essendo stati introdotti dal governo 
Amato nella finanziaria per il 2001. 
Riguardo al secondo punto, concordo ap¬ 
pieno con M odigliani. Lealiquote contribu¬ 
tive in Italia sono assurdamente elevate, 
rappresentano una tassa sull'occupazione e 
incoraggiano il lavoro nero. Il nostro 32,7 
per cento può essere confrontato, come fa 
Modigliani, con il 12 per cento degli Stati 
Uniti. Ma è ancora più utile confrontarsi 
con gli altri paesi europei, che hanno siste¬ 
mi di protezione sociale più simile al no¬ 
stro, utilizzando le aliquote di equilibrio 
checonsiderano, oltreai contributi, letasse 
chei cittadini pagano per ripianare i disa¬ 
vanzi degli enti previdenziali. Noi siamo al 
43 per cento. Gli altri paesi stanno a meno 


della metà: Francia, Germania e Regno U ni- 
to stanno attorno al 20 per cento. La Sve¬ 
zia, che ha un sistema contributivo similea 
quello che abbiamo introdotto in Italia nel 
1995, è al 25,6 per cento. 

Il fatto che in Italia sia molto più alta che 
altrove la quota dei contributi a carico delle 
imprese cambia solo l'apparenza della que¬ 
stione: il lavoratore può non accorgersi di 
una tassa che "paga il padrone". Ma non 
cambia la sostanza di un onerecheallafine 
penalizza i lavoratori perché comporta o 
salari più bassi per data occupazione o mi¬ 
nore occupazione (regolare). 

Perché dunque i sindacati non si preoccu¬ 
pano di questa questione? Ed anzi si oppon¬ 
gano strenuamente, al punto da minaccia- 
rescioperi generali, alla cosiddetta decontri- 
buzionecontenuta nella proposta del gover¬ 
no, ossia la riduzioneda trea cinque punti, 


per i soli neoassunti, dei contributi previ¬ 
denziali. Gli esperti sanno bene che la devo¬ 
luzione a previdenza complementare del 
TFR più che compensa la perdita di benefi¬ 
ci IN PS che si avrebbe con una vera decon¬ 
tribuzione, ossia una riduzione dei contri¬ 
buti afrontedella qualeci sia un'equivalen¬ 
te riduzionedella pensione, secondo i prin¬ 
cipi della riforma Dini. Ad esempio, utiliz¬ 
zando le ipotesi standard per questo tipo di 
calcoli, un lavoratore con bassa progressio¬ 
ne di carriera che vada in pensione a 60 
anni con 35 anni di contributi, avrebbe 
diritto, in base alle norme in vigore, ad una 
pensione pari al 65 per cento dell'ultima 
retribuzione. Riducendo i contributi di cin¬ 
que punti e investendo il TFR nei fondi 
pensione, questa percentuale salirebbe al 
73 per cento, anche nell'ipotesi cheil rendi¬ 
mento reale del fondo sia solo del 2,5 per 


cento, la metà di quello che ipotizzano M o- 
digliani eCeprini. 

Che c'è di male in questa proposta? Non 
eravamo tutti d'accordo, come scrive an¬ 
che Beniamino Lapadula sull'Unità del 15 
febbraio, che occorre spostare il peso della 
previdenza dal sistema pubblico a riparti¬ 
zione a quello a capitalizzazione? Semmai 
si può dire, con Modigliani, chela propo¬ 
sta del governo ètroppo timida, sposta so¬ 
lo marginalmente i termini del problema. 

Il fatto è che l'opposizione del sindacato c'è 
stata eha indotto, a quanto pare, il governo 
a trasformare la decontribuzione in una 
fiscalizzazione vecchio stampo degli oneri 
pensionistici, il ché, come è stato notato 
ampiamente su questo giornale, rappresen¬ 
ta una pesante lesione del principio cardine 
del sistema contributivo introdotto con la 
riforma Dini e aggrava, come denunciato 


dai vertici dell'INPS, il problema del "bu¬ 
co" dei conti previdenziali nel lungo perio¬ 
do. Se, aliatine, per evitare il buco il gover¬ 
no dovesse rinunciare alla decontribuzio¬ 
ne, il risultato della riforma sarebbe solo 
quello di aver dirottato il TFR alla previden¬ 
za. In sostanza aumenterebbero sia le pre¬ 
stazioni pensionistichesiai contributi. Que¬ 
sti, di fatto, raggiungerebbero il 40,2 per 
cento, un livello assolutamente ridicolo e 
inaccettabile. Ciò avverrebbe in parteaspe- 
sedelleimprese, comesottolinea M odiglia¬ 
ni, e in parte a spese del contribuente e 
degli stessi lavoratori, che dovrebbero co¬ 
munque accettare una riduzione del grado 
di liquidità del loro attivo patrimoniale. Se 
andasse a finire così, ci pentiremo tutti di 
non avere dato ascolto a M odigliani. 

* Capo Economista di Confindustria 



segue dalla prima 

Due popoli... 
una sola pace 

Certo, erano passati decenni dal GrandeM acello, 
ma la riconciliazione ha avuto, nel corpo marto¬ 
riato deH'Europa, tempi anche molto più rapidi. 
Il filosofo tedesco Iring Fetscher ha raccontato il 
soggiorno che fece, appena smobilitato dalla 
Wehrmacht, su un'isola ddla Costa azzurra insie¬ 
me con giovani di altri paesi europei. Era il 1947: 
lecittàdel continente erano distrutte, gli europei 
morivano di fame e nei campi di sterminio si 
frugava ancora nelle rovine dei forni crematori. 
Eppure, da quegli incontri tra giovani chefino a 
due anni prima s'erano sparati addosso comincia¬ 
va a farsi carneesangue la grande utopia dell'Eu¬ 
ropa unita. 

In tempi assai più recenti abbiamo visto i 
Balcani: gli orrori della guerra hanno ceduto il 
posto nel giro di pochi anni ad equilibri, certo 
precari e insidiati, ma di convivenza. Non lo 


avremmo mai creduto, durante l'assedio di Sa¬ 
rajevo o davanti alle fosse di Srebenica. Voglio 
dire: arrendersi di frontea una pretesa ineluttabi¬ 
lità della guerra sarebbe, oltre che ingiusto sotto 
il profilo morale, sbagliato in considerazionedel- 
la storia del mondo. Ci sono stati, anche in M e- 
dio Oriente, momenti altissimi di riconciliazio¬ 
ne. Perché, nella babele d'una impotente diplo¬ 
mazia (forse nelleultimeorequalche spi raglio s'è 
aperto) non debbo ricordare che in tre, quattro 
occasioni un accordo generaletra israeliani epale- 
stinesi è stato vicino, cheèsfuggito per un soffio, 
per il prevalere d'una fazione o d'un pregiudizio 
irrazionale piuttosto cheper la logica d'un proces¬ 
so che una sua coerenza l'aveva? C'è stata Oslo, 
c'èstata Camp David. M i piacerebbe che il nome 
di Roma, stasera, suonasse sugli stessi accordi di 
speranza. Già, Roma. Sono mesi, anni che vado 
lavorando su una idea balla quale tengo molto. 
C'è una ricchezza di Roma, è la ricchezza che 
consiste nel fatto chequi hanno sede la massima 
autorità del cattolicesimo, con la sua connaturata 
ispirazione universale, la più antica comunità 
ebraica del mondo, una comunità islamica tra le 
più numerose, atti ve e ri spettate e po i lecomuni- 
tà più diverse, la cui integrazione potrebbe essere 
presa a modello da tante altre metropoli europee. 
A Romaèpiù faci le parlare di pace, inoltre, per¬ 


ché la nostra è una grande città del M editerra- 
neo, mare che è stato teatro di terribili conflitti 
maanchedi una straordinaria ricchezza di scam¬ 
bi di popoli, di culture, di civiltà. In queste sue 
straordinarie mescolanze, ci ha insegnato un 
grandestorico comeFernand Braudel, il M editer- 
raneo è un mare che unisce i popoli e non li 
separa. Anche in ciò consiste la ricchezza che i 
secoli hanno sedimentato in questa città in termi¬ 
ni di tolleranza, attitudine all'accoglienza, spirito 
di solidarietà, religioso e laico, salutari contami¬ 
nazioni di culture: a Roma nessuno è straniero. 
Per questo, anche per questo, stasera ci saremo 
tutti. È la prima volta, credo, che le associazioni 
Italia-lsraelee Italia-Palestina partecipano insie¬ 
me a una manifestazione pubblica per la pace in 
Medio Oriente. Ebrei e musulmani, cattolici e 
laici, persone che vengono dalle esperienze, dalle 
culture e dagli schieramenti più diversi sfileran¬ 
no dietro uno striscione in cui (altro fatto assolu¬ 
tamente inedito) le bandiere israeliana e quella 
palestinese saranno una accanto all’altra. Con le 
loro idee, leloro ragioni, leloro parti di verità ma 
con una volontà comune che stasera sarà padro¬ 
na assoluta, silenziosa ma fortissima: chi crede 
che alla pace non ci sia alternativa deve muover¬ 
si, agire, farsi sentire. Insieme. 

Walter Veltroni 
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LA SUPERBA 

Se fuori è grande, dentro è grandiosa 



Grandi Navi Veloci è orgogliosa di varare LA SUPERBA, il più grande Cruise Ferry del mondo. 


È l'ultima opera firmata Grandi Navi Veloci: 30 nodi di velocità, 
211 metri di lunghezza, 30 di larghezza, 11 ponti, 567 cabine e 
6 Presidential Suite. Un grande capolavoro del mare. E non solo 
per le straordinarie dimensioni. LA SUPERBA è un capolavoro di 
innovazione, di comfort e di eleganza. E noi siamo orgogliosi di 
dedicarla al mare in tutta la sua grandiosità. 
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